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ii LO e a 

PRE (STG? 

DON GIOVANNI D'AVSTRIA 
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)Cco che pure è uenuto iltempo, Serenifimo Principe, 
tanto afpettato ; & tanto defiderato da tutto il-popolo fe- 
dele, nelquale cominciano ad adempirfi;, & uerificarfi i 
pronoftichi, eiuaticinij di molti dottie feientiati feritto= 
ri:iqualipiu uolte neltempò a dietro hanno predetto, 
chaueua aufcir del gloriofifimo fangue d’'Auftria un Ca- 

4) pitano diguerra; per uirtù della cui fpada la Beftia d'Orien 

te (co mano effi) farebbe caduta a terra , & la Santiffima fede di 

Giesv CurIsto haurebbedilatato la grandezza fua dinuouo per tutto 

il mondo, atterrando, & conculcando conla uerità del fuo Euangelio le falli 

tàdituttelenationi infedeli. Imperoche fon tali in qualità, & tantiin quan= 

titàimmenfà i principi}, fopra i quali Voftra Altezza ha fparfo il feme di quefta 

uniuerfal credenza, che non fi può, ne fi deue fare altro giudicio , fe non che 

| alei peruengala gloria di cofi gloriofo acquifto . Et quale altro Capitan di 

guerra con tanta preftezza 8c felicità haurebbe dato fine al pericolofo, & gra= 

ue folleuamento de’ ribelli Mori nel Regno di Granata ,. come ha fatto Voftrà 

Altezza ? Se fu gloria immortale a' Catholici, e inuitti Re Ferdinando, & Rei- 

na Ifabellal'hauergli in fpatio d’otto anniuinti, & cacciati di quel Regno ; co- 

me non dourà non effer lAltezza Voftra in tutti i fecoli gloriofifima per hauer 

in cofi pochi mefi fatto quello y ch'effi in molti anni fecero è Dipoi chi mai piu 

con tanto fauor di D 1 0 benedetto , & con tanto utile della Chriftiana Repu- 

blica ha confeguito una vittoria nauale , pari a quefta che nuovamente Voftra 

Altezza ci ha acquiftato contrai Turchi ? Era lo ftato delle cofe in molto peri 

colo, quando la Maeftà di Dro, hauendo uniti il Santiffimo Pontefice & Si- 

gnornoftro P 1 0 V. il Catholico,cimmortalRe FILIPPO a Malta na 
ratello; 
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Fratello ; & quefti Illuftriffimi, & prudentiffimi Signori Vinitiani , a Santa Le- 
pa &vnione, per beneficio de’ Chriftiani; mandò l'Altezza Voftra a fi gran bi- 
fogno, accioche con la confueta fua pretezza & felicità ueniffe , fi congiugnef- 
fe;&conl'aiuto diDro uinceffe:la qualimprefa d’eterna gloria, tanto gio- 
conda & tanto utile a tutta la Religion Chriftiana ci promette ancora piu felice 
corfo , & piu gloriofo acquifto . In che fi crede Voftra Altezza cofi pronta, & 
cofiinanimita, che il fuo folo ardore, & ualore tronca ogni dimora, & rende 
facile ogni difficoltà. Aggiugnefi a quefto , che effendo ella ornata di tutte le 
virtù , che in un Principe tale poffon defiderarfi; è poi cofireligiofa , cofi pia, 
& cofiucramente Chriftiana, chea D1o fempreriferifce, a Dro doman- 
da, &daD1o riconofcetuttele gratie ; la qual dote non folamente ci da {pe- 
ranza, mà anchora ci rende ficuri d’ogni vittoria : talche di già s'apparecchia- 
noi Chriftiani tutti per feguitar Voftta Altezza , fotto il gloriofo veffillo di 
Curisto all’acquifto di Terra Santa: 1a quale imprefa richiefta dal Santiffi- 
mo Pontefice, debita al Catholico fuo Re, & conueniente a quefti fapientifimi 
Signori; non ricerca altra fpada,che quella di Voftra Altezza: al cui felicifimo 
aufpicio, & a’ cui Santiffimi defiderij fauoriti dalla Maeftà di D1o, tanta glo- 
ria par che folamente s’afpetti. Fra tanto gioifce la Chriftianità tutta di queta 
immortal vittoria: & ficome a D 1 o Ottimo & grandiffimo , dator d’ogni gra 
tia, ne rende gloria ; cofi a Voftta Altezza ne tiene obligo principale: ma fra 
tutti gli altri defiderando io particolarmente di difcoprirle con ogni debita hu- 
miltà, quanto ne fenta di contentezza ; ho uoluto in tanto faulto humilmente 
farle dono di queft'opera delle Ifole piu famofe del mondo , ripiena d’una ge- 
neral cognition di cofe,& di luoghi. Percioche effendone auttore M. Thomafo 
Porcacchi da Caftiglione Aretino , fcrittor di nome honorato & celebre, & 
molto confumato ne gli ftudi delle belle lettere ,.& difcipline ; non ha lafciato 
nella defcrittion di tanti luoghi , in tanti & tanto lontani mari, alcuna cofa da 
dire, che da Auttori antichi & moderni di piu uariate lingue s'habbia potuta 
raccorre . Quefta parmi che tanto fia degna d’effer dedicata a Voftra Altezza, 
quanto, effendo ella nata del maggiore Imperator che mai foffe , & fratello al 
maggior Re che fia ; ha da lenare anchora dalle mani de gl’Infedeli quelle Ifo- 
le, nelle quali altre uolte fu piantata la Santiffima Croce di Car isto,; per 
totalmente eftirpar l'Imperio Turchefco , contrail qualei gloriofiffimi fuoi 
Padre , & Fratello tanto hanno combattuto. Supplico Voftra Altezza a non 
fdegnarl'humile offerta , ch'io le faccio in fegno di deuotione , & d’allegrez- 
za:& N. S. Dro tantola renda per l'auuenir felice & gloriofa , quanto fin 
qui ella ha fuperato ogni altro di felicità & di gloria. Di Vinetia. a'15.dì 
Gennaio, 1571. 

Di Voftra Altezza 

Humilifimo Seruo 

Simone Galignani da Carrera. 
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DIS CT HOM A SÒ PORCACCHI 
DA CASTIGLIONE ARRETINO. 

A 

BERDONIA cittdinsco 
i tia. 67 

i Acaia provincia» 13 
Gee Accia città anticain Corfi- 

3 PRCLIO 48 

7 CS: Si AchemRegnodella Tapro 
ES bana. 95 

«Achille done nafcofto daThetide. 34 

Acquaselemento piuleggieri della terra. —109 
eAcrocorinto monte. 13 

«Adalberto Malafpina & fue medaglie. qr 

vAdiazzo città in Corfica. 48 

ofetio capitan de Romani paffa in Schiauonia. 2 

«Africa & fuoi confini, && prouincie. 110. 111 

«Agatha Santa, doue nafteffe. 49 
Agathocle Re di Siracufa. 4I 
«Agathone poeta Tragico» 49 
Agatufa ifola. 31 
Agamennone & Menelao Re 14 
«Agoftino Ferentilli Scrittor giudiciofo. 76 
«Agoflino Giuftiniani Vefcono di N ebbio. 48 
«Agrigento Città hora Gergento. 4! 
«Aiberico Malafpina gran Marc hefe di Thofca 

na 41 fue medaglie. 4% 
A!bione Inghilterra. 62 
Alceo Poeta,oue nacque. 3% 

Alcinoo tenne feggio in Corfu. - II 
«Aleffandro Piccolomini dotto, giudiciofo. 1° 
«Aleria colonia in Corfica. 47 
«Aletto,boggi Deidono. 67 
eAlfeo fiume,fua oviginesuirtu, &fanola. 13 
Alfio martire Leontino. o 
«Sg d'Analos d'Aquino Marchefe del Va- 

fio. LO) 
«Alfonfo Palazzo rende Cerinesa'Turchi. 23 

limos berba che perun dì lenala fame a' chi 
le da dimorfo. 18 

«Almadiebarche da pefcare = * 93 

«Aloè doue fr coglie. 3I 
Ambracane prodotto dalle balene. 92 
Ambracio feno, hboggi golfo dell’Arta. 28 
Americhe Indie. 103 
«Americo Ve[pucci Fiorentino. 107 
Amflerdam terrafondata quafi,come Vinetia.75 
sAmurgofpoliifola,già Brupore. 3% 
Anapia & (ua pietà uerfo il padre & la ma- 

dre. 49 
«Anafio ifolazoue non fi poffonnodrire anima- 

li uelenofî. 3% 
«Andrea Palladio architetto 5 
«Andrea Nauageto. 7 
«Andrea Morefini. 7 

«Andrea Dadolo Doge di Vinetia ferife hiftorie.7 

Andrea Dandolo gentil’ buomo fautor della 
sitio 17 

«Andro ifola» 29 

sAnfinomo & fua pietà uerfo il padreset la ma- 
dre. i 40 

«Angel landt Inghilterra. 62 

“Angioini contendono congli Aragonefi per il 
Regno, 

«Angufia provincia. 67 
Animale firano,c'haunatafca fotto il corpo. 192 

Anna Lufignana,maritatain Sanoia» 2% 
«Antioco hiftorico. 4I 

«aAntiparo ifola. 34 

Antona, hoggi Sabrina 60. terra & porto di 

mare 6I 
«antonio Caffarino oratore. 4qI 
Antonio Cocco Arciuefcono di Corfu. 10 
«Antonio Coraro Cardinale. 6 

«Anton Francefco Cirni Corfo» 49 

«Antonio Panormita. 4É 

Antonio Sarego gentil’'huomoilluflre. 91.103 
Apocalipfe oue fcritta. gi 
Apodomario fonte,già Licafti. 31 
«Aquilone vento di Tramontana» II) 
eArabia felice, boggi Aiaman rl 

4 Aracofi@ 



oAracofia, boggi Cabal. POSE 112 

vAragonefi & Angioini. 42 

Arangea città di C00. 31 

eArato Sicionio. i 13 

Arborea città,boggi Oriftagni. 52 

Arcadia prosincia della Morea. 15 

Archetimo filofofo e hiftorico. 4I 

Archimede mathematico. roi 

vArcipelago & fa particolar defcrittione» 27 

rcipelago di. 7448.  ifole. 93 

I del S. Marchefe Lodouico ) 

Malafpina. 5 

Argeo porto nell'Elba. 54 

«Argo fettima regione della Morea. 14 

«Avia,boggi Corafane 112 

«Ariadna doue nacque. 34 

«Ariftomene Capitano inuito di cuor pelofo. 14 

«Ariftotele oue morì. dee? 

vArme de’ Re di Scotia, 63 

«Aroe Città,poi Patra. a 

«Arpio done firiduffero. 28 

Arrigo Secondo Re d'Inghilterra. 64 

vArvigo quinto,(efloyet ottano Re d’Inghiltera.65 

«Arfenale di Vinetia. 4 

«Arfinoe, boggi Famagofta. 2I 
Afia & fuor confini & prouncie. 110. III 
«Afiaminoresbora N atolia. Ill 

Afchina foglio. Sv? 

«Afina città della Moreatolta dal Turco è Vi- 
nitiani. 14 

vAfini faluatichi nell'Ifola di Sicilo. 29 
Afino d'India nell'ifola di San Lorenzo. 92 
Afopo fiume. 13 
«Aftorre Baglioni a difefa di Famagofta. 23 
«Atho Monte,bora detto Monte Santo. 34 

vAtholia pronincia di Scotia. 67 
Attagini,cioè francolini uccelli. 39 
«Aulide ifola doue. 36 
«Aurea Cherfonefo,hoggi Malofca. 112 
«Aurora Efenfe de Porcacchi 86 
«vAufiro uentoyouero Oftro. 115 

B 

eg] ABILONIA; hoggi Bagadat.IIl 
xl Bacchiadi in Corinto. II 

ANIA Bacchid maggior dell'ifo.Moluche.93 
AR Baffo già Pafo. 21 
Bagabonifiume nell’ifola Spagnuola. 32 
Bagni d'acqua fredda in Corfica. 47 
Bahuam fiume della prouincia Bainonella Spa- 

gnuola. 
Bainoa provincia dell’ifola Spagnuola. 82 
Baldouino Imperatore concede Candia al Mar 

chefe di Monferrato. 13 
Baleari che ifole & Ginnefie+ 55 
Balie di Corfu quantes 10 

TROIA I 
x 

Barracuro vegno,bova di Bengala. (II 
Bartholomeo d'.Auiano con dieci mila Marco- 

nico tre mila Tognoni uolewa infignorirfi 
delmondo. 45 

Bartholomeo Colombo. 86 
Bafilio dalla Riva Caualliet Veronefe digran 

valore. Ì 48 
Batauia ifola,& Bataui popoli. 73 
Bataui molto adoprati da R omaggi 76 
Batto Re, fignor di Malta. 45 
Battone figlinolo del Re de’Catti , il primo ch 

occupaffe l'Hollanda . 76 
Battriana prouincia, bora Carraffane ZII 
Beda Inglefe fcrittore. 63 
Bernardo Nanagero Cardinale 6 
Bernico , già Ordolucaro. i 66 
Beflialità horribile di Donne. 203 
Bizantio,boggi Coftantinopoli , & fua deferit- 

tione. 33 
Boando fiume in Ibernia. 7I 
Boitij faut dell’ifola Spagnuola. 84 
Bonifacio DMarchefe di Alonferrato uende Can- 

dia a Vinitiani. 13 
Bonifacio în Corfica,già Porto Siracufano. 48 
Bosforo Cimmerio,bora Stretto di Caffa. ro 
Bosforo Tracio , hora Stretto di Coftantino- 

poli. tuo 
Braccio di San Giorgio ftre:to. o 
Britannia ifola & fua forma & circuito. 61.6 
Britannie ifole intorno allà Scotia, 67 
Brupore ifola,bogei Amurgofpoli. s% 
Buon uecchio fcoglio. Sl 
Burano ifola. bj 
Butrota boggi Butintrò » 9? 

€ 

AFAREO promontorio uendica- 
tore. 36 

Cagliari città di Sardigna, sz 
Caiabo prouincia dell’ifola Spa- 

8% guuola. 
Carzimu prouincia dell'Ifola Spaguuola. 82 
Calamita doue frtroua. 29 
Calamo ifola,già Claro. 34 
Calcide boggi detta Negroponte. 35 
Calidonia Selua. 67 
Calidonio,o Doucheldino caftello» 67 
Califto madre d' Arcade. 15 
Callia hiftorico: 45 
Callimaco poeta (criffe dell'Ifole inuerfi. SL 
Callipoli & fuo ftretto. 3% 
Calotero fcolio, 30? 
Calonimo ifola.. 3% 
Calui terra bonorenole in Corfica, 48 
Camiro città di Rbodi. 25 
Campanile di San Marco. 3, 



Canal grande di Vinetia. | 2 
Canchite prouincia del Mondonouo + 103 
Candia ifola,c& fua defcrittione. 16 

. Candia m quante contrade è diuifa, 17 
Candia città metropolitana. 17 
Candia come ueniffe inmano de’ Vinitiani 18 
Caneacittà. 17 
Cannella nafce nelle Molucche. 99 
Cantio promontorio » 6I 
Capitani di guerra Vinitiani illuftri. 7 
Capobianco punta di Corfu. 9 
Capo Clidesshoggi di Santo andrea» al 
Capo di Calari,<& di Lugudore. 59 
Capo delle Correnti doue È. 9: 
Capo Drepano,hora di Trapani, 2I 
Capo delle gatte, già Fruri, 21 

Capo Salomone già Samonio, 17 
Capo Spada gia Cimario + 57) 
Capraia & Gorgonaifole. 54 
Capre Muffoliin corfica» 47 
Caramatexio Cacique nella Spagnuola + 83 
Cardacchio fontana a Corfu. 10 
Curdinati Vinitiani, 6 
Care Lindio Scultor celebre. | 25 
Caria,boggi Nifaro famofa per li bagni. 32 
Cariddie Scilla nell’ifola di San Lorenzo. 9% 
Carifli uccelli che uolano fopra'l fuoco (enza ef- 

Sere offelî» 13 
Carifto ifola,boggi Calchi,doue è. 29 
Carlotta Lufignana. 22 
Carmo poeta. i 
Carondo filofofo,& legiflatore. 49 
Carpafia hoggi Carpaffo. 2I 
Carpato ifola,boggi Scarpato. 29 
Carta da Nau:gare che cofaè , & come s'ado- 

pra» 114.117 
Cafpio mare nell'ifola Spagnuola. 33 
Caffelli nobil città d' Irlanda. e 
Caffope hoggi Cafopo, gelo 
Caffiuellauno vinto da Cefare.. 64 
Caftore & Polluce doue s'annegarono + dè 
Catana città, 4° 
Catherina Cornara fatta Reina di Ciprag 23 
Cathanefia Stretto diterrain Scotia. 67 
Cauallerie di Candia, 19 

Caualli di bronzo, che fono è Vinetia $ erano in 
Coftantinopoli. — 33 

Cauallieri di San Giowanni acquiftano, & per- 
dono R hodi. 2 

Cauallieri di San Giouanni è R bodi, & d Mal- 
ta, sì 44 

Cazabi , pane fatto di radice, c'ha fugo uele- 
nofo. 85 

Ceaifola, 29 
Cefalonia ifola, 28 
Cemidolo nell'ifola Spagnola » 64, 
Cenerca terra doue. 13 

Tauola, 
Cenchrea , hoggi Famagofta. 21.22 
Cerines cotradai Ciproet fortezzagia Ceronia.21 

sarrendeà Turchi, 23 
Ceronia ,boggi Cerines , 28 
Cerfunum boggi N ebbio, q3 
Certofaifola di Vinetia. 5 
Cefare Loccatello, 4 
Chepftollio terra. 60 
Cherfonefohoggi Capo Scili. 13 
Chiappino Vitelli Marchefe di Cetona » 59 
Chiarenza gid Sicioneyo Araffo. 13 
Chiefa di San Marco di Vinetia. 3 
Clitera & Leutaifole. 3» 
Chio,hoggi Scioifola, & fsadefcrittione. 3% 
Chitorin Noce Indiana, 97 
Chriftoforo Canale» 8 
Chriftoforo Colombo huomo mirabile. 81.86.90 
Cibaui monti,oue nafce oro. 82.83 
Cigni nel Lago Spina di Scotia. 67 
Cimario detto hoggi Capo Spada. 17 
Cinthio monteyoue nacque Diana» 39 
Ciprefrin Candia;tagliati,rimettono. 18 
Cipro ifola,c4* fsa defcrittione. 20 
Circio uento di Tramontana. 115 
Cithera città di Venere, 21 
Citheraifolasboggi Cerigo. 21.29 
Cittadella,gia lana in Minoricao 57 
Cittadini di Vinetia. 5 

Claro ifola,boggi Calamo. sE 
Claudio Marcello riduffe La Scilia in prouincia. 4! 
Claudio Merulo da Correggio . 48 
Claudoifola , boggi Porto Gabbofo. 19 
Clemente Cotti da Caftiglione Arretino capi- 

tano. 
Cocuio , uccello di mirabil qualità. 85 
Cola pefce» cho) 
Colchi,boggi Mengrelli. 31! 
Collegio,fignoria di Vinetia. 5 

Colonie in Corfica Mariana,& Aleria, 47 
Colonna Corintia. 13 
Coloffo di Rbodi miracolofo . 2) 
Concettione fortezza della Spagnuola. 8° 
Concilio di Malta. 44 
Conigli diftruggeuano l’ifola di Maiorica » 50 
Cannacia ultima parte d'Irlanda. ; 
Confalluo Ferrando gran Capitano. 4* 
Confilto grande,de’ Pregatin& de Dieci in Fi= 

netia» 5 
Contee d' Inghilterra. 60 
Contrade di Cipro. 2I 
Goo ifola & fue lodi» i 3° 
Corace oratore» 49 

Corcira boggi Corfite Io 
Cordansille porto. 33 
Cgrfu ifola & fua defcrittione. 9 
Corfuin quante parti è diuifa,et fue città,e Ifo 
| len@.già fu feggio d'Alcinoo. IE 
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Tauola. 
Cories conigli dell’ifola Spagnuola. 85 

Corinto prouincia , boggi Coranto + 13 

Cornacchie in gran numero in Inghilterra. 63 

Cornubia , boggi Cornouaglia in Inghilterra . 
60.0 6I. 

Corografia,che parte ha. I10 

Corrado Piacentino Santo. 4l 

Corfica ifola & fua defcrittione. 46 

Cofmo de Medici gran Duca di Tofcana è 54 
Cofmografia che parte ha. Q10 

Cofmopoli cità nell'Elba » 54 

Coftantinopoli città, & fua defcrittione. DI 

Coftumide gl'Irlandelt. | 7! 

Coftumi de gli babitatovi dell’ifola Spagnuola. 84 
Coftumide gli babitatori dell’ifola di San Lo- 

TENzo è 93 

Coftumi de gli babitatori dela Taprobana. 96 

Cofummide gli babitatori delle Moluche. 110 

Coftumi de gli babitatori del Temiftican. 107 

Cretefi & loro inuentioni. 19 

Crufie ifola . 0 3° 

Ctefia oratore . 49 

Cuba ifola & fua defcrittione è 38 
Curetitennero nafcoffo Gione è 18 
Curio, boggi Limiftò. 21 
Curtana prouincia è 103 

D 

va ActA, boggiTranfiluania —1t11 
À| DanielBarbaroeletto d'eAquileia è. 7 

:2/\ Dardania,boggi Seruia. I1I 
see Dardanelli fortezze » i ve 

Darete Frigio . poi 19 

Dauiîd Giorgio pittore (i faceua adorare. —75 
Dea, Dona fiumi in Scotia. Ù; 67 
Deidono, gia Aletto + 67 
Delft terza terra d' Hollanda. 75 
Delo ifola famofa. 30 
Diagoni monti nella Spagnuola + 84 
Diana ome nacque. 30 
Dicearco filofofo one nato. 40 
Diego Colombo Almirante. 90 
Diego Velafco conquifta l’ifola Cuba. 90 
Dilufano, boggi Epifcopia + 29 
Diodoro Siculo da Egira . 4I 
Diodoro Siculo feriue maraniglie della Tapro- 
bano 96 

Dione R betore Siracufano. Patio 
Diofcoride ifola,boggi Zoc otora. 10 
Dipeto & Scilo marmorarif » 3° 
Dipfi ifola. : 31 
‘Ditte Monte di Candia. | ©» °° 13 
Ditte Candiotto ferittore antico è 19 
‘Doge di Vinetiae 0 °° i 5 
Domenico Grimani Cardinale . ISVaTO 
Domenico Lioni primo mac[tro de’ foldati in Vi- 

netia è de 
Dona,<&y Dea fiumi in Scotia. RaTRR g9 

| Donne di Lenno amazzarono glibuomini. > 34 
Donne quanto amate da' Maiorichini |‘ - 56 
Donne <& hbuomini marini. a 75 
Dordrecht prima terra d'Hollanda sic 
Doucheldino,ò Calidonio caftello» i 67 
Douero porto. | © ‘ 6I 
Douglaffo & Doufleio fortezze. 67 
Dragonere fcogli. 29 
Dragut Rais famofo corfale morto + 44 
Drangiana, boggi Sigiftan. 112 
Dromoifola. è 'ho0g 
Dublino città, capo dell’ifola d'Ibernia. 7I 
Ducetio Redi Sicilta. i 4I 
Due Caftelli porto di Vinetia . I 
Dulichio,co Ithaca,hoggi Ifola del Compare. 28 
Duriano frutto della Taprobana. ‘96 

E 

i Bosia canna,hoggi Cannamele. 38 
Ebufoy boggi Iewiza. 32 
Echinnadi ifole . 28 

3 Edoardo quarto , & fefto Re d'In- 
‘ ghilterra. riso te6s 
Efintialago,boggi Naftia. © — 39 
Egafa, boggiSantcliniifola è 33 
Egeo mare onde detto. RIVPER TS ER] 
Egeo hoggi Arcipelago. ©» - z10 
Eginaifola + 34 
Elbaifola > fua deferittione . 53 
Elefanti nell’ifola di San Lorenzo è 93 
Elefanti della Taprobana maggiori,et migliori» 

de gli altri. ti 
Elgi terra della Marouia di Scotia. 67 
Elide prouincia & città della Morea. è» 13 
Eluetia , boggiterra di Suizzerie PRAQNIDE 
Embaro ifola. 34 
Epaminonda dove morì » i 1) 
Epicarmo da Coo. go 
Epidauro & fuo tempio . rd 
Epifcopia;' già Dilufano. o 29 
Erimanto monte . 15 
Ermolao Barbaro. 7 
Ermolao Donato dottiffimo » 7 
Efculapio Epidaurto . i 14 
Efchine trasferifce lo ftudio da Athene è Rho- 

di. 2 
 Effasmiglio. dis AR ARMI ; 

Efte uento Leuante. 115 
Etna monte miracolofo + 39 
Eubea ifola , boggi Negroponte. “35 
Euemero hiftorico + x 4° 
Eugenio quarto Papa, Vinitiano. 106 
Europa & fuoi confini.110. fuepronincie. 11% 
Eurota fiume è i i - 14 



F 

zz ALARI firanno. 4I 
«si Famagofta,gia Arfinoe,Salamina, 

er Cenchrea + 2I 

Dì Famiglie Romane în Candia + 13 

Farmaco 1fola. 39 

Fafi fiume,é tenuto l’Iftro. 98 

Fanonio uento éil Ponente» 115 

Federico dalla Riva Capitano. 43 

Federico Sarego gentil'huomo illuftre » 9I 

Felice Brufaforc1 pittore eccellente » 83 

Ferdinando Magaglianes 93 

Ferdinando Magaglianes oue fuamazzato. 109 

Ferrandinaifola è la Cuba. i 89 

Ferrando Cortefe . 108 

Ferro cherimafce doue È flato cauato. 54 

Fifa prouincia di Scotia» 67 

Filadelfo martire . 
40 

Filarmonici Academiain Verona 85 

Filemone poeta comico . 40 

‘Fileremo monte in R_bodi. 25 

Filippo Vilerio Liladamo perde Rbodi . 26 

Filifto bifforico. 4i 

Filolao Pithagorico. 
40 

Filonio,boggi Portouecchio . 48 

Filofeno Lirico è 4° 

Findella terra Promontorio. 67 

Fiumi d'Inghilterra non crefcono facilmente 
|. per le pioggie» ANI, 

Flauio Vopijco. 
4t 

Fontana marauigliofa nell'Elba. 54 

Fontane mirabili nella Spagnuola. | — 84 

Fontein Delay& nel Comafco,che cala & cre- 

fee. 30 

Fonte mirabilein Tenedo . Bi 

Forduno terra nella Maremma Mernia in Sco- 

tia. 
67 

Forni ifole deferte 31 

Forthea fiume . \ 67 

Fotino poeta comico » 41 

Francefco Ferrando d' Aualos  d' Aquino: 
Marchefe di Pefcara 5, & Vicere di Sicilia » 

a 42 ° r 

Francefco Pefaro gentil'huomo di raro intel- 
leto + 16 

Francefco Pifani Cardinale. 6 
Francefco Serrano Portoghefe 100 
Francia Antartica» 102 
Francholini uccelli in Sicilia. 39 

© Freto Herculeo , hoggi Stretto di Gibelterra + 
1100. a 

Fruri promontorio, hoggi capo delle Gatte. 
21: t 

Frutti della Sicilia è 38 

G 

el ABBO SO portogià Claudo. ‘19 
Galeazzo Bardafino gigante . 49 
Gallouidia provincia di Scotia. 67 

a Galuia città in Irlanda » 71 
Gangano regno,bora Cardandan è 112 
Garbino uento . 115 
Garofoli &r loro hifforia. 99 
Garfia di Toledo foccorre Malta » 44 
Gafparo Contarini Cardinale » 6 
Gaulo ifola, hoggi Gozo» 43 
Gedrofia,boggi Circan. LL2 
Gengiouo nafce nelle Molucche » 99 
Geographia,che parte ba. 110 
Genoucfì fanno prigione il Re di Cipro » 22 
Giano Re di Cipro. 22 

Giganti ,oue regnarono» 29 

Giglio ifola + 54 
Gilda Inglefe autor grauiffimo. 63 
Gioie ,che fi tromano in Sicilia» 38 
Giorgio Aleffandri. 18 
Giorni & notti perpetue in Islanda per alcune 

, ftagioni. (RESA 73 
Giouacchino Abbate di Santa fiore . Mare, 
Gio. Andrea Mercurio Cardinale + 49 
Giouanni Aucut Inglefe» 65 
Gionanni Aurifpa fcrittor famofo è 4I 
Gio.Battifta Arigone da Vdene» 8 
Gio.Battifta Rhannafio + 7 
Gio.Battifta Zeno Cardinale è 6 
Giouanni Delfino Vefcouo di Torcello + 5 
Giouanni Euangelifta oue confinato » 3I 
Gio.Francefco Commendone Cardinale. 6 
Giouanni Gatto Theologo, &Vefcono. “’ ’—40 
Gionanni Genoua da Cadoro è 62 

Giouanni Lomellini . 4I 
Giouanni Lufignano Redi Cipro. 22 
Giouanni Marafio poeta. 4I 
Giouanni Maria Muazzo rende Cerines a'tur- 

chi ° 23 

Gio.Mattheo Bembo .. 8 
Gio.Podocatharo rifcatta il (uo Re» 22 

iouanni Sarto Anabattifia. î 
Gionanni Valletta gran Maeftro difende Mal- 

ta. 4; 

Gioue doue nacque. - 1$ 
Giuochi Iftbmy doue fi celebranano. 15 
Giuochi Nemei doue fi celebranano è 14 
Ginnefieifole & Baleariche. 55 
Girolamo Canale . . MES 
Girolamo Zane...» RD ATA S 
Giudecca ifola di Vinetia. DI 
Giulio Agricola» 64 
Giufeppe d'Arimathea conuertì l'Inghilterra 

alla fede di Chrifto. 64 
Glota 



Glota fiume di Scotia 67 

Golfo di Coranto,boggi di Patras. 12 

Golfo di Legina doue pofto + 12 

Gorgia filoofo,oue nacque. 
36.40 

Gorgona& Capraia ifole » 54 

Goria città. 18 

Gotlandiaifola, & (ua defcrittione. 79 

Goude terra d' Hollanda è 75 

Gozo ifola, già Gaulo. 43 

| Graditrouati da Tolomeo è 112 

Grado, come è diuif0 è 112 

Grampio monte 66 

Gratia di San Paolo, onde cauata» 44 
Greco uento è 1)5 

Gregorio 12. Papa Vinitiano. 6 
Guaccaiarina prouincia nella Spagnuola . 82 
Guarizaccaifola nella Spagnuola . 83 
Guglielmo N eoborgo Inglefe ferittore + 63 
Guglielmo fecondo, primo Re di Sicilia della 

famiglia Guifcarda + 4 
Guglielmo Vilarete acquifta Rodio . 26 

* Guido Lufignano Re di Cipro. 22 
Guido Malafpina gran Marchefe di Thofcana, 
& fue medaglie è € 

Guifcardi famiglia realein Sicilia. 42 

H 

e ABI TATORI diVinetiaè ) 
6 INS) BI Habitatori della Sardigna. 50 
(€) N Habufato Soldano a’ Egitto intorno 

a Rbodi. 26 
Haerlem fecondaterra d'Hollanda. 74 
Hagueygabonlagonell'ifola Spagnuola. — 83 
Hebriaiifole intorno alla Scotia. 66 
Hecatomba facrificio doue prima inftituito. 14 
Hegleberg balza,onde efcono fuochi. 78 
Helle[bonto,hboggi Stretto di Gallipoli . ria 
Herbache indorai denti a chi la mangia. 17 
Hercale detto Macone da Corregio + 43 
Heroifola montuofa è 3I 
Hettore Podocatharo Cauallier Ciprioto. 20 
Hiberinaifolaye& fua defcrittione.uedi Irlan- 

landa. 79 
Hibero capitano Spagnuolo, Hibero fiume. 79 
Hiermutho borgo in Inghilterra è 6I 
Hilario primo Papa. $2 
Hipocrate doue nacque » 3° 
Hiftorie del Regno di Cipro . 22 
Hollandaifola,c& (ua defcrittione. 73 
Huhabo prouincia dell’ifola Spagnuola » $2 
Hultonia feconda preuincia d'Irlanda. 7! 
Fluomini iluftri di Vinetia è 6 

I 

SSNIACETA filofofo. gi 
Wei 44 Iacopo Lufignano Redi Cipro: 23 

| Iacopo Lomellin Arciuejcouo di 
35 3 pai Palermo. 4! 

Iacopo Sanfouino architetto, e feultore. 8 
Ialifo città hoggi Rbodi. 25 

lambolo Greco trafportato alla Taprobana. 96 
Iana,boggi Cittadella in Mnorica. 57.58 
Iapigio promontorio hoggi capo d'Otranto. 8 
Iaz:gi Metanafti,boggi di fette Caftelli. 111 
Iberishogg: Giorgiani « 117 
Iberniaifola;Vedi Irlanda 70 
Ibico biftorico & poeta « 4@ 
Ida monie. 17. 18 
Idruja boggi Tino ifola. 30 
Ieros, boggi Sudda ifola + 39 
Ifigenia, dove bauena d efer facvificata. 36 
Igname radici di cui uinono nell'ifola di San 

Lorenzo + 93 
Inaco fiume. 14 
India dentro al Gange oggi Tdedofton. 112 
Indie Americhe,occidentali,ò maggiori. 10% 

Inghilterra 1folay & fua defcrittione. S26 
Ingbilterra,e Hibernia tributarie del Papa . 64 
Inglefi & loro qualità + 63 
Ingleli diedero Red gli Scoxzefî. 69 
Inondationi fuccefe ne' paefi baffi l'anno 

1570. 76 
Inuentioni de*Cretefî è 19 
Ionaifolaintorno alla $cotia è 67 
Jonia prouincia onde detta « 33 
Ionio mare onde detto. 27 
Ioppe boggiil Zaffo. 17 
Irlanda ifolay&5 fua defcrittione. 7° 
Irlandelt ubidifcono al Pontefice Romano. 7% 
Ifabella città della Spagnuola . 86 
Ififile non uuole amazzare il padre . 34 
Islanda da alcuni e tenuto,che fia Thule 63 
Islanda ifolay<& fua defcritcione. 77 
Ifola perduta + 78 
Ifole intorno d Vinetia. 4 
Ifole intorno d Corfu + 10 
Ifole intorno alla Morea, 15 
Ifole intorno à Sicilia. 3% 
1fole intorno alla Scotia + 07 
Ifole intorno allHolanda. 76 
Ifole intorno alla Tapobrana. ‘97 
Ifico feno, hoggi golfo di Laiaxzo. 20 
Ifthmo Corinibiaco , hoggi firetto della Ato» 

Ted è 15 
Iftrofiume e tenuto il Fafr, | 99 
Ichaca & Dulichie, boggi ifoladelcompare. 38 
Juanas ferpi che (mangiano + $5 
lucca radice , che fa pane» 85 



L 

Srl A4seRINTO di Candia. 18 
Lacedemonij popoli &* loro leggi,et 

2 coftumi. ©» 1 

2! Laconia fefta prouincia della Mo- 
rea. 14 

Laginia terza provincia d'Irlanda . 7I 
Lago d’acqua amaranella Spagnuola. 82 
Lago d’acqua dolce et falfa nel Temiftitan. 105 
Laudonia,già Pitlandia » 67 
Lazaretto nuono & uecchio ifole . 5 
Leiden quartaterra d'Hollanda . 75 
Lenno, hoggi Stalimene prefa dal Patriarca d' 

Aquileia + 20: 34 
Leonroffo,arme de' Re di Scotia. 68 
Leontio citta in Sicilia. 40 
Leontino martire . 40 
Lepanto città della Morea » 12 
Lepida porto. 31 
Lepreo città. 13 
Lesbo,hoggi Metellino ifola. 3% 
Letturo regno , bom di Siam. 112 
Lewante uento,ò Subfolano. 115 
Leucade ,boggi Santa Maura. 28 
Leuchimo punta,& Galia di Corfu. 9.10 
Leuta et Chinera ifole. 32 
Libeccio uento. 115 
Licrone primo Re d' Arcadia 15 
Licafti fonte, boggi Apodomario 3I 
Licurgo diede le leggi a’ Lacedemoni . 14 
Lilibeo,boggi Capo Boco. 37 
Line ifola 34 
Limirico città principal della ‘riuiera occiden- 

tale d'Irlanda » 7° 
Limifto,già Curio. 21 
Lindo città di Rbodi + 25 
Lindo,Ialifo,& Camiro città di R bodi. 24 
Lionardo Pefaro Senator preftanti(fi - 

mo. 16 
Liparee , Vulcanie, & Eolie ifole. 38 
Lito di Vinetia è Ì I 
Lodouico Dolce + 7 
Lodouico MalafpinaMarchefe » digniffimo de- 

" ternalode. 43 
Lodouico Mala/bina Marchefe , & fua impre- 

fa. 8 
Lodonico Patriarca d’ Aquileia libera R bodi 

‘ dall’affedio de Turchi. 26. ricupera 
Stalimene. 34 

Logfoilo lago d'Ibernia. 7! 
Lomundo ligo. 67 
Londra città principal d'Inghilterra. 64 
Lorenzo Amulio procuratore. 3 
Lorenzo Giuftiniano fondator di San Gior - 

“gio in Alga , & primo Patriarca di Vine- 
© 

tia . RL PR. >. 
Lucia uergine & martire. 4I 
Lugdunum Batauorum , boggi Laidene 75 
Luigi Cornaro Cardinal Camarlingo è 6 
Luigi Lippomani Vefcouo di Verona. 7 
Luigi Pifani Cardinale, 6 
Lufignani in Cipro è» 22 

DM 

re AccunIan ifoladelle Moluc- 
i Prg f che . 99 
i È VII N aiacone da Correggio & fuo na- 
SL lore. 48 
Macri, 0 Calchi ifola. 34 
Madagufcarifola , ò Magaftare 9. 
Maeftro de’ foldati in Vinetia. 6 
Maeftro vento + 115 
Maffeo Gherardi Cardinale . 7 
Magaglianes.Vedi Ferdinando. 
Magaltarifola è detta di San Lorenzo» 9% 
Magiorbo ifola. 
Mago città, hoggi Minorica , & fuo porto.57 
58. i 

Magone Carthaginefe all’ifole Baleariche. 58 
Maice grano dell’ifola Spagnuola ., 84 
Maiorica ifola & fua defcrittione. 55 
Maiorichini mettenano le fpofe a letto prima 

conun'amico,che co'l marito. 56 
Malamocco porto di Vinetia. LI 
Malamoccoifola + D) 
Malamocco doue rifedena il Doge di Vine- 

tia. 
Malafpina famiglia iluRtrii"ria > & medaglie 

de fuoi Marchefi. 4% 
Maltaifola & (ua defcrittione. 4% 
Maluagie di Candia. 17 
Manaifolaintorno all'Inghilterra » 6, 
Mandrachi ifola + 34 
Mandria ifola + 34 
Mantinea città. 13 
Dianucodiata uccello di Dio è 100 
Mappamondo, & fua defcrittione. 109 
Marauiglie fcritte da gli antichi dell'ifola Ta- 

probana. 95 
Marcantonio Amulio Cardinale. 6 
Marco Cornaro Cardinale 6 
Marco Lando,Cardinale. G 
Margherita Contefa d'Hollanday &fu0 mo- 

firuofo parto. 76 
Margiana, bora Sefelbas + DI 
Mariana colonia in Corfica. 47 
Maria Tambal provincia. 102° 
Marin Grimani Cardinale . 6 
Mario Cardoini Barone illuftre è 59 
Mario Cotti da Caftiglione Arretino. 59 
Marmora ifola,già Procenefo. 32 

Marino 



Tauola. 
diarmo Lichnio, & Pario. 30 

Diarouia prouincia di Scotia 67 

Marria territorio in Scotia » 67 

Diaflice fi coglie a Scio . 32 

Meandro regno, bora di Macine 112 

Megalopoli città. 15 

Megara città di Sicilia . 40 

Melchior Micheli Procuratore. 8 

menancabo Regno della Taprobana + 65 

Menecrate medico & filofofo + 4I 

Meneua, hoggi San David. 60 
Meotide palude,boggi Mar delle Zabacche. 110 
Merchia, termino del Regno d'Inghilterra, & 

di Scotia. 66 

Meridionaluento è 115 
MefJenia quinta prosincia della Morea è 13 
Meffina città illuftre di Sicilia. 40 
meffina già Zancle 034 
Mefopotamia,boggi Diarbech » 111 
Metellino già Lesbo . 32 

Metello Balearico è 58 
Metello Cretico il primo, che riduceffe Candia 

fottoi Romani. 18 
Methone, hoggi Modone . 14 
Deuanie ifole intorno alla Scotia» 67 
Micone ifola, una delle Cicladi, 30 
Milciade capitano foggiogò Paro è 30 
Miloifola,già Mellida. 33 
Miniere che fonoin Sicilia » 33 
Miniere d'oro cr di rame nella Cuba . 39 
Minorica ifola & fua deferittione. Sg 
Minos fu il primo fondator della Republica 

de’ Cretefî è 18 
| Miracoli di Naturain Sicilia . 39 
miracolo di due giouani Siciliani è 40 
Mifia inferiore, boggi Valachia: & fuperiore, 

boggi Bulgheria. ‘ III 
Mivilene, & Lesbo, hoggi Metellino. 32 
Modone prefo dal Turco . 14 
Molucche ifole; co loro defcrittione è 93 
Momonia prima provincia d Irlanda» gi 
Donaifola,boggi Mana. 62 
Mondo in quanti gradi è partito + 112 
Mondo nuono,2T fua defcrittione. 10I 
Modo nuouoyuna delle quattro parti della ter» 

ra.1Io.in quante prouincie è diuifo. 112 
Mongibello monte miracolofo. 39 
Monte della Calamita nell'Elba . 54 
Montezuma fignor del Temiftitane 103 
Morea & fua defcrittione . 12 
doro d'Aleffandria prefo dal Canale. 3 
Mofa, & Reno fiumi. 74 
Mofco grammatico . 4I 

Mufioni animali in sardigna , delle cui pelli fî 
fanno i cordouani. 30, 

Murano ifola di Vinetia . 
19 daufica trouata da'Cretefî . 
4 

Mutirifola delle Molucche + 

N, 

l4PoLt di Romania ceduta al 

99 

NS Turco + 14 
ID i Nuaffo ifola, boggi Nixia» 34 
Poli Natalde Conti. 7 
Naue quanto corfo puo fareinun'hotra. —117 
N auigare in poppa nia y alla borina ; d all'or- 

ZA + i 116 

Nauplia, boggiN apoli di Romania. . È 14 
N auplio fignor di Negroponte » 36 
N auficaa figlinola a’ Alcinoo + II 
Neaterra di Sicilia» 4I 
N ebbio citta di Corfîca + 47 

daTolomeo è detta Cerfunum 43 
Negroponte ifola,<® fua defcrittione, 35 
N ciba fiume della Spagnuola + 32 
Nefa,eSpea fiumi in Scotia . 67 
Nicolo Todifco,detto il Panormitano. 49 
N icopoli città. 28 
N icofîa metropoli di Cipro» SI 

prefada'Turchi. 23 
Nidifdalia prouincia di Scotia. 67 
Ninfa uergine & martire. 4L 
Nio ifola. 3% 
N iffaro,già Caria ifolafamofa perli bagni. 32 
Nixia, gia Naffo ifola. 34 

. Nobilidi Vinetia 5 
N oce Indiana è detta Chitorin. 97 
Noci mofcate,< loro biftoria» 99 
N ordefte uento dî Greco. 115 
Norico, hoggi Bauiera. III 
Normandi Conti di Sicilia» 4% 
Noroefte uento Maeftro. 115 
Norte uento di Tramontana + 115 
Nuoua Spagna in quante parti è diuifa. 112 

(0) 

=| ESTE wentodi Ponente. 115 
Octabacamifola copiofad'argento.93 

| I) Oliua uergine & fanta. 4I 
LEZESSI Ollandaifola<& fuadefcrittione. 73 
Orcadi ifole di là della Scotia. 67 
Ordolucaro » boggi Varuico. 66 
Ordine'dell botteghe di mercantie nella città del 

Temiftitan è 196 
Orfeo poeta doue nacque. 36 
Oriftagni città ,già Arboreo. 52 
Orix animale nell’ifola di San Lorenzo. 92 
Ornia città celebre per lo Dio Priapo è 14 
Oro, che nafce a guifadi pianta nell'ifola Spa- 

4 guuola . 3 
Ortigia ifola è 30 
O/fo fiume chiamato Geicone è 99 

© Oftorio 



Oftorio Scapula. > Va 64 
Ottavio Godi da Ceruia dottore . 4 

Ottauio dalla Rina + 49 
Ozama fiume dell'Ifola Spagnuola. 82.86 

P 

gel A vecello dell’ifola di San Lorenz0o.9? 
3 Pachino,boggi Capo Paffero. 37 

Pachifo, boggiPachb ifola » 28 
Padona gia abbracciata dall'acque 

falfe è v) 
Padovani mandano la gente inutile all'Ifola 

di Rialto 0 è 

Pafo hoggi Baffo. 21 

Pagiopoli città di Corfu. 10 

Paladi SanMarco di Vinetia è 3 

Palazzo reale nel Temiftitan. 107 
Palazzo di San Marco di Vinetia è 3 

Palermo città & fedia reale. 4I 

Palefimondo fume,porco,& caflello di Tapro- 

bana. DI 
Pallade dove allenata 29 

Palladio fantouenerato da gli Scozzefî. 67 

gl'inftitnì nella uita chriftiana. 68 

Palle da artigliaria formate dalla natura. 89 

Pamonia ifola principal delle Orcadi. 67 

Pan Div, doue adorato. 33 

Panaiaifola. 34 

Panni d'Inghilterra finiffimi . 63 

Pannonia fuperiore, boggi Auftria:<y inferio- 
re,boggi Vngheria. ulI 

Pantaleone Giuftimano Patriarca di Coftanti- 
nopoli. 

Paolo Emilio uinfeil Re Perfeod Samo. — 31 
Paolo Rbannufio . n) 
Paolo fecondo, Papa, Vinitiano. 6 
Papi ufciti di Vinetta . 6 
Paria prouincia del Mondo nuouo. 103 
Paro ifola,& fuo marmo. 3° 
Paropamifade , bora Sablefane 11% 
Parto miracolofo di Margherita Contefta 

d’Rollanda 76 
Pathmo ifola. CASI 
Patras città della Morea + 12 
Patra città, prima Aroe , nobile per ilmarti- 

rio di Santo Andrea. 13 
Pazem Regno della Taprobana » 95 
Pece di mmiera nella Cuba . 89 
Pedir Regno della Taprobana + 95 
Peloro, boggi Capo del Faro. 37 
Pelufio , boggi Damiata. 110 
Peneo fiume. 13 
“Peota buonoche confiderationi bauer debba.114- 

inche modo fi deue eleggere ilrombo . 116 
Pepe, che nafce nella Taprobana 96 
Pera città. 33 

Pertho terra sboggiSan Giouannie 67 
Però,in quante parti é diuifo . 112 
Pefce domeftico & miracolofo + 8; 

Pefci, (pada, ò Xifjin S icilia è 39 

Piazza di San Marco di Vinetia è 3 
Pietà di due giouani Siciliani. 40 

Pietra,conla qualfi fa fuoco » 63 

Pietro Bembo Cardinale . 6.7 

Pietro Fregofo piglia Cipro » 22 

Pietro Giufliniano . 7 

Pietro Lufignano prefo da Genouefi. 2% 
«pietro Malipiero patrò dello Scoglio di Corfu.ro 
‘pietro Morefini Cardinale. 6 

Pietro Ranzano Vefcouo di Lucera. 4I 

Piombino gia Populonia è 53 
Pifa in Ede,famofa per li giuochi. 13 
Pifani prefero Maiorica & Minorica » 53 
Pitagora oue nacque » 31 

Pitt, e Scoti popoli . 6 

Pitlandia , bora Laudonia è 67 

Planaria ifola » 154 

Polibio biftorico one nacque » 35 

Policandroifola» EC. 

Policrate tiranno ome nacque è 34 

Polinoifola. 33 
Polo Cardinale Inglefe dottiffimo. 65 
Ponente uento è 115 

Populonia, boggi Piombino » 53 
Portidi Candia è 17 

‘Portidi Corfu. 10 

Porto Colombo,& Petro. 55 

Porto Ferraio nell'Elba. ‘53 

Porto Magno in Minorica» 57.58 

porto del Principe nella Cuba 89 
Porto di falute nella gran Roffia di Scotia. 67 
porto Siracufano, boggi Bonifacio è 48 
Porto uecchio , già Filonio. 48 

Poueglia ifola » 5 

‘Principe di Vinetia, 5 

Proconefo boggi Marmora » 32 

‘Procuratore di San Marco di Vinetia. 
Promontorio facro,boggi capo di San Vincen= 

tio » s10 
Propontide, hoggi Mar di Marmora. 10 
Prouerbij . 

nopiSlaSew, cioè fare all'ufanza di Corinto. 13 
Noné lecito à ciafcuno andare è Corinto. 13 
Felice è Corinto, ma io uorrei effer Tegeate.1 5 
Non conofceilmare, come fe foffe un Can= 

diotto 18 
Ei Creteggia. 18 

Far come ‘Paro. 3I 

Portaruafi d SAMO è 3I 

Mele Hibleo . 38 
Chiacchiere Siciliane 39 
Rifo Sardonico , 50 
Sardi ucnali è si 

b  Rabano 
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3] ABANO Carcerio fignor di Ne- 
| groponte. 36 

gl Rachia Ambafciator del re di Ta- 
e 2 probana a Romani. 95 

Radamanto, Minos, & Sarpedone figliuoli di 
Gioue. 18 

Rame Corinthio. 13 
Ranunculo berba uelenofa . i 50 
Re d'Inghilterra perche s'intitola Re di Gieru- 

Salem. 22 
Reno, & Mofa fiumi. 74 
Republica de'Cretefi fondata da Minos. 18 
Re d'Inghilterra bellicofi. 64 
R hodi ifola & fua defcrittione . 24 
Rbhodi città, gia Ialifo. 25 
Rbetimo città , gia Rbytina» 17 
Rialco di Vinetia . 2 
Riccardo Scellei Prior d'Inghilterra è 59 
Riccardo Re d'Inghilterra dà Cipro è Guido 

Lufignano. 64 
Rinaldo Canali Corfo, buomo di ualore. 48 
Rinaldo Corfo dottore illuftre. 49 
Rina famiglia nobile in Verona, che già domi- 

nò Mantoua» 48 
Roffia grande nella Scotia è 67 
Puberto Guifcardo. 42 
Ruchuccello di mifurata grandezza è 9. 

$ 

Zi ABARNESSA Corfale prefo da 
3 Lorenzo Amulio. 

sN Sabrina, già Antona. 60 
Bacone $ 07! bora Simi. III 
Sacerdoti nella città del Temiftitant. 106 
Safo Poeteffa , oue nacque è 3% 
Sagonto da chi edificata. 28 
Saga pane facto di legno + 100 
Salamina, boggi Famagofta. 21.22 
Sale in Sicilia molta copia è 38 
Samo ifola famofa . 3I 
Samonio promontorio s hoggi Capo Salomo- 

ne + I7.II10 
Sandali roffi nell’ifola di San Lorenzo . 92 
Sanduico in Inghilterra . 6I 
Santo Angelo di Concordia ifola di Vinetia. 4 
Santo Andrea città principal di Scotia è 67 
Santa Catherina punta di Corfu. 6 
Santa Chiara ifola + 4 
San Chriftoforo ifola. 4. 
Sanclemente ifola. 5 
San Dautd, già Menena. 60 
San Domenico città principal dell'ifola Spa- 

guuola . sEete/Ro 
Santo Era(mo di Vinetia. I 

| Sant Ermofortezza a Malta è 44 
San Francefco dal Deferto ifola è 5 
San Fiorenzo caftello in Corfica. 47 
San Germano borgo non ignobile è 6I 
San Giacomo in Paludo,ifola. 5 
San Giorgio maggiore , ifola. 5 
San Giorgio in Alga ifola di Vinetia è 
San Giovanni già Pertho terra. 67.68 
San Giuliano ifola. 4 
Santa Helena ifola 
San Iacopo città principal della Cuba. 89 
San Lazaro ifola. 5 
San Lorenzo ifola &y fua defcrittione . 9 
Santa Maria delle Gratie ifola. 5 
San Michele ifola di Vinetia. 4 
San Nicoloifola + 5 
San Pietro Corfo è 49 
San Secondoifola + 4 
San Seruoloifola. 5 
Sanftrati ifoletta . 34 
Santo Spirito ifola. 5 
Santelini ifola , gia Egafa. 33 
San Thomè fortezza della Spagnuola. 86 
Sapientia ifolaygia Sfragia. _ 29 
Sardiuendutitn Roma , & lor qualità & ce- 

fiumi. s 
Sardigna ifola & fua defcrittione + so 
Sardonio pietre doue f troua . 33 
Sarmatia Afiarica, boggi Circaffia. III 
Sarmatia Europea, hoggi Liuonia. ILI 
Schiati ifola . 34 
Scilla & Cariddi nell’ifola di San Lorenzo. 92 
Scio ifola,gia Chio, & fua defcrittione. 31 
Sciro ifola . 34 
Scirocco uento . 115 
Scithia dentro l’Imauo,bora Zagatai. II 
Scithia di là dall’Imano , bora Zangut,!& a A4- 

griaî. 1II 
Scogli ifola. 34 
Scoglio d’ Helia. 4 
Scoti,& Piti popoli. 62 
Scotia ifola & fua defcrittione. 66 
Scotia perche cofi chiamata . 68, da chigeuer- 

nata. i 68 
Sebaftian Veniero Procuratore & Generale. 8 
Seno Megarico hoggi Golfo di Legina. 13 
Serfinoifola. — 29 
Sericana prouincia , bora Cataio. xI2 
Seruenterie di Candia . 19 
Sfandio fonte , e Sfandanofiume . 3I 
Sfragia boggi Sapientia. 15. 29 
Sicandro ifola . 33 
Sicilia ifola & (ua defcrittione. 31 
Siciliani & lor natura & coftumi . 39 
Sicillo îfola . 19 
Sicione è tenuta, c'hoggi fia Chiarenza. 13 
Sicionia prouincia &x città della Morea . 13 

Siechi 



Siechi, ò Vecchi dell’ifola di San Lorenzo. 92 
Siffano ifola. 33 
siluio Torelli da Forlì, gentil’ buomo uirtuo- 

fo. 419 
Simie ifola doue è. 29 
Simmaco Papafu di Sardigna. 52 
Sina regno, boggi China. 112 
Sinneo fiume grandifsimo d'Irlanda » 7I 
Siracufacittà di Sicilia 40 
Sittia città. 17 
Smeriglio pietra negrifrma. 34 
Sofane poeta Tragico è 49 
Sofrone poeta comico 49 
Sogdiana provincia bora Maurenacher. 111 
Sole a mezodi non fa ombra nellaTaprobana. 96 
solimano acquifta Rhodi. 26 
Solimano granTurco opprime Scio è 3% 
Solimano mandaa efpugnar Malta è 44 
Sopotò fortezza prefa dal Veniero . 8 
spagnuola ifolay & fua defcrittione . 81 . fua 

forma,dinifione,&r qualità. 82.83 
Spartahoggi Mifitra » 14 
spea» & N eRafiumi inScotia. =» 67 
Spetierie per quali vie ci fiano uenute da'tem- 

pid Augufto inqua . 99 
Spina lago della prouincia Marouia di Sco- 

tia. 67 
Spina lunga porto di Candia + 17 
Spiriti, che feruono a glibuomini. 78 
Stampadaimprimer libri,doue trouata è 75 
Stapulasche cofa fia » 74 
Stefano terzo Papa da Siracufa + 4I 
Stelle fon fuochi eterni. 85 
Sterlingio terra , & prouincia » 97 
Stbenio Thermitano + 4I 
Steficoro Poera da Himera . 4I 
Stuardi famiglia real di Scotia . 69 
Stinfalea,boggi Stampalea . 33 
Stinfalo citrà,fonte,campagna,<& palude. 15 
Strabone Cofmografo onde uftifte + 19 
Stranfordia terra ‘Irlanda . 71 
Strofadiifole. 28. hoggifondette Striuali. 

I5m201 
Subfolano uento, bora Leuante. 115 
Suda porto di Candia + 17 

Sudda ifola,già Ieros è 30 
suducfie vento. 115 
Suetonio Paolino è 64. 

Suefle uento Scirocco è 115 
Suiro fiume d'Irlanda. — 7I 
Sumatra , gia Taprobana & fua defcrittio- 

ne . 94 
Sunio boggi Capo delle Colonne. 12 
Surzuento Meridionale » 115 

‘ 

0) 

T: 

AMIEI fiumed Inghilterra. 63.64 
Tanaifiume,boggi Don. I10 

"I 

i) È S dì 

Si RSI 

RS 3 Taprobanaifola et (ua defcrittione.94 
sat Tarenateifola principal delle Mo- 

lucche. 99 
Taffo ifola . 34 
Taurominio città + 1° 
Taus fiume grandiffimo di tutti in Scotia» 67 

Tegea città . 15 
Telchini gente malefica . 24 
Temiftitan città, e ifola, & fua defcrittione. 105 
Tenaro luogo onde s'andana all'Inferno. 14 
Tenedoifola. 3% 
Tequina fauij dell'ifola Spagnola » $4 
Terra,come era mifuratainnanzi à Tolomeo. 112 
Terra di Santa Croce, & fua defcrittione. —IOL 
Terra quanto gira di circuito. . 1153 
Teftuggini,de gli fcorzi delle qualifi coprono le 

cafe è 96 
Theocrito poeta bucolico. 49 
Theodoro filofofo da Siracufa. 4I 
Theofrafto filofofo, oue nacques 3% 
Theogene poeta - 39 
Therme città , boggi Sacca. si 
T hermiaifola » 29 
Theforo di SanMarco di Vinetia 3 
Thetide oue nafcofe Achille. 34 
Thile,fecondo alcuni Islanda. gi 
Thomafo Arciuefcouo di Conturbia Santo. 64 
Thomafo Caula Poeta. GI 
Thomafo Contarini Procuratore » $ 
Thomafo Fazellio . 43 
Thomafo Moro gran Cancelliere d’ Inghilter- 

ra è | 65 
Thule,hoggi Pla. 68 
Tidore ifola delle Molucche » 93 
Timeo Hifterico, 49 
Tino ifola,già Idrufa. 32 
Titiano Vecellio da Cadoro pittore » 5.8 
Titiano Vecellicil gionane Caualliere . 8 
Tognone dalla Riua Cauallier Veronefe di 

gran ualore . 48 
Tonno pefce in Sicilia è 39 
Topografia , che parti ba. e) 
Torcello ifola&» città. b) 
Torrita,già Torre di Libiffone. bia 
Tracia, boggi Romania. III 
Treporti, entrata nelle lagune di Vinetia + I 
Trifon Gabrielli. 7 
Tueda fiume diuide l'Inghilterra dalla Scotia. 60 

onde nafce. 66 
Tuira idolo nell'ifola Spagnuola . 84 
Turba,che materia fia & a che ferua» 74 
Turchifuggono da Malta + 45 
Tutelula piazza maggior del Temiflitano 106 

b > V aldi 
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ALDI Demona în Sicilia» 38 
Varnico, già Ordolucaro. 66 

Vatfordiaterrafamofa d'Irlanda. 61 
> 5] I ® 

Wccelli Stinfalidi. 15 

Vecellio Vecelli da Cadoro . 8 
Velidi fcorze d'alberi nelle Molucche. 100 
Ventisquanti fono, come chiamatl,& difpo- 

fti. 115 

Vefpro Siciliano. 42 
Vetri di Murano, lor macftria. 4 
Vettaifolaintorno all'Inghilterra è 6. 
Vincentio Capello + 8 
Vinetia & fuoi confini, & lito. 1. fuoi princi- 

pi. 2. fuo circuito. 2 

Visbi città della Gotlandiadi grantraffico. 79 
Vmbrofiume d’ Inghilterra è 63 
Wocieno Montano N arbonefe + 53 
ptias conigli dell’ifola Spagnuola . 85 

Vulcano gettato dal Cielo nell'ifola Stalime- 
ne. 34 

60 Puallia terza parte d'Inghilterra » 

x 

ENOCRATE d'Agrigento 4° 
Xerfe Re de Perfi doue fece ponte 
foprail mare + 

Z 

]|4ccarra Delfino Cardinal 
SII: Vinitiano. |. 6 

LÀ Zaccaria Triuifano. 
(5) G à d; 
2234] Zacinto boggi Zante ifola,doue po- 
fra. 28 

Zaffo città , gia Ioppe . 17 
Zagatai gia Scithia dentro l'Imano» 111 
Zambuchi barche da pefcare è 93 
Zancle boggi beffina + 14.36 
Zanguebar cofta . 1 9I 
Zetlamifola nonè la Taprobana è 95 
Zenzibar cofta,ò riuiera. 9I 
Zocotora ifola, già Diofcoride. | mo 
Zubutb ifola. 100 
Zuccalora fcoglio . 29 
Zunda Regno della Taprobana, 95 

Il fine della Tauola . 

Errori da corregerft . 

A fac.4. uer.4. pieno fpoglie,pieno di fpoglie. 36. in poftilla Prince,Principi . uer.26. coniunfero,congiunfero. 39. Uer. se 

dell'Italia, dall’[talia. 214. iltitolo che dice Defcrittione di Vinetia,uol dire della Morea, a 18. uer,14. ilquale,al quale.213. ill 

titolo, che dice di Corfuuol dire di Cipro. 228.uer. 2. Gibiolo, Gilolo. 230, uer. 44. coltei, coftui, 233. UEr. 33° in tria ua 

caflo. 234 uer.6.Ilifile,Uifile. a$0.ucr, 17. Redi Scotia, Re di suecia, $8.uer, 14. Ciardani , Giardinio 2 EL4. USS, 3. CONO , COM 

3a. uer.z. trama, troua è 

I meno importanti fi rimettono a’giudiciofi Lettori. 

3%. 
Xifij,boggi Pefcipada in Sicilia. 39 



DI THOMASO PORCACCHI 
DA CASTIGLIONE ARRETINO, 

SMOMPIROAGGIT SV.O. LIBRO 
DIL ISOLE BV CE A:M:0:SE 

«DEL MONDO. 

VITE 
CES 

SIE da piu che vn'huomo , dopo molte parole paffate fra l'uno &) 

l'ali contare è Mida queffa fanola , c'ha principio di hiftoria, cioè che 

l'Europa, l'eAfia, es l'eAfficaerano Ifole , daogmiparte abbracciate dall'Oceano è 

&> che fuora di quefto noftro mondo era folamente la Terra ferma, d il Continente , 

di grandezza infinita : nel quale utmenano animali grandi(fimi , cr huomini di fta- 

sura il doppio più alta della noStra , &) di vita fîmilmente due tolte più lunga. Anzi 

s'erano affafime, es grandi(fime città, difimili di leggi, & di coftumi di wsuere da° 

noftri:maparticolarmente due ue merano piu illuffri di tutte l'altre: mafra loro total- 

mente diuerfe : una detta Machimone , es l'altra Eufebia; de gli babitatori delle qua- 

li raccontano molte fesoccherie. A quefta opinione (( pigliandone to folo il primo capo 

d’hifforia, cioè che queSto noftro mondo fra è guifa d'un'Tfola, circondato d'ogn'intorno 

dall'Oceano , <> lafciandone il rimanente ) trovo che Strabone acconfente nel primo li 

bro, dicendo che tuttala terra è un'Ifola, fe fe guarda al mare,che la circonda, 7 le ffa 

ni ti ; | b 3 fopra 



.Prohemio, 
fopra. Percioche fi come nel mar mediterraneo apparifîe Cipro , es? la Sardigna ; coft 
intutta l'ampiezza del mare apparifce tutta laterraà guifa d' Tola : ilche teftifica an- 
chora Plinio. Perla qualcofa dowendo io defèriuere in questo mio libro alquante 1fo- 

 lepiu famofe del mondo; tanto mireputo di douere bauer fatica cs carico, quanto fè 
rutto il mondo baue(fi propoffo di deferinere » il quale ardimento , fi come è grande ; coft 

- di gran lunga faperale forze mie. Nondimeno accioche altri piu nelle fcrentie confa- 
| mato di me prenda , quando che fa s animo di fopplive è quel , che to per imperfettione 
baurò mancato ; non ho voluto lafciar di mettermia coft animofa imprefa per giouare 

| €o dilettare (fe tanto delle fatiche mie poffo promettere ) a coloro che dello ffudio della 

“Geografia fi dilettano:: &) cofrho defcritto alcune Ifole piu famofe del mondo con quel- 

lamaggior breuità , che me fato poffbile snelle quali ho hausto la mira è (piegar que- 
Ste cofe dicrafcuna I/ola, ch'to babbia potuto , cio è: 1 che mare ella fia poffa: quali fiano 

ifuoi confini , &) nomi: quanto giri di circuito : quanto fra lunga , &) larga : che 1fole 

babbia intorno, & che Porti di mare + di quali demi piu abbondi : le cofe pu notabili che 
vi fiano , 0 permarauiglia di natura ; è per proprietà dellaterra : da chi foffe habitata 
prima » Guiali ffano gli habitatori prefînti yle città, @ gli buomuni pi Mluftri : em ulti 

mo con poche parole bo viftretto l'hiftorte pertimenrs è detta lola. :Quefto in tutta 
queSt'opera è ftato fempre lo fcopo, e lfine mio: nel quale fe mai ho mancato((certo mol- 

tecvolte poffo bauer mancato ) to mom ne merito piucolva di quello , che merttino tanti 
altri Scrittori , che innanzi è me fono ffati, &) di ciò hanno bauuto miglior cogitione: 

da’qualiio ho cauato quanto qui bo ritratto, Percioche fe coloro , c'hanno veduto le 
Molucche, la Taprobana, es l'altre Iole lontane, deferiuendole; hanno lafciato è die- 

stro molti di quei particolari , che voler far compita deferittion fe richiedenanos #2 
«che modo potrò fepplire a'difetti loro io , che nonl'ho vedute s <> noncvi fono flat ? 

Haurò bene ardimento di dir queSto , che di coloro che innanzi à me hanno deferitto 
Ifoles nonè per ventura alcuno reftato è dietro , ch'io accuratamente non babbia ve- 
duto ; intendendo però fempre di quelli auttori , che fiano venuti è cognitton no- 
fira; e non di quelli , c'hauendo fcritto anticamente in quefto foggetto , din werfi, ò tn 

profa ; fono  fepolti nelle tenebre , co non comparifcono alla luce, fe non in nome. Ne gi 

fono ffati di poco atuto gh amici, e 1 Signori, che in diuerfe parti mi trowo hauere:1 quali 

m'hanno mandato informationi è penna, tratte da piu lingue , fecondo che a'luoghi de- 

biti,per moftrarmi in alcuna parte grato de’lor fauori; ho uolutofar mentione: &) que- 
Ste m'hanno intal maniera giowato , che fenza effe molte ruolte,quaft cieco , farei anda- 
‘10 dtentorie. Molti ve ne ha anchora in queStafelicifima cutrà di Vinetia , che è boc- 
ca, per fcritture m'hanno rag guagliato di molti particolari » chto nonfapeua : 1m0- 

ini de’ quali bo poffi a' lor luoghi convenienti, accioche e[fi fappiano, ch'io non pur ne ten- 
gomemoria , ma anchora ne reSto loro con molto obligo. Nonrefferò già di ricordare 
in queSto luogo per l'sffeffa cagion dobligo , > d'honore , n gentil'huomo dotto , e 
honorato ; che per difetto di memoria non è Stato ricordato altrone : al quale fî come io 
fon tenuto della rvitasche da lui, mediante ilfauor di Dio benedetto , es co’ lmezo del- od | COMO Qi; 

2) 
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Prohemio. 
lafadottvina co» dikgentia; m'è fhata conferuata fuor d'una pericolofa infermità ;. 
coft jomo obligato rendere ogni qualità d'homore per l'atto s chem'ha porto nella de- 

JErittione dell’ Arcipelago. | Quefftò il Magnifico, & Eccellente M. Leone Ghi- 
della , gentil'huomo Brefciano , <> Fifico in questa C sttà di molta confederatione : col 
‘gueale parlando io va giorno((come fîfa) di queSto mio libro dell Foles dolendomi, 

che non potewa bauere information particolare dell’ Arcipelago ; fe non quanto groffa= 

mente io bauewa ritratto dalla vina voce d'alcuni marinari efperti; egli fiubito mi die- 
de con libro feritto è penna , (enza il nome dell’auttore ; nel quale erano per ordine di- 
fegnate tutte l’ifole, co tuttigli fcogli dell’ Arcipelago , con qualche poca narratione per 

timente alle mifoire de’ luoghi: talche, effendo io come cieco, mi parue per cortefia di que- 
fiogentil'huomo tn vm frbito in quel foggetto acquistar luce. Appreffo& tutti gl aut-. 

torifadetti, &) atuttrgli feritti , es> l'imformationi a penna ; e im voce ; 10 1207 ho la- 

fesato di trafcorrer diligentemente glialeri auttori, cofî antichi,come moderni,che tn piu 

lingue habbiano della Geografatrattato : &* per quanto ds gratia me n'ha concefSo la 
«Maefta del benigniffimo Signore Dio; ho finceramente , e con animo di giouare al 

proffinzo, feritto quel tanto c'ho faputo ; fenza alcunaprefuntione : mafolo con penfiero, 

che di ustro babbiafempre è effer data lode è fisa Diuima Macftà che m'ha illuminato, 
co aiutato conla gratia faa (antifîma. Ben mipar di fare auertito ogniwn che legge, 
di due cofe: una, cheio non ho per conuenenol riffetto potuto offeruar l'ordine ; e5° la 
difhoficion delle Tfole ch'10 doueua , gia che fecondo1 buoni auttori Lifognawa comunciar 

dall'Inghilterra, @7 non da Vinetta; eg l'altra che fe bene in queft'opera fî veggon de- 

ferscte alcune Pemifole, la (arta da N quigare il Mappamondo , ò altre tali , che sfole 

2201 (610 5 io non bo però voluto restar di denominare illibrocon quefto titolo di Iole, 
piufumofe del mondo. Maperche molte volte m'è occorfo in queffe defcrittromi vfa- 
re alcune voci peculiari a Geografî, le quali nov cofî da tutti uengono intefe;però auan-. 
ti ch'io venga alprincipso dell'opera, ho penfato di dichiararle tutte : <> prima bauen= 
do è deferiuer l'Ifole ; farà bene ch'io dica che cofa fia {ola , > por venga all’altre. 

FSOLA èquellaterra, che d’ogn'intorno è circondata dall'acqua > dico quella. 

che feparata, > diuifà dalla maggiorterra; hail mare che d'ogn'intorno labagna: > 

tanto fî chiamano Iole quelle terre,che fon nel mare, quanto quelle che fon ne laghi, pur 

che babbiano da ogni parte l’acque che le circondino . 

_ CONTIX.ENTE. Queftarvoce poche volte dame è fata ufata: percio 
che va vece d'efabo fato Terraferma > chetanto fignifica . Chiamafi Continente 

quellaterra che non è Ifola, cio è cheintal maniera è attaccata con altra terra conti- 

mus , chevi fi poffa da tre parti andar fenza namgar per mare . ; 

. SENO metaforicamente è detta dal feno del corpo noftro , quella parte , che in 

mare è abbracciata da due liti incanati : @} da nor communemente è chiamata Golfo .. 

| PENISOLA cviendetta quella, ch'e quafi Tola: ma però nonè ne Tola, ne, 

Continente : ma circondata dal mare ; da una parte nondimeno è attaccata conterra 

firma, come è la Morea , il Cherronefo » è ( berfone/o Taurico,T'hracto, Cimbrico;t} 

See ; te OPUALE " dureo 
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Prohemio, 
eAureo nell'India è &s Cherronefà in lingua Laconica s <> Cherfonefo in lingua com- 
mune fignifica l’iffeffo 3 che Pemifola, ciò è terra circondata da tre parti dall'Acqua ; 
& dalla quarta unita col Continente. La Penifola è da nos com voce ; mon fo come 

alterata di fisono dalla Latina, ma quafî con le medefone lettere > detta Polefine. 
JSTHMO èterraffrettafra due mariseo de gl’ Iffhms fi trouar due foli , quel 

di Corintho,es quel diThracia. Noilo diciamo Stretto. Contraria a queSta po ARE 

FRETO: es fignifica vn-Mare ffretto fra due terre , come è il Freto Her- 
culeo frala Spagna > e> la Mauritania, che noi chiamiamo Stretto ds Gibelterra. 
LAGO èquello , c'ha acqua perpetua : ma 
STAGNO è quello, c'haacquaatempo; cè chevi fr raccolga per le 

sogge . 
PALUDE èacquamolto profonda, e ffagnante , ma larghi[fmamente dif 

fesfase [parfa è >> alcune volte fifecca, ouero fcema affat . 

PROMONTORIO èquella parte di monte , che fporge dentro inmare . 

OCEANO dicono, ch'è quel mare, ched'ogn'intorno circonda tuttala terrafer: 

ma del mondo: @} però(come ho notate nel principio di quefo probemto)Theopompo,e 

Strabone banno detto che tuttalaterra è Ifola + la qual uuota nel mare Oceano, che an- 
chova è chiamato il mar grande . i pù 

MAR MEDITERRANEO è quel, che da Ponente entra nellaterra : 
€) da principio è ffretto , eg come per alcune foci, doue fi chiama lo Stretto di Gibel- 

serra , viene d entrare con larghezza non punto maggior di dieci miglia è ma allarga- 

soft <a: allungatofî; intalmaniera fi ffende per li iti d' Africa es? d'Europa , che dal. 

Genomefato in Africa fî annonerano quafi undici gradi di larghezza. Ma nelle foci 

d' Abido, dowe boggi ft dice Lo Stretto, è braccio di San Giorgio ; è firettifimo , cio è 

done Xerfe Re de Perfi , volendo far guerra contra la Grecia; gettò il ponte per tra- 

ghettar d' Afia in Europa. Quindi il mare cum altra uolta s allarga n poco , e feorre 
mella Propontide : &) quiui al Bosforo Thracio , è Stretto di (offantinopoli torna è 
viftrignerfi di tal maniera , che Plinio fcriffe » che dall'una riua fi fentiwano cantar 
gli cvecelli , e? abbaiare icani , ch'eran dall'altra , quando però venti monbauef” 

fero portato le voci altrowe. Di qui un'altra volta s°allarga l'ampio mare Euffino 
cverfo Tramontana : Gr per il Bosforo (imerio , ò Stretto di Gallipoli , come perfoct 
pafta nella Palude Meotide , è mar delle Zabacche : doue il Medsterraneo formfce + 
ma però in diwerfi luoghi piglia diuerfi nomi : attefo che è chiamato Balearico , è di Ma- 
sorica; Liguftico , ò di Genowa ; Thirreno , ò mar di fotto; Carpathio , doue è Cipro ; 

Egeo , ò Arcipelago : o altri nomi. 
«ALTEZZA èilnumero de' Gradi, cheò il Sole , d il Polo fe lena fopral'Ori- 

zonte . Et ancho per Altezza , s'intendono igradi , ch'è lontana una Città , dè Ifola, 
d altro tale dalla linea Equinottiale . 
GRADO ècvnadi quelle trecento fefanta parti, nelle quali è diuifo il mondo: 

«82 è ciafeun Grado vengono affegnate xvij leghe o meza è onde è quattro miglia 

per 
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lega , farebbono twx miglia noffre per grado, cioè per lunghezza , è per larghezza 
dellaterra, ò dell'acqua. DiqueStacvoce ne tratto ancho pienamente tn quefto libro 

alfine della Deforittione del Mappamondo . 

ORIZONTE è quelcerchio , che da notè imagimato nella faperficie della ter- 
ra, e termina la noftra vifta in cerchio del cielo. Per questo cerchio è divifa la 
metà delcielo è chemoi vediamo dell'altra metà , che ct s'afconde fotto laterra. 

ZODIACO ècvncerchio attualmente fituato nell'ottawo cielo : <> fotto effo il 

Sol ft moue per tutto l'anno. Questo è quel cerchio , che fega tn due partieguali la ls- 

nea equmottrale sco l'una metà del Zodiaco piega dall Equinottiale alla parte di Tra 

montana; €53 l’altra metà alla parte di Mezogiorno. Ciafcuna di quefte due metà 
ha di lunghezza cento ottanta gradi : intanto che tutto il Zodiaco ne ha ( come s'è det- 

zo ) gradi trecento feffanta. 
LINEA EQVINOTTIALE. Quefta è vnalinea imaginata per mezo 

del mondo , che paffa da Leuante tn Ponente : 7 equalmente è lontana da amendue $ 
Poli, cio è novanta gradi dall'un polo , <> altrettanti dall'altro. E° detta Equi- 
mottiale : percioche quando il Solpaffa per quefta linea; fache il giorno all'hora è equal 
con la notte. 

TROPICI fon duecircoli, douesl Sole arriua una cvolta l'anno , cso è uno 
daTramontana ; {&) no da Mezodi : <> ciafian d'effi è detto Tropico da Trepos , 
che vol dir Conuerfione : perche , come il Sole è arrimato a no di quefti due ; fi rinol- 

ta, co torna allaparte dell’ Equinottiale . 
LUNGHEZZA, òlongitudine è la via da Leuante tm Ponente , è da Po- 

nente in Leuante : es questa è la lunghezza del Mondo . 
LARGHEZZA è Latitudine è la via daTramontana è Mezogiorno , cio è 

dacun Polo all’altro. 
PARALLELO ècvnalineadritta1maginata perlo cielo,òper laterra , ò per 

lo mare da Lewante in Ponente, d per il contrario: e im tutte le fe parti è difcofto egual- 

mente dalla linea Equinotitale . 
MERIDIANO ècvia lmeaimaginata dall’ un Polo del mondo all'altro è 

— dirittura fopra il capo noftro: «> quando Sole arriua è queffa linea ; all’hora è Mezo- 
giorno a tutti quelli , che babitamo fotto. 
ROMBO. ConqueSta voce è chiamato quel vento > del quale snauiganti fi 

Eruono folcando il mare , ò fia vento intero , è mezo , ò quarta : di maniera che chi na- 

uica; debbe(come dico nella Carta da namigare )eleggerfi un Rombo , cio è unvento 
comuentente alfuo viaggio , co con quello nanigare dirittamente fin che le ferue: Ma 
come quel venga meno; all'hora egli deue pigliare il Rombo , è vento piu vicino ; € 

con quello fegunr la fua naugatsone . 

CIRCOLI fono cvnacvia perla quale fe monono intorno a’ poli del mondo 1 Po- 
li del Zodiaco : {&) da detti Polipiglian nome : percioche aten detto Circolo Artico, 

eo Curcolo Antartico : fon difcofto i circoli da' Poli del mondo xxtj gradi, &* 
bè WxXXY 
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sowwitj minuti. -Queftoè quanto m'è occorfo dire un questo probernto per pia aperta 
intelligentia di chi legge > lafciando il trattar, come conuerrebbe , de Venti : percio- 

che di queffi fe ne ha piena cognitione al fin dell’opera, done difcorro intorno alla Car- 

ta da nawgare . 



DESCRITTIONE DELLA ISOLA, 
ET CITTA' DI VINETIA 

DI THOMASO PORCACEHI 
| DA CASTIGLIONE «ARRETINO. 

Za] IN Er1A Città magnifica è pofta in ifola nel piu inti- 
2) | mo golfo del mare Adriaticoin mezo a ftagni, & a la- 

une: & dalla parte di Leuante ha ildetto mare, che 
î diftende littoralmente fino a Capo d'Otranto per 
pc c. miglia, & uerfo Leuante p. Da Mezogiorno, da 
Tramontana, & da Ponente ha parte dellito, che la 
ferra: percioche quefta marauigliofa Città piantata in 
mezo all’acque falfe, per gran prouidentia di Dio ha 
fra’ mare, &lelagune, cue è pofta, vna lingua di terra, 

ni ; chiamata Lito, che la difende dalle impetuofe onde del 
mare: & effendo formato a guifa d’vn'arco ; fi diftende per fpatio dix x x v. mi- 
cia in modo chela Città, o è ferrata da terra ferma, o da quefto Lito difefa. 
‘nondimeno quefto lito aperto in cinque luoghi, per dare entrata a' nauili 

grofsi & piccoli, che di fuora vengono, da poterfi ridurre in porto, & ancho 
accioche gli ftagni, cue la Città è piantata, fi mantengano picni d'acqua. La 
prima apertura è verfo Tramontana, chiamata Treporti : l’altra in:faccia di 
Garbino Lito maggiore:indi Sante Erafmo: poi i due Caftelli : da’ quali cin- 
que miglia lontano è il porto di Malamocco, gia nominato Meduaco dal fiu- 
me della Brenta, così da’ Latini chiamata, che quiui cadena in mare: .& que- 
fto è pofto fra Sirocco , & Oftro , & dicono ch'era porto de’ asc Raga 
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chela Città di Padoua era abbracciata, comehora è Vinetia, dall'acque falfe. 
Varie poi fono l’opinioni de gli Scrittori intorno a' principi) & all'origine della 
Città di Vinetia : percioche alcuni dicono , che hauendo Actio capitan de Ro- 
mani vinto Attila e’ fuo effercito preffo Tolofa; pafsò in Vnagheria, & quindi 
con buono effercito in Schiauonia, ruinando ogni cofa, per paffare fdegnato a 

| foggiogar Roma. Perlaqual cofa i popoli viciniimpaufiti; fuggirono a di- 

Vinetia 
quanto a 

ra di cir 

CHILO è 

ATI 
CI 

Rialto di 
Vnetia è 

uerfi luoghi ficuri: mai Padouani, intefo poi, come Attila affediaua Aquileia, 
temendo anch'efsi dello ftato loro; mandaronola gente inutile, & gli arneti 
prcciofi all’ifola di Rialto : & poi vifi trasferirono efsi parimente, quando Atti. 
la dopo la deftruttion d’Aquileia, paffando innanzi; ruinò ancho Padoua, Mon- 
felice, Efte, Vicenza, & Verona. In quefta ifoletta di Rialto, & nell’altre con- 
uicine fi ritirarono ancho gli altri popoli vicini, & cominciarono a fabrica» 
re, & con felicifsimo principio ad habitarui: ilche ful’annodi noftra falute 
ccccLrvi, fecondo il Biondo, & Giouanni Candido : ma il Volterrano,citan 
do Lorenzo Monaco dice ceccxxit, Il Sabellico, non per paura d'Attila, ma 
de gli Vnni fcriue, che i Padonani & molti altri fi riduffero a Rialto, & vi die- 
dero principio a cdificare,il giorno medefimo che fu principiato il mondo,cioè 
l’ottauo delle calende d'Aprile,che viene a effere a x x v. di Marzo: nel qual dì il 
figliuol di Dio prefe carne humana nel ventre di Maria, & fù (fecondo il detto 
Sabellico) l’anno di noftra falute cccexx1,intempo di Papa Sozimo ,& d'Ho- 
norio & Arcadio Imperatori di Coftantinopoli. Quefti popoli domandarono 
quefta Città, ch’efsi edificarono , Vinetia, dalnome della regione ; la qual Vi- 
netia è domandata, o da Veneto figlinolo d'Eridano,o da Ge Îi Veneti,c'habita 
uano intorno al mare Oceano; 0 da gli Heneti popoli di Paftagonia,che qui ve- 
nero con Antenore lor capitano dopo la ruina di Troia, che a me nonimporta 
hora difputare intorno al nome della prouincia . Il circuito delia Città di Vene 
tia dicono,ch'è d’otto miglia, & la Città è diuifa in fei parti che fon chiamate Se 
fticri:& quefti hino fettàtadue parrocchie, o contrade:nelle quali fono xvI1 c6 
uenti di frati, & XXI III Mionaheni monache .-Lecontrade della Città hino 
le loro ftrade,cofi per acqua,come per terra: dimaniera che per tutta la Città fi 
camina per terra,c in barca. Sono le {trade di terra congiunte l'vna all'altra cé- . 
poti,o di pietra, o dilegno,che PRO foprai canali: & tégono che tutti quetti 
ponti,chefono, o a vfo delle ca 

qua,chiamato, Canal grande:il qual fi puo ueraméte dire,chè fia fingolare orna 
mento della Città, perlimolti fuperbi palazzi, & perle tante cate, che da ogni 
parte fono : le quali accrefcono ogni bellezza:.è Sopra quefto grah'canalé è va” 

fol ponte dilegno preffo Rialto: & da niuno altro luogo fi puo paflar quetto ca 
nale fuor che per barca da èna riua all’altra : ma tanta è la commedità delle va- 

. ghe gondolette , chein quindici luoghi della Città , chiamati traghetti, per que | 
i fio canal folo in gran numero fono difpofte , che la Città ne fente gran benifi- . 
cio. Quefto canale è Ingoda mecc. pafsi, & largo xL:,& per elo, come per | 
reale & trionfante ftradafogliono effer condotti i Principi, ci potentati fupre- | 
mi, quarido vengono a Vintetia, & d'ordine del Senato con publica pompa fon. 
riceuuti, aprendofi all’hora per mezo il Ponte, che gliè fopra, per darluogo a' - 
nauili grofsi, che pafsino . Rialto è vna piazza a pie di quefto Ponte, quali in 
mezo-della Città, formata in vn quadro non molto grande: ma d’ogn’interno 
ferrata di portichi, o logge con gran numero di botteghe cofì di panni dilana, 

«come d'altro : e in quefta piazza conuengono la mattina & la ferai mercanti, e 
i nobili della Città , o per li traffichi , o perlimagiftrati, o per lc prattiche 
dellanobiltà , ò per altre rifpetto. Le chiefe di quefta Città, & maftamamen- 
tele-parrocchiali tutte hannolalor piazza: & fra l'altre quella ch'è dedicata a 
San Paolo;ha vna piazza grande, nella quale ogni mercoledì della fettimana; 
uando non fia fefta; firaguna un mercato molto graffo, & commodo. Elle 
on tutte bene ufficiate : e in quefta parte fi puo certo dar grandiffimo uanto‘al- 

lacittà di Vinetia , ch'ella è relligiofiffima , &-ha tutte le fue chicie con taritò di 
ftudio 

e particolari, o delle ftrade publiche,arriuino al. 
numero di cccc; E diuifa la Città in due parti da vn’ainpio, & nobil canal d’ac- 
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ftudio & cura gouernate, che forfe non fe ne troua altra maggiore in altro luo- 
go. Ne folamente le parrocchiali fono cofi fatte: ma anchora quelle de'frati: le 
quali cliendo quafi tutte bellifime ; fono ancho fuperbamente ornate, & con 
molta afliduità & diligentia tenute monde, & uaghe. Maditutte l'altre fenza Chiefa di Ò 
controuetfia il principato ha la chiefa dedicata all’Euangelifta San Marco, pro- 5.444 Do 
tettor della Città, & auocato . Quefta chiefa ha dinanzitre piazze unite in una: co. O 
& quiogni fabato della fettimana ii fa coli groffo mercato , che pare una gran 
ficra. ln capoà quella ch'è in mezo fon piantate due colonne altifime,& mol- fi 

o to groflè :ma amendue d'eguale altezza & grofièzza; cin cima d'una è l'effigie | 
diSan Marco, & nell'altra la ftatua di San Theodoro. In mezo à quete colon- 
ne fon giuftitiati imalfattori, condennati: & dall’un lato di queta piazza è una 
facciata del Palazzo : nel quale fa relidentia perpetua il Principe della Republi- 
ca: & dal’altroèla fabrica deputata alla Zecca, & allalibreria publica: opera di 
M.Iacopo Sanfouino Fiorentino Scultore & Architetto celebre, & famofo. A Hd. 
lato a quefta è piantata in ifola fra le due piazze un’altiffima torre, larga per cia- 00) 
fcuna faccia xl. piedi, & alta ccxxx: la qual ferue per campanile della chieta di O 
San Marco: &halafua cimaindorata, & fopra cfla è pofta la figura d'uno An- 
gelo, mobile, che fempre denota da qual parte il uento fpiri, uoltandofi ela fa IA 
cilmente. Quefta piazza doue fon le due colonne uien mifurata in lunghezza TAI 
‘cccc piedi, & cxxx inlarghezza: ma dall'altro capo hala nobiliffima chiefa di (SAI 

Ì, San Marco, tutta lauorata di marmi finiflimi, & d’altre pietre digrande fpeta, | fo 
Ì & maeftria , hauendo porfidi, ferpentini, & pietre tali intarfiate, & con molto O A ' 
Il artificio meffe infieme nel pauimento, & nelle mura, con opera di mufaico , & I 
|| con figure diuerfe , fatte (come dicono) per ordine dell’Abbate Giouacchino di |A 

‘Santa Fiore,per predir le ruine, & gli accidenti, che doneuano auuenire all’Ita- MA! 
Îl lia. Ha quefta nobil Chicfa xxxv1 colonne di marmo finiffimo di groffezza di 
! ‘due piedi per diametro, & lunghe proportionatamente : e il fuo Altar maggio- \l 

reè coperto da una uolta di ferpentino , foftentata da quattro colonne di mar- AI 
mo,lauorate di figure di tutto tondo,di grandezza d’un palmo, 0 poco piu, che fi 
fono hiftorie del Teftamento uecchio & nuouo, con molto artificio e fpefa ac- AI 
commodate.Ma dietro a quefto Altare fon pofte quattro colonne d’alabaftro di d| 
tutta finezza, che a guifa d’un criftallo fono trafparenti:& ornano illuogo,doue i 
fi tien ripofto il Sacrofanto corpo di N. S. Giefu Chrifto.Sopra l’altar detto è po pyjy 4 | 
fta unabella & riccatauola d'oro & d’argento lanorata, che chiaman Pala:la 5.14,,- | 
quale ha molti ornamenti di pretiofe gioie, & di perle digran ualore.. Inque- ,, AG 
fta Chiefa uien conferuato iltanto famofo , & celebrato Theforo di San Mar- TW 

Ì| co :la grandezza del quale è atta a fare ftupire ogni huomo, cofì per la quantità | 
| delle corone & de’petti d’oro,come perlo numero & qualità delle gioie precio- A 

fifime & di ualore ineftimabile, & delle perle, & di molte altre cofe. formate, o 
in uafi,o in altro, che fono di molta ftima. Fuor di quefta Chicfa è fra due facce I 
unaloggia o portico, tutto lauorato fopra & a'fianchi di mufaico con molte fi- N 
gure & hiftorie: & fotto ha il pauimento di marmi di uariati & uaghiffimi colo | 
ri.Entrafiin quefta Chiefa per quattro porte, hanno fedici colonne di marmo il 
fino, ma fra quefte ne fono otto di pietra negriffima, fparfe dibianchifime mac i 
chie di calcidonio , che molto dilettano all'occhio. La facciata di fuora di que- 
fto portico è foftentatada cxIIII col6ne,partedi porfido, parte di ferpentino, 
& parte di marmo, & fopra quefte wha un'altro ordine, pur di colonne, ch’afcen 
dono alnumertodi cxlvi, dell’ifteffa perfettione : le quali foftentano un corni 
cione, ch'abbraccia un luogo difcoperto , piantato fopra il portico ; & ferrato 
‘intorno intorno dalla parte di fuora di colonnelle di marmo. Ma in quella par- 
te) che uien fopra la principal porta del detto portico fon Poli quattro ca- | 
valli di metallo della grandezza d’un caual turco indorati al fuoco ,, & d’o- È 
pera antica , molto bella , portati già da Coftantinopoli, come io feriuo nella il. 
defcrittione dell’Arcipelago. Conla Chiefa è attaccato ilfuperbo palazzo, do- i È 
ue perpetuamente rifiede il Serenifimo Principe , & fi LAGER i Signori ; Ci ll: 

s 2 Agli: il 



=rererro 

<=" 

4 Defcrittione di Vinetia 
Magiftrati peril goucrno de gliftati: & quièvna fala grandifima, chiamata 
del gran Configlio, perche iui fi congrega il maggior configlio della nobiltà: 
doue fon pitture dimano d’eccellentifimi huomini, & quiè ynvarmario iecre- 
to, pieno fpoglic, acquiftate per diuerie vittorie, & pieno d'armi. E'in quelta 
Città vn luogo, circondato d'ogni intorno di mura in circuito di due miglia, 
coi torri difpofte ordinatamente perle guardie della notte: & quefto fi chiama 
Arfenale : dentro del quale fono diuerfe botteghe, & maeftranze,cheiauorano 
‘continuamente ogni forte d'iftrumento pertinente all'arte delnauigare. Qui 

AArfenale 

di Vine- 

RIA - 

fon conferuati tutti i nauili, cofi grofli, come piccioli, che guefta fanta Republi- 
‘cain gran numero conferua per valerfene in mare: & qui fimilmente fon ripo 
fte tutte l’armi da offefa & da difela, che bifognano perle guerre, o maritime, 
oda terra. Quefto è quell’Arfènale, douce a x111 di Settembre dell’anno 
MDLIXIX ficorfecofigraue pericolo d'incendio , che fu per rainarne quafi tut- 
ta quefta Città, & l'Ifole conuicine : pronoftico & prodigio della prefente guer- 
ra, moffa dall’infedele Scitha Selim Othomano : ma fenza dubbio prefagio del 
la futura vittoria di quefti Illuftrifimi Signori : iquali(come fpero, credo, & de- 
fidero ) aiutati dalla pofiente & mifericordiofa mano di Dio benedetto; pati» 
ranno, ma non ruineranno, fecondo che in quel prodigio LA rfenal ha patito al 
quanto, manonè ruinato . Ho molti fondamenti d’hiltorie (che come hiftori 
co parlo hora) da potere addurre, & provare a punto perli prodigi occorfi,che 
‘Ja fuperbia Turchefca, vinta & doma caderà a terra: maio nonho da parlare 
hora in quefto foggetto : & a baftanza n’ho trattato in vna mia lettera all’eccel- 
lente M.Ottauio Godi da Ceruia dottor dileggi valorofo,& honorato,&alma. 
gnanimo & cortefiffimo $. Siluio Torelli da Forli mici fingolari amici Da que- 
fto Arfenale ficoprende quito grandi & marauigliofe fiano le forze, le ricchez 
ze &lc grandezze de Signori Vinitiani; poiche non fi troua ch'alcun’altro Po- 
tentato, per grande che fia, habbiavn'Arfenal meglio fornito, ne perventura 
forze da condurlo tale. Abbondala Città di Vinctia dituttiidoni& frutti, che 
defiderar fi poffano: percioche da tuttele parti del mondo ui concorrono in tal 
maniera le vettouaglie d’ogni forte, &le mercantie di tutte le qualità, che n'è 
‘ampia difpenfatrice a tutte l'altre che non n'hanno : onde percio la città è fem- 

Jfole in-. 

torno 4 

Vinetta è 

Murano. 

pre denaiofa & gli habitatorifottili e induftriofi. Sono intorno a Vinetia molte 
; Ifole, con molte habitationi, chiefe, & monafteri: & di quefte vna è dalla parte 
ucrfo Mezodì , chiamatala Giudecca, feparata da Vinetia dayn canallargo in 
torno amezo miglio . QueftIfola è lungavn miglio ,& ha bci palazzi, mona- 
fteri & giardini. Piu oltre nellelagune è un'ifoletta, chiamata Sant'Angelo del 
la Concordia , & andando verfo Ponente è pofta l’ifola di San Giorgio in Alga 
de’ Canonici regolari di San Giorgio : doue è un bel monafterio, fondato & do 
tato dal beato Lorenzo Giuftiniano, capo di quell’ordine & primo patriarca di 
di Vinetia. Dalla parte medefima di Ponente è Santa Chiara nobil monafterio 
dimonache, maconun ponte è congiunto conla città di Vinetia: & poi San 
Secondo de’'frati Predicatori, & piu uerfo Terra ferma San Giuliano . Ma dalla 
parte di Tramontana partendofi da Vinetia s'incontra prima l’ifola di San Chri 
ftoforo, & poi quella di San Michele, doueè vna belliffima & fuperba Chiecfa 
col monafterio, o Abbatia de gli honorati & Reuerendi Monaci di Camaldoli: 
& poi poco piu oltre è la vaga ifola di Murano, tito famofa per l'eccellenza de’ 
vafidivetro, che quiuififabricano , & per tuttò il mondofi fpargono: & è tan- 
to innanzi paffata la macftria de gli artefici di quefta materia, che formandone 
organi con canne divetro, dalle quali fi fente vfcir fuonandofi dolce armonia, 
formandone caftelli, galce, & altre machine ingegnofe, & quafi impottibili a 
condurfia fi elegante fine , anizano ogni altro d'induftria & d’eccellenza.Sono 
in Murano molte belle Chiefè, monafteri, palazzi & giardini: percioche effen- 
doui rifpetto alle tante fornaci de'uctri l'aria piu purgata; inobili Vinitiani uo- 
lentieri ui fabricano per habitarui la ftate. E'quefta ifola una picciola Vinetia : 
percioche da un canal grande è diuifa in duc parti, & ha altri canali, che ferno- 

no 

RE SR E, 9 

E PE E I 



Di Fhomafo Porcacchi. 
no per ftrade,come ha Vinctia:& gira di circuito tre miglia . Piu oltre è 1a Chie 
fa di San Giacopo, detta in Paludo, & piuinnanzi San Nicolò: indi Magiorbo 
lonitan quattro miglia da Murano;ifola habitata folo da peftatori & da hortola- 
ni.Piuinlapuruerfo Tramontana, è l'Ifola & città di Torcello di cui è Vefcono 

< Monfignor Gionanni Delfino, prelato non pur dotto, ma pieno di magnanimi 
tà &dicortefia: & qui è una nobile Abbatia, dove habitano i monaci di San Ber 
nardo:ne molto lontan da queft'ifolaè Burano affai buona terra. Ma calandofi 
 poida Tramontana verfo Leuante di Vinetia ; fi troua San Francefco dal Defer 
to, & poi il Lazaretto nuouo piu uicino a Vinetia : indi piu appreflo la Certofa, 
monafterio de' Certofini, & Santa Helena de’ Monaci di Monte Olineto ,& di 
rimpetto alla piazza di San Marco l'Tfola di San Giorgio maggiore, grande & 
honorato monafterio de’ Monaci di San Benedetto:i quali ui fabricano tuttauia 

‘un’'honorata Chiefa opera dell’eccellente Architetto M.Andrea Palladio : indi 
San Seruolo, monafterio di monache, San Lazaro, & piuuerfo Mezo giorno il 
Lazaretto uecchio ;, Santa Maria delle Gratie,San Clemente,e'l bel monafterio 

- di Santo Spirito con unanaga Chicfa , vue fon molte pitture di mano del gran 
‘ Titiano Vecellio da Cadoro:& poi Poueglia , indi Malamocco , gia feggio del 
Principe di Vinetia. Ora queftampia & nobil città di Vinetia ha tre forti d’'habi 
.tatori,cioè Nobili, Cittadini,& Atrtigiani:i Nobili fon quelli che gonernano,n6 
folamentela città ma tutto ildominio d’effa,cofiin mare, come in terra. Di que 

-fti nobiliè formato un grande & general Configlio : al quale non interniene al- 
cun nobilc,che non habbia xxv anni,fegia per gratia non fia tato ammeffo:e 

«in quefto gran Configlio che communemente fi congrega ogni giorno di fefta, 
per uia difuffragi,o (come cfli dicono ) per ballottationi fon creati i magiftrati, 
cofi della città, come dello ftato,cofi da mare,come da terra:ne alcuno ufficio,o 
Podefteria,o Capitaniato,o altro reggimento uien conceffo, che peruiadiuoti, 
& di ballotte non fi confeguifca in quefto gran Configlio . Oltra quefto w'ha un 
Configlio minore & riftretto,chiamato de Pregati: nel qualcinteruicne minor 
numero di nobili : ma quefti fon quafi tutti d'età matura, & prudenti : & da M. 
‘Francefco Guicciardini nelle fire hiftorie uien tenuto , che quefto Configlio de’ 
Pregati fia il uero reggimento de'nobili:doue ilgran Configlio tiene egli che fia 
mifto di nobili & di popolari, forfe hauendo rifguardo al ualor de gli uomini, 
poiche a quefto interuengono ancho i cervelli men buoni, doue nel Pregati par 
che fiano tutti buoni.Euui appreflo il Configlio de Dicci,e1 Collegio:i quali C6 
figligouernano fempre con l'interuento del Principe Ie cofe dello ftato, & con 
quefti fono i Saui grandi,i Cenfori,& altrisde’quali non poffo diffufamente trat- 
tare : ma chi ne uol piena informatione; legga quanto ne fcrifero il dottiffimo 
Cardinal Gafparo Contarini,& M.Donato Giannotti Fiorentino.l] Principe,o 
(come dicono) Doge facendo lafua continua refidentia in palazzo ; rare nolte 
s'apprefenta alpopolo:ma all’hora non efce,fe non con pompa folenne,accom 
pagnato da tutti gli Ambafciatori de’ Principi, & da un lungo ordine di Senato- 
ri con uefti lunghe, & ampic,o pauonazze, o cremefine di uatiati d rappi,0 fode- 
re,fecondole ftagioni.Precedono il Principe otto ftendardi, feiteombe d’a rgen 
to,lunghe tre braccia l'una, una fedia,un guanciale, & un doppiero:ma camini 
docglifotto ’ombrellasha immediatamente dopo fe il Protofpatario,che glica 
«mina appreffo con la fpada in mano.Quefte cofe furono ttitte concelle al Princi 
‘pedi quefta Republica da Papa Aleffandro terzo, all’hora ch'egli da Vinitiani fu 
«difefo dalla uiolentia di Federigo Barbaroffa:& tutti hanno fignificato , come fi 
puo ueder nel fettimo libro della prima Deca dell’hiftorie del Sabellico . Dopo 
la perfona del Principe hauui un’altra dignità grande & honorata nella Repu- 
blica,che uien concefla in vita:& quefta è de’ Procuratori di San Mateo: i quali 
furono inftituiti dal Principe Ziani, accioche fouueniffero gli orfani cipoueti: 
& quefta dignità non uien ordinariamente conceffa fe nona quelli,che per con 
figlio,età,& auttorità Senatoria fono del primo ordine nella Republica. I città 
dini poi,i quali fon l’altra forte d'huomini di quefta Città; hanno nella Republi- 
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cagliuffici della Secretaria,& di gran Cancelliere,& uengono molto adopetati 

dal publico. Hanno ancho altri uffici minori intutti imagiftrati della Città : da’ 
quali canano molte entrate . Nonè quefta Città foggetta ad alcuna legge Impe- 
riale:ma gouernandofi co’propri ordini, e ftatuti, quando fon difputate le caufe 
da huomini periti innanzi a’ Giudici nobili;fon formate le fententie ad arbitrio 

d’eli Giudici: i quali confultato , o ballottato fra loro quel che per propria co- 
fcientia fentono 3 a quefto modo deliberano & fanno giudicio. Fu quefta Città 

da principio gouernata da’Confoli,& poi da Tribuni:ma dopo quefto accrefciu 
ta di fiuoui habitatori , che qui da molte Città d'Italia traffero perle ruine fatte 

da Attila & da altri Barbari;fu cominciato a crearfì un Principe,o Doge, cl pri- 

mo fu Paoluccio Eracliano,l’anno di noftra falute  cxcvii, o(come uogliono 

altri) poc111, & dall’edification di Vinetia cerxxx. Rifederono per alquanti an 
ni quefti Principi nella città d’Eraclca , edificata di confentimento di Seucrino 
Papa:& d’Eraclio Imperatore in quefti ftagni : ma paffati quaranta anni; parue 

loro dileuar uia il Principe,e in fuo luogo creare un'altro nuono magiftrato, & 
chiamarlo Maeftro de Soldati.c'haueffie da mutarfi ogni anno: & coli per il pri- 

mocrearono Domenico Lioni : ma non'durò lungamente quefto magiftrato ; 

onde tornarono a creare il Principe, che fu Diodato figliuolo d’Orfo , ch'eflen- 

do gia Principe ; era ftatoamazzato. Sotto coftui fu trasferito il feggio Ducale 

da Fracleain Malamocco: ma priuato lui, & un fucceffore del Principato per fo 

{petto di tirannide;fu creato Domenico Monegario:il qual gouernafle infieme 

con due Tribuni eletti parimente dal popolo per un'anno con pari auttorità . 

Venuto poi in Italia Pipino figliuolo di Carlo Magno; mofie guerra a’ Vinitia- 

ni: onde effi ruinata Eraclea ; fi riduffero in Rialto, & crearono Doge Angelo 
Particiaco,o Participatio:come dicono alcuni, da Eraclea:doue crefcendo ilnu 

mero de gli habitatori;fi forza allargar l’ifola di Rialto, & cofì coniunfero infie 

me con ponti feffanta Ifolette conuicine,accioche poteffero effere habitate:cin 

quefto modo la Città di Vinetia, cominciò ad ampliarfi , & la forma del gouer- 
noa migliorare, finche è ridotta allo ftato prefente: nel qual reggendo quefti Si- 

gnori con matura prudentia,con giuftitia, & fopra tutto hauendo fempre inni- 

ziagliocchiiltimordi Dio;la Republica & Città di Vinetia è lo fplendore,non 
pur d’Italia;ma poffiamo ancho liberamente dire della Chriftianità, come quel 

la che mai non ha feruito ad alcuno,& con le proprie forze ha in mare, cin ter- 

ra acquiftato un grandeimperio, accioche i popoli foggetti; habbiano alodare 

Dio d'effere ftatilcuati dalle mani de’ Tiranni, & ridotti fotto un gouerno giu- 

fto,& clemente.L’imprefe de’'Vinitiani fono ftate tante & tali, che ne fon pieni 
grandi & ampi uolumi:però lafciandole da partes;nominerò folo gli huomini il 

Ju&ri che di quefta Città fiano ufciti , ma di quefti non farò mentione ancho , {e 

non d'una parte: percioche fon tantiin numero, che me ne bifognercbbe fare 

un gran uolume:& fimilmente lafcerò di nominare i Principi famofi , poiche è 

imprefa troppo lunga per quefta mia opera.Sono ufciti di Vinetia tre Papi, Gre- 

gorio duodecimo della famiglia de’Corari, Eugenio quarto di cafa Condelmie- 

ri,& Paolo fecondo di Cafa Barbi:& molriflimi Cardinali Pierro Morefini;Mar 

co Lando litterato,& faggio;Antonio Corari,nipote di Papa Gregorio; Gio.Ba 

tifta Zeno; Domenico Grimani,che fu ancho Patriarca d'Aquileia,dotto.giudi- 

tiofo,& di cortefi coftumi; Marco Cornaro,anch'eflo Patriarca; Marin Grima- 

ni nipote di Domenico,& Patriarca d' Aquileia; Gafparo Contarini, non pure 

{cientiato, ma fautor grandiffimo de gli (cientiati; Pietro Bembo, giudiciofifit 

mo Scrittore, & padre delle belle letterc:il quale & nella latina, & nella noftra fa 
uella ci ha infegnato in che modo fi poffano imitare feriuendo i migliori autto- 
ri;Francefco & Luigi Pifani;Bernardo Nauagero, i quali non ha molto che fon 

paffatia miglior uita,& quefl’ultimo fu legato al Concilio di Trento; Luigi Cor 

naro hora Cardinal Camarlingo; Marcantonio Amulio; Zaccaria Delfino; & 

Gio Francefco Commendone.Fu Vinitiano Pantaleone Giuftiniano primo Pa 

triarca de Latini , di Coftantinopoli, & Lorenzo della ftefla famiglia primo Pa- 
triarca 



‘’‘triarca di Vinetia di cui ho parlato di fopra. Vifu Ermolao Barbaro Patriarca 
d’Aquilcia,huomo dottiffimo nella lingua Greca, & Latina: perle cuiorme ha 
felicemente caminato Daniel Barbaro,cletto Patriarca d’Aquileia, huomo fin- 
golariffimo in ogni fcientia,& profeflione.Vi fono ftati altri Prelati grandi & fa 

* mofi,de'quali troppo lungo catalogo mi conuerrebbe fare,fe uoleffi nominarli 
tutti. Dirò folo un'altro Cardinale,che fu Patriarca in Vinetia,& quefto fu Maf- 
‘feo dell'antica famiglia de Gherardi : ilquale fu dell'ordine & relligione de’ 
Camaldoli, c inordine uenne a cflere il fefto Patriarca.Glialtri Vefcoui, & Pre- 
lati di maggiore,o di minorluogo fono ftati affailimi, & da me artataméte fon 

“Jafciati a dietro, quantunque perla dottrina, & bontà loro fiano degni d’effere 
‘honorati;fiueramente ch'io non lafcerò a dietro Luigi Lippomani Vefcouo di 
Verona,dottiffimo,& c'ha dato in luce molte opere fue.Scriffe (come dicono il 
Petrarca,il Biondo, e’ 1-Sabellico ) uno elegante uolume d’hiftorie Andrea Dan- 
‘dalo Dogedi Vinetia. Zaccaria Triuifano fcrifle alcune orationi molto belle : 
mauna particolarmente è molto commendata : la qual da lui fu recitata innan- 
zia Papa Gregorio, all’hora ch'era fcifma nella Chiefa di tre Papi:nella quale cò 
éloquentia & con ingegno moftra il modo di riunir la Chiefa.Andrea Morcfini 
& Ermolao Donato,oltra che furon Senatori di gran ualore; feriffero ancho le 
hiftorie de’lor tempi in uerfi heroici. Andrea Nauagero, c'hebbe carico dal Se- 
nato di douere fcriuer l'hiftorie, feguenti a quelle di Marco Antonio Sabellico : 
mafopragiunto dalla morte; reftò poi tal carico a Monfignor Pietro Bembo, 
che fu (come ho detto) Cardinale, & clegantiflimo fcrittor di profe & di uerfo 
nelle lingue miglioti.Fu ancho il Nauagero buon poeta, & fono a ftampa alcu- 
ne fue compofitioni molto belle.Gio.Battifta Egnatio, molto dotto , che lafciò 
molte opere, utili a gli tudiofi. Trifon Gabrielli, che ne fuoi tempi ful'Oracolo 
di tutti ilitterati.Pietro Giuftiniano Senator grauiffimo , ch’anchor uiue, & ha 
feritto in belliffimo ftil latino l’hiftorie della patria : talche fi moftra digniffimo” 
figliuolo di Bernardo Giuftiniano. Gio. Battifta Rhannufio fecretario della Re- 
ublica,& gran Cofmografo:per la cui induftria habbiamo hauuto piena cogni 

tion delle nauigationi, cofi de gli antichi, come de’ moderni :le quali da lui tra- 
{portate da diuerfe lingue, ch’egli ottimamente poffedeua, nella noftra ; fon poi 
a molti dotti fuoi difcorfi illuftrate.Di lui uiue M.Paolo fuo figliuolo,c'ha fcrit 

to l'hiftorie delle imprefe fatte da’ Vinitiani oltra marcin belliffimo & giudi- 
ciofo ftillatino.Lodouico Dolce,la cui fatica,c induftria in tite opere, c'ha ferit 
toinuerfo,ein profa,o traducendo,o facendo di fuo;puo piutofto effere ammi. 
rata.che agguagliata. Viue Natal de Conti peritiffimo della lingua Greca & di 
molta eruditione , come dimoftrano le molte opere fue , ein particolare la Mi- 
thologia.Scriue egli hora in clegantiffimo ftil latino l’hiftorie uniuerfali de'fuoi 
tempi, feguendo quelle del Giouio:& finalmente trouafi perl’hiftorie effere ufci 
ti di quefta patria tanti chiari & dotti Scnatori,uerfati nelle migliori difcipline,, 
che fe haneffero piu attefo a fcriucre,che.a gouernar la Republica; goderemmo 
horanoiifrutti delloringegno , ficomela patriagodè ; mentre ch 
frutto dellor ualore, & delle lor tante fatiche. Ma da quel capo comincerò io a 
celebrare i tanti capitani di guerra, che in mare,ein terra feruédo alla patria; hi . 
noacquitato chiariffime uittorie*àGiouini & RinieriBolani acquiftarono Cor- 
fu; Marin Gradenico,& Domenico Morefini Pola; & riduffero Parenzo tributa 
ria;Giouanni Bafilio,& Thomafo Faliero nettarono ilmare da’ Pifani che l’infe 
ftauano;Rinieri Dandolo & Ruggieri Premarino efpugnarono Modone & Co 
rone:Giouanni Triuifano ruppe i Genouefi a Trapani di Sicilia.Pietro, Thoma 
f0o,& Giouanni Gritti, Nicolò Balaftero, Marco Bon, & Andrea Thealdo fecero 
gran proue in Candia contra iribelli, & fuperaronoin marel'armata delRede 
gli Effagoni,& di Giouanni Vatazzo preflo Coftantinopoli. Rinieri Zeno ricu- 
però Zara. Lorenzo Tiepolo ruppe i Genouefi nel porto di Tolemaida, & uici- 
no aTiroinfieme con Andrea Zeno.Marco Gradenico fu General di Baldaino ca 
Imperator di Coftantinopoli.Marco Micheli ruppe i Genoucfìi al Tenedo, Se 
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quiftò Negroponte:e imedefimi furon uinti da Marco Gradenico fudetto,& da 
lacopo Dandolo prefto Trapani:ma di Marco fi leggono grandi altreimprefe. 
Giouanni Soranzo prefe Cata nella Taurica Cherfoneflo : & Benedetto Giufti 
niano prefe molte naui de Greci. Pietro Zeno il primo mandato contra i Tur- 
chi;riportò a cafa molte uittorie:& dopo lui Marino Faliero Andrea Cornaro, 
Pietro Canale, Marco Canale, Marco Giuùuftiniano, Andrea Morefini,Simon DA 
dolo, Nicolò Gradenico, & Pancrario Giuftiniano . Nicolò Pifani, & Giowanni 
Delfino tolfero # Genouefì L. naui:& dopo quefti furono chiarifimi Capitani 
Paolo Loredano, Marco Micheli, Giouanni Sannuto, & Bernardo Giuftiniano. 
Vittor Pifani capitan famofilimo, & pieno di modeftia,effendo ftato dopo mol... 
te fue proue incarcerato;con fingolar fua gloria fu liberato, accioche andafle c6. 
tra i Genoucfi a Chioggia:de’quali riportò chiariffima uittoria a Vinetia.Dome 
nico Micheli foggiogò Candia.Furono ancho gran capitani di mare Crefo Mo 
lino, Mihel Delfino, Iacopo Moro,Marco Giuftiniano; Carlo Zeno, Michel Giu 
ftiniano, Pietro Emo, Fantino Giorgi, Marco Grimani, Giovanni Barbi, & Vit- 
tor Barbaro che fu capitano di foldati contra Filippo Vitconte nella guerra di 
Brefcia:Francefco Bembo fu general dell’armata fu peril Po contra’ medeiimo 
Filippo Maria, & dopo lui Andrea Mocenigo,e Stefano Contarini. Pietro Lore 
dano fu contra i Genouefi,& Luigi Loredano contra iTurchi hebbe molte uit- 
torie,hauendo feco le galee di Papa Eugenio, & del Duca di Borgogna. Vittor 
Capello, Orfatto Giuftiniano Jacopo Loredano,Nicolò Canale,Pietro Moceni 
go, & Vittor Soranzo furon tutti capitani digran ualore & prudentia. Girola- 
mo Canale fu molto ualorofo,& fece prigione il Moro d’Aleffandria famofo & 
aftuto Corfale : Vincentio Cappello fu fimilmente grande & ualorofo Capitan 
diguerra, & general dell’armata. Chriftoforo Canale, oltra che in mare fece 
molte proue;fu ancho tanto prattico in quei gouerni , che pare c'hoggi tutti gli 
altri fiano per imitarla difciplina dilui , trouandofi per le mani de’ nobili un li- 
bro,ch'io ho ueduto, compofto da eflo Canale : ilqualc infegna con giudicio & 
conordine tutta la difciplina nauale . Viuono hoggi molti eccellenti Capitani, 
& Senatori preftantiffimi,che conferuano in pace e in guerra l'antica riputatio- 
ne dellalor patria. Thomafo Contarini Procurator di San Marco, ualorofo & - 
efperto,ch'è ftato General dell’armata; Melchior Micheli fimilmente Procura» 
tore,& Generale animofo & prudente;Girolamo Zane Procuratore , & primo 
general di quefta fantiffima imprefa, contra l’empio Turco Selim : & a lui è fuc- 
ceflo Sebaftian Veniero animofo & prudente Generale:dalla cui uirtu,median- 
te il fauor diuino fi afpettano molte fegnalate proue a benificio della Republi- .. 
ca; hauendo eglil'anno Mprxx prefo a dieci di Giugno la quafi inefpugnabil 
fortezza diSopotò, lontana da Corfù trenta miglia uerfo Leuante. Lorenzo 
Amulio Procurator di S. Marco,ch’eflendo l’anno Mbxtvirr proueditordel . 
l’armata;fece prigione Sabarneffa corfale molto temuto perle noftre riuiere: È 
morto queft'anno Gio.Mattheo Bembo:del cui ualore,& della cui uittu fon pie 
ne l’hitorie.Sono hoggi in Vinetia molti Prelati,& gentilhuomini litterati, & 
dibuon nome :iqualitaccio per non conefcermi atto a fapere fpiegar'e lor lo- 
di.Fiorifconui le buone arti, come fempre hanno fatto:e in particolare l’archi- 
tettura e Scoltura in Iacopo Sanfouino Fiorentino, ch'è paffato hora a miglior 
uita:& la Pittura in Titiano Vecellio da Cadoro : il quale ha auanzato la natura 
fteffa.Viue un'altro Cauallier Titiano Vecellio il giouane pur da Cadoro, figli 
nolo del ualorofo & magnanimo Vecellio Vecelli:il qual Titiano ornato di bel- 
le lettere, & di foaui coftumi, ricfce in quefta fua uerde età molto eloquente & 
fauio:S è ben degno c'habbia perpetua, e ftrettiffima intrinfichezza co'l dottifli 
mo,& effercitatiflimo nelle tre lingue migliori Gio.Battifta Arigoni da Vdene, 
non men cortefe,che fcientiato & giudiciofo:accioche uniti infieme partorifca . 
nofrutti degni della loro eruditione.Sonui altri Architetti, Scultori , & Pittori 
eccellenti: ma io fi come dedotti, cofi di quefti noù ho penfiero di trattare; 1a- 
fciando chele opere loro eccellenti,& non la mia debil penna rechino lor le do 
uute lodi. DESCRIT- 
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ez] O RFV Ifola del mare Adriatico è lontana per Lenanite 
è. felfanta miglia dell’Italia:percioche tutti gli Scrittori c6- 
O” fentono,che dal promontorio Iapigio,o Salentino d’Ita 

lia, hoggi detto Capo d’Otranto , a Corfu non fi annoue- 
rano piu che feffanta miglia di traghetto:ma dalla parte, 
che guarda a Tramontana; confina con l’Epiro, o Alba- 
nia:dalla qual prouincia dicono, che l’Ifola di Corfu.non 
è piulotana co’l capo;che giace a Ponente, d'un miglio : 
ma con quel che guarda a Leuante uenti miglia. Non di- 

= meno iotrouo, chel Capo piuuicino a Butintrò , detto 
anticamente Rutroto dell'Albania ;:non a Ponente è pofto , ma fra Maeftro & 
Tramontana:& chiamafi la Serpa,detto cofi da una feccagna, ch'è quiui fott'ac- 
qua intorno a quattro piedi, & fecondo il crefcere,o calar dell’acqua , o nafcon- 
de,o moftra il bianco dorfo,che da lontano fembra una uela:& dalla Serpa al ca 
po di Butintrò dicono effer due miglia, L'Ifola è di formalunga perla quarta 
di Lenante uerfo Sirocco : & effendo a guifa d'una meza Luna; ha tre cor- 
na, cioè i due capi , o ic due punte principali, & quella in mezo , doue è 
piantata la fortezza. La puntach'è piuin fuora dalla parte di Lenante, è det- 
ta di Leuchimo , dirimpetto alla quale nell’iteffo fito uiene un'altra punta 
dentro nel golfo, detta Capo bianco.L'altra punta fra Tramontana & Macftro; 
è detta di Santa Catherina, & quiui è il porto di Cafopo, & w'era anticamente la 
città dell’ilteffo nome;alterato,per quel ch'io credo,dal nome della eittà Caflio- 
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pe:doue era gia il tépio di Gioue.Quefta lunghezza (come férinono alcuni) è di 
miglia quaranta:ma il Volaterranno dice nouàtafette: cimoderni tégono, che 
nonfia piu di cinquataquattro.La fua maggiorlarghezza uien cofiderata necel 
fariamente da Caftel Santo Angelo, fortezza mirabili ffima,ch'è pofta al lito del 
mare fra Ponente & Garbino; finoalla città di miglia xxilij: & gira di circuito 
fecondo alcuni,da ccc miglia:benche alcuni altri dicono cx, cipiumoderni 
concludono,ch’ella giri da lxxx miglia. Ella fu primieramente detta Corcira, 
(benche altri dica Cercira) ma da Homero è chiamata Feacia , e Scheria, & da 
Callimaco(fecondo Plinio) Drepano.Dicono altri, che foffe chiamata Efira,& 
Corintho:ma hoggi Corfinio,& da noi Corfu uien domandata. E‘ diuifa quefta 
Ifolain quattro parti,chiamate Balie: & di queftela prima uerfo Leuante è det- 
tadiLeuchimo:l’altra da Ponente Laghiro:la terza la Balia di mezo:& l’ultima 
di Loros: mal’entrate dell’Ifola fon diuife in tre parti:percioche una è del Cle- 
ro,cioè fra l’Arciuefcono,e i dodici Canonici della città metropolitana:l'altra è 
de Baroni:ma quefta entrata, cffendo eftinte per lo piule cate de'Baroni,ch’eran 
nell’Ifola;è paffata quafi tutta in alcune cafe di nobili Vinitiani: & l’ultima è par 
tita fra'l popolo. Dalla parte di Mezogiorno que Ifola è montuofa: ma da Tra- 
montana è piana, fe non che w'ha un monte che gettain mare,e in cima d’cflo è 
piantato Caftel nuono: ma a baffo è Caftel uccchio : & la città detta Corfu è alle 
radici del monte,& lo circonda, & ferra dentro i due caftelli. Quefta Città è me 
tropoli di tutta l’Ifola,& ha Arciuefcouado: & al prefente n'è Arciuefcouo Mé- 
fignor Antonio Cocco nobil Vinitiano,prelato dottiflimo: di cui mi bafta fola- 
mente hauer accennato il nome, poiche oltra tanti altri è celebrato dall’eccellé 
tifimo S.Aleffandro Piccolomini,uero effempio di dottrina, di bontà, & di giu- 
dicio. Era anchora in Corfu un’altra città, pofta in un promontorio a man de- 
{tra della città Metropolitana, & quefta era detta Pagiopoli,luogo tanto delitio- 
fo,che quafi non fi puo trouare il piuameno. Quiui è una fontana detta Cardac 
chio,d’acqua tanto abbondante, che non folamente uanno gli huomini di Cor 
fu conle barche a fornirfene,perche nella città di Corfu non fono acque, fe non 
groffe;ma anchorale galce,le naui,& le grandi armate. Hauui anchora un forti 
uo d’acqua, mirabilmente fana & delicata,detto Tetradi: & nell’ifteffo luogo di 
Pagiopoli fonle Saline bellifime , oue fi fa il fale : ma doue è lo ftretto del Pro- 
montorio a man dritta nell’entrar dentro ; è un golfetto , doue è un'ottima pe: 
fchiera:la qual non pur fomminiftra pefci buoniffimi,ma anchora ui fi pigliano 
il uerno molti uccellami d’acqua. Il porto della città di Corfu è grande & capa- 
ce:& oltra quefto ue ne fono in quell’Ifola de gli altri, lafciando quel di Cafopo, 
di cui ho parlato:percioche da Maeftro w'ha porto Sidari,& fra Ponente & Gar 
bino wha porto Timone,ch'è maggiore: ma amendue fon pericolofi. L’Ifola 
non ha fiumi, fe non che dalla parte di Garbino è un fiume, detto Mefongì : il 
qual nafce da unluogo,doue era la fortezza detta Cardicchi:ma & quefto,& gli 
altri fon piu tofto torrenti, che fiumi. QueftIfola ha buoniffima aria, & di cio 
ne fia chiaro inditio,che w'ha quafi i bofchi de’ cedri, de'melaranci,& di piante fi 
mili:& wha grande abbondantia di miele & di cere. Fa anchora gran quantità, 
di uini,& fopra tutto d'olio di fingolar bontà. Nel refto produce grano, biade- 
& altri frutti,ches'hanno dalla terra, & maffimaméte herbe medicinali, & fem- 
plici rari. Non ui fon Lupi ne Orfi : ma altri animali perle cacce non ui manca 
no. Hada Leuante l’Ifola di Pacsù,lontana da Corfu dodici miglia, ifola fertilif 
fima, & conbelliffimo porto : & da Ponente l'Ifole Merlere & Fanò fruttuofe, 
ma dishabitate: & altre Ifole non ha intorno, fe non che dirimpetto al molo 
della città è uno fcoglio, piu tofto che Ifola, detto di Vido , & hoggi Scoglio del 
Malipiero , cofi detto dal Magnifico M. Pietro Malipiero , che n'è patrone:e in 
quetto fono moltiffime piante di oliui. Sono gli habitatori di queft'Ifola per lo 
iu Greci, & uiuono fecondo il rito della Chiefa Greca. Scriue Euftathio foprà 
ionigi, chel’Ifola di Corfù gia fu molto poffente in marc: & che nella e 
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de Perfi contra la Grecia, armò per benificio commune trenta galeè. Dicono — vi 
ch'ella fu habitata da’Corinti:& dicio raccontano l’hiftoriain queto modo. Vi Bacchia. 
ucua in Corinto Bacchiade figliuolo di Dionigi, huomo fingolare per nobiltà dii Co- 

& poffanza,da cui difcefero i Bacchiadi:i quali amazzarono Atteone, grid'huo rizzo. 
mo preffo i Corinti.Per la qual cofa Meliffo padre d'Atteone, benemerito della | 
Republica; commoffe il popolo alla uendetta:& poco dopo fpinto dal dolore;fi 
ettò da un luogo alto a baffo, & fi diedela morte. Effendo dunque cacciatii 

i AE "effi, nominato Cherfocrate fe ne uenne co'compagni a Corfu: 
‘ &cacciatoneiuecchihabitatori; tenne quell’Ifola: maicacciati fuggendo, & 
paffando la Cimera,& l'Albania; andarono a Orico in Schianonia . Ful'Ifoladi c 100 

Corfu feggio d’Alcinoo,& della figliuola Nauficaa, che u'haucuano quelli hor- ,;, # Sd 

titanto celebrati da gli antichi Poeti, & ui riceuerono & alloggiarono Viiffe : 5 Lea 
ma hoggi è dominata da'Signoti Vinitiani,effendofi arrefitoro i Corfiottil'an-* 
no Mccclxxxij: & effi Signori l'hanno piu uolte difefa contra molti offenfori, 
& particolarmente contra i Turchi. Ia 
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A MOREA èunapenifola, o(come diciam noi)polefi 

| ne,pofto fra marelonio & l'Egeo,ouero nell’Arcipcla- 

so: &datrepartiè circondata dalmare: percioche da 

Tramontana ha il golfo di Coranto,o di Patràs, & TIth- 

| mo,0 Eflamiglio, che congiungela Morea con la Gre- 

cia:da Ponente & da Mezogiorno ha il mare Adriatico , 

o di Vinetia: & da Leuante il mar di Candia-Hebbe in di 

uerfi tempi diuerfi nomi : attefo che prima fu detta Apia 

da Apio figliuol di Foroneo:di poi Pelafgia da’ Pelafgi:in 

di Argo da gli Argiui : cin ultimo Peloponnefo da Pelo- 

e:ma da noi nien domandata Morea. Ella è di forma,fecondo Strabone,fimi- 

le alla foglia del platano; & giradi circuito Dixii} miglia.E diuifa in otto pro- 

guate pro vincie:delle quali ciafcuna fu tanto piena dicittà,di terre, & d’habi
tatori, che fe 

sincie è di Ya Morea fofle molto maggior di quel ch'è;pare che con difficoltà gli haurebbe 

LUCA potuti capir tutti.Quefte prouincie fono Corinto,Sicionia,l'Aca
ia,Elide,la Mef 

fenia,la Laconia,Atgo,& Arcadia. Ella è quafi tutta circ
ondata da golfi, o feni 

di mare: de'quali il Golfo di Patràshala fua lunghezza per Grecoleuante da cen 

to miglia,& la fualarghezza xxx. Ha quefto golfo nella foce due città; Lepane 

to,& Patràs : quella è dalla parte del golfo ucrfo Maeftro:& quefta uerfo Sciroc- 

co foprala Morea. Mailgolfo di Legina è dalla parte di Leuante di quefta Pe 

nifola,& è fimilmente fatto dall’Acaia,& dalla Morea. uefto fi ftende dall'Ith 

mo fino a Sunio, hoggi detto Capo delle Colonne per novanta miglia: & uaa 
bagnare 

(®) 

eater en 
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bagnare il Cherfonefo; detto uolgarmente Capo Scili per miglia ottanta. Era 
quefto golfo anticamente detto Seno Megarico dalla città di Megara, pofta in 
quella parte di detto feno,che guarda a Tramontana. Mala prima prouincia di 
queft'Ifola,che dopo l'Ifthmo occorra è Corinto, hoggi Coranto, pronuntiata  Corizto 
conla penultima breue : douc era la città del medefimo nome.Qui fuiltempio progincia 
diVenere:nel quale erano piudi mille meretrici apparecchiate a’ ternigi de fo- hogg: Cs 
reftieri: onde ne uenne quefto prouerbio Greco : xopr@ialav, cioè fare all’ufanza resse. 
di Corinto,che uoleua dire ftar ne piaceri amorofi:& un'altro che dicena, Non 

«efler lecito a ciafcuno andar a Corinto. Quefta città fcriue Thucidide,ch'era il 
mercato di tutta la Grecia: & Filippo Macedone diceua, ch’ella, Calcide in Ne- 

| groponte,& Demetriade in Theffaglia, perche cofi bene eran fortificate; erano 
Lceppi & le catene della Grecia. Diquiuenne quel rame tanto celebrato da gli 
antichi;detto Corinthio,& la Col6ha Corinthia. Preffo queîta è il monte Acro 

corinto fopral'Ithmo,o ftretto,ch'è bagnato da amendue i golfi: & molti dico 
- ino che fopra quefto sera pofta la Città, & altri dicono la rocca di detta città, la 

. qualfi chiamaua Acrocorinto. Era anchora nella parte piu fretta dell’I{thmo 
la terra Cencrea col porto del medefimo nome : & preflo Corinto fula città 
Ffira. Euui il fiume Afopo, che fcendendo dal monte Cronio; paffa per mezo 
la prouincia di Corinto, & ua nel golfo di Patràs. Lafeconda provincia è Sicio Sicionie 
nia, poftatra Corinto & l’Acaia,doue era la città Sicione , detta altre uolte Tel- prosincia 

chinia,& Melcone,c'hoggi tengono che fia Chiarenza, benche da altri Chiard- er Sscrone 

“zaè tenuta quella che domandauano Araffo : & preffo quefta città corre il fiu- cirrà, bog 

me Afopo. E'‘lontana dal mare poco fpatio,& effendo piantata fopra un colle; gi Chiars 
abbonda d’oliui & di lauri. Preffo quefta era la città Flio,& gli habitatori fi chia Da 

mauano Fliafij. In mezoa Sicionia, & a Elideè poftala terza prouincia detta Acsis 

Acaia,chaueua gia dodici città fecondo che feriue Polibio, quafi tutte intere fi- prostncia 
no 2'fuoi tempi,tuor che due,che da un terremoto furono inghiottite. Crebbe 

‘il nome di quefta provincia, quando uenne meno quel de Macedoni: & gli habi 
| tatori d’efla furon fempre confederati de Romani; & mai non attefero ad altro 
che allalibertà loro & di tutta la Grecia : & però era amminiftrata la lor Repu- 
blica da un Capo. Di quefti fauno Arato Sicionio, che per forfe uéranni la ref 
‘fe felicemente, & reftituì la libertà a quafi tutta la Grecia. Quefta prouincia da 
Nerone Imperatore fu fatta libera : ma poi Vefpafiano le tolic la libertà.Vi fula 
città Egialo,che in ultimo fu detta Iona; da cui tutta lAcaia prefeilnome d'Io- 
nia:&lacittà Egira, preflo la quale era il fiume Sclinoo : & la città di Patra, gia 
detta Aroe,nobilitata poi per il martirio di Santo Andrea: per lo contado della 
quale corre il fiume Glauco:& a'cittadini foli di quefta città, clendo tutta l'Aca 
ia infieme con Corinto foggiogata da Lucio Mumio ; Augufto reftituila liber- 

tà. Eraui ancho Pellene, fopra la qual correua il fiume Crio,preflo Egira. Fra E/ide pre 

quefta provincia, & l'Elide, ch'è la quarta corre il fiume Penco :&èlaregione wire & 
Élideconla città dell’iftefio nome fra i Meffeni & gli Achei bagnata, fecondo citta del 

Strabone, dal mar di Sicilia. Homero fcriue ch’ell'era habitata a borghi, & la /adorea, 
chiama diuina, rifpetto a'facri giuochi Olimpici. La città era lontana dal ma- 
re,& pretfo le paffaua il fiume Penco:ne molto difcofto l'era il monte Olimpo, 
&la città di Pifa,famofa per li giuochi. Vna parte di quefta provincia vien chia- 
mata Trifilia,per tre popoli,che whabitauano:Epei,Mini},& Elci. Eraui la città 
di Lepreo, uicina al fiume Alfeo & a monti: & quefto fiume nafce da'monti di 
Arcadia, & corre per mezo quefta prouincia fino al mare : & dicono che chifi 
bagnaua di quell'acqua; guariua dalle volatiche , dette in Greco AIR, da che ne 
traffe il nome: & che Melampocurò con efla le figlinole di Preto dalla pazzia. 
Lafauola poi è nota; in che modo quefto fiume andaffe fotto terra a meicolarfi 
in Sicilia con l’acque della fonte Aretufa. Dopo quefta fegue la Meffenia quin- A/efenia 

ta prouincia,gia tanto florida, che per fedici anni fece con continua guerra con gua pro 
trafto alla poflanza de Lacedemoni. Di qui fu mandata colonia in Sicilia a fuck nincia del 
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| Defcrittione di Vinetia 
la città,che prima fi chiamaua Zancle, hoggi detta MeMna.Nella riuiera del gol 
fo Meffenio era Afine,che ritenendo quafi il nome; fu detta Afina, che a'tempi 

moderni dal Turco fu tolta a’ Signori Vinitiani. V’era la città Anfigenca,nobi-. 
le periltempio di Latona:& Andania:doue nacque Ariftomene,quell’inuittifMli. 
mo capitano,che combattendo per li Meffenij, tirò tanti anni in lungola guet- 

ra contraiLacedemoni, hauendo tagliato a pezzi molti loro cflerciti:ma final. 

mente uinto & morto;fu trouato chaucua il cuor pelofo. Hauui Corone & Me 

thone, detta hoggi Modone ; la qual città fu prefa da Baiazeth Turco l'anno 

Mdvij a tredici d'Asofto, dopo che whebbe tenuto l'effercito attorno un mete: 

& tutti iterrazzani ui furono amazzati , non potendo ne ancho fcamparne An- 

drea Salco Velcouo di quella città. V'era Ithone città pofta alfinme Scla, che 

diuide la Meffenia da Elide , el fiume Panifo ; che dell'Alfeo sbocca nel'golfo 

Mefienico. La Laconia fefta prouincia,guarda in una parte a Ponente, & dico- 

no chauewua cento città, onde, come Candia, fu detta Hecatompoli : & quiuila 

prima uolta fu inftituito il facrificio Hecatomba in falute delle città : di molte 

delle quali sè perduto il nome.E‘chiamata ancho quefta provincia Lacedemo- 

nia, &diquefto nome crala città principale, circondata da'monti Taigeto et 

Partenio. Da quefta fon detti Lacedemonij i popoli habitatori: de'qualifi cri. 

uono molte buone leggi et grandiimprefe di guerra. Vfauanoibagni freddi; 

et auezzanano i fanciulli da piccolini alle battiture:accioche con la durezza del 

la uita fecondo le leggi di Licurgosueniffero a procurarfenza ftimar fatica, l’uti 

lità publica. Vifu un modo di ballare,chiamato Laconico, et un'altro di guer-.. 

reggiare.Il parlar Laconico era breuiffimo,et fententiofo : et haucuano effi ca- 

ro, chei figliuoliimparafiéro a rubare: ma caftiganano color ch’eran colti fu'l 

furto. Scriue Ariftotele nella Politica, chei Lacedemoni in talmaniera haue- 

nano inftituito lalor Republica,che creauano un Re perpetuo,c'haucua in tem-. 

po di guerra ilfommo imperio, et il magiftrato de gli Efori,che fententiaua del 

la morte & della uita. Licurgo diede lor le leggi: con le quali quella Republica 

uenne grande. V’erala città di Sparta, hoggi Mifitra :la qualtengono che foffe 

la ftefa,che Lacedemone,&la città Amicle & di Micene, conunlungo catalo-. 

o d'altri nomidicittà,che troppo farci tediofo,fe uoleffi contarle tutte.Furono 

Redi Sparta & di Lacedemone fra gli altri Agamennone È Menelao, che furon 

cagione della ruina di Troia: & prima d’effi Tindaro,pedre di Caftore, di Pollu 

ce,d'Helena,& di Clitenneftra. Paffa per mezo quefta prouincia il fiume Euro-. 

ta, che ua a sboccar nel golfo Laconico. Euui Tenaro promontorio celebrato 

erli marmi,chiamati Laconici : & quivi era una fonte & un luogo cauernoto, 

dal quale finfero che sandana all'inferno. Delle città de Lacedemoni Augutto . 

nefecelibere xviti, perche haueuano feguitato la parte fua: & ne tolfe molte. 

7 Meffenijlor nimici , &le diede a effi. Argo fettima regione hafimilmente 

la città dell’itefflo nome:da che i Greci ancho ne furon chiamati Argiui,ficome. 

dall'Acaia Achei:& tutta quefta prouincia è pofta in quella parte della Morea, 

che guarda a Levante. Nella riviera è primieramentela città di Nauplia , detta. 

hoggi Napoli di Romania,ch'effendo gia de Vinitiani; fu ceduta al Turco.Eran. 

ui Epidauro , chiamata Limera: doue erano gran praterie, e'l tempio d'Efcula-. 

io,detto per cio Epidaurio,picno di uoti & ditauolette offerte: & quefta era po 

fta nel piu intimo ridotto del golfo Saronico, o di Legina. Vera la città d’Her.. 

mione, chiara peril tempio di Giunone : & la nobil terra di Trezena, che ftaua 

foprail mare,a guifa d'un polefine, con un porto:& quififacena quel uino , che 

faceua fconciar le donne grauide , che l'haueffero beuuto . Fra terra crala città 

Cleone: preffo.la qual fu la felua Nemea,doue Hercole amazzò il Leone: & qui 

fi celebrauano i giuochi detti Nemei. V'erala città Melinna:doue era adorata 

Venere Melinnea: & Ornia,gia celebre città perla nominanza di quel Dio, che 

nacquein Lampfaco. Per quefta prouincia corre il fiume Inaco : il qual difcen- 

de da'monti d’Arcadia , & ua uerio Mezogiorno a sboccar nel golfo spe 
iuldendo 



dataInachia. L'ultima parte della Morca è l’Arcadia, pofta in mezo di quel- 
la penifola: & gli habitatori d’effa tencuano d’effere i piu antichi di tutti gli al- 
tti huomini, come quelli che nel Dilunio di Deucalione diceuano d’efferfi fo- 
li faluati ne'monti. Paufania ferie, che'l primo Re di quefta prouincia fu Licao 
ne figliuol di Pelafzo:da cui deriuarono molti figliuoli, che diedero il nome alle 
terre:& prima fu quella Califto, che di Gioue generò Arcade, che a quefta pro- 
uincia diede nome Arcadia:& di poi molti altri di non molto chiaro grido. e 
uifu Mantinea denominata da Mantino figliuol di Licaone : la qual fu nobilita- 
ta dagli Argiui perli trofei d'Epaminonda , che in quel luogo fuperò i Lacede- 
moni,& ui mori eglianchora. Quefta da Homero è chiamata amabile & ame- 
na,perche produce molti uini. Vitula città di Megalopoli patria dell’eccellente 
hiftorico Polibio, & d’A mefidoro, che fcriffe delle città:e Stinfalo, città ,fonte,ci 
pagna,& palude d’Arcadia : doue dice Strabone,c'Hercole trionfò de gli uccelli 
Stinfalidi : iqualicrano ditanta grandezza, ch’adombrauano i raggi del Sole, & 
guaftauano tutta l’Arcadia. Vifiuancho Tegea: doue era una ftatua di Minerua 
belliffima di mano di Copa :la qual da Augufto dopo la uittoria Attiaca fu por- 
tataaRoma & pofta nel foro. Era tanto ricca quefta città, che per prouerbio di 
ceuano. Felice è Corinto: maio uorrci efler Tegcate. In quefta prouincia è il 
monte Erimanto, nobile perla fama del cinghiale amazzato da Hercole:c il Cil 
lene,doue dicono ch’eran merli bianchi,i quali cantauano affai, & fi piglianano 
la notte allume della luna. I fiumi principali che ui fiano; eran chiamati Mela, 
Crathi,& Ladone. Orala Morea(come ho detto)non è Ifola,ma Polefine: atte- 
fo che ella è congiunta conla Grecia da uno ftretto di terra , largo cinque mi- 
glia : il qualuien chiamato Ifthmo Corinthiaco & Argolico,& da noilo ftretto 
della Morea,che diuide il mare Egeo,o Arcipelago dall’Ionio. Qui ferine Paufà 
nia che fi celebrauano i giuochi Ifthmij : doue era il teatro & lo ftadio di pietra 
bianca, e'l tempio di Nettuno molto nobile , con una felua di pini; delle frondi 
de quali ficoronauano icombattenti. Moltiuogliono , che lo {patio di quefto 
ftretto fia di fei miglia & non di cinque: & che però da’ noftri uéga chiamato Ef 
famiglio:il quale con uana fpefa gia fu cinto di muro da gl’Imperatori di Coftan 
tinopoli, dopo chei Turchi hebbero hauuto ardimento d’entrar nella Grecia. 
Innanzi a loro con maldifegno tentarono fimilmente di tagliar quefta lingua 
primail Re Demetrio, & poi Giulio.Cefare, Caio, & Nerone Imperatori.Final 
mente in tempo d’Adriano , Herode Atheniefe, non tanto fi mife a quefta im: 
prefa, quanto uanamente penfò di farla. Ma poi Amurate Turco, foggiogata 
Theffalonica,& la Beotia; prefe quefto luogo, & s'impatronì,rendendoglifi ipo 
poli,del paefe Attico nella Morea. Dipoia memoria de noftri auoli il figliuol di 
iui Macometto,prefe tutta la Morea,fuorche alcune poche terre: percioche que 
fto pacfe è abbondantiffimo dituttiibeni, & molto commodo a foftentar gli ef 
ferciti. Coftui ne fpogliò del poffeffo Thomafo Paleologo : il quale co’ figliuoli 
fcampò a Roma, portando fecola tefta di Santo Andrea a Papa Pio. In ultimo 
Baiazethe figliuol di Macometto efpugnò quel che ci era reftato : & Solimano 
fuo nipote, cMendone ftate perdute alcune città; ricuperò ogni cofa : onde fino 
al giorno d'hoggila Morea è fotto l’imperio del Turco. Sono intorno alla Mo- 
rea l’Ifole Strofadi; hoggi Striuali,ricettacolo delle Arpie;lIfola Prote,Sfragia; 
‘hoggi Sapientia, Tiganufa,Cithera,Epla,Pitiufa,& Egina:& quefto è quanto ho 
‘hauuto a dir di quefta Penifola : di cui taccio l'hiftorie, che in groffi uolumi uen- 
gono raccolte. 
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Sx 724 tichi Poeti Greci & Latini, i quali hanno uoluto che foffe 
eRt TIA ANDIA Ifola famofa perli ue & perle fauole de gli an 

DK] 1) 'C). patria de gli Dei,parédo lor quafi,che perla bellezza fua do- 
Cig, GS ueffe effer ISRALLE a pari del Ciclo; è Ifbla del mar Medi- 

<E) terraneo;s & ha quefti confini. Da Lenanteè terminata dal 
mare Carpathio: da Ponente dall Adriatico: da Tramonta- 

ATE na dal Cretico, & da Mezo giorno dal Punico.E'eHapefta a 
e, principio del quarto clima, al parallello nono:& effendo lun 

ga & ftretta di fito & di figura;gira di circuito fecodo alcuni exx. miglia:ma ino 
ftri moderni, hauendola c6 l’efperientia piu uolte fenfatamente mifurata; coclu 
dono,ch’ella non gira piu di ccccLv miglia:in che potrebbe cfiere, che chila fa 
di cirenito maggiore; l’haueffe mifurata littoralmente dentro a tuttiigolfi, & 
non dalla parte di fuora per drittura. Lafcio di dire altre opinioni intorno a que 
fta mifura,cioè di Dxxv, px11, & di pixxx1x, ch'io trouo preflo gli Scrittori, 
& m'accofto alla moderna : la quale ho piu per ucra, effendomi matiimamente 
ftata data col ragguaglio dell’altre cofe ch'io ne fon per dire, dal Magnifico M. 
Francefco Pefaro figliuolo del Clariffimo & preftantiffimo Senatore il $. Lio- 
nardo Pefaro:il qual M.Francefco ne gli ftudiche fa intorno alle cofe di Geogra 
fia,a' gouerni de Regni, & alle fcientie pertinenti, & neceffarie a chi uole in que- 
fta Santa Republica afcendere a'primi gradi d'honore;ha di quefta,& d’altre Ifo 
le, Prouincie,& Regni hauuto uera,& diftinta informatione. N'ho anchora ha- 
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nuto molto lume da alcuni fcritti datimi dal Mag.M.Andrea Dandolo, del Cla- | 
ritiinio M. Nicolo, giouanedì bellifimo giudicio , & molto amatore & fautor 
della uirtu,& de’ uirtuofi:ma di me infinitamente benemerito . La lunghezza di 
queft'Ifola fecondo Plinio è di ccrxx. miglia, & lalarghezza di cinquanta:& fe 
condo Apollodoro, è lunga cerxxxviIi. & quattro ottaui: ma imoderni affer- Il 
mano, ch'élla non è piu funga di cexv, ne piu larga nella fua maggior larghez- 
zadixLv miglia. Quefta fua forma lunga ua da Leuante drittamente in Ponen | 
te:cintuttal’Ifola fi ueggono formatitre promontori, cioè duc a Ponente, & | | 
uno a Leuante. Vnodi quelli che guarda da Ponente in Tramontana è detto i 
Capo Spada, & anticaméte era chiamato Cimario:& l’altro che mira all’Oftro, Cimario 
Capo Lione: ma quel ch'è poîto da Leuante; fu da gli antichi detto Samonio, detro ber 
‘&hoggidy Marinai Capo Salamone. Etaccioche non manchi al curiofo Let- gi Cape 
tore piu diftinta informatione de confinidi que’ Ifola; dopo c'ho raccontato Spada. «D 
di quefti tre promontori; fouiemmiefierle affegnati quefti altritermini.Quella Samon il 
parte dell'ifoladi Candia, che è uolta a Ponente; mira al Promontorio Iapigio boggi Ca 
d’Italia } detto hoggi Capo d'Otranto: dal quale è lontana per la quarta di Mac- peSaleme 
ftro uerfo Ponente uno !patio di mare di cinquecento miglia : & quella che mi- #0, TR 
raaLcuante; è lontana dalla città d’Aleffandria per Scirocco cocci miglia:ma | À Il 
da Foppe;città della Giudea Paleftina,che il Zaffo hoggi è nominata, per la quar- O 
tadi Leuite uerfo Scirocco,fi difcofta miglia perx: & dall'Africa per Oftro cet... "\ A 
Fu queft'Ifolain diuerfi tempi dinerfamente nominata:& principalmente fu det. (AI 

o ta Creta da’ Cureti, che prima Fhabitarono, o da Crete figlinolo di Gione & d'I- : | 
i da;o da Creta ninfa, figliuola d'’Hefperide.Dicono alcuni, che Acria, & Macaria al 

fu detta dalla temperie del cielo: ma hoggi con commune uocabolo Candia uié MV) 
chiamata. Concordanfi quafi tutti gli Scrittori in dire,che gia in quell'Ifola fof IA 
fero cento Città : benche preffo Homero nell’Odiffea nouanta fole fe ne legga, il 4 
chiamandola egli con uoce Greca invevnosiroass : percioche Leucia,dopo la guer- . |A 
ra Troiana ne ruinò dieci. Ma hoggi tutte le città di quefta Ifola fon ridotte in Cardiase A 
quattro fole,& quefte hanno ilor quattro territori,o Contrade,comele chiama grate con | A 
no, nelle quali è partita l’Ifola:& tutte quattro fon pofte al fianco della marina trads è di | A I 
dalla parte uerfo Tramontana,doue l’Ifola è fcoperta. La Lao città uerfo Le #ifa - - TAR 
uante è Sittia: l’altra è Candia, principal città & metropoli del Regno: nelmezo là | 
delquale ella è poftainuna pianuralontana x11 miglia dall’antro, o grotta di if 
Minos: & uicina al monte Ida famofo, perche quiui tu nodrito Gioue , & perli «TÀ 
uerfi de’ Pocti.Laterza è Rhetimo da gli antichi Rhytina detta , pofta dirimpet- il 

i to al paefe d'Athene:& l'ultima è la Canca, pofta dalla parte dell'Iola uerfo Po- A 
nente.Di quefte quattro ue n'ha hoggi due,che fon fortezze grandi,cimportan- NAT 
ti, Candia, & Canca:& di quefte Canca è di affai minor circuito. Ha queft'Ifola | if 

| due porti notabili & famoti fopra gli altri, Spinalunga, & la Suda : nc quali po- I 

O trebbono ripararfi migliaia di galee.Quefto guarda a Maeftro,& quello a Garbi MA’ 
no. Neterritori,o contrade di quefte Città,ne'quali è diuifa l'Iola; fono xv ca ) 
{tella, fette fra terra, & otto alla marina: & nel territorio di quefti caftelli fono | 

o »ccccxevi cafali, o uille: cin tutte quefte terre & luoghi pofiono efiere da cin- ill 
quanta mila huomini da fattione.Abbonda queft'Ifola di uti d'oliue, di inelarà- il 

ce, & di cedriin gran copia: ma fopra tutto fa uini cccellentiffiimi & in grandifi- | 

ma quantità, che chiamano Maluagie: di maniera che di Candia cicono tale an- 

no per ufo d’altri pacfi,& maflimamente di Vinetia, & d'Inghilterra fino a dodi È 

ci mila botti di uino. Il terreno u'è cofi buono, che quali tutte | altre cofe che ui il 

nafcono;riefcon buone,cin prezzo, come fono le grane per colorirei panni , le | 

| cere, il miele, e il cacio:le quali robe nellor genere fon tenute le migliori dell al uil 

tre, chefi trovino altroue. E' copiofa di biade & di pafture : & ucriffina cola è | 

quelche da gli antichi è ftato latciato feritto, cioè chein Candia non naice alcu- 

no animal uelenofo.Ben ui nafcono herbe medicinali, come il dittamo & altri | 

femplici rariin molta copia : ma fra l'altre nel montelda nafce un’ herba : della “a 

quale mangiando gli animali di quel pacfe; fitroua poi channo denti indorati Il È 
O n I 
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Delete dell’ifoladi Candia 

in suifa,che paiono indorati al fuoco . Quefto monte Ida è pofto in mezo dell'I- 

fola:& è di quanti ue n'ha il piu celebrato, cil piualto:& dicono ch’in effo era un 

bofco di ciprefli, che rendeuano foauc odore : & che di quetti alberi tutta l’Ifola 

è piena:in che aunien cofamirabile.che fe fon tagliati,rimettono : ilche gli altri 

non fanno.E in Candia un’'herba chiamata Alimos:la qualleua per quelgiorno 

la fame a qualunque le dia di morfo : & ui erano alcuni uccelli, detti Carifti, che 

fenza punto cflere oftefi , uolanano foprala fiammadelfuoco. Vièanchora il 

monte Ditte, cofi chiamato da una Ninfa di quefto nome, che quiui era hauuta 

in gran ueneratione:& quefti due Ida, & Ditte, fono monti piu famofi di Cadia. 

FErain queftIfola anticamente il Laberinto,uicino all’antica città di Cortina, & 

fu opera di Dedalo:benche Plinio afferma,che Dedalo, pigliandol'effempio da 

quel d’Egitto;ne fece folamentela centefima parte & non piu. Giorgio Aleflan- 

dri Arciuefcouo di Candia;al quale andò a uederlosdice che il Laberinto ein un 

monte da ogni parte incauato,il quale fi ua folamente peruna uia ftretta . Suole 

per quefta uia farfi l'huomo guidar da alcun perito delluogo con torce acccie in 

nazi:ilguale in quello fcuro ua moftrando glierrori ineftricabili:in maniera che 

nienca concludere, come a'fuoi tempi era in effere. Il medefimo inferifce Don 

Pietro Martire, che fu forfe qualche tempo prima, hauer veduto: ma ruinato, & 

con poche ueftigic (dice egli) dell'antichità. Nondimeno i moderni dicono chel 

Laberinto, del quale uien tanto fauoleggiato da gli antichi,era unalapidicina,o 

caua di pietre: & di quefta furon cauati anticamente i faM, de quali fu fabricata 

Gorinna famofiffima città, chora è deftrutta : ma però moftra notabiliffimi ue- 

ftigi digradezza & di nobiltà,non molto lungi dal luogo, oue al prefente è fitua- 

ta Candia.Potrei far mentione in quefto luogo de nomi di tutte l'altre città, ch'e 

rano anticamente in queftIfola:matroppo mi conuerrebbe diffondere, & que- 

{ta fatica non feruirebbe in ultimo ad altro, che a oftentatione poco gioucuole . 

Scriue Eliano nella varia hiftoria,che Minos huomo giuftiffimo fu il primo,che 

conle fue leggi fondaffe la Republica de Cretefì: il che par che uoglia conferma 

re Homero, quando chiama le città loro îureerasas, cioè ben gouernate & bene 

habitate. Et Archiloco diffe che ie leggi de’ Cretefi furono ottime. Trouafi un 

prouerbio Greco: perlo quale fi fa argomento , che i Candiotti foffero poflenti 

in mare:percioche per ironia, & con tenfo contrario diccuano di quefto tenore. 

Non conofce il mare,come fe foffe un Cadiotto. Et da un'altro proucrbio fi uie- 

neainferire , cheiCretefì erano afiuti, dicendo d'alcuno aftuto & trincato : Ei 

Creteggia . In queft'Ifola dicono, che i Cureti tennero nafcofto Gioue, mentre 

ch'era bambino fulmontelda: & quando egli guaiua ; effi fuonando alcuni in- 

{trumenti, & facendo trepito; impedivano che’ padre Saturno non fentiffe il 

pianto.Gioue poi uenuto in età;cacciò il padre del regno di Candia, & fe ne fece 

fignore.Quiui d'Europa hebbe tre figliuoli, Radamanto,Minos, & Sarpedone:i 

due primi con giuftiffime leggi fuccedendo il minore al maggiore , quei popoli 

gouernarono:in modo che (come ho detto) la Republica de Cretefi fu ottima» 

Mente inftituita:& non raccOterò horailoro ordini antichi; poiche mi bifogna 

difcendere a moderni.Il primo che riducefte l'1fola di Cidia in poter de Roma- 

ni, fi Metello Cretico: ma poi in proceffo di rempo ftette molto fotto gl’Impera 

tori di Coftantinopoli:ncl qual tempo fcriuono alcuni,che uennero ad habitare 

in Candia dieci famiglie Romane:le cafe delle quali dicono efli, che fi ueggono 

în alcune ualli ombrofe,uerfo Ponente.Fu poi conceffa l'Ifola da Baldouino Cò 

te diFiandra, c Imperator di Coftantinopolia Bonifacio Marchele di Monferra 

to:il quale la nendè a Vinitianilanno Mexcitli: ma effendofi daloro ribella- 

ta altempo del Doge Arrigo Dandolo;fu poi foggiogata l’anno Mceccx1 111: & 

hauendoui effi mandato Colonia dilor medefimi ad habitare ; nefegue che gli 

habitatori di quefta Ifola fono hora di tre forte d’huomini, cioè Nobili Vinitia- 

ni, nobili Candiotti , & Greci. Inobili Vinitiani ; e inobili Candiotti fono 

tutti Vinitiani : ma quelli delle famiglie nobili, & quefti de? Cittadini , 0 
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{come dicono) de? popolani di Vinetia : & tutti quefti andarono per colonia in 
Candia:doue furono tatti patroni di tutta PIfola, effendone per le lor ribellioni 
ftati priuatii Greci.Quefto poffeffo de beni ftabili dell’Ifola di Candia; fu dinifo 
per l’affegnatione dix11 diuifori,a’quali nefu datoilcarico;in cocxciiii. (co- 
me effi chiamano) cauallerie.. Candia & Sittia co? lor territori n°hebbero 
coxxx111l:la Canca e’lfuoterritorio.xcvi:&Rhetimo”LX11:1. Quefte Ca 
‘uallerie uengono poi partite(ufo i uocaboli propri dell’Ifola, non potendo altra 
mente)in Seruenteric:& a cialcuna Cavalleria furono affegriate fei di quefte fer 
‘uéterie.Oltra di cio ogni feruentetia è partita inxx1111 caratti:& queltixx1111 
caratti fanno Gefimè xxxrt: Ma perche bifognaua per ficurezza dell’ Ifola te- 
nerla fornita di.caualleria da poterèinogni occorrenza clfer prefta alferuitio 
del Principe;però fu dato ebligo a ogni quattro feruenterie di tenere un cauallo 
‘capo dilancia,o primo piatto:a ogni due un cauallo fecondo piatto : & a una fo- 
Ja un r6zino : ma daquettaiftgiu per minima prouifione chefi poffedefle d’una 
Seruentetia;fu datoil medelimo'obligo d’un ronzino... Quefta Canalleria fono 
obligatiquei nobili a mantener di continuo per difela& guardia dell'Ifola: &a 
feguir fempre conle pertone, co? caualli, & conl’armiloro le perfonedi quelli 
che rapprefentano il.Principe;ogni uolta che caualcano. Mala diftribution del- 
Je Cauallerie ne’-nobili fu fatta in queto modo. Alle cékxx1111 Canallerie,cho 
detto eflere (tate affegnatè fra Cidia & Sittia ; furon dati ccc1i nobili. Alle xevi 

« della Canea cLxxvii nobili:& alletx1111 diRhetimo,Lxv1 nobili.Nelle città di 
‘ queftalfola fono ilor Céfigli,che diftribuifcono gliuffici,cofi nobili Vinitiani, 

Caualle- 

riediCa- 

dia. 

come a’ nobili Candiotti:ma nella città di Candia fonoil Cofiglio,i magiftrati, & - 
leleggiaufoingri partedella Republica di Vinetia.I hobili Vinitiani & Cadiot 

| tiuiuono quafi tutti, fec6dola Chiefa Latina & Romana:& cofiufanolalingua 
noftra,che da’Greci è chiamata frica:ma i Greci offetuano il rito,e?] linguaggio 

| Greco:& tutti generalmente fono huomini ualorofi ,.& fopra tutto buoniflimi 
' . . O x Di È . 8 I - = . 

‘arcieri: il qualcoftume è a quei popoli antico, comeèancho Peffer buoniflimi 
marinari , poiche Solino tiene che perle naui, & perlo tirar d’arco foffe famo- 
fa.Dicono anchora che i Cretefi,oltra le leggi che prima di tutti fcriffero ; furo- 
noiprimiadammaeftrarle fquadre de'foldati: & far che di qui la difciplina mi- 
litare prendeffe forze:c i primi che trouaffero lo ftudio della Mufica.V fcì di que 
ff Ifola Strabone Cofmografo della città di Gnofo, realdi Minos.N’ufcì Ditte, 
che conIdomenco fi trouò alla guerra di Troia, &lafcriffe tutta, infieme co’l 
ritorno de’ Grecia cafa:& io hauendolal’anno Mpixix recata nella noftra lin 
gua;la diedi alla ftampa,infieme con l’hiftoria di Darete Frigio,che feriffe la me 
defima, & conl’Ordine della mia Collana Hiftorica : & la dedicai al Magnani 
mo Signor Siluio Torelli da Forlì, gentil'huomo uirtuoto, cortefe, & pieno di 
modeftia:alquale perla fua humanità, & uirtu fon molto obligato.Vfcirono an 
cho di Candia altri huomini famofi:ma troppo farei lungo,fe uolefli raccontar 
gli tutti, maffimamente che nolendo parlar d’efli; bifognerebbe nominartutte 
le cento Città, che turono in Candia. Lafcio ancho di nominarle cinque Iolet- 
te,che fono intorno a Cadia,poiche non uc n'ha alcuna,che di nomelia; o hab- 

Pauentio 

ni de Cre 

refî è 

bia in fe cola notabile, fe non che quella, doue hoggi dicono Porto Gabbofo, . 
par che fia preffo Tolomeo l'Ifola Claudo:ma di niun nome prefto altri Scritto 
ri,per quel ch'io ne fappia. 
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EL Defcriuerla nobilifsima, & famofiffima Iola di Ci. 

pro; io farò piu breue di quel che la grandezza & gloria. 

fua merita; non perche le cofe non fiano moltein nume. 

rosma perche effendo ftata fatta quefta defcrittione ana-. 

tia medall’'Illutre & uirtuofiffimo Signore Hettore Po 

docatharo,cauallier di quel Regno, & n6 effendo ancho 

raftata datainluce, hauendola io per cortefia di quell’. 

honorato & cortefe Signore letta, & ueduta tutta; non È 

honor mio, ne creanza di nobile fpirito far torto a quel. 

ne = magnanimo gentil'huomo, a cui fon grandemente obli 

gato.Però coloro,che al prefente leggeranno quefta defcrittion da me fatta;fap 

piano che io toccherò fommariamente alcuni foli pafli piuimportanti, & del. 

refto afpettino di douer da quellibro, che il Signore Hettore Podocatharo chia 

ma Ritratto del Regno di Cipro; ueder pienamente, e in bello &.giudiciofo fti- 

le,quanto a quefto propofito appartenga. Cipro dunque è Ifola del mar Carpa 

thio,pofta da Tramontana uicino al feno Iffico, che golfo di Laiazzo domanda 

no:da Mezodi ha il mar d’Egitto,& da Ponente Rhodi, & da Leuantela Soria. 

La parte uerfo Tramontana è lontana dalla Caramania Lx miglia:quella di uer 

fo Leuante è diftante dalla Soria meno di miglia cento, che fi fanno in una not- 

te. La parte che guarda a Mezodìè difcofto dall'Egitto & da Aleffandriatre in 

quattro giornate di mare:& altrettante,o meno dalla parte di Rhodi . Ella è po- 

{ta al principio del quarto Clima, alnono parallelo, come Candia: & vari 

I ( antichi 
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antichiin qua ha hauuto diuerfi nomi, ch'io non mi curo diraccontare. Bafta Ciproper 

che perla bontà & felicità dell’aria fua fu chiamata Macaria, che uol dir beata, che fu des 

& poi Cipro.Ellaè di figura oblonga, & gira di circuito (fecon
do i moderni, la- t4 Maca- 

{ciando ftar ledifferentie degli antichi) cinquecento cinquanta miglia:
mada 74. 

Leuantein Ponente fi diftende miglia ccx, cioè da Capo Clides,detto hoggi di 

Santo Andrea fino a Capo Drepano, hora detto di Trapano. La fua maggior 

larghezza è di miglia fefantacinque: & queta viene a effere dal Capo delle gat- 

te,cheFrurianticamente era detto,pofto uerfo Garbino,al capo Comachiti ucr 

fo Tramontana. Queft'Ifola è tutta diuifa in undici parti,chiamate Contrade : i 

le quali fon poîte in queto modo.Da Ponente è quella di Baffo , che anticamen- Contrade 

te fu Pafo,di Audimo,di Limifsò,di Mafotò, di Saline, & di Mefarca. Quefte fon di Cipro + 

uerfo Mezodì a canto al mare:& fon diuife dall’altre contrade con una lungali 

nea di monti. L’altre poi guardano uerfo Tramontana, & fono di Crufoco, di 

Pendagia,di Cerines,& di Carpaflo, già detto Carpafia. L'ultima è quella di Vi- 

fcontado:la qual è pofta fra quelle di Saline & di Cerines. Quefta di Cerinesè an 

cho diuifa da un’altra fchiera di monti, diftanti dalla riua del mare uerfo Tra- 

montana un miglio & mezo: & fe dall’altre parti dell’Ifola foffero pofti motiin
 

quella medefima forma,che fon quefti;il Regno di Cipro haurebbe p
er uentura 

minorbifogno di molte prouifioni. Scriuono alcuni, che queft'Ifola era gia fe- 

dia di noue Regni:& le fue piu famofe città erano anticamente Cithera, da cui MAI 

Venere fu detta Citherea(benche altri uole, che fia cofì detta dall’Ifola Cithera,, A 

hoggi Cerigo) Pafo, Palepafo,& Salamina:ma hoggi fon quefte Nicofia,ch'è cit- 

tà metropoli & Arciuefcouado di tutto il Regno, Famagolta(chiamata gia Arfi- 

noe,Salamina, & Cenchrea)Baffo,& Limifso,gia detto Curio,che fon Vefcona-, 

di:& oltra quefti Saline & Cerines,gia detta Ceronia:douec ueng
ono Reggimen 

tidi Vinetia:cin tutte quefte contrade fono intorno a mille uille,che chiamano 

Cafali.Non ha queft'Ifola alcun fiume:& quelli che ui fono; piu tofto deuono cf- 

fer chiamati Torrenti che fiumi:ma in alcuni pochi luoghi fi tirano rufcelletti, 

ocome chiamano qua,Seriole da fontane: & {i fanno caue nella Terra, eleuan- 

dol’acque coningegno dirote: & quando uengono pioggie grandi; pare che 

riempianoi uafi ne’ monti: iquali buon tempo par che matengano maggior co- 

iad’acqua.Mafele piogge non tornano, le qualiin queft'ifola fon molto rare; 

fi uede che l’acqua in diuerfi luoghi ua mancando. De Porti ucr
amente niun'al- 

tto uè in effere,o dimomento,che quello di Famagofta:ma de Sorgidori(come 

chiamano) n'è piena tutta la cofta uerfo Mezodì : la quale è molto commoda a 

uefto:il contrario di quel che è quella da Tramontana, per cagion del uento & 

delfito : attefo chele nani piu volentieri uolteggiano in luoghi piu larghi, che 

n6 fon quefti della cofta di Tramontana.Queft'Ifola per efler polta a gradixxxV Cipre? 

in circa, oue dal fole è percoffa piual diritto, & perli uen tiche 
fcopandolaterra foggetto 4 

tanto rilcaldata dal Sole,douétano caldiffimi; è molto foggetta al caldo,contra gra caldi. 

il quale è neceffario far molti ripari al petto:il che è difficile in cofi eftremi caldi. 
NA 

Dicono anchora che rifpetto ‘monti l’aria uè acutiflima: & che folamente nel 
Il I o 

la cofta di Cerinesè perfetta:percioche da Trambtanale uiene addoflo il vento: Mi 

il quale ufcendo fubito dal mare, fenza hauere fpatio di fcopar la terra rifcalda- Ill | 

ta;non infiamma l’aria, come fa nelle parti fra terra. E' oiancho difefa dall’O- il Ù \l 

{tro da quella fchiera di monti,c'ho detta di fopra : i qua ieffendo uicini; danno 

aquella contrada & frefco, & acque eccellentiffime.Bene è uero, che ancho nel 

Valtre parti acque di fontane & di pozzi fon faluberrime : & con quette fi tem- 

erailuino,comefi fuol fare a noi del uioleppo : attefo che effendo i uini di que- 

{YIfola faniffimi e ftomacali fopramodo;fono nondime
no cofi grandi, che con- 

Î 

CERERE E ENTER E a iero 

Ein ARE 
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niene con molta quantità d’acqua bere una piccioliffima mifura
 di nino. Quefto Cipro è re 

Regno dunque perla bontà de'uininon cede ad alcun'altro pacfe, ficomeèfu- gno «663 i 

eriore a molti per la fertilità & abbondanza de gli altri beni, & maflimamente dantifsi-= | È 

de Zuccari,delle lane, & di quello che fi femina: ma part
icolarmente debomba- wm0. 
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Defcrittione dell’Ifola di Corfu 
gi,o cottoni,de'quali efce di Cipro gri quantità: percioche rendendo molto piu: 
utile icottoni,che le biade;a quefti molto piu attendono. Bene è uero,che fe gli» 
habitatori del paefe foffero,o piu induftriofi,o meno inerti, & fopra tutto a gua- 
dagnarfi acque; ui farebbe maggior fertilità di piuforte cofe. Sono oltraibeni. 
ordinari in Cipro alcune cofe notabili, & d'herbe, & di pietre, & d'acque mira- 
colofe,& d’altro:ma io le lafcio a dietro, hauendone fufticientemente trattato il. 
Signor Hettore Podocatharo:& cofi ancho lafcio di parlar de’coftumi, & delle 
qualità de gli habitatori:de’quali fcriue egli copiofamente & bene. Scriuono gli 
antichi che quefto era il Regno di Venere, & che l’IHola era tutta piena di.lafci- 
via: onde percio Venere n'era chiamata Cypris: & chei Cipriotti ufauano di 
metter le loro fanciulle a guadagnarfi co'lcorpoloro la dote nel lito del mare 
co'foreftieri,che u'arriuanano, & poile maritauano.Ma hoggi mutata la natura 
delle cofe , generalmente fono le donne di Cipro, e in particolar le nobili tutte 
caftifime & honeftiffime.Fu quefto Regno gia foggetto a'Tiranni Greci:e il pri 
mo fu Teucro,ch'edificò Salamina, chiamata ancho Cenchrea, & hoggi (come 
tengono molti) Famagofta: & dopo lui reftarono i tuoi fucceffori fino ad Euago 
ra,& al figliuol fuo Nicocle:al quale Ifocrate intitolò una fua oratione. Ma poi 
uennequefto Regno(fecondo Strabonc)con l’aiuto de Romaniin mano de'To 
lomei:all’ultimo de’quali, perche parue poco amoreuole uerfo la Republica; fi 
leuato di mano da Marco Catone. Benche Sefto Ruffo fcriue, che di cio foffero 
cagione le ricchezze di Cipro, & la poucrtà dell’erario di Roma. Venne poi que- 
fto Regno in mano de gl’Imperatori di Coftantinopoli : a quali fu tolto da Ric- 
cardo Re d'Inghilterra, ch’andando con armata in Gierufalem , & trafportato 
quiui dalla fortuna, perche gli fu uietato il pigliar porto ; riuoltò fdegnato con- 
tra quel Regno l’armi,che contrai Saracini haueua apparecchiate, & lo foggio- 
gò, & fornì di prefidio. Ne molto dopolo diede a Guido Lufignano Francefe, 
ch'era ftato cacciato del Regno di Gierufalem, barattando con lui iltitolo : cin 
quefto modo i Re d'Inghilterra cominciarono a chiamarti Re di Gierufalem, & 
la famiglia Lufignana prefe il poffeffo del Regno di Cipro : in mano della quale 
perlunga fucceffione durò , finche uenne a Pietro Lufignano , che prefe la città 
d’Aleffandria.Celebrando coftui l’anno Meccrxx11 un fontuoto conuito;ui fe 
ce fra gli altriinuitare i Bali) Vinitiano, & Genouefe, che preffo lui rifedeuano. 
Ma contraftando amendue della precedentia del luogo, & douendo per fenten- 
tia del Re i Vinitiani effer preferitistanto di cio fifdegnarono i Genoucfi,che cò 
trailRe congiurarono,Ma fcoperta la congiura ; il Re fece gettar giu dalle fine- 
{tre del palazzo tuttiicongiurati, & amazzartuttiiGenouefì ch'eran nell’Ifola, 
fenza faluarne pur’uno. Perla qualcofa mandarono i Genouefi contra lui una 
groffa armata fotto Pietro Fregofo, fratello del primo Doge di quella Citta Do- 
menico Fregofo.Pietro andò, & prefe il Regno di Cipro, & ne menò prigione a 
Genouail Re,& la Rcina grauida:la quale in prigione partorì un figlinolo,a cui 
fu pofto nome Giano.Finalmente i Genouefì liberarono il Re, con patto che pa 
gaffe tributo,& lo rimifero nel Regno,faluando Famagofta per loro. Giano di 
que fuccedendo al padre; fu affaltato da Melchella Soldano d’Egitto , per uendi» 
carl’ingiurie,che gli fece il Re Pietro nel prenderla città d'Aieffandria: & da ef- 
fo Soldano fu fatto prigione, & la città di Nicofia prefa & mefla afacco. Giano 
poi fi rifcoffe per cento uenti mila fcudi: inche molto fù aiutato dal $. Giouanni 
Podocatharo:il quale come affettionato al fuo Re,uendè le proprie caftella, che 
‘in Cipro chiaman Cafali,per rifcattar con quei denari il Re dalla prigione. Que 
fto Giano hebbe due figliuoli,Giouanni,& Anna: la qual fu maritata a Lodoui= 
co,figliuol di Lodouico Duca di Sauoia. Giouanni fuccefle nel regno al Padre: 
ma fu huomo effeminato: & tolfe per moglie Helena figliuola di Theodoro De 
{poto fratello di Giouanni Paleologo Imperator di Coftantinopoli : della quale 
hebbe una fola figlinola, chiamata Carlotta : & d'una concubina hebbe un mae. 
fchio detto Iacopo. Carlotta fu maritata a Giouanni Principe di Portogallo ta, 

quale 
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quale venuto in Cipro, gouernaua per il fuocero tutto il Regno:ma auuelenato; 
Carlotta fu rimaritata a Lodouico figlinol di Lodouico Duca di Sauoia,& Ico 
po fu dal padre fatto Arciueicouo di Nicofia. Ma coftui dopo la morte del pa- 
dre;fprezzò la dignità ecclefiaftica, come quegli ch'afpiraua a dominio tempora 
le. Lodouico uenuto di Sauoiain Cipro tento difare amazzarlacopo Arciue- 
{couo:il quale fuggito al Soldano d'Egitto; hebbe da lui genti, & con effe uenne 
in Cipro, & affedio il cognato & la forella in Nicofia : doue dopo molte ditticol. 
tà, quantunque foffe abandonato da'Saracini; riduffe gli affediati a fuggirfene: 
ein queto modo fi fece ancho patrone di Famagotta, ch'era tenuta da’ Genoue- 
fi. Dopotanteuittorie , uolendo egli con perpetuo fondamento dar fermezza 
allo ftato fuo;prefe per moglie Catherina, figliuola di M. Marco Cornaro nobil 
Vinitiano,datagli come publica figlivola dal Senato,che le aflegnò la dote. Ven 
neindia poco il Relacopo a morte, hauendo lafciato la moglie gravida: la qual 
partorì un figliuol mafchio , che uiffe pochi giorni : onde quel Regno per ra- 
gione hereditaria uenne in mano de’Signori Vinitianil'anno Meccceixx: iqua 
liquefanno MpLxx hanno per cio patito gran guerra da Selim Othomano Si 
gnor de Turchi,che contra ogni fede, & fenza alcuna cagione wha mandato un 
groflo eflercito.Quefto arriuato a Saline a xxI11I di Giugno, & accampatofi 
intorno a Nicofia; a otto di Settembre l'ha prefa per forza,tagliando tutti a pez 
zi.Indi per accordo ha hauuto la fortezza di Cerine,rendédoli Gio.Maria Muaz 
zo nobil Vinitiano,& Alfonfo Palazzo,che weran dentro . Ciò fatto s'è trasferi 
tol'effercito a Famagofta,& l’ha battuta molti giorni con grande sforzo:ma ua- 
lorofamente è ftata difefa dal Signore Aftorre Baglioni, Capitan d'animo inuit- 
to,& difingolar prudentia. Dio gli doni gratia & fauore di conferuarla a quefta 
Republica, & di recuperarle il perduto. 
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HODI Ifolaameniffima di tutte l'altre del mar Carpa» 
thio , uicina alla Caria;ha da Ponente la Licia, & da Le- 

uante lIfola di Cipro. Ella è oltra dicio famofa & per 

lafua gran poflanza molto celebrata : & circonda di gi- 

ro cx. ( benche altri dice cxx v) miglia , & era diuifa 

4 daun muro grandiffimo,che nel mezo la cigneua tutta. 

! Fudetta Rhodi, ouero dalle Rofe , 0 dalle Melagrane, 

che in perfettione fopra tutti gli altri Inoghi produce. 

Prima fi chiamò Ofiufa,poi Telchini,effendo ftata habi- 

È 4 tatada Telchini, gente malefica, eincantatrice, che di 

Candia pafsò prima in Cipro, & poi qui, &x fila prima che w'adopraffe il ferro 

elrame. Altri dicono, che nel cauaruile prime fondamenta; vi foffe tronato 

una pianta di Rofe, & che da quel Rofaio cofì foffe denominata: benche Pinda- 

ro dice da Rhodo ninfa, figliuola del Sole & diVenere. Ora Pomponio Mela 

feriue nel fecondo libro , che quefta Ifola è bellifima dituttel’altre della Licia, 

&laprimafrale Cicladi, che fia trouata da color, che uengono di Lenante. 

Fu potentiffima dominatrice del mare: intanto che condufle altrove colonie, 

ci Rhodiotti nauigaron fino in Ifpagna, & vi edificarono un'altro Rhodi. Qui 

erano anticamente tre città, Lindo, Ialifo, & Camiro, edificate da tre figliucli 

di Cercafo & di Cidippe , ch'erano Abliadi, & fucceffero a Telchini.. Altri pen- 

fa, che foffero edificate da Tlepolemo, figlinolo d’Hercole, & d’Aftiochia : iL 

qual lenominò fecondo i nomi delle figliuole di Danao : ilche conferma Ho- 
mero 



mero , quandodice, che quefto Tlepolemo conduffei Rhodiotti alla guerra 
Troiana, & fis auttore di quelle tre città : & foggiugne, che queft'Ifolaè cara a 
Gioue, il qual ui pioue oro, & le dona molte groffe facoltà & ricchezze, & altri 

benifica & gratie : di maniera che Solino fcriue non effer mai il cielo tanto ad6- 

‘brato dvnuuoli,ch'in Rhodinonfiveggailsole. Qui era ne'tempi antichi una 
“grandiffima ftatua,d'altezza pari alle torri : & fuoperadi Care Lindio,fcolardi 

Lifippo famofiflimo Scultore. Fuchiamata il Colofo del Sole, & da effloi Rho 

diotti Coloffenfi.Era alto Dec cubiti: & efflendoftato gettato aterra dal terre- 

moto dopo cinquanta anni ; anchora cofì diftefo era miracolofo a'rifguardanti. 

Pochi huomini poteuano abbracciar il dito groffo della mano d'eflo : & l'altre 

dita cran maggiori d'ogni grande ftatua.Scriuono, che fi penò dodici anni a far 

lo, & ui furono fpefi trecento talenti, che fanno fomma (fecondo alcuni) di cen- 

to ottanta mila fcudi. Ve n’eran nella medefima città cento altri minori:ma pe 

‘rò tali, che un folo bafterebbe a nobilitar qual fi uoglia luogo,doue eflo foffe. 

Del rame di queto maggiorcoloflo, dicono , che’ soldano d’Egitto , hauendo 

‘affaltato quell’Ifola; caricò xc cameli.Nel mezo dell’Ifola è il monte Arthemi 

ta, col fiume Gandura,& un'altro bel monte,detto Fileremo, due miglia lonta- 

no dalla città: & fopra quetto all’affedio di Rhodi; Solimano fece una fortezza 

per poter combatterla terra, benche alcuni tengono,ch'cilo facefle fabricare,o 

per pafflatempo,o piu tofto per sbigottire gli affediati. Dalla parte di Tramonta- 

naèla città di Rhodi, pofta in luogo piano, & puo a guifa dicorona intorno in- 

torno cifer circondata:ma folamente è cinta dal mare.Ha il porto riuolto a Tra 

montana: & tutto il rimanente guarda a Ponente. La pianura faffofa non è di 

moltalarghezza:ma la lunghezza è maggiore, diftendendofi fra colline & ualli, 

che fon uicine alla città, & tutte fon piene d’alberi domettici, di uiti, & di frutti, 

piu tofto prodotti per forza d'arte, che perche il terreno fia di fua natura atto a 

produrli.La città è cinta da doppie mura, & al tempo dell’affedio fuo hauena al- 

Tintorno tredici altifime torri,con cinque fortezze:& quefta è quella città , che 

‘anticamente cra chiamata Ialifo;ma però quella non era fituata nelluogo,douc 

«è quetta al prefente fatta da' Cauallieri di S. Gionanni fu Veftrema fponda dell'I- 

fola Dalla parte di Leuante ha dinanzi un promontorio,detto Bo,che non è dal 

la città molto l6tano.Sopra il molo del porto fu fabricata dalla liberalità de’ Du 

chi di Borgogna unaTorre,detta di San Nicolo:ilche appariua per le lettere {col 

pitein marmo da uno dellati 'Quetta era dal deftro corno innizi al porro cò ma 

rauigliofo artificio,e fpefa fondata in mare:& fopreflà dicono, ch'era quel gran 

Colotfo del Sole, connumerato fra i fette miracoli del mondo per il primo : del 

quale ho parlato di fopra.La città di Lindo era pofta nella punta d'un feno intfac 

cia di Leuante:doue rimafero alcune ueftigie: ma Camiro fu del tutto atterrata: 

cin quefto modo di tre città fe nc fece una fola.E'ftata l’fola di Rhodi molte uol 

te foggetta a’ diluuij, & all’inondationi dell’acque : onde nell’hiftorie antiche fi 

legge , che tre uolte fuinondata : ma all'ultimo diluuio , fucceffo dopo chel Re 

Antigono hebbe in battaglia fuperato Eumene l’Ifola refto quafi defolata,& gli 

habitatori fommerfi.Cominciarono alla primauera grandiflime piogge: le qua 

li continuarono con grandine marauigliofamente groffa, in modo che gettaro- 

noaterra molti tetti di cafe,& amazzarono molte genti : & feguendo l'inonda- 

tione nella città,ch'era baffa;fi farebbono tutti annegati, fe perl'impeto dell'ac- 

qua n6 foffe caduta una paflina della muraglia, & non haueffe aperto uno sboc- 

catoio all’acqua,che per quefta nia sboccò nel mare: nondimeno ne ne moriro- 

no piu di cinquecento, & furon ruinare molte cafe, tutto che foflero edificate di 

pietre groffe & maflicce.Abbbda queft'Ifola in generale di patchi, & d'ogni for- 

tedi frutti, cedri melaranci,oliui,& di tutti gli altri. & ne gli alberi continuamen 

te refta la uerdura.Vfauano i Rhodiotti la lingua Dorica di Grecia:& Quintilia- 

no loda il lor modo di dire, foggiugnendo, ch'è mezo fral'Afiatico, & l'Attico. 

Dicono, che Efchine, caduto da’ gouerni della Republica; trasferi Di quelt'ifola 
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26. 
la prima uolta lo fiudio d' Athene:onde qui di tal maniera fiorironle lettere,che- 

Cauallie - 

ri di San 
Giovanni. 

Defcrittione dell’ifoladiRhodi 

affaiffimi Atheniefi,abandonata la patria, & infiniti altri daogni parte quicone 

correuano come a commune Scola, & uoleuano effer chiamati Rhodiotti:ilche 

auuenne a’ due Apollonij, & ad altri.Eran nondimeno taflati di durezza, & d’a- 

{prezza, o fia per la maniera del dire, o perche ilfito della regione cofi compor- 

taffe.-Venne queftIfola,dopo la perdita di Gierufalem,in poter de'Cauallieri di + 

San Giouanni : a’ quali fu donata da Emanuel Imperator di Coftantinopoli do- 

polauittoria di Maui città di Licia:ma però fu forza,ch’efli sacquiftaffero il pof 
feto conlarmi:attefo che ricufando i Greci il dominio de’ Latini; GuglielmoVi 

larete Francefe, aiutato da Papa Gionanni xx11.& dal Re di Napoli,parte per te 

ma,& parte perligo tedio gli coftrinfe a fare afuo modo.Quefti Cauallieri mol 
te uolteladifefero contra l’impeto de' Barbari, & mallfimamente a tempo de'no 

{tri auoli contra Habulato Soldano d’Egitto,che cinque annila tenne affediata. - 
Dipoiin tempo di Papa Califto terzo u'ando conl’armata Lodouico Patriarca 
d'Aquilcia,che la liberò da un lungo afledio di Turchi, rompendolaloro arma- . 
ta preffo la terra di San Pietro,& togliendo lorl'ifola di Lenno, hoggi detta Sta- . 
limene. Softenne fimilmente a tempo di Papa Sifto quarto da’ medefimi nimici 

una pericolofiffima guerra,effendo ftate gettate a terrale mura, finche con l’aiu 
to di Dio,& per ualor di quei Cauallieri fu faluata:in che dicono,che fi videro al 
cuni miracoli,ftando il lor Gran Maeftro fu le mura, & con l'effempio di fe ftef 

foinuitando,& confortando ogniuno a combattere perla fede, & perla patria. 
Vitimamentel’anno Moxx11.Solimano gran Turco u'andò:con un'eflercito di 

dugentomila perfone, & con un'armata di trecento uele , ildidiSan Giouanni 

Battifta a xx1111 di Giugno . Nonerano all’horaa difefa della fortezza piudi 
feicéto Cauallieri,& di cinque mila Rhodiotti,che foffero buoni perl'età, & per. 

leforze a maneggiarl’armi:& nondimeno in tal maniera ualorofamente fipor- 

tarono, che foftennero fei mefi l’affedio fotto Filippo Vilerio Liladamolorgrà . 

Maeftro,huomo prudente,& prattico della guerra,forte d'animo & di corpo, & 

per ogni uirtu riguardeuole. Main ultimo furono sforzati dalla neceflità ad ar- 

r renderglifi:& cofì partiti;Rhodi rimafe in mano de Turchi:dache nefegue,che 

gli habitatori uinono, parte all’ufanza Greca, & parte alla Turchefca. 
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PELAGO. 

:S.Ifide 

ISOLA DI CANDIA 

VEL Mare,che da Tucidide nel primolibro, è chiama- 
to Greco; da’ noftri RIVIERRO hoggiè domandato Arci. 
pelago:& è cofa chiara, che uien coprefo nel noftro mar | 
Mediterraneo. Quefto per uarie cagionis ha acquiftato | 
uari) nomi:& effendo ripieno d’Ifole;abbraccia non fola 
mente le regioni de’Greci,ma in parteanchora de Barba 
ri. Di quefto parlerò io breuemente, & tratterò dell’Ifo- 
le,che ui fono: intorno a che ha da faperfi principalmen- uj 
te,che Plinio fcrine,come i Romani dauano a quefto ma | 

== reduenomi , Macedonico a quel che bagnala Macedo- | 
nia,&la Thracia; & Greco a quel che lana la Grecia. In quefto fpatio è l' Ionio AIA 
da Leucopietra,doue fornifcel’Adriatico,fino allo ftretto di Corinto : & fu det- MINA 
to Ionio dalla naccaIo,che lo pafsò. Diladallo ftretto , o Ithmo è chiamato E- I 
geo , Cretico,o di Candia, Mirtoo, & Icario:& Egeo uien detto da uno fcoglio, {| 
piu tofto che Ifola,ch'è fra Tenedo, & Scio: il quale ha forma di capra,che Ega fi il 
chiama:béche non mancano molti altri auttori di altre opinioni . Arcipelago è Arcipela  B 
nominato hoggi,quafi capo,o principe demari; percioche le tante Ifole, cha; €0 perche | | 
par ueramente che gli rendano principato fopra gli altri: onde per quefto effet- c0/î detto. II 
to fimile,color,c'hanno fatto le nauigationitanto marauigliofe RAR noftri; i 
hanno chiamato Arcipelago, quel mare pieno d’Ifole habitate & dishabitate, 
ch'è nel golfo di Bengala, di rimpetto al regno di Malaca, o aurea Cherfonefo : i: 
& quello, che è nel mare Indiano con uenti mila Ifole, pofte dal monte Nea a il: 

2 traucrfo | 

g E 
n PITENRITI vibrato tn der Ù a = nd pieni a) dale, Ln air REESE Vinto PAY di LI ve PSI iii 



25 

Pachifot- 
Sola,hog- 
i Pacsu o 
Leucade 

ifola ,bog- 
a! Santa 

dA aura è 

Seno Am 

bracio 
hboggi Gol 

fo dell’ar 

TA è 

Ichaca, 04 

Dulichio 

boggi J(o- 
da del Co 

pare. 
Cefalonia 

Zacinto 

hoggi Za 

8 è 

Echinna 
di è 

Defcrittione dell’Arcipelago 
tranerfo della cofta di Malabari: & Arcipelago dî San Lazaro quello, doue è 
l’Ifola Bornei, Gibiolo , le Molucche, & infinite altre. Ora cominciando dalle 
Ifole del mare Ionio; primafi ha Corfu, della qualn’ho parlato al fuo luogo 
feparatamente : & fopra Corfu è Pachifo uerfo Leuante, o Pacsù, ifolache gira 
di circuito dicci miglia, & non ha altro che una villa con pochi habitatori. Nel 
mezo nerfo Leuante è piana, & è copiofa di uigne, & d’alberi, con un porto fi- 
curo. Dicono ch’ella fu altreuolte congiunta con l’Ifola di Corfu : ma che il ma 
re &le fortunela fepararono. Euui Leucon,o Leucate monte nobiliffimo , 
che uien chiamato Itola, & gira Lx x x miglia di circuito. Ha nel mezo una ca 
pagna ombrofa, & uallibagnate da acque. Da Leuante ha un porto , & da tra 
montana un'altro ; ch'è piu ficuro. Nel lito è una fontana d’acque abbondan- 
tifima:ma da man manca alle radici del monte fonle ruine dell’antichiffima 
città, douc era un Tempio dA pollo molto antico. Qui mette Virgilio,che fcé- 
dendo Enea nel fuo uenir da Troia; lafciò le armi. Quefta fu poi da Ottauiano 
Augufto riftorata, & chiamata Nicopoli, dopo che qui (come trouo in alcuni) 
hebbe uinto Marco Antonio, & Cleopatra. A uifta di quefto è in mare una tor 
re, nonlungi dalla quale è un ponte, & una larga pianura. Ha da Tramontana 
ilfeno Ambracio, che golfo dell'’Arta domandano . Trouafi Dulichio , che gia 
erachiamataIthaca, & hoggiIfola del Compare, patria d’Vliffe,montuofa, & 
piena di balze con un poco di pianurain meze. E'lunga uenti miglia, & larga 
due, & affai popolata: ma a' naviganti molto pericolofa. Virgilio induce Enea 
afuggir quetti fcogli, & a maledirquefta terra, come patria d’Vlifle. Segue la 
Cefalonia, detta cofi da Cefali, che uol dir Capo : 1a quale è montuofa , & ton- 
dain modo che a’ nauiganti, che ci vengono dalla parte di Mezodì; ella pare un 
Capo. Gira di circuito cento miglia: & fele alza nel mezo Montelione, fenza 
fiume, ne acque: talche gli animali faluatichi, che qui vanno errando; non tro 
nano da bere: ma con la bocca aperta raccolgono la rugiada , che cade dal cie- 
lo. Di quefto luogo ne fu Signore Vlife :& al tempo della guerra Macedoni. 
ca, ful’ultima che cedeffc all’imperio de Romani. Siuede quiil porto Guifcar- 
do : done gia era lacittà Pitilia : & è famofa per Chilone Lacedemonio, che qui 
fiorì. Dirimpetto a quelta è Same, & da Mezodìil porto di San Sidro : & di 
Same fa mention Vergilio nelterzo dell’Encide. Segue Zacinto, da alcunila 
cinto detta dalfiore di quefto nome : perche è Ifola florida & diletteuole,& hog 
giè detta il Zante :la quale è pofta di rimpetto al golfo di Coranto, o feno di Co 
rinto. Di qui diconò, che paffarono in Ifpagna coloro , ch’edificarono Sagon- 
to nobil terra, & amiciffima de Romani, che da Annibale fu deftrutta. Que- 
f'Ifola da Tramontana è piana, & copiofa di pafchi: ma da Lenante ha il por- 
to Natte : & preffo quefto fpefle uolte le naui cariche, fpinte dalla forza del uen 
to; uengono a ficcarfi nell'arena, fenza effer punto offete. Da Leuante nellari 
uicra è una uena di metalli: & da Tramontana hala città, che fpeffe uolte da'ter 
remoti è ftata runata . Gira queft'Ifola di circuito Lx miglia, & ha buonifliima . 
aria, & fito molto diletteuole. E'nelmare Ionio uno fcoglio , che intorno - 
gira un miglio, & già da tutti era maledetto : & da’ pefci Echinni fu chiamato 
Fchinnade, c'hail fiume Acheloo, & poi fu detto Strofade : anchor che io tro 
uol'Echinnadi effer piuIfole, & non unotcoglio : & le Strofadi efler'Ifole da 
quefte differenti. Nondimeno io feguo un’auttor moderno, del cui nome uo- 
lentieri farei mentione, fe lo fapeMi, & egli hauefle uoluto metterlo in un fuo li 
bro fcritto a penna. Qui habitò già Finco , che fu Re d’Arcadia : & uien celebra 
to quefto luogo per le Arpie, che qui fi riduffero. Da che uengo in conclufione, 
che l’Echinnadi, & le Strofadi non fono le medefime : & che fe pur qui fono le 
Strofadi; non è uero, che qui habitaffe Finco Re : percioche eflendo Fineo mo 
leftato dall’Arpie; Zeto, & Calaile cacciarono dallatauola dilui, & efle fi ri- 

. duffero nelle Strofadi: le quali Ifole furono cofi dette in quefta uoce Greca, che, 

uol dir Conuerfione , perche qui jfi conuertironol’Arpie, cacciate dalla tauola: 
_ di 
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.di Fineco. Vengono hoggile Strofadi nominate Striuali:in uma delle quali è 
hoggi un monafterio di San Bafilio , di Caloieti, o monaci Greci: a'quali da 
un'altra di quell’Ifole uien fomminiftrato il ninere , & maffimamente de gli uc 
«cellami, pollami, & di carni: percioche tanta è la feuerità, ein quefta parte rel 
ligione diquei monaci, che ftimano non conuenirfi a'ferui di Chrito, hauer do 
ue eli conucrfano , uccelli, o animali per rifpetto delcoito. Sapientia è un'al 
tralfolain faccia della città di Modone:mafterile: è cofi detta, accioche le 
naui, che di quihanno a paflare; fi guardino con fapientia : onero perche le don 
ne qui prediccuano le cofè a uenire. A uifta di quelta Ifola s'alzario due città Mo 
done, & Corone, pofte nella Morca. Citherea, o Citari hoggi Cerigo, è ito 
la circondata da molti fcogli:inomi de'quali farebbe fouerchio raccontargli. 
Quefta è la prima Ifola di quel mare, c'ho detto chiamarfi Egeo: & guarda a Po 
nente: ma tutta è montuofa, & poco habitata. Euuila terra dell’ilteffo nome, 
chel’Ifola: doue honoratiffimamente era celebrata la Dea Venere: la qual per 
cio fuchiamata Citherca. Quiui nel tempio fi uedeua fcolpita una belliffima 
fanciulla nuda, che nuotaua: & nella man ritta haucua una conchiglia , 0 cop- 
Ri marina, ornata di rofe, & di colombe, che intorno le uolauano. Dinanzile 
auano le tre Gratie nude, prefe per mano : due delle qualile uoltauano la fac- 

cia, & l’altra la fchiena. Diquefta Ifola Paride menò uia Elena, un giorno che 
altempio di Venere ella era uenuta . Gira di circuito rx miglia, & gli fcogli che 
la circondano; fon dettile Dragonere. Sicillo è Ifola, che gira dieci miglia : 
& credo che fia quella, che da Thucidide uien chiamata Crocilio.: doue gia era 
una terra, choggi è diferta, & non whabitano altri, che afini faluatichi: dequa- 
li fi raccontano molte pazzie , ch'io & perche non appartengono ame, & pet- 
che me ne uergogno ; lafcio di dirle. Candia pofta in mezo del mar mediter- 
raneo, da meal fuo luogo è ftata copiofamente defcritta. Carpato ifola cofì 
detta da carpos, uoce Greca, che uol dir frutto; perche è fruttifera ; gira Lx mi- 
glia di circuito . Qui fu nudrita , & alleuata Pallade , & nacque Iapeto, padre di 
Epimeteo , & di Prometeo : dequali fi ferinono molte fauole.  Vifuron fette 
terre; delle quali tre eran fra monti: & credo choggi con poca alteratione di 
lettere quefta Ifola fia chiamata Scarpato.  Neuien poil’Ifola di Rhodi: ma 
di queta ho fimilmente parlato al fuo luogo : peo pafferò a dir di Simie itola, 
che gira xxx miglia di circuito:& da Mezodiì ha alcuni piccoli fcogli: ma pref- 
foil mare un caftello fortilfimo, & nemonti un'altro , ch'è disfatto. Qui na- 

| fce ottimo uino, & fono gran branchi di capre. Non molto lontan da que- 
fta è Carifto gia, ma hora Calchi : doue regnarono i Giganti, & hoggi è gran 
copia di fichi. Gira intorno lo fpatio di x11 miglia: & hail porto uerlo 
Leuante : dalla qual parte è l’Epifcopia, che gia era detta Dilufano, luogo di- 
ferto, che gira di circuito xxx miglia. Hada Leuante lo fcoglio Afchina, 
& da Ponente il Zuccalora. Segue Serfino Ifola tutta montuofa c'ha da 
Mezogiorno il porto, & adaltolaterra. Quifi troua la calamita: & wera 
adorato Apollo. Hoggi u'è moltitudine di capre:eil fuo circuito è di cin- 
quanta miglia, quanto a punto è quel dell'Ifola Thermia, cofi detta con no- 
me Greco , che Tepido preffo noi fignifica : & quefto rifpetto all'acqua ful- 
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furea, che tepida forge doue è la città Thermiain alto, con una pianura det- 
ta di Santo Herino ; intorno alla quale è l’acqua. Quefta è popolata , & copio- 
fadiuino,biadc,& fete. Cea cofì detta da Ceo gigante, figlinolo della Terra; è 
ifola montuofa,di circuito di L.miglia,con un porto uerio Ponente, & un caftel 
lo. Qui haueuano anticamente in ufanza i uecchi di aunelenarfi iu nonefterte 

diati dalla vecchiezza:& dicono efferui una fontana,della qual chi beue, auanti 

chel'habbia paidita;douenta ftupido:ma come l'ha digerita; ritorna alla fua pri. 
mafanità.Preffo quefta da Ponente è il golfo di Tenaro,il Pegafeo,e'l Mirteo:& 

le ftanno intorno molti fcogli ; de’ quali è fouerchio raccontari nomi. L'Ifola 

d’Andro hebbe molti nomi:ma quefto particolarmente le fu pofto dal i di 
ndro, 

Cea ]fola 
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Andro,figliuolo del Re Angeo.E' bella Ifola,& copiofa d’acque, & di tutto quel 
che fa bifogno alla natura humana. Gira intorno intorno Lxxx miglia:& tut- 
ta è in monti:doue ancho è pofta la città fenza porto.Qui fon molte fcolture: & 
wera adorato Mercurio.Hoggi è affaibene habitata a rifpetto dell’altre:ne mol- 
to lotan da effa è lo fcoglio Caloiero,d’altifiime balze,che con tenfo contrario è 
chiamato Buon uecchio:attefo che a’ naviganti è pefimo. Qui nafcono ottimi 

Tlrufa falconi. Tino, altre uolte fu detta Idrufa, & è contigua ad Andro.Circonda qua 
bocgi Ti ranta miglia:& fra efa & Andro s'alzano due fcogli. Nelmezo ha una pianura 
mo Ifola. fertile, doue è pofta la città.Da Leuante ha una torre, & una da Ponente,che fo- 

no fortiffime.Da Tramontana ha una bella ualle: & da Mezodì haucua gia il ca 
Aficone ftel Paleo,c'hora del tutto è diftrutto. Micone ifola cofì detta da un fuo Re, que 

ana delle ro perche quefta uoce Greca fignifica lunghezza, per efferl’ifola lunga ; fugia 
Cicladi. fplendida & nobile,come ne fanno fede gli cdifici.Quefta è una delle Cicladi, ui 

cina a Delo, & circondatrenta miglia.Ha il porto co 1 molo, & tutta è domefti. 
ca.Da Mezodì ha Santo Stefano:da Leuante Santa Anna, e'l porto Pandermo. 

Delo tifo» Virgilio fa d’effa mentione. Delo, di cui gli auttori fpeflo fanno memoria; è Ifo 
la. la famofiflima,pofta nel mezo delle Cicladi: & gia fu fama, ch'ella fi mouefie.Fin 

gono i Pocti,che qui Apollo amazzafe il ferpère Pithone, che inftigato da Giu- 
none ; perieguitaua Latona madre di lui:& che qui faceffe alla Madre l'ufficio 
della Alleuatrice,quando cfla partori Diana. Qui era un tempio, dedicato a efs 
fo A pollo:il quale fimilmente ui era nato . Fu detta Delo,che uol dir manifefto: 
Ha quefta fula prima a fcoprirfi dopo il Diluvio. Fu ancho detta Ortigia dal 

Fontein È moltitudine delle quaglie:& hebbe altri nomi.Hauui il monte Cinthio: doue 
Delo, che nacque Diana:a pici del quale è una fontana,che crefce & cala neltépo che cre 
cala, & {ce & cala il Nilo, come allago Lario di Comola fonte Pliniana, che crefce & 
crefee  calaognihora:della cui marauiglia ho parlato nel libro della Nobiltà di Como, 

da me defcritta & data in luce.E' l'Ifola di Delo partita in due Ifole:ma una mag 
gior dell'altra. Quella dou'era il tempio famofo, e’ monte Cinthio, &la fonte 
marauigliofa circonda quattro miglia:& l’altra dieci, & quefta è detta Ortigia, 
molto coltiuata, & habitata. Scrinono che anchora hoggi fi uede in Delo un’i- 
dolo ditanta grandezza, che mille huomini non potrebbono drizzarlo : & per 
l'Ifola qua & la fono fparfe colonne , & coloifi affai, lanorati molto eccellente» 
mente.Ma d’efla ne fa Virgilio mentione, moftrando che Enea wWera arriuato, 
& fece riuerentia all’antico, & facro Tempio di quello Dio; del qual dicono ue» 
derfianchor hoggila gran machina delle mura con le fineftre. Verfo Ponen- 

Jeroshor teèl'ifolaSudda, che circonda quaranta miglia , & gia fa chiamata Ieros, cioè 
gi Sudda uecchio:ma riceuè (come feriuono ) il nome di Sudda da una figliuola d’un Re - 
Ifola. diCalabria,che qui nacque. Stanno gli habitatori di queft'ifola in continuo {pa 

uento per paura de’corfali, & ancho per tema de gli Spiriti, che affermano an- 
darui errando, & maffimamente al Colle Capraia: doue è uno fcoglio. Ellaha 

Paro }fo- un'ottimo porto. L’ifola di Paro è anchor’effa una delle Cicladi, & gia dall’am- 
la, &fuo piezza fua era chiamata la Piazza:ma poi efsédoui edificata una città dal Re Mi- 
ssaraso ». nos, & un caftello da Parea figliuol di Pluto; dicono che da coftui ella prefe il 

nome. Altri dice che coftei fu nipote di Giafone,& altri nomi attribuifce a que 
{Ifola.Vi nafce il marmo candidifimo,come neue: & da’ Greci era chiamato 
Lichnio, perche l’incanauano, lauorandolo , & ne faccuano lucerne: ei pri» 
mi che l’ufaffero;furono Dipeto, e Scilo marmorarij. E' di circuito di cinquan 
ta miglia, & da Ponente fi allunga in Leuante : ma nel mezo ha un’ampia cam- 
pagna, douce fono molti edifici) con belle colonne, & con un tempio anchora 
intero. Hauuiil monte Campefo molto alto, & alle file radiciè una terra, edi» 
ficata con pietre fmifurate. Da Tramontanaha un piccolo caftello,co'l porto, 
& co'l molo : nel quale fe tu metti (cofi dicono) alcuna cofa bianca ; douenterà 
nera. Qui fiuiue lungo tempo, & felicemente fénza incommodo di uecchiez 
33. Venne altre volte l'ifola di Paro in poter di Milciade ; capitano de gli ta 

niefi: 

pr e 
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niefi:ma ribellandofegli fubito fenza mantenergli le promeffe ; Yacquiftò pref 
foi Grecinome d'infamia: onde còtra chi rompeuala fede data diccuano arara 
pala», che uol dir, far come Paro. Cooifgola perla malignità dell’aria il piu del Cosifola 
tempo è diferta: & perche è foggetta alla prouincia d’Athene,conla quale confi et fue lodi 
na;però è ftata reputata ilfuburbano d'Athene. Da Leuante in Ponente in lun 
ghezza di quaranta miglia, tutta è piana:ma da Mezogiorno ha monti alti, doue 
erano tre caftella, Pietra, Chenia,& Pilli. Quel ch'era detto Peripato, caftel for- 
tiffimo;era pofto nella fuperficie del monte Dicheo;& hauecua moltiffime cifter 
ne. Alle radicierala fonte Sfandio:da cui prefe nome il fiume Sfandano.Inme 
zodella campagna s'alzano due foli monticelli,daquali già derinaua la nobiliiti 
ma fonte Licafti,hoggi detta Apodomario. Preflo quefta è un caftello con'alcu 
ni molini, & uiuai tutti di marmo:doue è tanto diletteuole illuogo, ch'è uno ftu 
pore. Da Leuante nellito è la città Arangea metropoli, c'ha in mezo un lago: 
il qual però la ftate fi fecca.. Ha molti nobili edificij dimarmo antichi:& fuor di 
ela fono le magnifiche fabriche d’Hipocrate fifico eccellentilimo,che qui nac- 
que: Hanno una fonte appreflo,& una palude, che la ftate s'afciuga, chiamata 
Lambi. Nonè moltianni,che qui apparue un grandiffimo Serpente,che deuo- 
raua gliarmenti:& diceuano quei fuperftitiofi, ch'era la figliuola d’Hipocrate:la 
quale effendo grandiffima maga;anchora fia uiua in quella forma . Di lei molte 
cole degne fon raccontate da gli antichi auttori. Queft'ifola è contigua all’A- 
fia minore:&è dirimpetto a Cipro : & dicono, che oltral'effere abbondantifii- Claro hog 
madi tutte l'altresha hauuto ancho quefto di piu, che in'effa furon trouate l’arti gi Cala e 
delle donne, & maffimamente quella della lana. Sopra monti fta molto alta Cla m0. 
ro;gia ifola,c'hoggi è detta Calamo, & gira d’ogniintorno quaranta miglia. Ha. 
da Leuante una terra antica:in faccia della quale fi flunga una picciola Ifoletta, 
che moftra per gli edifici) d’effere ftata illuftre. Hain un fenola terra, detta Ca- 
lamo,& da Ponente pure in un feno un fiume d’acqua falfa, detto Vathiolio:do- 
ue era un'ampia città,come fi uede per gli edificij.- Da Mezodi ha due porti: ne’. i 
ualiè una grandiffima fpelonca:della quale efce una copiofiflima fontana.Pref Hero ifo- 
o quella piu alta è Hero ifola montuofa, & piena di marmi: che da Leuante ha /4. 

il caftello,& da Mezodiil porto Lepida, oue era gia la città , pofta alle radici del 
monte. Gira di circuito diciotto miglia, & è fertiliffima:& qui fi coglie illegno 
Aloè. Pathmo ifola è doue San Giouanni difcepolo di Chrifto fu confinato; € "Parbmo 
fcriffe la (ua Riuelatione,o A pocaliffe. Quinonlungidall'oratorio di quel San ifila. 
tosè un Monafterio,doue habitano Caloieri. Ella ha alcuni colli piaccuoli,&ca 
ue di metalli. Trouanfi Dipfi,& Crufie, ifole di poco nome:& poi l’ifola fcaria, Dipf. 
cofidetta da Icaro Candiotto,che lafciata la patria; fece quilafuaftanza. Indi Crufe. 
Mandria preflo Dipfi;& due Ifolette Agatufa,& Farmaco: dalle quali non mol- Zearsa. 
to difcofto è Samo, poco ancholontana da terra ferma : & quell'ifola era a tem- dundria 
po de Gentili, molto nominata perli facrifici, & per gli eccellenti Filofofi.E'm6 Agatyfa. 
tuofa,& gira di circuito ottanta miglia. Da Leuante & da Ponente ha porti: & Farmaco 
da Mezodì in piano una magnifica Città, douce fonoruine digrandi edificij, & Samo, 
colonne. Erauiiltempio di Gioue grandiffimo: &in queft'ifola nacquero Pita- 
gora,& Policrate,& la Sibilla Samia. Qui Paolo Emilio uinfe il Re Perfeo: & fi 
faceuano uafi celebrati,e in numero quafi infinito : ilche diede luogo al prouer- 
bio,Portar uafia Samo. Vifono monti altilimi, Aothe, Meridalo,& altri. Da 
Ponente ha ifole diferte,che fon dette i Forni, pericolofe a naviganti: ne per al- Forzi (fo 
tro alcuna volta utili,che per riparare iuenti. L'ifola di Chio, hoggi Scio(lafcià le 
do ftar Teriota,& Pfara ifoleignobili)è pofta nel mare Egeo,o Arcipelago, quat Chio, bog 
tro miglia preflol’Afia minore: & giradicircuito cxxIIt miglia. Latualun- giSco. 
ghezza è da Tramontana a Mezogiorno: & è diuifa in due parti. La prima è det- 
ta Apanomerea,cioè Parte di Spiate l’altra Catomerca, cioè Parte di fotto.In 
quella di fopra fon monti pieni d’alberi,fontane,& luoghi cultiuati, c6 ualliom 
Brofe;& con molte terre.Qui dicono,ch'è la fepoltura d'Hometro:percioche fra 
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le fette città, che contendeuano della patria di quel gran Poeta;Scio fu una. Hat 
uiil porto Cordamille, & un fiume, preffo al quale erala città di Scio , hora È 

abandonata,& è ftata trafportata almare. Intorno a quefta fon campi fertilif 

fimii. Nella parte di fotto fono gli alberi del Lentifco , che producono la gom- 
ma,detta Maftice, & fon di uerfo Mezogiorno: & u'ha anco fontane affai,& por 
ti,& un fiume, che corre perla pianura. Quett'ifola effendo colonia de Genoue- 

fisful'anno MpLxv oppreffa da Solimano gran Turco, che ne menò quafi tutta 
la nobiltà in feruità, opponendo a gl’ifolani, che dauano ricetto a gli fchiaui ri- 
fuggiti : ma in effetto uolendo infignorirfi delle facoltà di quelli intelici gentil- 
huomini:& forfe tirato da’'fuoi Bafcià, accefi di libidine perla bellezza delle d6- 
ne di quell’ifola: le quali fra tutte l'altre fon degne d’efier celebrate per fingolar- 

mente belle,& attrattiuc. L’ifola di Lesbo,pofta pur nell'Egeo, fu detta Mitile- 
ne,& hoggi Metellino:doue nacquero Alceo Poeta, Safo Pocteffa, & Theofra- 

fto filofofo. Quis'annegarono Caftore & Polluce, che perfeguitauano la fore 
la Helena:onde poi(fecondo i Poeti)furon trasferiti in cielo, & conuertiti in ftel 

je.Nel circuito d’effa fon molte caftella: ma il maggiore era Metellino , c'hora è 
quafi disfatto. Verfo Mezodì ui fon quattro colonne con mirabili edifici}, & €a- 
uerne fotterranee. Nel mezo è piana & fertile: & ne'montiha molti ciprefli .. 
Gira di circuito cento e trenta miglia, & confina con la Turchia. Tenedo ifola 

è pofta nell’Egco in faccia dell'entrata nello ftretto di Romania,o d’Hellefpon 

to,di rimpetto all’antichiffima Troia: altempo della quale firricchiffima, dove 
hora deltutto è diferta. Alle radici del piu alto monte ha una fontana, che nel 
Solftitio dalle tre fino alle fei hore di notte abbonda tanto d’acque, che pare un 
fiume:& nel refto deltempo non ue nc ha punto. L?ifola è piana, & circondata 
di colline, picne di uigne, & di frutti. Verfo Troia ui fi ueggono molti pezzi d’an 
ticaglie. Da man manca di quefta s’entra nello Hellefponto , detto hoggi Mar 
maggiore:all’entrata del quale fono i Dardanelli,che fon due fortezze per guar 
dia dello tretto. Segue Nio nuouo,che gira quaranta miglia : & poi uerfo Tra- 
montana Anafio,ifola per quefto folo degna di effer ricordata, perche non no- 
drifce alcuno animal uelenofo:anzi fe fi fa un cerchio della terra di queftifola in 
un?altro paefe; tutti gli animali uclenofi , che fon dentro a quel cerchio;niuoio- 
no:il che fappiamo auuenire ancho in I{pagna nell’ifola d’Ebufo , hoggi detta 
Teuiza. Amurgofpoli un’altra ifola gia detta Brnpore, di circuito di ottanta mi 
glia; è tutta in monti, ma però coltiuata: & ha tre porti, Santa Anna, Calos,& 
Catapla, I monti ch?ella ha da Ponente,non fon cofì alti,come quei da Levan- 
te:& però quella parte piu balla è detta Catomerea;cioè parte balla. Vi fon bal 
zehortibili: & al mare è un monafterio di Caloieri. Quipreffo fon due ifole, 
Chinera,& Leuta,inculte & non mai habitate da altri,cheda Afini: dequalidi 
cono che fon piene. Segue laltilimo fcoglio Caloicro , pofto in mezo del ma- 
re:doue è il confino dell’ifola Coo di uerfo Mezodì. Quefto minaccia a tutte l’i- 
fole uicine:& ha in cima una chiefa,doue dimora un Caloiero. Vaffi poi a Cal. 

lipoli,ch'è lo ftretto,& entrata del Mar Maggiore: & quifi diuide l Afia dall'Eu- 
ropa.Da man rittaè Troia, & da man manca una torre preffo al mare, ch'è uicî 
na all'Afia:& diquiè poca ftrada per andare ad Abido. Qui Xerfe Re de'Perfi fe 
ce un pote per paffar d'Afia in Europa:& quefto è detto il braccio di S. Giorgio. 
Quaranta miglia piu in la èla terra di Callipoli dalla parte dell'Europa inuno 
ftretto, per doue fiua a Coftantinopoli. Quefto luogo è ftato da gl’ Imperatori 
di Coftantinopoli altre uolte fatto molto forte, per afficurarta loro Împerial cit 
tà. All’entrata del Mar Maggiore è l’ifola Marmora,gia detta Proconefo , che 

boggiNi/ gira trenta miglia,tutta montuofa,& piena di marmi:de’quali da gl'Imperatori 
ui fono ftati fabricati infiniti edifici}, come ancho ne furon fatti neil’ifoia Calo» 
nimo,pofta fopra un monte,& piu in la uerfo Leuante,nella città Conudia pref 
fo almare î Segue l'ifola Caria,hora Niffaro, che fu fempre amica de Romani 
peramor di Flaminio, Circonda xviii miglia, & ha cinque caftella : de' quali 
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Di Thomafo Porcacchi. 33 
due fonoi principali Mandrachi, & Paleocaftro. Intorno almezo ha una fon- 
te, che fempre fpira fuor folfo, & fuoco, pofta nel monte, chiamato Ethneo: 
dalquale come fi (cende un trar di mano fitroua una fonte caldiffima conun lago profondiffimo. La terra di quefto monte è tanto calda, che niuno vi puo 
caminar fopra, fenon ha in piedi zoccoli di legno: & di quifi trahe gran copia «di folfo , che fi contratta. Vifi guarifcono diuerfe forti di mali : di maniera che 
molti abandonati da ogni foccorfo humano; qui hanno ricuperato la fanità. E' queft'ifola molto habitata & coltiuata, & per rifpetto di quefte acque falutiferes 
in quelle parti molto è celebrata. Vedefi l'Ifola Stinfalea, hora Stampalea,che Stinfalea gira LxxxVviIrI miglia,& ha molteanticaglie:la quale è fruttifera, & ha buo borgisià né pefcagioni,& caualli dignifimi. Appreffo uienl'Ifola Egala, gia detta Fi- pale. 
fete, poi Califta, & Therafia, & hora Santelini fertile & popolata affai. La me &g2/ebos 
tà d’effa è fommetfa in mare, efflendo prima abbruciata : & fe ne uede una par- gi Sante. 
ticella arfa, formata come una meza luna. Circonda quaranta miglia . Sican- 4. 
«ro ifola coli detta dalla copia de’fichi, è montuofa, & girax 11. miglia: ne ui 
fi uede quafi altro, che Donne & Afiniin grandiffima copia. Seguono Poli- 
candro, & Polinno , & poi Milo, gia Mellida per la quantità del miele. Qui fo- Mile sfola 
no molte acque, che cadono da’monti : & ha la uena, doue fi caua argento, & 
fi trouail Sardonio . Ella è cleuata in luogo altiffimo di rimpetto a Capo Malio: 
&èilconfinodel mare Egeo. Vifiuede anchora una bella fepoltura, che dico 
no efler di Mencfteo fratel di Demofonte, che fu alla guerra di Troia. Giradi 
circuito xxx miglia: & ha nel mezo dalla parte di Tramontana un porto 
nobiliflimo . Ella è copiofa d'acque fulfuree , & di bagni medicinali :'& ha la 
fua città uerfo Leuante, ch'è molto forte: nella quale era adorata Cibele.Da Po 
nente'hail porto Pollona: di rimpetto al quale fon molti fcogli. L’ifola di Siffa SiTano je 
no giraxL miglia: & da Leuante ha la città, & da Ponente il golfo Schinofi. Da fil. 
Mezodì ha il porto,doue gia erala città. Qui fitrouala calamita:& wWè una tor 
re con una bella fontana : doue era adorato lo Dio Pan, come fi uede per la 
fua ftatua . Hora ella è poco habitata da altri, che da Donne. Segue finalmente Corffar 
Coftantinopoli, cofi detta da Coftantino, effendo prima chiamata Bizan: iimopolte 
tio. Quefta città fu da Giuftiniano Imperator molto adornata, hauendoui 
egli edificato il grande & bel tempio di Santa Sofia, con un palazzo , & u- 
no Hippodromo, ch'è il luogo da maneggiare i caualli. E' fatta in trian- 
in triangolo, & gira xvi1i miglia di circuito in queto modo. Dalcantone di 
San Dimitrio (vfo il nome, fecondo che da’ Greci è proferito) a quello d'Vla- 
cherne fon fei miglia : e in quefto fpatio fono cento & dicci torri.Di quia porta 
Crifea cinque miglia con un muro doppio,cioè muto, & antemurale, & co fof 
fo pien d'acqua, che rende illuogo fortiffimo : oltra che ui fono x cv 1 torri. Da 
quefto tornando a San Dimitrio fon fette miglia, & cxcv1 torri: ein queto 
luogo dalla parte di fuora è un campo, & gia ui erail porto Vlanga . Qui preffo 
èl'Arfenale, & poiil palazzo di Giuftiniano : oltra che ui fi ueggono Tuine di 
molti fuperbi edifici), colonne, archi, & molte chiefe gettate a terra, fabricate 
dimarmi, & di porfidi. Vifono canalli di bronzo, & ferpenti intrecciati infie- 
me, & piramidi altiffime, edifici) digran Ree Imperatori: main particolare 
cingne colonne di 1 viti braccia l'una: & quattro piu piccole, fopra le quali 
ftauano pofti quei quattro caualli di bronzo , c’hora fono a Vinetia fopra la por 
ta della Chicfa di San Marco.Eranui le fepolture de gl’Imperatori, mentre che 
quetta città fu, come Roma, fignora del mondo, piena di grandezze, & alber 
go d’honeftà & di fapientia : doue hora tutta è data all’ignorantia, al uitio,& al 
la barbarie. Lontano un miglio da quefta città, uerfo Tramontana, è Pera, bel Pere» 
lifima città , feparata da Coftantinopoli dal canale dell’acqua. Si fanno di qui 
almar Pontico, o Euffino, o Mar maggiore xvi miglia uerfo Tramonta- 
na:doueèl’entrataftretta & pericolofa . Et quefto bafti hauer detto breuemen 
te di Coftantinopoli: poiche preffo molti hiftorici fi trouano memorie della 
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34. Defcrittione dell’Arcipegalo 
grandezza d’effa. Lenno ifola, hoggi Stalimencè pofta nell'Egeo in piano, 

& gira cento miglia : ma per efferbafla; è pericolofo l’andarui. Ha moltifeni, 

& caftelli: & molto abbonda di grano & divino. Quierala fucina di Vulcano: 

& Homero feriue nel primo della Iliade , che dal Cielo fu Vulcano zoppo getta 

toin queft'Ifola : nella quale gia le Donne amazzarono gli huomini flor che 

Ilifile, che perdonò al padre Thoante. Queft'ifola fu da Lodouico Patriarca di 

Aquileia, mandato contra i Turchida Papa Califto terzo conbuona armata; 

tolta dimano de nimici: ma fubito dopola partita dilui; fu da citi ricuperata, 

Verfo Tramontana è Embaro Ifola montuofa nell’ Egeo di giro di xxx miglia, 

che guarda la punta del Mar maggiore: & poco difcofto Anti
paro,habitata da 

Aquile,& da Falconi: & dirincontro a quefta Panaia,doue fono uccelli, che fem 

pre ftridono. Indifitroua PIfola Naflo piu nobil di tutte le Cicladi, di giro di 

ottanta miglia.Fudetta Strongile , & Sicilia piccola per l’abbondantia grande 

delle biade,& de gli altri frutti. Fu facrata a Bacco, & fi leggono d’effa molte co 

fe .Qui fi troua nna pietra neriMfima, detta Smeriglio : & uifonuefpe, che pun- 

endo; amazzano.Vi hala una dell'oro: ma per poltroneria de gli habitanti è 

Jafciato ftare.Qui nacque Ariadna, che fu rapita da Thefeo: & ui f
on molte DÒ 

ne, che fi conferiano uergini fino alla uecchiezza.Da Ponente era un magnifi- 

co tempio con una ftatua d'Apollo : & quiui preflo illago delle Saline. Ha una 

valle fra monti fertilifima, detta Darmille, con la terra pofta in alto,detta Ape 

tato. Ha uerfo Tramontanalacittà, chiamata Nixia, che co
fiancho danoi uié 

detta hoggi l'Ifola; la quale haucua Duca: ma pochi anni a dietro n'è ftato cac- 

ciato da Selim prefente gran Turco . Segue Mandrachi, per doue s'entra nel fe- 

no Maliaco , ifola abbondante di miele, & ben coltiuata : & Taffo, itola preflo 

Monte Santo, che gira quaranta miglia : la quale è molto habitata, & ha tre bel 

leterre, & affaiè abbondante . Quefta giace alla foce del fiume Acheloo.Dopo 

quefta Ifola ne niene il Monte Atho, hoggi detto Monte fanto : ilqualfe bene a 

tempo di Xerle Re de'Perfi era itola; hogginondimeno è congiunto con Terra 

ferma. E' monte altiffimo, & gira di circuito cxx11 miglia. Ha molti monafte 

ridi Caloieri, di diuerfì riti, & modo di wiuere : ma però tutti uinono una uita 

afpra, & con penfare alla fatura.Ha ualli amene, & ui fono oliui,& altre cofe ne 

ceffarie a viuere, oltra il miele che le Api in gran copia ui fanno.Sciro ifola fi fté 

de da Tramontana in Mezodì nel mare Egeo,o Arcipelago, in circuito d’ottan 

ta miglia, & guarda il golfo Pegafeo.E' montuofa & piena di bofchi, & dishabi 

tata perla moltitudine delle fiere . Dicono alcuni, che quefta è l'Ifola, doue The 

tide nafcofe il figliuolo Achille in habito di fanciulla preffo il Re Licomede. In 

faccia del Ducato d’Athene a Tramontana è l'Ifola di Negroponte: della qual fi 

puo uedet quanto n'ho fcritto appartatamente al fuo luogo in quefto uolume : 

& poiè l’ifola Egina, douc era il Capo di San Giorgio, che quiui è honorato da 

quei pochi, che ui ftanno . Indifi uede Santftrati ifoletta montuofa di giro di x V 

miglia : doue fono molti animali indomiti: & Lime ifola pur dell Arcipelago, 

ché circonda quaranta miglia : & Dromo,che uol dir Corfo : percioche le naui 

che vanno di Leuantein Ponente; qui pigliano fegno del corfo della lor naui- 

gatione la notte . E‘ ifola di xxx miglia di giro, & aflaifertile. L'ifola Macri, 0 

Calchi pur di quefto mare; non è per altro nominata, che perla rotta di
 Pelopi- 

da capitano d’Antioco, ilquale in quefto luogo diede ne gli agguati dell'armata 

Romana. Gira quaranta miglia. Finalmente fono nel mare Egeo l’ifole Schia 

ti, e Scogli:la prima di xx11, & l'altra dix11 miglia di giro, feparate una dal- 

Valtra da un canale : & di rimpetto a quefte ifole è lo fcoglio d’Helia molto alto, 

in cima del quale è vna Chiefa,doue habitaua vn Caloiero,che feruina à Dio
:& 

dicono, che dormendo coftui una uolta al fole; un'Aquila gli cauò gli occhi.On 

de facendo egli oratione a Dio, che glieli reftituiffe; Helia,uedendo cio altri che 

werano; glieli rimife: & per quefto fi chiama lo fcoglio d’Helia. 
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EGROPONTE Ifola dell’Arcipelago è feparata dal- | 
la Bcotia da un lungo canale, che con un ponte la congiu | 
gne dalla parte di Ponente conterra ferma:da Mezodì | 
guarda dal promontorio Gerafto il mare Mirtoo , e'l O 
paefe d'Athene,& da Tramontana, doue è il promonto- 
rio Cafarco;guarda l’Hellefponto. Queft'ifola è di circui- IR 
to ceccxv miglia,lunga cr, &larga xt : percioche ella AI 
è molto ftretta,rifpetto allalunghezza fua. Fu altre uolte AI 

LIAN nominata Macri,ifola d’Abante, Auli, Hecatea, e in ulti. | 
= mo Eubea da una figliuola d’A fopo,cofì chiamata , ouer | 

daTo conuertita in uacca:la qual trouata una grotta uicino a quef'ifola; v'entrò | 
dentro, & ui partori Epafo:doue mugghiando effa;da quel boato, o mugito, ne | 
fu dato il nome al luogo : & quefta è opinion d’Euftathio. Ma hoggi da molti è Il 
domandata Egriponte, & da noi Negroponte. ‘ La principal città di queft'ifola ill 
è Calcide:la qual fiede nella parte piu uicina a terraferma, & dal nome dell’ifola Calcide , | 
anch'effa è chiamata Negroponte,& quiè il ponte , che conterra fermalacon- boggi det | 
giugne.Il canale ha due uolte il giorno tanto gran fluffo d'acque impetuofe, ch'è ra Negro | 

| 
| 

| 
| 

| 
| 

cofa mirabile.L’ifola è fertile di grano, di uino, d’olio,& dilegnami, &lacittà è ponte. 
ben popolata, & ben guernita, maffimamente dalla banda del porto : la qual di- 
cono,che da gli Atheniefi fu cinta di mura fino innanzi alla guerra di Troia: & 
è da anertire,che wera un'altra Calcide, colonia di quefta Italia, preffo Cuma; 
& un'altra preffo Corinto, & una in Siria preflo il monte Atho, o Santo , doue 
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36 Defcrittionedell’ifola di Negroponte. 
‘ nacque lamblico filofofo: & un'altra ifola pur detta Calcide di rimpetto a Calec 

done: douce fon le miniere delrame. E‘l'ifola di Negroporite pofta al mezo del 

quarto clima, intorno al decimo parallelo : & ha il fuo maggior giorno dell’an- 

nodihorexriti & mezo.E' molto foggetta a'terremoti, come fi legge nel 3. di 

Thucidide:& da gli antichi ferittori uien nominata affai:percioche dicono, che 

ne fu fignore Nauplio, padre di Palamede,, che fu morto in campo de’ Greci in- 

Nauplio torno a Troia per tradimento d'Vliffe. Perla qualcofa Nauplio inclinato alla 

Signor di vendetta contra i Greci,mentre ch’effi attendeuano ad affediar Troia;andò per 

Negropo laGrecia,& cominciò a perfuadere alle donne Greche , cheilor mariti non fa- 

8 © rebbonomaitornatida quella imprefa,& ch'era fauiezza il rimaritarfi : onde le 

—— induffe alle feconde nozze.Ne contento di quefto;nel ritorno che i Greci faccua 

noacafa, uedendo che in mare cra una notte forta una horribil tempefta, & fa- 

pendo che i Greci cranoin mare;pensò che foffe tempo da farle fue uédette piu | 

acerbe:onde montato fopra il promontorio Cafareo, ch'è uerfo Tramontana ; 

fece alzar lumi, & fuochi,accioche di notte foffero da lontano in mar ueduti, c i Ù 

Greci,credendolo un ficuro porto & faro; ueniffero a urtar , come giufto auen-. 

ne,in quetti fcogli,& fi annegalfero: cin quefto mo do venne egli co molto mag 

gior danno del nimico a fodisfare alla fua collera : tal che per quefto ne fu quel 

Aulide promontorio da Virgilio chiamato Vendicatore. Da quefta parte del promon 

torio Cafareo è l’ifola Aulide : done conuennero i Grecia giurarla guerra con- 

tra Troia : & doue Ifigenia figliuola d’Agamennone haucua a efier facrificata a 

Diana, accioche i Greci haueffero nento fauorcuole nell’andar contraiTroia- 

ni Nacquero nella città di Negroponte Orfco, nobil poeta, & Gorgia filotofo:& 

ui uenne a morte Ariftotele,di cui bafta folo hauer detto il nome . Fu quett'ifola 

alcune uolte foggetta agli Atheniefi: da'quali ribellandofi ; ui fa mandato Peri 

cle a foggiogaria : & di qui ufcirono quei Greci, che nauigando con Thucle lor 

capitanosandarono a fermarloro ftanze in Sicilia: & Zancla anchora nella me- 

defima ifola di Sicilia fu habitata da’popoli Calcidici:de’quali furon capi Periere 

& Cratemene:l'uno da Cuma, & l’altro da Negroponte , come fi legge nelfefto 1 

libro di Thucidide.Ful’ifola di Negroponte alcuna uolta foggetta a' Signori Vi. | 

nitiani:& maffimamente all’hora che Rabano Carcerio fignot di queft'ifola,te- i 

mendo di non poter con le fue forze tenerla; volontariamente la fottomife all- 

imperio loro:ma in ultimo nenne l'anno di noftra falute Meccerxx fotto l’impe 

rio di Macometto Impetator di Turchi che l'efpugnò: & dall'hora in poi fem- a 

pre è ftata foggetta al Turco:da che ne fegue, ch’efflendo l’ifola habitata da Gre- al 

ci.& da Turchi indifferentemente; i coftumi de gli habitatori fon differenti, ui- | |. 

uendo ciafcuno fotto la fa relligione,& credenza: ma ftando toggetto alleleg-  — 

giTurchefche. | 
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A SICILIA èifola del marmediterraneo,pofta frala 
Italia & l'Africa : ma fra Mezogiorno & Ponente è fep2- 
rata dall'Italia da uno ftretto di marc.E' formata a fimili- 

tudine d'una Greco:attefo che fa tre cantoni, ciafcun de' 

quali fa un promontorio , che fono Peloro , Pachino, & 
Lilibeo, hoggi detti Capo del Faro, Capo Paffero, & Ca- c;.iia e 

po Boco.Peloro guarda uerfo Italia, Pachinola Morca, fini Da 

& Lilibeo il promontorio di Mercurio d'Africa: & per 

dirla fecondo l’afpetto de’ Climi,Peloro è uolto a Borea, I 

o Greco Leuante;Pachino fra Oftro,o Mezodì & Leuan 

te;& Lilibeo fra Mezodì & Ponente. Da Tramontana è bagnata queft'ifola dal 

mar Tirrheno,o mar di fotto;da Leuate dalmare Adriatico, o difopra,eIonio; 

da Mezodì dal mar d’Africa;& da Ponente da quel di Sardigna. Fu detta Trina- 

cria da’tre promontori ,0 dal Re Trinaco figliuol di Nettuno : & Triquetra put 

dalle tre punte,o triangoli:& Sicania da'Sicani:& poi Sicilia da'Siculi , difcefi da” Il 

Liguri,che ne cacciarono i Sicani.Gira di circuito, fecondo i moderni, lafciate le . 5 

diuerfità de gliantichi, pexx1111 miglia,cioè da Peloro a Pachino crx:diquia . il i 

Lilibeo cuxxx111:&da Lilibeo a Peloroccixxx1.La fualunghezza per Leuate || 

‘ ’inPonéteè da Peloro a Lilibco intorno a cétocinquata miglia: malalarghezza. ill 

non è eguale:nondimeno dalla parte Orientale è larga da cLxx miglia:& diften (5 

dendofi uerfo Pònente;a poco a poco fi fa piuftretta: ma Lilibco, doue forni: di” 

fceè ftrettifima. L'umbilicodi tuttal’ifola è il territorio Ennefe: & nel o È 
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38. Defcrittione dell’ifola di Sicilia. 
delfianco Settentrionale ha dieci Ifole,che le giacciono intorno, fe ben gli anti. 
chi non ne raccontano piu che fette: & quefte da’ Latini fon dette Liparee , Vul 
canie,& Folie,& da’ Greci Efeftiadi:& fono Lipara, Vulcania o Hicra, Vulcanel 

Sicilia in lo, Lifcabianca,Bafiluzo,Thermifia,Strongile, Didima,Fenicufa, & Ericufa. E* 
quare val la Sicilia diuifa in tre prouincie, che chiamano Valli, cioè in Valdi Demino, o 
be dinfa Demona,in Valdi Noto, e in Val di Mazara , Val di Demino comincia dal Pro- 

montorio Peloro,& abbracciando il lito di fopra & quel di fotto;da quefta parte 
wien ferrata dal fiume Teria, & da quella dal fiume Himera,che ua nel mar Thir 
reno. Valdi Noto ha il fuo principio al fiume Teria, & con effo ftendendofi in 
dentro, & trauerfando Enna, difcende co’l fiume Gela , & fornitce alla città Ali- 
cata. Ma Val di Mazara contiene tutto il rimanente della Sicilia fino a Lilibeo. 
Fu queft'ifola alcuna uolta congiunta.conl'Italia:di che rendono ampia teftimo 
pianza gli auttori moderni, oltra gli antichi, fe ben u'ha chi di quefta opinion fi 
ride:& è cofì perla falubrità dell’aria,come per l'abbondanza del terreno, & per 
la copia de'beni, neceffari all’ufo de gli huomini, molto eccellente , come quella 
ch'è pofta fotto il quarto Clima affai piu benigno de gli altri fei: da che fuccede, 
che quito in Sicilia nafce,o per la natura delterreno, o pet l'ingegno de gli huo 

Frutti mini;è proflimo alle cofe,che fon giudicate buoniffime. Il grano in tanta copia 
della Sic vi fi produce,che in alcuniluoghi con incredibile utura moltiplica céto per uno: 
Mio ilche diede luogo alle fauole di Cerere & di Proferpina: & altroue il grano falua 

tico nafce da fe fteffo:ilche fanno fimilmentele uiti. I uini ui fon delicatiffimi,& 
tale è ancho l'olio d’oliua,che ui fi fa in gran copia.Ma fra l'altre è mirabile la Ci 
na Ebofia(detta hoggi Cannamele)di cui fi fa ilzuccaro.Il miele delle Apiwè tà 
to nobile,che da gli antichi era, come per prouerbio,detto il mele Hibleo di Sici 
lia:da che ne fegue gran copia di cere : & fin ne’ tronchi de gli alberi fi ueggono 
gli alucari delle A pi,che ui fanno perfetto miele. I frutti d'ogni forte ui nafcono 
eccellentiffimi,c in copia,rifpetto alla buona temperie dell’aria . E' quafi di tutte 
le piante,& di tuttii séplici medicinali copiofa: & u'ha zafferano miglior di quel 
d’Italia, & radici di palme faluatiche molto acconce per mangiare. I monti det- 
ti aerei fon cofi copiofi d'acque dolci di fontane, fruttiferi & ameni , che alcuna 

Salein 8 volta abbondeuolmente nodrirono un grande effercito di Carthaginefi ; fopra-. 
cila imol giunto dalla fame. Hauui ancho altri monti fecondi per il fale,clie fe ne caua:& 
ta copia . preffo Enna, Nicofia,Camerata, & Platanim rinafce il fale, che fe n'è canato,f@- 

condo che fannole pietre:& ui fono le caue del fale:il qual nafceancho da fe ftef*. 
fo dalla fchiuma dell’acqua marina , che refta ne gli fcogli, & ne gli etremiliti: 
ma preffo Lilibeo,Drepano,Camarina,Macarim, & piu altri luoghi fi raccoglie 
dall'acqua marina;che fi mette nelle foffe.Cauafi oltra di cio il fale in piuluoghi , 
di Sicilia da’'laghi:percioche preffo Pachino(ilche è degno di marauiglia) ue ne‘ 
crefce gran copia dall’acque dolci, che dal cielo, o dalle fontane fon raccolte nel 
Jago,& per unì pezzo feccate al fole. Fafli maffimamente preffo Meflina con mi 
rabile induftria di natura, gran copia di quella feta, che fi cana da’bachi, o caval 

Miniere lieri, detti bombici. E‘la Sicilia oltra quefto ricca di. metalli : percioche uifi tro- 
c Gioie, uala miniera dell’oro,dell’argento,del ferro, & dell’alume.Genera anchora pie 
che fonor tre preciofe,cioè Smeraldi,& agate:& quefte nelle rine del fiume Acate. Hauui : 
Sicilia. “vna pietra bertina lucida,con macchie in mezo nere & bianche in cerchio ein. 

forma di uarie figure ;od'uccelli , o di beftie, 0 d'huomini, o d’altro: & dicono 
che uale contra i morfi de'ragni,& de gli {corpioni : anzi Solino aggiugnendoui 
fauole,dice che fa ancho fermare ifiumi:& che di quefta forte hauena Pirro una 
pietra in uno anello, nella quale era fcolpito A pollo conla citara, cl coro delle. 
noue Mufe con le loro infegne, & collane ornate. Cauafi a Gratterio nuoua ter- 
rain gran copia il berillo : & oltra quefto la pietra porfirite , roffa, tramezata di. 
macchie bianche & uerdi.Euui ancho l’iafpide, pietra roffa , uariata di macchie 
lucide,uerdi,& bianche:la quale è piu nobile del porfirite: & nel mar di Meffina 
& di Drepanofi genera il corallo,forte di pianta marina molto lodata. ea 
si è 
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lia celebre perla cacciagione de’capri,& de'cinghiali:& per l'uccellagione delle 

ftarne,& de gli attagini, chiamati uolgarmente francolini: & cofì d’altre fortidi , 
uccelli, & di quadrupedi per diletto & per utilità non ne manca copia,oltraifal- __ 

coni, & gli {paruieri,che ui fi pigliano. La pefcagione u'è molto abbondante , e 7 omzepe 

in particolare del pefce Tonno:del quale non pure a Pachino(come fcriflero gli fee. 

antichi) ma a Palermo, & a Drepano, & a tutta quella riuiera, ch'è bagnata dal 

mar Tirrheno,fe ne fa grofle prefe, mafimamente il Maggio,e1 Giugno. Vifi Xyfî pe- 

pigliano anchora i pefci Xifi),dal uolgo detti, Pelci Spada, & particolarmente a fcisaltra= 

Meffina:de quali con maraniglia fcriuono,che non fi puo far prefa, fe non fi par mente det 

lain Greco : & oltra quefti è il mar di Sicilia copiofo di ogni qualità di faporofi # Pefco 

pefci:de quali fe n'ha ancho ne'fiumi abbondatia. Vi fono in diuerfi luoghi mol Spada » 
ti bagni d'acque calde, ticpide,fulfuree,& d’altre forti accommodate a molte in- 

fermità : ma quelle che fon nella riuicra Selinuntina, preffo la città detta hoggi 

Sacca, & Himera; fon falfe & non buone a bere: & quelle che fon nel territorio 

Segeftano, preffo Calametho, caftelletto de'Saracini ruinato , fe fi rafteddano; 

fon buone da bere. Taccio le fontane d’acqua foauiffima , che per tutta Sicilia fi 
trouano,ci molti fiumi,utili peril uiner de gli huomini, & peringraffar la terra 

conl’adacquarla. Et per dirla in breue non è queft’ifola punto inferiore a qual fi 
uoglia altra prouincia per graflezza, & per abbondanza: anzi cella auanza alqua- 

to l'italia nell’eccellenza del grano, del zafferano , del miele, de’ beftiami,delle 

pelli, & de gli altri foftegni della uita humana : in maniera che Cicerone fuor di sini 

propofito non la chiamo Granaio de Romani, & Homero diffe,ch’ognicofa ui Sicilia 

nafcena da fe ftefla, & la chiamò ifola del Sole. E'ancho memorabile la Sicilia G? anaio 

peril nome delle cofe,ch’eccedono quali la fede del uero;come il monte Etna,o de Roma 

Mongibello,che mandando fuora perpetui incendi dal giogo fuo; ha nondime- #. 

nola cima, & maflimamente dalla parte,onde efcon le fiamme, piena & coper- Miracols 

ta dineue fin la ftate.Non lungi da Agrigento,o Gergento, è il territorio Maiha di Natu- 

ruca,che con affiduo uomito da diuerfe uene d’acqua manda fuora una terra ci- 744% Sic 

nericcia,& a certo tempo cacciandone fuora quafi incredibil maffa dalle uifcere lia. 

fue; fi fente mugghiar quefto & quel campo. Nel Menenino fi troua illago de’ 

Palici da Plinio detto Efintia,& hoggi Naftia:doue in tre conche fi uede l’acqua 

bollente, & che perpetuamente gorgoglia con cattiuo odore , & alcuna uolta 

getta fuora palle di fuoco: & qui anticamente ueniuano coloro , che fecondo la 

Tor faperftitione haucuano a giurare . Hauui anchora in diuerfi altri luoghi di- 

uerfe altre fontane di mirabil qualità, & natura:delle qualitroppo lungo farei, fe 

uoledì far métione, & ne feriue a pieno Thomafo Fazellio . Fula Sicilia da prin Sicilia da 

cipio habitata da’ Ciclopi: & cio fi ucrifica, oltra il teftimonio de gli auttori, per chi prima 

li corpi di fmifurata groffezza & altezza , che fino a' noftri giorni fi fon ueduti habuata. 

nelle grotte:percioche i Ciclopi furono moftri de gli huomini. Dopo quetti ui 

habitarono i Sicani& poi i Siculi.Indii Troiani, Cretefi,o Candiotti, Fenici, i 

Calcidefi,i Corinthij,& altri Greci,i Zanclei,i Gnidij,i Morgeti,i Romani,i Gre 

‘ci di nuouo,i Gothi,i Saracini,i Normanni,i Lombardi,i Sucui,1 Germani,i Fra 

cefi,gli Aragonefi,gli Spagnuoli,c i Catelani,i Genouefì, cin ultimo molti Pifa- 

ni,Luccheti,Bolognefi,& Fiorentini: i quali tutti popoli in diuerfi tempi habita- 

ron diuerfe parti di Sicilia, fin che prefo Corone da Carlo Quinto Imperatore , 

& poco dopo lafciatala a Turchistutti quei Greci,che w'habitauano;fitrasferiro- —. _ 

no in Sicilia. Sono i Siciliani d'ingegno acuto, & fubito;nobili nelle inuentioni; Sicilia 

& per natura facondi & ditre lingue , perla uelocità loro nel parlare, nel quale & lr 24 

rietcono con molta gratia faceti, & ne motti acuti: & ancho oltra modofonte- 1474 et 60 

nutiloquaci: onde preffo gli antichi fitroua come in proucrbio Gerre Sicule, Stursio 

cioè Chiacchiere Siciliane.Dicono gli fcrittori , che quefte cofe furono da’ Sici- 

liani con la forza del loro ingegno inuentate:l’arte oratoriasi uerfi bucolici,0 pa 

ftorali;gli horiuoli;le catapulte machine di guerra;la pittura illuftrata ; l'arte del 

Barbicri;l’'ufo delle pelli di fiere;& le rime. Sono effi (come uol Thomafo F He, 
io 

>> 
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40. Defcrittione dellifoladi Sicilia 
lio) fofpettofi,c inuidiofi, maledici, & facili a diruillania, & a uendicarfi:ma in- i 
duftriofi, fottili adulatori de Principi, e tudiofi della tirannide, fecondo Orofio: È 
il che nondimeno hoggi generalmente non fi uede . Son piu uaghi del commo- 
do proprio , che del publico:& rifpetto all’abbédanza del pacfe fono infingardi, 
& fenza induftria. Anticamentele tauole de’Siciliani erano cofi fplendidamen- 
te apparecchiate, che preflo i Greci paffarono in prouerbio : ma hoggiimitano 
la frugalità d’Italia. Vagliono affai nella guerra: & uerfo itlor Re fono di fede in 
corrotta . Fuor di coftume de’'Greci fon patienti : ma prouccatifaltano in furia. 

° Parlano inlingua Italiana: ma però men bene, & con minordolcezza:& nel ue 
Mefina fire & nel refto niuono fimilmente come gl’Italiani. Le città piu illuftri della Si 
età. cilia fono Meflina, edificata delle relliquie della città di Zancla: ma lontan da ef 

fa mille pali: & di effa ufcirono Dicearco,uditor d? Ariftotele,celebratil®imo Pe 
ripatetico Geometra, & Oratore eloquentiffimo, che feriffe molte opere, delle 
quali fa mentione il Fazellio, & Ibico hiftorico,& pocta Lirico; & Euhemero an 
tico hiftorico,come uol Lattantio Firmiano; & a memoria d@noftri padri habi 
tò in Meffina Cola pefce, nato a Catana: il quale lafciata Phumana compagnia; 
confumò quafi tutta la fua uita folo frai pefci nel mar di Meffina : onde per cio 
n’acquiftò il cognome di pefce , N’ufcì ancho Gionanni Gatto ; dell'ordine de’ 
Predicatori, Dialettico, Filofofo , & Theologo , & appreflo mathematico chia- 
riflimo, che lefle in Fiorenza, in Bologna, cin Ferrara : & poifuweletto Vefcouo 

. di Catana:& ultimamente n'è ufcito Gio. Andrea Mercurio Cardinal digniffi- 
Tauromi mo di Santa Chiefa. V?hebbe la città di Taurominio, di cui ufcirono (fecondo 
niocittà. Paufania) Tifandro figliuolo di Cleocrito , che quattro nolte vinfe ne? giuochi 

i Olimpici, & altrettante ne Pithici: & Timeo hiftorico figliuol d’Andromaco, 
che ferifle delle cofe fatte in Sicilia, cin Italia, & la guerra Thebana . V'hala cit 

Catana tà di Catana:una parte della quale è bagnata dal mare, & Paltra fi tende alle ra- 
città. = dicidelmonte:eineffa erano anticamente le fepolture di chiari, ciliuftri huo- 
Pietà & mini,Steficoro poeta Himerefe ; Xenofane filofofo; & due giouani fratelli Ana- 
miracolo pia,& Anfinomo:iqualiperl’'incendio d’Etna abbruciando d’ogni interno il 
di due gio pacfe;portarono fopra le loro fpalle,uno il padre, & l’altro la madre:ma non po 
sani Sici tendo peril pefo caminare, & fopragiugnendo il fuoco , ne perdendofi cli d’ani 
liani:  5mo;miracolofamente il fuoco, come tulor a'piedi ; fi diuife in due, & cofì fcam 

paron falui.Ha in quefta Citta lo ftudio di tutte le difcipline:ma particolarmente 
dileggi ciuili & canoniche: & d’effa fono ufciti quefti huomini illuftri.Santa Aga 
tha (anchor chei Palermitani dicono, che fu da Palermo) vergine & martire, 
che fotto Quintiano l’anno della falute 152 patì per Chrifto il martirio : & pri- 
ma ui fu Carondo filofofo, & legiflatore, fecondo Ariftotele & Athenco:& quel 
che fu riputato gran Mago Diodoro,daluolgo chiamato Liodoro . N’ufci anco 
Nicolo Todifco, detto Abbate, o il Panormitano, gran Canonifta, & Cardina 
le, che fcriffe tanti libri in legge canonica, & fi trouò con tanta gloria fua nel C6 
cilio di Bafilea l’anno Mecccext.Fu ancho di Catana Galeazzo, o Galcotto Barda 
fino ditanto gran corpo, & forze che fu tenuto Gigante: & le prodezze che fi 

Leontio raccontandi lui ; paion fimili a quelle de paladini de’?noftriromanzi. La città 
città, Leontina,o Leontio fu gia habitata da’ Leftrigoni, & d’effla ufcì Gorgia filofofo, 

etOratore: et Agathone poeta Tragico : et a'tempi della noftra fantiffima fede, 
Alfio,Filadelfo,et Cirino martiri per Gicfu.Della città di Megara ufcirono Theo 

Siracufa gene poeta,ct Epicarmo Comico, inuentor della comedia . Di Siracufa,gia me- 
gitrtà. tropolidiSicilia, etornata di molti titoli ufcirono huomini chiarifimi in tutte 
1 le fcientie ; Theocrito poeta Bucolico; Filolao Pithagorico, Filemone pocta co- 

mico in tempo d’Aleffandro Magno; un'altro Filemone comico, c'hebbe un fi- 
gliuolo dell’ifteffo nome et profeffione; Sofrone comico a tépo d’Euripide; Co- , 
races uno de primi inuentori dell’arte oratoria; e il fuo difcepolo Ctefia orator: 
ualorofiffimo; Dione Siracufano,che fcriffe d’arte Rethorica ; Sofane pocta Tra 
gico, Épicarmo dottiffimo da Coo,fempre uiffè in Siracufa,etin morte whebbe 
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unaitatua;Fotino Pocta Comico; Carmo Pocta; Menecrate Medico & filofofo; 
Filofleno Lirico;Callimaco che feriffe dell’ifole in uerfi; Mofco grammatico; Ia- 
ceta filolofo ; Antioco hiftorico; Filifto hiftorico, & parente di Dionigi tiran- 
no; Callia hiftorico;Flanio Vopifco,che fcriffe delle Therme Aureliane; Theo- 
doro filofofò,, che fcriffe dell’arte della guerra; Archetimo filofofo e hiftorico; 
Archimede filotofo,& mathematico preftantifimo,& molti altri ‘Ma fra i Sati 
Martiri, Lucia Vergine & Martire illuftra la città di Siracufa ; e Stefano Papa 
di talnometerzo, fufimilmente di quefta patria. Dellaterra di Nea ufcì Du- 
cetio ‘Re di Sicilia ; & Giouanni Aurifpa famofo fcrittore; & Antonio Caffa- 
rino orator egregio, & Giouanni Marrafio poeta molto celebrato: & qui è la fe- 
poltura diSan Corrado Piacentino; perli cui meriti fi ueggon molti miracoli. 
D'Agrigéto città famofa ufcì Effeneto uincitor de’ giuochi Olimpici preffo Dio eAgnizen 
doro,& Falaritiranno ui eflercitò la fua crudel tirannide. Ne uennero anchora #0, 0 Ger- 
Creone filofofo & medico; Acrone fimilmente filofofo & medico; Polo otator gento cit= 
celeberrimo ; Dinoloco Comico; Archino Tragico; Sofocle huomo chiariffi- fà . 
mo; & Xenocrate;a chi Pindaro intitolò due Ode. In Therme città, detta hog- T4erme 
gi Sacca, nacquero Agathocle Re di Siracufa, & Thomafo Fazellio dell'ordine cità, hog 
di San Domenico;che fcriffè le cofe di Sicilia in un gran uolume : il quale il ma- gi Sacca. 
gnanimo, & uirtuofo S.Conte Cefare Loccatello,gran fautor della uirtu; procu i 
ra conogniinftantia,che infieme con altre opere non piu , o non ben tradotte; 
fia recato nella noftralingua,accioche ella uenga arricchita. Hauui la città di Pa Palermsò 
lermo, grandiffima di tutte l'altre di Sicilia, & hoggi fedia reale ; della qual mol- fedia rea 
to haurei che dire:& d’effa ufcì Andrea antichiffimo, & nobiliffimo filotofo,fe- le. 
condo Atheneo, che fcriffe l’hiftoria ciuile de’ Siciliani, & altro. Ma fu molto piu 
illuftrata dalle Sante Oliua, & Ninfa uergini, & martiri per Giefu. Vitimamente 
n’ufcì Antonio detto il Palermitano,della famiglia equeftre de’ Beccatelli di Bo- 
logna,oratore, & Pocta nobiliffimo , & ne'tempi fuoicaro a tuttii Principi: nel 
ualtempo uiffe ancho Pietro Razano da Palermo dell'ordine de’ Predicatori, 
COLE poeta celebrato, cin ultimo Vefcouo di Lucera. E'hoggi 
Arciuefcouo di Palermo Monfignor Iacopo Lomellini, prelato non meno or- 
nato di dottrina, & d’integrità , che d’ogni altra uirtu , conueniente a perfonag- 
gio illuftre:di cui tanto piu uolentieri ho fatto quefta breue mentione,quanto io 
mitengo obligato a cio fare perl’amicitia & feruitu , che tengo col fratel di lui 
lIlluftre S.Giouanni Lomellini,alla cui fingolar uirtu, & fomma humanità, & 
cortefia fono io infinitamente affettionato & tenuto. V’hebbe in Sicilia molti al 
trihuomini famofi antichi & moderni, SthenioThermitano condénato da Ver 
re,& difefo quafi da tutte le città di Sicilia:Steficoro poeta da Himera,uno de'no 
ue Lirici di Grecia:Diodoro,chiamato Siculo da Egira antica città, hiftorico fa 
mofo & celebrato:del quale nella Tradottion mia del Ditte Candiotto,& di Da 
reteFrigio ho con gli altri hiftorici della mia Collana hiftorica de' Greci deferit 
tolauita:& di cui hoggi habbiamo l’hiftoria frale mani: Thomafo Caula poeta 
laurcato da Chiaramonte, & molti altri. Furono peril poffeffo di quefllifola a- Sicilia la 
fpre & lunghe guerre fra iRomanie i Carthaginefi: ma in ultimo rimafti uinci- prima , 
torii Romanisla Sicilia fula prima, che foffe fatta prouincia : percioche effendo che fofe 
ella ftata foggetta a'Tiranni;Claudio Marcello Confolo,uinto Hierone; la riduf fara pro 
fe in prouincia.Indi fu gonernata da’ Pretori, finche uenne fotto gl’Imperatoti wincia de? 
& a Carlo Magno:nel qual tempo diuifo l’imperio, c il mondo; la Sicilia, conla Roma. 
Calabria, & con la Puglia reftò all’ubidientia dell’Imperator di Coftantinopoli : 
alquale fenza controuetfia ubidi fino a Niceforo Imperatore : nel qualtempoi 
Saracini l’occuparono,inficme con la Puglia, il monte Santo Angelo, Nocera, Alberico 
&altriluoghil'anno peccexrr11: onde fpeffo ftracorreuan poila calabria, pe- Malaffi- 
netrando fino a Napoli, & fino al Garigliano. A coftorofifeccincontro Papa #4 gras 
Giouanni decimo con Alberico Malafpina gran Marchefe di Tofcana fuo paré dierchefe 
te:& con grand’impeto fece lor refiftentia: talche eili fi ritirarono al sù San di Tofca- 

TO: #74. 
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Defcrittione dell’ifola di Sicilia 
to Angelo. Fu quefto Alberico figliolo d’Adalberto, fratel di Guido gran Mar 
chefe di Tofcana : de’ quali ho ueduto medaglie conle tefteloro , & nel riuerfo 

conlo fpino fiorito,arme di quella illuftriffima famiglia,in mano del nò mai pie 

namente da me commendato, & fempre degno d’effer eternalmente celebrato 

S.Marchefe Lodouico Malafpina. Furono poi cacciati i Saracini cento anni do- 

po,c'hebbero tenuto l'Italia , da' Normandi, che furono Conti di Sicilia, & per: 

x&I11 anni con molta felicità crebbero, fin che Ruberto Guifcardo reffe la Pu- 

glia in fuo nome,& la Sicilia in nome del fratello Ruggieri:onde Papa Nicola fe 

condo gli conceffe titolo di Duca,& lo creò feudatario della Chicfa: il che fu cò 

fermato da Gregorio fettimo,che da lui era ftato liberato dall’ingiurie d'Arrigo 

terzo. Dopo quefti Guglielmo fecondo fu da Innocentio quarto creato primo 

Re:& alui fucceffe Guglielmo terzo:il qual morto fenza figliuoli;il regno fu oc- 

cupato da un Tancredi baftardo,della famiglia de'Guifcardi. Ma Papa Clemen- 

te,& Celeftino terzo fe gli oppofero; intanto che Celeftino diede Coftanza figli- 

uola di Ruggier fecondo , monaca in Palermo, per moglie ad Arrigo figliuol di 

Federico Imperatore,con le ragioni del Regno . Arrigo dunque mofla guerra a 

Tancredi ;l’affediò, & fece morire in Napoli : e in quefto modo fuccefie nel Re- 

gno, & nell’Imperio del padre, & dopo lui feguì Federico fecondo fuo figliuolo. 

Appreffo hebbe il Regno Manfredo figliuol baftardo di Federico: ma ne fu cac- 

ciato da Carlo d'Angiò fratel di San Lodouico Re di Francia, chiamato dal Pa- 

pa, che n° inuettì lui. Sotto quefto Carloi Siciliani inftigati da Pietro d’Arago-. 

na,chaucua per moglie Coftanza figliuola di Manfredo; a un fhon di uefpro ta- 

gliarono a pezzi tuttii Francefi,ch’erano in Sicilia: & Pietro s'infignorì dell'Ifo- 

Ja:ilche ful’anno Mectxxx11r.In quefto modo nacquero molte contefe & guer 

re fragli Aragonefi,& gli Angioini per il poffeffo di quel Regno , con natia for- 

tuna, finchein ultimo gli Aragonefi ne furon cacciati del Regno di Napoli da 

Carlo ottauo : ma poi ritornati in poffeffo per uirtu di Confaluo Ferrando gran 

Capitano,che per Ferrando Re Catholico di Spagna ne cacciò i Francefi; 1lRes 

gno di Sicilia, & di Napoli per fucceffione hereditaria pafsò a Carlo V.Imperato 

re inuittiffimo,& poia Filippo potétiflRe Catholico fuo figliuolo,c'hoggi felice 

mentelo poffede; & ui tiene al goucrno con titolo di Vicerel'Iluftriflimo & Ec 

cellentiffimo Signor Don Francefco Ferrando d’Aualos d'Aquino, Marchete di 

Pefcara, Principe di fingolar prudentia,& d’incomparabil ualore, come bé mo- 

{tranole hiftorie de’noîtri tempi, & fanno fede gli occhi noftri, che nelle guerre 

hanno ueduto quanto ei uaglia conla mano, & con l'ingegno, imitando il ualor 

del grandiffimo fuo Padre, il non mai pienamente lodato Signor Don Alfonfo 

d’Aualos d'Aquino Marchefe del Vafto , & dell’inuitto Zio il S. Don Ferrando 

Marchcefe di Pefcara, & di tanti altri chiariffimi & famofiffimi fuoi progenitori. 

DESCRIT- 
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[STE RA laSicilia, &Iariuiera dell'una & l’altra feccagna di 
E=SIZVY Barberia fon pofte due Ifole, Melita, & Gaulo : quella det 

= || ta hoggi Malta: & quefta il Gozo, lontane l'una dall'altra 
cinque miglia : ma difcofto da Pachino, o Capo Paffero 
promontorio di Sicilia, alqual guardano, cento miglia: 
benche alcuni dicono, feffanta &'d’Africa cxc. Malta ha 
di circuito fefflanta miglia, & tutta quafi è piana;ma faffo- 
fa,& cfpofta a'uenti . Ha molti & ficuriffimi porti : & do- 
ue guarda a Tramontana;in tutto è priva d'acque: ma da 

Ponente ue n’ha di correnti, & produce alberi fruttiferi. 

La maggior larghezza fua è di dodici miglia,& la lunghezza di uenti:e in tutto il 

noftro marenon whaifola,cofi lontana da terra ferma, come è quefta.In piu di 

fei luoghi all’intorno è ricauata , & dal mar di Sicilia ui fon formati cometanti 

porti, per ricetto di corfali: ma di uerfo Tripoliè tutta piena di balze & di ripe. 

E'detta Melita in latino dalle Api, chein Greco Meliopte fi chiamano : percio- 

che la copia & bontà de’fiori fà che effe ui producono ottimo miele : ma noi cor 

rotto iluocabolola chiamiamo Malta.Refe ubidientia da PHRCINO al Re Batto, 

chiaro perle ricchezze fue, & perl’amicitia & hofpitalità di Didone : onde poi 

ubidì a'Carthaginefi : di che fanno teftimonio molte colonne per tutto fparfe, 

nelle quali fono fcolpiti caratteri antichi Carthaginefi,non diffimili a gli hebrci: 

ma poi nel tempo medefimo che la Sicilia ; ella accoftò Romani: fotte iqua 
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44 Teor pugpa dell’ifola di Malta 
conla medefima in poterde’ Saracini; all'ultimo infieme con l’Iola del Gozo 

l’anno cxc fu poffeduta da Ruggieri Normanno Conte di Sicilia , finche poi 

ubidì a’ Principi Chriftiani. L'aria di tutta Ifolaè falutifera, & maffimamen= 

teachi ui sè auezzo : & ha fontane, & horti copiofì di palme : & per tutto il 

terreno produce abbondenolmente grano, lino, cottone, o bombagio, & comi 

no: & genera cagnuolini gentili bianchi, & di pel lungo per delitie de glihuomi 

ni: & wha gran copia di rofe di foauiffimo odore. Il terreno fi femina tutto l'an 

no con poca fatica, & fi fanno due ricolti : & gli alberi fruttano fimilmente due 

uolte l’anno: ondeiluerno ognicofa uerdeggia , &uifiorifce , fi come la fta- 

teogni cofa arde di caldo , fe ben ui cade certa rugiada, che giona grandemen- 

te alle biade.In cima d'una punta lunga e ftretta di rimpetto quafi a Capo Paffe- 

ro, 0 Pachino di Sicilia, è pofta la fortezza di Santo Ermo: ma da man ritta pur 

nero Sicilia fono alcune altre punte, fra le quali & S.Ermo è un canal d’acqua:e 

in due d’effe punte fono Caftel Sant'Angelo in una, & nel’altrala fortezza di S. 

Michele color borghi : ma fra l'una & l’altra di quefte ftanno le galce & altri na- 

uiliin un canale, ferrato in cima con una groffà catena di ferro. Otto miglia lon 

tano di quifra terra è la città, chiamata Malta, con relliquie d’edifici molto nobi 

li, & chiara perl’antica dignità del Vefconado . Ha queft'ifola un promontorio: 

fopra il quale cra un tempio antichifimo & nobile confecrato a Giunone, & te- 

nuto in molta rinerenza:& un’altro a Hercole dalla parte di mezo giorno,di cui 

fi veggono a Porto Euro gran ruine.Gli huomini di Malta fono bruni di colore, 

‘& d’ingegno che ritrahe piual Siciliano, che ad altro: & le donne fono aflai bel 

le: ma fuggono la compagnia, & uanno coperte fuor di cafa: & tutti nondime- 

no uinendo alla Siciliana, & parlando lingua piu tofto Carthaginefe, che altro; 

fon relligiofi,et maffimamente hanno deuotione a San Paolo, a cui l’ifola è con 

facrata : percioche quiegli per fortuna TUBE in mare,etui fu ritenuto con corte 

fia:ct nellito, oue ruppe, è una uenerabil capella:talche fi crede, che per fuo ri- 

fpetto non nafca, ne uina in queflifola alcun nociuo animale: et dalla grotta, o0- 

ue quel Santo ftette ; fono da molti diftaccate le pietre, ct portate per Italia, et 

chiamate la gratia di San Paolo, per guarire i morfi de gli Scorpioni,et delle fer- 

si. All'età noftra ha hauuto , et ha queft'ifola grande fpiendore per la Relligione 

de Cauallieri di S.Giouanni : i quali perduta Rhodi, tolta loro l'anno mvxx13 da 

Solimano gran Turco ; hebbero queft'ifola in dono da Carlo Quinto Imperato 

re: etuhanno fabricato le fortezze, dette di fopra: nelle quali habitano con per- 

petua cuftodia : etl’anno Mb Lxv l'hanno ualorofilimamente difefe da una 

potentiffima armata, che il medefimo Solimano ui mandò per cfpugnar quel- 

Pifola, etcacciarne cflì Canallieri : ilche netempia uenire non darà minor glo- 

ria a Malta, di quel che ne?tempiandatile habbia recato il Concilio,che fotto Pa 

pa Innocentio primo ui fu celebrato di cexriti Vefcoui contra Pelagio hereti- 

co:nel quale interuene fra gli altri Santo Agoftino,et Siluano Vefcono di Malta. 

Mandò Solimano a queflimprefa un'armata di ce uele, fotto Pialì Bafcià gene 

tal di mare animofo et di faldo giudicio , et di Muftafà Bafcià general di terra , 

huomo efperimentato per lungo tempo nelle guerre, ct molto aftuto :iquali 

sbarcate le gentiin terra a xVIII di Maggio, et battuto Caftel Santo Ermo; do- 

po molto contrafto , hauendo gettato quelle mura a terra, eteffendo i difenfori 

ridottia poco numero; a xxI1I di Giugno fi fecero patroni di quella fortezza, 

et tagliarono a pezzi quafi tutti i difenfori . Vimorì però frai Turchi Dragut 

Raisfamoto corfale, ferito prefflo all'orecchio d’un colpo di pietra. Siuoltaron 

soi contra l’altre due fortezze di San Michele, erdi Santo Angelo: et diedero 

tali batterica San Michele, che fpianarono le mura fino a terra a pari dell’argi 

ne del foffo : main molti & molti affalti che diedero a quel Caftello; fempre da' 

Cauallieri furono ualorofamente ributtati, non mancando il Grà Maeftro Gio- 

nanni Valletta Francefe, huomo di fingolarualore & prudentia, di tutte le ne- 

ceffarie prouifioni. Intanto Don Garfia di Toledo fatto una {celta di fettantaza 
ce 
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le delle piu fpedite di quelle del Re Filippo, & caricatele di foldati,cl'erano in tut 
to da nouemila feicento foldati,fra Spagnuoli,e Italiani; andò a mettergli ficura 
mente nell’Ifola.I Turchi imbarcate Partiglieric,& mandati da ottomila delo- Tarchi 
ro a riconofcere i noftri; furono con tanto ardore affaltati, che uilmente fi die- fusgono 
dero a fuggire, & montarono file galec, reftandone morti di loro da Mpccc,& di Male 
de’noftri quattro foli: e in queto modo furono coftretti ad abandonarconloro | 
{corno l’Ifola di Malta: nella quale ficonobbe apertamente, che il ualordi pochi. 
potè col fauor di Dio difenderfì dalla uiolentia di molti. . 

Dis ERigde 
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O RSICA Ifola nel mar di Genouaè pofta nel principio 
del quinto clima, nell’undecimo parallelo : & ha da Tra- 
montana un Promontorio detto Capo Corfo , da Tolo- 
meo Promontorium facrum, che guarda Porto Venere 
nella Riuiera di Lcuante di Genoua , & da Mezogiorno 
guarda la Sardigna: ma da Ponente il mar di Genoua, & 
da Leuante il Thirreno. E' lontana da Porto Venere per 
Oftro céto uenti miglia, & dalla Sardigna dicianoue: & È 
lunga cento feffanta miglia, & larga fettanta.Il uo circui 
to uien mifurato in quefto modo littoralmente , cioè dal 

! Monte Sannico all’Adiazzo fanno xxxv miglia : quindi a Bonifacio quaranta, 

& da Bonifacio a Capo Corfo, mifurando intorno, ccex: talche l'Iola di Cor- 

fica viene a girare cccv miglia, benche alcuni altri dicono cecxx11. Fuella 

primieramente chiamata Terafine, & poi Cirno da unfigliuolo d’Hercole di 

| quefto nome, che di Lidia uenendo; quifi fermò, & da fe uolle che foffe denomi 

nata. Indi fcriuono che da una Donna, detta Corfica; fu coli nomata : ma altri 

uogliono, che da Corfo huomo ualentiflimo, & non dalla donna Corfica pren- 

defle il nome, dicendo ch'egli fu Signor di quel pacfe :benche non manca chi di 

ca, ch’acquiftò fi fatta nominanza dalla qualità delle cime de' Monti, che Corfo 

in greco; denota preflo noi Tempie de’ Capi: onde uale , come fe fi dicefle ifo- 

la delle Tempie de monti. E diuifa in quattro parti : onde quel ato, ch'è da Le- 
anice; 
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wante; è detto Banda di dentro: & l’altro Banda di fuora: & quel ch'è uerfo Bo- 
nifatio ; Dila da'monti: & Faltro ch'è uerfo Capo Corfo; Di qua da'monti: ma 
però gli habitatori d’amendue quefti lati ; fon nominati Piemontinchi, cioè OI- 
tramontani. E'quefta Ifola molto mal difpofta alla coltiuatione , effendo faffo- 
fa, & hauendo luoghi altiMimi & deferti : ilche ftimo io che fia cagion principa 
Je della rozezza de gli habitatori,tutti perlo piu inclinati a coftami poco ciuili,o 
efferati, comeche peraltro fiano buoni & ualorofi foldati.Produce nondimeno 
buoni & faporofi frutti,& uini molto gufteuoli, che in Roma fon tenuti in gran 
de ftima:caualliaffai feroci, & canidi fmifuratagrandezza. Se ne cana oltra di 
cio miele, cere, olio,fichi, & altri frutti: ma grano &biade, per effere il pacefe te 
rile,non ui nafcono, fuor che poche in alcuni luoghi. Sono in Corficale minere 
del ferro lungo il fiume Biuinco nel Contado di Nebbio : & di la da San Fioren- 
zo,fono le Saline della Roia:cue fi cana il Sale: non molto lungi dalle quali fono 
due porti affai gradi & capaci d'ogni groffo nauilio, ch’erano il Golfo di San Fio 
renzo. Nella montagna detta d'Illia Orba, la piu alta dell’ifola; fi troua gran nu- 
mero di Capre Muffoli, cofi da gl'Ifolani chiamate :le quali hanno ilcapo, & le 
corna cofì dure & forti, che fe cadendo da alto cinquata piedi al baffo, percoton 
conla tefta fopra i faffi ; non fi fanno alcun male. Vicino alla ferra di Niolo fono 
alcune ualli profondiffime di la da'monti, chein ogni tempo dell’anno hanno 
perpetue neui : & dicono che fotto effe è gran copia di chriftallo Nel mare frala 
Corfica &la Sardigna, uerfo San Bonifatio ; fitronano molti coralli & preffo le 
Pratelle due miglia fono i Bagni fulfurei & caldi di Pietra Pola molto falutiferi 
alla rogna, & a'nerui rattratti: ma preflo A fcò nella Valle di Caroggia ne fono 
alcuni altri d’acqua fredda, diletteuole al gufto, & utile a chi è caldo di fegato, a 
chit oppilato,& alle rotture: & d’acqua fredda è ancho un bagno in Campo Car fredda in 
detto nel territorio di Nebbio :laquale fcaldata fa marauigliofe prouca molti Corfica , 
mali,fi come fanno i Bagni di Morazzani nella Picue di Mariana, per chi ha la fe 
brc, o dolor di fianco : quei di Vico per il fluffo del fangue : guei della Pieue di Ta 

. Jago, & della Valle di Santo Antonio, & d’altri luoghi,che,o freddi,o caldi fono 
prefente rimedio a molte graui & pericolofe malatie. Fula Corfica primieramé 
te habitata,fecodo alcuni, da'Perfi, che prima haucuano habitato fotto i Cafpij, 
& eran chiamati Cafpij Corfi: e Strabone fcriue, che ne'fuoi tempi gli habitato- 
ri di quefta Hola erano rigidi, rozi, & beftiali, & diuenano di ladronecci : per la 
qual cofa i Romani fpeffe uolte ui mandarono foldati, che gli fuperarono, & co 
me ferui neconduffero moltia Roma: doue confiderata do Romani la cera bur- 
bera & terribile di coftoro; ne rimanenano ftupefatti, parendo loro,c'haueffero 
afpetto piu tofto di beftie ; che d'huomini: onde fe ne feruinano a lauorare, 
come delle beftie foleuano feruirfi. Matantacera laloro infingardaggine, che 
i padroni, ne ancho conle battiture non poteuano indurgli alla fatica : talche 
non fapendo efli che farne; gli uendeuano per minor prezzo, che non fi uende- 
rebbonole beftie. De gli habitatori d'hoggi ne fon'paffati molti con le lor fami- 
glie nel continente d’Italia, ct maflimamente a Piombino, per ritrarfi dalle fat- 
tioni,et dalle difcordie ciuili,et per fuggir la fterilità del paefe. Hoggi Gimilmente 
fon tenuti i Corfi preffo noi in buona confideratione per conto di ualorofi folda 
ti: ma nelrimanente hanno cattiua fama, ct fon tenuti affaffini, et di maluagia 
natura.Vengono da Strabone, da Plinio, & da Tolomeo annouerati in quefta i- 
fola affai altri popoli: percioche ui pongono xxx 111 Città:fra le quali eran 
due Colonie di Romani, cioè la Mariana, dedotta da Mario, & PAleria da Silla . 
Herodoto fcriue, chei Focefi edificarono Alatia : & poi paffarono in capo di 
cinque annia Rheggio di Calabria. Hauui nell’ifola di Corfica la città di Nebbio 
con un contado, che gira di circuito feffanta miglia:& ui dura il Vefcouado ; ma 
la Città è ruinata,effendo ftata fabricata fopra un Colle molto nobile d’aria, & di 
fito: c in luogo di quefta pare , che fia poi ftato edificato il caftello di San Fioren- 
zo, cinquecento paffilontano , & cinque miglia vicino al mare : intorno a que 
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48. Defcrittione dell'ifola di Corfica 
fto luogo fi ueggono molti laghetti. La città di Nebbio è domandata da Tolo: 

meo Cerfunum:& d’effa era Vefcouo gli anni a dietro Agoftino Giuftiniani Ge 

nouefe, huomo dottoin tutte le lingue & dibuona uita , che feriffe Phiftorie di 

Genoua, & traduffe molte opere dalla lingua Hebraica,& dalla Greca. Hauuila 

terta di Calui, honorcuole & ciuile: douc i Genonefi hanno fatto fabricare una 

Rocca:& la città d’Aleria,colonia (come ho detto) di Silla Dittatore, pofta nella 

Pieue di Rognà : la quale giaccua fopra un picciolo Colle; doue hora fi uede la 

Chiefa Cathedrale . Veggonfi anchora le ueftigie & ruine della città Accia anti. 

ca,pofta alle radici d’un’altiflima montagnan ella Picue d'Ampugnani Ma pare 

che la piu bella fia hoggila Città di Adiazzo, bagnata da tre lati dal mare,a guifa 

di Penifola,& circondata di belle & forti mura,con larghe contrade, & con no- 

bili edifici, pieni di popolo . Ha una bella & fertile campagna, irrigata dal fiume 

Grauone,che adacquandole praterie;fa produrre gran copia di fieni perlibeftia 

mi. Hauui oltra di cio in Corfica il caftello di Bonitatio molto honoreuole,chia- 

mato da Tolomeo Porto Siracufano fraiSubafani:& giace fopra un polefine,ba 

gnato dal mare datrelati, con un forte, & ficuro porto, & capace di molti legni, 

circondato naturalmente da duelati da altiffime balze, quafiin proua, & con ar 

tificio sfaldate da’ montia filo:& tengono che foffe chiamato Siracufano, perla 

fomiglianza, cha con quel di Siracufa in Sicilia. Quefto Caftello è molto ciuile 

&honoreuole, habitato da una colonia di Genouefi , che gia piudi cc anniui 

vennero ad habitare.Hauui ultimamente Porto Vecchio, domandato da Tolo- 

meo Filonio, dieci miglia grande’, c'ha un’Ifoletta da ogni lato della bocca: & 

nel fine d’effo è un’altra Ifola picciola,detta a Ciglio,che fa uno ftagno,& CTIGET 

to di Cotfali.Quefto porto è molto bello, & ficuro, & uifi entra per Maeftro.Ha 

Pifola di Corfica intorno molte ifole da ogni parte: ma perche n6 fono famofe; 

to né m'ho prefo cura di nominarle. Trouafi nominata queft'ifola da molti anti 

chi Auttori : fra i quali, oltrai detti di fopra, Liuio nel libro xvii feriue, chei 

Corfì ci Sardi furono uinti da L.Cornelio Confolo,& nel xx dice che furon fog- 

riogati da Romani: nel xL11 dice, chequeftItola fu nalorofamente acquifta 

da Sefto Clario Pretore, & furon menati prigionia Roma piudi Mbcc Corti, & 

tagliatine a pezzi da fettemila.Et Cornelio Tacito fcriue,che la Corfica,& la Sar 

digna,con l'altre Ifole del mar uicino, tennero la parte di Othone, alla fama del- 

la uittoriofa armata di lui : ma la Corfica fu quafi disfatta perla temerità di De- 

cumo Pacario procuratore. Fudi queft'ifola di Corfica Rinaldo da Canali, uilla 

della Picue di Capoloro,huomo di gran ualore: il quale paffatoin Lombardiaa. 

Correggio, patria dell’Eccellente & ualoroto M.Clandio Merulo , Organifta in 

San Maicodi Vinetia,di nobiliffime uirtu,& difinceriffima bontà & creanza:& 

quiui maritatofi; fra molti altri figliuoli generò Hercole,, detto Macone da Cor 

teggio, del cui ualore nell'imprefe di guerra fi raccontano proue quafi ineftima- 

bili, e incredibili : tanto che alla morte fu trouato hauer fopra la uita le cicatrici 

di xxxv1 ferite, da effo riceuute honoratamente in guerra . Dilui difegnato Co- 

lonello da’Vinitiani fotto Cremona, oue morì l’anno Mbxxvi d'un’archibugia 

ta; ufaua dire il S4Bartholomeo d'Aluiano general de’Vinitiani , che fi farebbe 

fatto patron del mondo, fe haueffe hauuto dieci mila Maconi,& tre mila Togno 

ni,o Bafilij. come dicono altri. Erano Tognone,& Bafilio due fratelli gentil’huo 

mini Veronefì della nobil famiglia dalla Riua,che gia dominò Mantona: i quali 

cran cofì nalorofi Cauallieri, ch'anchora delle lor prodezze fe n'ha memoria e 

ftupore: il che folo dalle parole dell’Aluiano,huomo prudentiffimo & confuma 

tiffimo nella militia, puo argomentarfi,quando con cofi poco numero,come e- 

rano dieci mila fanti, fimili a Macone,& tre mila Cauallieri, fimili a Tognone,o 

a Bafilio dalla Riua; gli baftaua l'animo di foggiogare il mondo:il quale ardimé- 

to fi uede effer di gran lunga fuperiore a quel d'Aleffandro Magno,fi come il ua- 

lor di quefti Capitani, p giudicio dell’ Alutano fuperaua ogni uirtu de Macedoni, 

Viuono hoggi di quefta nobiliffima famiglia dalla Riua, il Capitano È ederico, 
che 
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che per feruitio defuoi Signori e andato a quelta fanta imprefa contra il Turco 
Selim Othomano, Capitano di cc fanti, & del fuo ualore s'ha grandiffima fpe- 
ranza; el S.Ottauio, gentil huomo di bellifime qualità & uirtu. Di Macone re- 
ftò il S.Rinaldo per fopranome Corfo,che anchora uiue, dottore, & uniuerfal ge 
tilhuomoin ogni fcientia,'& profeffione : il che lo fa riufcir ne’maneggi publici 
di grande ingegno, & nell’opere,c'ha feritto, o feriue, di gran giudicio & dottri- 
na. Di queft’Ifola finalmente è ufcito quel famofo & ualorofo Colbnello deRe 
di Francia, detto S.Pietro Corfo:il quale hauendo fatto infinite proue del fuo ua 
lore,fotto i Re Francefco primo, & Arrigo fecondo, & ultimamente ritiratofì al 
la patria, come che groffe entrate haueffe in Prouéza; fece ribellar l’Ifola di Cor- 
fica dalla Signoria de’Genoucfi , che ne fon patroni, & trauagliò molto l’anno 
Mprxi111.cifeguenti la Re publica di Genoua, hauendo egli il fauor de gl’Ifola 
ni, ch'a lui tutti adheriuano; finche ultimamente uenuto a groffa fcaramuccia 
co'Genoueli,neluoler foccorter fuo figliolo, ch'era condotto a gran pericolo; 
fu grauemente ferito, & cadde in terra: onde gli fatroncata la tefta, & portata a 
Genoua:il che ful'anno Mpirxvir.e in quefto modo poco dopo fu placata Pfola. 
E'nato in Corfica ancho Anton Francefco Cirni, di cui ho ueduto alcune cofe a 
ftampa, c in particolare deferitta da lui la prefa fatta da Solimano Imperator de 
Turchi dell’Ifola delle Gerbi, con la rotta dell’armata del Catholico Re Filippo: 
alla qual guerra egli fi trouò in perfona : talche io ftimo che quetto gentile fpiti- 
to uaglia, & conlafpada, & conla penna. 
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RA'L MarThirreno da Leuante, & l'A frico da Mezo- 
giorno , il Sardo da Ponente, & l’acque che uanno a ba- 
gnar la Corfica da Tramontana; è pofta l’ifola di Sardi- 
gna nel noftro Mediterraneo,o Thirreno, o di fotto,che 
dicano gli Scrittori:la quale è di circuito , fecondo Stra- 
bone cinquecento miglia , & fecondo Plinio cinquecen- 
to feffanta due:nel che fi crede che Plinio mifuri il circui 
to intorno a'golfi , o piegature dell’ifola littoralmente, e 
Strabone per drittura. Dalla parte, che guarda a Leuan- 
te,corre in lunghezza (come uol Plinio) cuxxxvIri mi- 

glia:ma fecondo Tolomeo cexxx1111, & fecondo i moderni cext. Da quella di 

Ponente Plinio dice,che fi ftende crxx miglia,Tolomeo crxxx111,€ imoderni 

cc.in lunghezza:ma da Mezogiorno mette Plinio LXXI1I1 miglia,& da Tramo 

tana cxx11.E' poftala Sardigna nel principio del quarto Clima , nel parallelo 

xxx1rt1:&uerfo Tramontana fi ftende la fua lunghezza fino al principio del 

quinto clima. E'queft'ifola domidata Sardigna: mala cagion di quefto nome 

diuerfamente uiene affegnata:onde io per non mi diftfonder troppo in lungo;ne 

fcriuerò con breuità quanto ne trouo. Alcuni dicono, che folle cofì detta da Sar 

dino , figliuol di Gioue , Signor dell’ifola. Altri da Sardo, figliuolo d’Hercole, & 

Tefpia , che quiui pafsò di Libia con molti compagni: & dicono che prima era 

‘“domandatalcò: Altri che fofle cofi detta dalla fomiglianza & figura, che tiene 
d'una 

rieti 
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id’una Scarpa,da Greci chiamata Sandalioti:benche wha chi ferite, che non Sar 
digna, ma Ichnufa foffe detta dalla figura che tiene, molto fimile all’orma del 
-piede humano. Altri intorno a ciohannoaltre opinioni dinuouinomi , & 

‘ dinuouefignificationi: ma perche gli auttori non fono di molta fede; però la- 
{cio di raccontarle. I migliori par che s'accoftino a quefta, che Sardigna fia(co- 
me ho detto ) uoce deriuata da Sandalioti prima , & poi da Sardo figliuolo di 
Hercole & di Theipia. E'diuifa la Sardignain due parti , cioè in Capo di Ca- 
lari, cin Capo di Lugudore: & ciafcuna di quefte ha il fuo gouernatore: ma è 
d'aria peftifera & maligna.Quella parte,che guarda alla Corfica, detta Capodi 
-Calari;è piu montuofa HIARSh® mira all’Africa: ma però è molto amena, 
& produce le cofe neceffarie per l’ufo de gli huomini. L'altra poichefidomida 
Capo di Lugudore; produce gran copia di grano : & fe gli habitatori coltiuaffe- 
ro ilterreno meglio,che non fanno ; la Sardigna di ricolto di grano auanzereb- 
bela Sicilia.Vifi ricolgono ancho faporofi uini bianchi, & non uermigli, olij,& 
altri frutti d'ogni forte in molta copia,cofi per l’ufo de glihuomini, come de gli 
animali.Vifono affai caualli:intanto che fe ne troua ancho di faluatichi, buoni, . 
forti,agili,& belli,che nondimeno non fono ftimati. Produce gran copia di ca- 
ci,& fe ne caua molti cuoi, che fon portati co’caci in Italia . Trouanfi in quelt'i- 
fola alcuni animali, chiamati Mufioni, & da Plinio nelcap.xLixdellib.vitt. 
Mufcrioni, che non fono in alcuno altro luogo d'Europa: & hannodla pelle, ci 
peli,come i cerni, & le corna, come di montone: ma piegate in dietto & circon- 
fleffe.D'altezza,& grandezza fono come Cerui mezani, & corrono uclocemen 
te:ma habitano fra monti altiffimi,& hanno buona carne per mangiarfi.Di que 
fti animali ufauano anticamentei Sardile pelli per armature:ma hoggi le con- 
‘ciano, & mandanoa noiin Italia, che le chiamiamo Cordouani. Dicefi che di fi 
mili animali fe ne piglieranno tal uolta quattro & cinque mila:tanto wattendo- 
no gl'ifolani per trafficare i cuoi, & tanto gran copia ue n’'ha per quell’ifola. Di 
quì tengono alcuni,che procedain gran parte la malignità dell’aria in quefta ifo 
Ja: percioche lafciandofi i corpi di quefti animali qua & la fparfi;co'l puzzo loro 
infettano l’aria:oltra che ui regnano ancho alcuni uenti non buoni. Non fi tro- 
ua inquelt'ifola alcuno animal nociuo,fuor chela nolpe,ne uclenofo,ne cofa pe 
ftilentiale, eccetto l’aria. Hauui nondimeno l'herba Ranunculo,uelenofa, & di 
«tanta forza, ch'uccide chi la mangia:& fa al patiente ritirare in guifa i nerui, che 
il morto fembra ridere: onde percio fu dato luogo al Prouerbio del Rifo Sardo- 
nico.Sono in queîta ifola [e miniere del folfo;& quelle dell'argento, che con po- 
ca fpeta fi cana preffo la città de Greci; & quelle dell’alume : ma pare che perla 
negligentia de gl’ifolani;homai non fi fappia doue fiano.Sonui asieho in piu luo 
ghile Saline: & non ui mancano Bagni d'acque calde utili ad alcune infermità,e 
in particolar fi trouano fra'l caftel di Montereale & di San Giouanni. Dicono 
che altempo antico u'era una fontana con l’antiche fuperftitioni: della cui ac- 
qua, fe alcun ladro per modo di giuraméto s'hauefle lavato le mani & gli occhi, 
giurando di non hauer commeflo il furto , di che ueniua incolpato; fubito s'ac- 
ciecaua, fe giuraua il falto:ma gli occhi gli ueniuano piu chiari & belli fe non ha 
ucuarubato la cola appoftagli. Tuttauia non s'ha di quetta fonte hoggi , ne del 
luogo alcuno indicio. Delle habitarioni antiche, & delle città di queft'ifola io n6 
parlerò altramente:ma ne rimetterò il Lettore a Strabone, Plinio, & Tolomeo: 
il quale nelterzo libro la defcriue affari bene: ma feriuerò fecondo i moderni del 
le città & dell'altre cote dieffa, dopo c'haurò prima trattato de gli habitatori. Di 
cono alcuni,che i primi habitatori della Sardigna furono i Thofcani : & fonda- 
no l’opinionloro fopra quel che icriue Plutarco nella uita di Camillo:doue dice 
Thofcani Sardiniani:& che da loro foftè detta Sidalioti,cioè Pianella facra. Ma 
Martian Capella dice che gli Spagnuoli; furono i primi ad habitaria Sardigna: 
& che poi uenne fotto idifcendéti d’Hercole & di Thetpia: da quali palsò a'Car- 
thagincli,& poi a’ Romani.Plinio dice,che gl’Ilicii furon popoli di Sardigna: Da 
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che fi puo creder,che da Troia ui ueniffero genti ad habitare, che poi da gli Afti 
canine foffero cacciate : & quefti da Greci, finchei Romanicombattendo del 
poffefto di quefta ifola co'Carthaginefì; fe ne fecero fignori, & conduflero a Ca- 
gliari nuoui habitatori.Ribellarono i Sardi alcuna uolta da’ Romani : ma furon 
uinti da Tito Sempronio Gracco Contolo con tanta felicità, che i motti eipri- 
gioni condotti a Roma; arrinarono a ottanta mila:tal che da’ tanti fchiaui , che 
poi fi uendeuano;uenne il prouerbio Sardi uenales. Mancato poil'imperio Ro 
mano;furono foggiogati da gli Africani,o Saracini: fotto i quali ftettero fin che 
i Pifani,e i Genouefi gli iberarono, & fra loro fi compartirono l’ifola, afegnan- 
do all'una parte Capo di Cagliari,& all’altra Capo di Lugudori . Fu poi la Sardi- 
gna tolta dal Papa a' Pifani fuoi nimici, & confegnata come in feudo al Re Pie- 
tro d'Aragona;benche altri dice Jacopo, & altri Federico pur Re d'Aragona. Fe 
derico fecondo fece poi Re di Sardigna Entio fuo figliuolo naturale, che morì 
prigione a Bologna:& egli la lafciò al Re d'Aragona fuo cugino: e in quefto mo 
do pafsò poi per heredità a Ferrando d'Aragona Re Catholico : indi al nipote 
Carlo V, & hora a Filippo Re Catholico , figlinolo d’effo Carlo. SonoiSardi, 
huomini robufti di corpo, di coftumi rozi , difpofti alle fatiche , uaghi della cac- 
cia,& contenti di cibi groffi con acqua per bere. Riccuono amorenolmente i fo 
reftieri,& fralor uiuono in pace, fenza fapere in quell’ifola, che cofa fia lauorar 
di fpade,o d’altre armi da offefa, le quali conducono d’altre prouincie. Sono di 
color fofco per l’ardor del Sole, & uinono fecGdo la legge di natura in molte co- 
fe. Parlauano gia un lor linguaggio proprio : ma perla frequentia delle nationi 
foreftiere; l'hanno molto corrotto : & perle città fi parla perlo piuSpagnuolo, 
per rifpetto del Principe : ma perle uille la propria lingua loro, alterata però di 
uocaboli foreftieri. La piu nobile & principal città di quefta ifola è Cagliari, da' 
LatinidertaCalaris,pofta fopra un monte uicino al mare uerfo l'A frica,con un 
grande & bel porto.Qui rifiede il Vicere dell’ifola co Baroni, & con altri nobili: 
ma queta Città haucua il gouerno da fua pofta:nondimeno trafcurando a poco 
a poco i fuoi prIuilegi;è ridotta allo ftato dell’altre. Ha quefta Città un magnifi- 
co Tempio,fatto gia da Pifani,& tiene Arciuefconado . Hauuila città d’Orifta- 
gni,gia detta Arborea, & cofi la regione, di cui la cittàè metropoli , pofta in pia- 
nura poco lontano dal mare,con un porto, che guarda a Ponente. Quil'aria è 
molto nociua rifpetto a certi ftagni & paludi:onde poco è habitata.In quefta cit 
tàè un’antichifima imagine d’un Crocififfo in molta ueneration di quel popo- 
lo:il qual tiene che quefta figura fia di mano di Nicodemo. Quefta regione Ar 
borea,hoggi è detta il Marchefato d’Oriftagni.Eraui Torre,oTorrita città Colo 
nia de Romani,chiamata Turris Libiffonisda Tolomeo, uicina al mare da Tra- 

montana:& fe ne ueggono hoggi le ruine a Porto Torre. Euui poi Safari città : 

douc ha principio un’ Acquedotto d'altezza di forfe xv111 palmi, & di lunghez- 

zadix11 miglia fino altempio di San Gavino: & fu fatto con grande & nobile 
artificio.Viè fimilmente la città detta ’Alghics, & Bofa, & caftello Aragonefe, 

& Villa di Chiefa.Sono ufciti di quefta ifola molti huomini illuftri : ma quelli, di 
ch'io per hora tengo nota;furono Hilario primo, & Simmaco Pontefici Roma 
ni.D'intorno a quefta ifola fi ueggono molte ifolette,e fcogli:ma di poca ftima: 
ondeio per non moltiplicare piuinlungo;refto di nominarle . 
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"ISOLA Dell’Elbaè pofta nel mar Liguftico , 0 Tofca- 
no fra la Corfica, el Continente d’Italia: da quella difco- 
fto trentafette miglia, & da quefta dieci: percioche tanto 
la trouiamo noi hoggieffer lontana da Piombino , co- 
me che nel tefto di Strabone fcorretto fi legga trentafet- | 
te miglia,tanto cioè, quanto ella è dalla Corfica lontana. ! 
Scorretto anchora credo io che fia illuogo di Plinio,che | 
fal’Elba girar di circuito intorno a cento miglia : doue i 
noftri moderninonlo mettono di piu che uenti , fe gia 
non uoleffimo dire,che dal tempo di Plinio in qua l’ifola 

foffe ftata corrofa dall’acque marine:ilche reputo uanità & fauola. DaTramé- 
tana ella ha Capo bianco, che guarda l'antica Populonia, o Piombino pofto in ! 
un promontorio , che molto ftraboccheuolmente guarda il mare : ma in mezo | 
fra quefti è pofta l’ifola Palmarola.Fra Capo bianco, & la Guardia,ch'è pofta per ill 
Scirocco fra Mezodì & Leuante fono le caue del ferro, delle quali parlerò piu a | 

| Ì 

Popule- 

nia,boggi 

Puo bino è 

baffo:ma fra la Guardia, & Capolire caftello,che guarda l’ifola Pianofa, da'Lati- ill 
nidetta Planafia, lontana uentinoue miglia dall’Elba uerfo Mezogiorno ; è un d 
golfo,o feno di mare,a cui hanno pofto nome Longone, fe bene io non trouo, | 
che mi ricordi, preflo gli fcrittori di cio mentione alcuna: & nel piu intimo feno o 
di quefto golfo,o porto,chelo dicano alcuni; è il caftello di Rio. Di rimpetto a 
Gapolire dall’altra parte dell’ifola, quafi a drittura per Macftro è Porto iso 
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Defcrittione dell’ifola delPElba ‘ 
amplo & capace: per ficurezza del quale il Gran Duca di Thofcana Cofmo de 
Medici mio Principe, & perpetuo Signore ; ha fatto fabricare unaittà , che da 
tuttetre le parti di fuora circonda cone fortiffime fue mura quell’ifola, che par 
ditaccata dall’Elba: & dalnome fuo l’ha chiamata Cofmopoli. Quefta n6 pur 
difende il porto:ma è un fortiffimo propugnacolo contra tuttii Corfali & ladro 
nidimare. E'‘queft’ifola da Latini chiamata Ilua, & da'Greci Aethalia: ma da 

noi conforme alla uoce Latina Elba. Produce molti metalli: & cffendo fterile 

nel reftosin quefto folo fi moftra abbondante:percioche per miracolo di natura 

uedefi,che cauato il ferro da un luogo;in capo di uenticinque,o poco piu anni;fi 
troua quel luogo della caua riempito dell’ifteffo metallo,come fe mai non ui fof 
fe ftata cauata cofa alcuna: & però da Virgilio fu l’Elba chiamata nobile perli 
metalli,che mainon ui mancano.Vifiuede ancho un’altro miracolo: & quefto 
è, che il ferro quiui cauato; non fi puo quini fondere:ma bifogna, uolendo fon- 

derlo,&ammaffarlo;portarlo altroue fuor dell'Elba.Nel mezo di queft'ifola di- 

cono eflere una fontana, che getta gran copia d’acqua, che fa girar molti moli- 

pi:madital natura,che fecondo il crefcere & lo fcemar de’ giorni, ella crefce & 

cala:dimaniera che intorno al Solftitio di ftate,quando i giorni fono piulunghi; 
manda fiuora,a guifa d'un groflo fiume , grandiffima copia d'acque : & per con- 
trario nel Solftitio di uerno, quando i giorni fon piu breui;in tal guifa fcema,che 
par quafi fecca. Vedefi nell'ifola dell'Elba un'alto monte: alle cui radici fi caua 
molta calamita di color nero, & bertino:onde per cio il monte n’ha prefo il no- 
medella calamita. Hauui un'altro monte detto d'Arco, maggior di quello del- 
la calamita:doue fi cauano molti marmi: & alle radici d’effo è la minera del fol- 

fo,& quella del uetriolo . Poco lontan da quefte fono le minere dello ftagno, & 

del piombo: & nel refto per cagion di frutti, quefta ifolaè molto fterile. Scrine 

Strabone,che in queft'ifola è il Porto Argco, cofi detto dalla naue d'Argo, che 

di la pafsò con gli Argonauti, & ui difmontarono : & diccuano alcuni che quiui 
ancho fi uedeuano alla riua del mare alcuni pezzi di legni delle naui de'detti Ar 

gonauti:ma foggiugne poi Strabone,che quefte gli paiono fauole. Ella ha din- 

torno molte ifole,come fono la Capraia, & la Gorgona, delle quali parlò Dan- 

te.la Planaria, l’ifola del Giglio , & altre, qual più «pprefio,& qual piu lontana. 

Gli habitatori di quefta ifola fon pochi , & quefti foftentano lalor uita co' trafti- 

chi, portando fuora il ferro, & de'pefci falati.Fa mentione di queft'itola Tito Li- 

uio nel libro xxx dicendo, che Claudio Confolo pafsò dall’Elba in Corfica, & di 

Corfica in Sardigna. E pofta nel principio del quinto Clima , nel parallelo deci- 

mo, allalunghezza del grado trigclimo terzo: & hail fuo piu lungo giorno di 

quindici hore. Nel refto non s'ha da gli Scrittori altra hiftoria, ne cognition di 

huomini famofi, che n’ufciffero , fe non che Virgilio pone ch ella mandafle tre- 

cento huomini in aiuto di Enca, all’hora ch'egli andò al Re Euandro a doman- 

dar foccorfo contra Turno , & Piombino gli dicde feicento giouani pratrichi 
nella guerra. 

DESCRIT- 

ESSA MIRIA POTE RA ONDE GE 1 VIE SI RN IN ASA EIERO TA ESTA AIR 



DESCRITTO NIE ;; 
DELL'ISOLA DI MAIORICA. 

LS 
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ISOLA Di Maioticaè pofta nel mar Balearico,o Medi 
terraneo,lontana dalla Spagna, quanto importa la naui- 
gation d'un giorno:ma piu uerfo Ponente, che quella di 
Minorica. Gira di circuito coccLxxx miglia,& ha alcu- 
ni porti per ficuro ridotto delle naui:ma particolarmen- 
te uerfo Ponente wha porto Colombo, & porto Petro. 
Ella è detta Maiorica per effer maggior dell’altra, ch'è 
detta Minorica:ma da gli antichi furono amendue,inni 
zi all'arriuo de’ Greci, domandate Ginnafie le quali poi 
da’ Greci furon chiamate Baleari : percioche tirando gli habitatori d’effe ottimamente di frombola;da quefto tirare, che 64aa6y fi dice in 

greco;Baleari furon dette:benche altri dice da Balco compagno d’Hercole, che quiui fu lafciato:& Diodoro uole,che dalla gran macftria d’adoperarle frombo Je,che Balee furon dette da gli antichisquefto nome habbiano fortito. Sono elle pofte nel fine del quarto clima, uicine all’undecimo parallelo: & hanno il piula- go giorno d'hore quattordici,& tre quarti.Maiorica, fecondo il Vefcouo Gero- defe nel primo libro del fuo Paralipomeno,doue tratta delle città di Spagna, che mutarono il proprio nome, quafi uicino al finc;è molto popolata, come quella, ch'è habitata da trentamila huomini:& Tolomeo e Strabone fcrinono, c'hebbe 
due città molto ricche, Palma,o Palama, & Polentia,o Potentia:quefta a Leuan- te, & quella a Ponente: ma hoggi non w'ha altra città che una detta dell’iteffo 

nome 

4 

Balearia 
che ifole 
ex Giané 

ficè 



56 Defcrittione dell’ifola di Minorica 
nome,chel’ifola,pofta nella parte più fretta d'ela. E lunga quefta ifola,fecon- 

do Strabone,poco meno di feicento ftadi,che fono Lxxv miglia:ma & nella lun- 

ghezza & nella larghezza d’effa trouo gran diuario, maffimamente ch’effo Stra 

bone afferma che Artemidoro le raddoppiò il numero de gli ftadi cofi nella lun 

ghezza,come nella larghezza. Dalla parte di Garbino uedefi di rimpetto a una 

punta detta Capo delle Saline, uno fcoglio, che chiamano Cabrera:ma dall'altra 

parte oppofita uerfo Maeftro ha un'altro Capo ftretto,ch’è chiamato della Prea 

dal quale fi paffa un’ampio feno , che formal’ifola, & uerfo Tramontana fiuaa 

Capo Formentaro : il quale fpunta in mare affai piva dentro, chel Capo della 

Prea.Da Capo Formentaro uerfo Greco fi ua a Capo Baiolo:& quindi per Leua 

te allo fcoglio,che da alcuni è chiamato ifola Dragonera,pofta dalla parte di Sci 

rocco:ma frala Dragonera & lifola fono alquanti fcogli minori. Di qui nauiga 

do littoralmente ; l’ifola fa un piccolo capo in mare dalla parte di Mezogiorno : 

dal quale quafi per drittura fino a Capo Formentaro è mifurata la maggior lar- 

hezza dell’ifola cento miglia:la qual mifura è molto differente da quella di Stra 

bone,che la mette larga xxv miglia.Dal Capo,c'ho detto effer pofto a Mezodì fi 

no al Capo delle Saline, è un'altro feno , 0 porto affai grande:il quale pofto a di- 

rimpetto dell’altro,ch'è fra Capo della Prea,& Capo Formentaro; riftrigne l’ifo 

la in modo,che quefta vien riputata la maggiore ftrettezza:& qui è pofta la città 

di Maiorica.Son quefte due ifole molto fertili , & de’ beni della terra per il uiuer 

de gli habitatori affai abbondanti:& come che gia non produceffero olio;hoggi 

Conigli di UE nenafcein gran copia. Dicono chein Maiorica gia non crano conigli: ma 

firusgena che di Minorica ue ne fu portato un mafchio & una femina:i quali moltiplicaro 

n0 lifola NOIN guifa,che canando(come è lor coftume)fotto terra;fecero cader molte ca- 

di Maio- fe & alberi:di maniera che l’ifola n'era dishabitata. Perla qual cofa Strabone fa- 

rica. cetamente recita, che gli habitatori mandarono ambafciatoria Roma a domà- 

dare aiuto contra fi fatta forte di beftie: le quali crano tante in numero, che cfli 

Donne, non hauewan forza di farlor refiftentia. Amano quefti popoli fopra modo le 

quanto 4- donne:di maniera che per una, che fia prefa da'corfali, daranno in rifcatto tre,o 

mate da quattro huomini.Altempo de'Romani,& de’'Carthaginefi fcrine Diodoro,che 

Maiori-=*eMfi non haucuano punto in ufo l'oro, & l'argento , ftimando con quefto mezo 

chini © difchifare agcuolmente ogni fciagura.Percioche fi ricordauano di Gerione, fi- 

gliuolo di Chrifauro, il quale perle fue gra ricchezze da Hercole era ftato amaz- 

Zato.Anzi effendo eglino una uolta condotti alla guerra da'Carthaginefi; non fi 

curarono d’hauer oro,argento,ne denari d’alcuna qualità , ma folamente perle 

lor paghe Donne & uino. Racconta ancho Diodoro nel quarto libro una pia- 

cenole hiftoria di coftoro:& è ch’effi haucuano in coftume,quado erano per me 

| nar moglie, d’andara pregar molti amici, che tentaffero d’hauer che far con la 

Maiori: Spofa:alla quale,quando ella fe ne foffe contentata, lafciauano andar l’ultimo a 

chini met. goderla. Vfanoinguerra perloro armela frombola con la qual tirano fafli cò 

seuano. le tanta forza,che paiono mandati fuor d’un’artiglicria: & uagliono affai ne gli af 

Spofe a let falti,che fi danno alle muraglic,a impedire i difenfori,che nonfi affaccino: per- 

1 prima chetirano cofì ben di mira,che rare nolte è,che non ferittano, doue hanno dife 

ci uno a- gnato: & quefto nafce per l’ufo continuo , & per l’effercitio, che fin da fanciulli 

mico, che fanno in quefto:attefo che le madri gli fanno effercitare, ponendo loro il pancin 

col mari cima d'un palo ficcato interra , & non uolendo ch’effi mangino fin che conla 

to frombola,tirando da difcofto,non l'hanno percofo & gettato a terra. Gli altri 

coftumi,'& l'altra hiftoria di quefti habitatori ; fi legge nella feguente defcrittio- 

ne dell’ifola di Minorica:percioche effendo quefte due ifole pofte in difegno, cia 

fcuna feparatamente;conuiene a ciafcuna farla fua particolar defcrittione. 
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ISOLA DiMinorica pofta nel medefimo mar Balea- 
rico,0 di Spagna,o Mediterraneo, piu uerfoLeuante;è 16 
tana da quella di Maiorica per Greco trenta miglia: ben- 
che Strabone fcriue, ch’è difcofto da Potentia , o Polétia 
città di Maiorica pofta a Leuate,intorno a Lxx ftadi, che 
fon poco meno di noue miglia. Ella è in tal modo fitua- 
ta, che quafi moftra fembianza d'una tartaruga : percio- 
che da Tramontana,doue dicono Santa Catherina,fpun - 
ta fuora la tefta:& da Mezogiorno fi uede ftenderein ma 
rela coda: & parimente fi ueggono dall’altre partii pic- 

di.Gira di circuito cr miglia:& è larga da Oftro in Tramontana, fino alla pun- 
ta, cho detto,di Santa Catherina, feffanta miglia.E' lontana da terra ferma dalla 
parte di Ponente cx miglia:& haueua anticamente,fecondo Tolomeo,due cit 
tà Jana, & Mago: le quali fono in effere fino al di d’hoggi. Iana è pofta uerfo Sci Iana,hog 
rocco, & hoggi da gli habitatori è chiamata Cittadella : & Mago è detta dal no- gi Cura- 
‘medell’ifola, Minorica, effendo nel refto folamente rimafto il nomealporto, dela 
detto Porto Mago, & non,come altri fcriuono, Magno, ne Mao, perlecagioni Memoria 

che addurrò piu a baffo.Queft'ifola, quantique fia molto minor di quella di Ma 
iorica per grandezza di fito;per uirtu nondimeno de gli habitatori,& per bontà 
del terreno ella non leè punto inferiore : anzi ferinono , che qui fi nodrifcono 
maggiori branchi di beftiami grofli d'ogni fpecie, che in Maiorica : ma partico» 
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larmente dicono, che ui fi generano muli molto grandi, & di uoce molto fono- 

ra.E'detta Minorica fecondo il Vefcouo Gerondefe nel primo , nel fecondo, & 

nel feto del fuo Paralipomeno, dalla minorità,cioè perch'ella è minore fi come 

l’altra, perchè maggiore è chiamata Maiorica: & foggiugne egli, che Minorica 

d'armi, & d'huomini è piu copiofa , che l’altra, & ha un belliflimo porto,detto 

Mago da Magone Carthaginefe:il quale hauuto comidamento dal Senato Car- 

thaginefe di partirfi di Spagna, & d’andar con l’effercito in Italia per cogiugner- 

fi còn Annibalc;partito dalle Gadi,ò da Caliz con l’armata, ando all’ifole Balea 

ri:doue,perch'cta il fin dell'autunno, fperò d’inuernare : & andato prima a Ma- 

iorica;gl'ifolani con le frombole uennero, come nimici,a incOtrarlo: & cofì tira 

‘rono tanto gran numero di faffi alle naui, che del tutto gli uietarono il pigliar 

porto.Perla qual cofaMagone andò a Minorica,& fenza contrafto entrò in por 

to,godendo le commodità , & le ricchezze della città & dell’ifola tutto quel uer- 

no:nel qual tempo condufie a'fuoi ftipendi due mila di quelli habitatori: & am- 

lfandolacittà;a Ta &al porto lafcio il nome fuo,che anchor dura fino al dì di 

Kosemaganzi a Magoncecraarriuato prima in queft'ifola Hercole(come feriue 

il medefimo Vefcouo al principio del fecondo libro) il quale partito d’Italia, & 

arriuato a quefte ifolc, dette Ginnafie,o Ginncfie;dall’efperientia de gli habitato 

ri neltirardifrombola;le chiamò Baleari. Vennecgli prima all’ifola di Minori. - 

ca: doue edificò un tempio a Iano,a cui gli antichi foleuano co nfecrare i princi- 

pij delle cofe,preflo Cittadella:la quale dal nome dell’'iteffo Dio egli chiamò Ia- 

ta: & cofi fu chiamato fino a’ tépi di Tolomeo il porto d'effa.Dicono gli Scritto 

ri,che gli habitatori di quefte ifole,andando alle guerre, portauano tre frombo- 

le fatte(come uole Strabone nel terzo)di giunchi. Con la prima fi cingono il ca- 

po;conla fecondailcorpo,& l’altra portano in mano :ma però foggiugne, che 

fono huomini di pace. Nondimeno effendofi una uolta m offì alcuni pochi per 

l’intereffe publico contra certi corfali di mare; Quinto Metello, per fopranome 

detto poi Balearico,cffendo Confolo,uenne ad affaltar quefte 
ifole:ma nell’acco 

ftarfisgli fu forza coprir le fue naui di cuoio, per difendere i foldati da’ faffi,che cò 

le frombole da gl’ifolani eran tirati. Al fine egli le prefe;cil Senato Romano co- 

nofciuta la bontà del paefe : ui mandò tre mila huomini ad habitarc. Furon poi 

prefe quelt'ifole da'Pifannil'anno Meviri:iqualiconfortati a
 quefta imprefa da 

Papa Pafqual fecondo;ui rennero Paffedio fci mefi,&le pretero. Ma intorno al 

Mcet furono di nuouo foggiogate da lacopo Re d'Aragona, fuocero d'Alfonfo 

x. Redi Caftiglia : dopo il quale fon peruenute per fucceffione in mano di Filip- 

od’Auftria,Catholico Re di Spagna, & di tanti altri Regni: 
& fotto l'ubidiétia 

di lui fi ripofano uinendo, & offeruando in tutto i riti Spagnuoli. In quefte ifole 

Baleari (ma non trouo in qual delle due {pecialmente ) uenne a morte Vocieno 

Montano Narbonefe,Oratore dottifiimo in ogni fcientia : il quale fcriffe molte 

cofe,& qui fu confinato da Tiberio Imperatore. 
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sj A Britannia tutta, c'hoggi con due nomi è chiamata In- 
| ghilterra e Scotia; è un’Ifola del mare Oceano, pofta di- 
rimpetto al lito della Francia : & è diuifa in quattro par- 
ti, delle quali n’habitano una gl’Inglefì , l’altra gli Scoz- 
zefi, la terza i Vualli,& l’ultima i Cornubicfi, popoli tut- 
ti, cofì di lingua,come di coftumi o di leggi fra loro diffe 
renti.Quella ch'è habitata da gl’Inglefi;è grandiffima di Îl 
tutte, & è diuifa in trentanoue Contee, & di quefte farò | 
io defcrittione, parte fecondo c'ho tratto da molti autto (UL 
ri, & parte fecondo che ne fono ftato informato dal mol il 

to illuftre & molto generofo Signor Mario Cardoini, Colonnello di Filip- | 
po Re Catholico in Fiandra, & Signore d’alto ualore , & di mirabili qualità, &, 
parte anchora fecondo che il molto dotto & eccellente M. Mario Cotti da Cafti | 
glione Arretino,al prefente digniffimo Podeftà di Ceruia me n'ha fatto dar rela | tn 
tione dal ualorofifftrmo Capitano Clemente Cotti fuo fratello,in tutto queltem- 98 
po,ch’effo è ftato in Inghilterra, ein Fiandra preffo l'Illuftrifimo S. Chiappino Il 
Vitelli Marchefe di Cetona, del cui ualore moftrato in tutte le guerre de’ tempi il 
fuoi in feruitio del Re Catholico, & del gran Duca di Thofcana mio Principe & ill 

ill 

| 

| 

Signore, merita che fi tefano lighe hiftorie.Ne refterò ancor di dire, che gri lu 
me & cognitione ho io ritratto delle cofe qui fritte, dall’IluftreS. Riccardo Scel 
lei,Prior d'Inghilterra Cauallier della facra Relligion Gierofolimitana in molti 
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Defcrittione dell’ifola d'Inghilterra 
ragionamenti che-con queto illuftre , dotto , & nalorofo Signore ho piu uolte 
hauutiquiin Vinetia : ilche tanto piu uolentieri ho ricordato , quanto io non 
mi ueggo mai fatio di celebrarla molta dottrina , & cognition dilingue, & di 

cofe, & la fingolare humanità di lui, che mi ama cordialmente. Di quefte Con 

tree dunque ne n'ha dicci, che contengono la prima parte dell’Ifola, cioè Cantio, 

Sutheflia,Surra, Suthantone,Bercheria,Vuilceria,Dorceftria,Somerfeto, Deno 

nia, & Cornubia : la qual parte è nolta a Mezogiorno, & è pofta fra fiume Ta- 

migi,c'l mare. Dipoi fino al fiume Trenta,che corre per mezo l'In ghilterra; fon 

pofte fedici Contee : fei dalla parte di fopra uerfo Leuante, Efleflia, Midelfefia, 

Hertefordia, Suthfolch, Northfolch,& Cantabrigia:& dicci piu fra terra, Bedfor 

dia, Hutingtona, Buchingamia, Offonia (benche parte di quefta fi ftende di qua 

dal Tamigi) Northantone, Rotelandia, Leceftre, Notingamia, Varnico,& Lin- 

colnicfe.Dopo quefte ne fon pofte fei nerfo la Vuallia, el Ponente, Gloceftra, He 

refordia, Vigornia, Salopia, Staffordia, & Ceftra. Intorno all'umbilico della re- 

gione fegue la Contea Darbiefe, l’Eboracefe,di Lancaftro,& Cumbria, pofte da 

man manca uerfo Ponente,infieme co’) Contado di Vuefthumbria:ma al dirim 

petto è la Contea di Dunelmo, & quella di Northumbria: & quefta guardando a 
Tramontan®s appartiene alla Scotia: & tutte quefte Contee fon fottopofte a 

xviiVefcouadi, o giurifdittioni Pontificali. Quefta prima parte della Britannia 
ha da Leuante & da Mezogiorno l'Oceano : da Ponente i confini della Vuallia, 

& di Cornubia : & da Tramontana il fiume Tueda, che diuide gl’Inglefi da gli 

Scozzefi : & a quefto fiume fornifce tutta la lunghezza dell'Inghilterra: la quale 

cominciando dallito,ch’è pofto di rimpetto al Mezogiorno, & terminado qui; 

uiene a efferlungaccoxx miglia. Quella ch'è habitata da gli Scozzefì, e Scotia 

vien chiamata;farà da me defcritta feparataméte dopo quefta defcrittione:& pe 

rò dirò di quella che giace aman manca preflo l’umbilico d'Inghilterra, & cla 

terza parte dell’Ifola, chiamata Vuallia : la quale a guifa d'un feno, quafi penifo- 

la, fi tende fral’Occano,da cui è da ogni parte circondata, fuor che da Leuante: 

doue è terminata dal fiume Sabrina, che fepara i Vualli da gl’Inglefi . Bene è ue- 

ro, che wha alcuni fcrittori moderni,i quali pongono, che la città Hercefordia fia 

il termine fra la Vuallia, & l'Inghilterra : & uogliono chela Vuallia pigli princi. 

pio preflo la terra, che chiamano Chepftollio : doue il fiume chiamato Veio,ac- 

crefciuto dal Luggo, & paffando per l’Herefordiasfcorrein mare. Quefto fiume 

nafce dalmedefimo monte nella parte mediterranea della Vuallia, che nafecil 
Sabrina,chiamato da Cornelio Tacito Antona: & dicono che fino a quel termi. 

neuaungran braccio di mare, che da Ponente entrarido in terra; dalla deftra la” 

ua Cotnubia & dalla finiftra Vuallia:& quefta topografia è da me feguitata(fe be 

ne è demoderni) come piu approuata.Ora la Vuallia dalla terra Chepftollio, to 

ue comincia; quafi per dritta linca fi ftende fopra Salopia fino alla terra Ceftria 

uerfo Tramontana: & è diuifa in quattro Vefcouadi. Il primo è il Menctiele da 

Meneua,choggi fichiama San Dauid, città antica;poftanel lito,chre gnarda i Po 

nente,dirimpetto all’Ifola Hibernia. L'altro Landauefe rilterzo Bangoriefe: & © 

l'ultimo AMauefe: & quefti tutti fon foggetti all’Arciuefcono Cantuariefe.Il pae. 

fe diquefta prouincia uerfo la riuiera delmare, & gli altri luoghi,doue è pianu- 

ra; è fertiliMimo, cofi di pafchi perli beltiami, come di biade perglihuomini:ma 

altroue in gran parte è fterile , & men fruttifero pernon efferceltitato: ondei © 

villani fanno uita afpra, mangiando pane fatto diuena , &ebewendo il fiero del © — 

latte mefcolato con l’acqua: Hanno i Vualli lingua diverfa dagl'Inglefi, come 

quelli che uantandofi d’efler difcefi da'Troiani;dicono d’hauer linguaggio parte .. 3 

Troiano, & parte Greco:ma quale ci fi fia; è men dolce diquelde gl'Inglefi:i qua 

liimitando rettamente i Latini; mandano fuorla uoce un poco fralelabra, che 

rendeachil’afcolta dolce faono . + Quella ch'è chiamata Cornubia,& è pofta 

perla quarta parte ; comincia da quellato dell’Ifola, che guarda la Spagnauerfo 

Ponente:& s'allarga uerfo Leuante xc miglia, diftendendafi poco dilàda San 
Germano 
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Germano: ilquale è un borgo non ignobile, poto a man drittanel lito : & doue 
la larghezza di quelluogo è maggiore; è di xx miglia:percioche quefta particella 
di terra è riffretta da man dritta dallito dell’Occano, & da man manca da quel 
braccio dimare,ch’entraiterra fino a Chepftollio: & pigliando forma d’un cor 
no;sda principio è ftretta,& poi s'allarga poco dila da S. Germano. Da Leuante 
confina conl’Inghilterra: ma da Ponente, Mezodì, & Tramontana ha intorno 
l'Oceano chela bagna. Il paefe è molto fterile:& fe fa frutto; è piu per l’induftria 
de'lauoratori, che per bontà del terreno : ma produce in quantità piombo e fta- 
gno: ein cio fopra tutto s'affaticano gli habitatori,& ninono del canarlo. In que 
fta parte dell’ifola dura fino a hoggi la nation de’ Britanni, che da principio uen- 
nedi Francia a occuparl’Inghilterra,fe crediamo a chi lafciò feritto,cheiprimi 
habitatori di Britannia foffero difcefi dalle città Armoriche: di che s'ha per tefti- 
monio, che chi habita la Cornubia; ufa la fteffa lingua, ch’ufano in Francia hog- 
giquelli, che fra i Britanni fon detti Britoni: & fe m'ha quell'altro argomento, 
cheinuno antichiffimolibro d’annali fi trona fcritto, non Cornubia, ma Cornu Cornone 
gallia: il qualnome è compofto dal Corno , di che quefta prouincia ha forma, & glia per- 
dalla Gallia,da cui hebbe i primi habitatori.Illor parlar nondimeno è molto dif che coff 
ferente dall’Inglefe, fe bene ha qualche conformità con quel de'Vualli. Quefta dea. 
prouincia, che da noi è detta Cornonaglia; è della diocefi Efloniefe : la qual gia 
era riputata la quarta parte dell’Ifola : ma poi da’ Normani, che di nuouo forma- 
ronoil Regno; fu pofta & ridotta fra le Contee:& quefto bafti intorno alle mem 
bradell’ifola di Britannia. Vengo hora al corpo tutto . 
LA Formaditutta l’ifola diBritannia chiara cofa è, ch'è triangolare : percio- Breznia 

che ella ha tre angoli, o punte: & di quefti quel che guarda a Leuante, & quel di che for 
ch'è nolto a Ponente, correndo uerfo Tramontana; fono lunghiffimi:ma ilter- w45. 
zo, ch'è uerfo Mezogiorno ; è molto piu corto : attefo che l’ifola è pin lunga che 
larga & fi come quei due angioli feguono la lunghezza; cofi quefto la larghezza. 
Il primo angolo pofto a man dritta nerfo Leuante; è al promontorio Cantio:do 
ue è il porto Douero,& Sanduico:& d’onde fi partono le barche per traghettare 
a Cales, o a Bologna, terre del lito di Francia. Da quefta punta tutto quel fianco 
dell'ifola,ch’è di rimpetto alla Franciasua uerfo Tramontana fino alla terza pun 
ta, ch'è in Scotia, & guarda l’Alemagna:la qual terza punta fornifcecomeinun 
cuneo: & a quefta parte non opponeall’incontro alcuna terra: ma effendo il li 
to molto foggetto alle tempefte;(i ftende da vec miglia in lunghezza. Ora dal 
primo angolo di Cantio nafce ancho l’altro fianco contiguo , che guardando a 
Mezogiorno : ua contra Ponente fino al terzo angolo,ch'é pofto nella parte fini 
ftra dell'Ifola, & fornifce nell'eftremolito di Cornubia : & quefto fianco è come 
fronte, & faccia di tutta l’ifola : la quale per quefto tratto, allargate all'uno, & al- 
l’altro angolo le braccia; moftra il largo petto, come quella che qui è larghifi- 
ma.Percioche da Douero fino al Promontorio di San Michele, che fta a canal. 
liere fopral’ultimo lito di Cornubia; ftimano ch’ella fia lunga ccc miglia: cin 
queto tratto fono fpefli & celebratiffimi porti,ficuriflimi ridotti di nani. Final. 
mente da quefto fecondo angolo finiftro comincia l’altro fianco , che guarda la 
Spagna uerfo Ponente: & da quefta parte è l'Hibernia, fra la Britannia &la Spa- 
gna: & cofiperFincauato lito, rifpetto alla Vuallia,che l’è di mezo; fi ftende fino 
alterzo angolo uerfo Trambtana, perlo fpatio di fettecento miglia : doue forni 
fcel'ifola:& dilà n'è perpetuo Oceano. In quefto fianco fono ficuriffimi porti; 

da’'qualifi traghetta in Hibernia con la nauigatione d'un giorno:ma è piu corta, 
partendofi di Vuallia,& andando a Vatfordia terra maritima d'Hibernia:il qual 
traghetto è xxx miglia,o poco piu: ma cortiflimo è poi a traghettarui di Scotia. 
Daqueultimo angolo fino ad Antona, ch'è terra di mare con un porto dell’i a Arona 
ftelfo nomein faccia di Mezogiorno,fra gli angoli Citiano & Cornubiefe;tutta terra, & 
la lighezza dell’ifola, mifurata per dritta linea; dicono ch'è diotto céto miglia, porto di 

fi come la larghezza da San Dauid fino alborgo,detto-Hiermutho,nell'eltrema ware 
parte 
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6:  Defcrittione dell ifola d'Inghilterra 
parte dell'ifola, che guarda a Lenante; fi mifuralo fpatio di c c miglia: percio- 

chel’ifola di Britannia (come ho moftrato) è larga & aperta nel fianco meridio- 

nale, cho pofto perla fronte, & principio d’effa : & fornifce ftretta.In quelto mo 

do il circuito di tutta Ifola è di Mccc miglia, che uiene a effere cc meno del 

computo fatto da Cefare : & fe bene altri dice ch'eila gira Mpcexx; io nondi- 

meno mi riporto a Polidoro Virgilio, & alla mifura hauutane d'Inghilterra da’ 

fopra nominati mici amici & Signori: a’quali, per cagion d'honore; non refterò 

d’aggiugnere il virtuofo,& cortefe amico mio M.Giouanni Genoua da Cadoro 

ch'ultimamente mi portò, fapendo il defiderio mio,alcuni feritti uecchi delle co 

fe d'Inghilterra, hauuti (come ef dice)da un mercante fuo amico,ch'era molto 

prattico in quell’ifola : il che ho uoluto ricordare per non moftrarmi difcortefe 

uerfo cofì caro amico. Fu quell'ifola da principio chiamata Albione, dalla bian- 

chezza de'monti,che da lontano fi {coprono a’ nauiganti: o dall’arena, fecondo 

che notò l'Ariofto nel fio poema : & poi fu detta Britannia dal Re Britanno : & 

ultimamente Anglia da gli Angli, popoli di Saffonia, che chiamati in foccorfo 

‘ da’Britanni contra gli Scoti,e i Piti (quefti cran popoli d'Irlanda, & di Noruegia, 

&diedero nomealla Scotia,& (fecondo San Girolamo) erano gli Antropofagi) 

iquali infeftauano la Britannia; tofto c'hebbero frenato l’audacia d’efli Scoti & 

Piti; cacciarono ancho i Britanni:& dallor nome chiamarono quella prouincia 

Anglia. Alcuni dicono, che i popoli di Saffonia fotto il gouerno della Reina An 

gela, riduffero queft'ifola in poterloro:& cò uoce propria della lor lingua la chia 

marono Angellandt,che uol dir Terra d'Angela: onde poi da’Francefi,& dagli 

altri fu detta Anghelterra,che Inghilterra fecondo il noftro piu dolce fuono,uié 

roferita. Sonointornoall’ifola di Britannia parecchi Ifolette: & fra quefte ue 

n°ha due molto celebrate , fimili quafi fra loro di grandezza , & per piccolo tra- 

ghetto feparate dalla Britannia. L'una è chiamata Vetti, o Vetta, & l’altra Mo- 

na. La uctta è dirimpetto allito meridional della Britannia:dal quale è lontana, 

hora quattro,hora fette,& hora dodici miglia. Dicono ch'è di forma fimile a un' 

ouo,come quella,che da Leuante uerfo Ponente è liga xxx miglia:& da Mezodì 

uerfo Trambtanaa pena è largax11.Ella è habitata da Inglcfi,& molto frequéta 

ta: & trouafi comprefa fotto la dioccfi Vintoniefe . Anticamente fu da Vefpafia- 

no foggiogata la prima uolta a Romani, eflendoui egli ftato mandato da Clau- 

dio Imperatore. L’ifola Mona molto famofa, mutata unalettera; hoggi è det 

ta Mana:& dalla parte di Tramontana è uicina alla Scotia: da Leuante di ftate al 

l'Inghilterra: & da Ponente al mare d’Hibernia : & cffendo gia feparata da uno 

ftretto di maresquante uolte calaua l’acqua dell'Oceano, che d'ogni tépo bagrà 

fluffo & refluffo ; rimancua cofì uicina a terra, e in fecco , che ui fi poteua andar 

fenza barca:ilche teftifica Cornelio Tacito haucre alcune uolte fatto i Romani : 

& preffo quefto auttore fi puo ueder da chi queft'ifola foffe domata. Fuellada 

principio tenuta da gli Scozzeti:i quali whano iltraghetto piubreue a'tépi noftri 

di trentafei miglia. Ma hoggi u'habitano ancho e Inglefi, e Hibernefi , ch’ufano 

una fteffa lingua commune & mifchiata. OrainInghilterrawhal'aria grofta: 

doue ageuolméte fi riftringono le nuuole,le piogge, c i uenti:onde rifpetto a que 

fta groffezza non u'è molto gran freddo,ne caldo.Le notti fon chiare, & nell’ul- 

tima parte Settentrionale dell’ifola cortiflime: main Londra città pofta nella 

parte meridionale intorno al Solftitio di ftate ; s'è offeruato ch'a pena la notte È 

lunga cinque hore . La regione in qual fi voglia tempo dell’anno è temperatifli- 

ma, fenza alcuna malignità d’aria : di maniera che ui fon poche malattie, & per 

tutto molti huomini arriuano all’età di cento dieci, & alcunidi cento uenti an- 

ni. Terremoti non ui fi fentono quafi mai, & rare uolte faette.Il terreno è fecon- 

do & abbondante: & ui fono alberi d’ogni forte, fuor che abeti. Cefare dice che 

‘i nonuifonneancho faggi: ma a quefti tempi fe ne ucde per tutta l’ifola. Viman 

cano però glioliui,& certe altre {pecie d'Alberi, foliti a natcerc in pacfi caldi. Le 

viti ne gli horti crelcono per tutto : ma piutolto perfareombra, che per matu- 
rar 
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rarl'uua:la quale fela ftate non è calda; rare uolte fi matura. Vifi femina alfuo 
tempo ilgrano,l'orzo, la fegala,& la ucna:ma altre biade non hanno:& de?legu 
mi folamente la faua, e'l pifello.Le biade crefcon tofto: ma fi maturano tardi: & 
di cio è cagione il molto humore, cofi dell’aria,come del terreno: & quando co- 
fi quefte, comeilegumi fon maturi; gli portan ne’ granai con le fpiche & co'bac 
celli: & quiui gli faluano fin che perloro ufo gli uoglion poi battere & trebbia- 
re. In cambio diuino, che non ui natce; ufanola ceruogia fatta con orzo:laqual 
beuanda a chi uè auezzo;è utile & aggradeuole. V'hanno fiumi belliffimi che 
abbondeuolmente irrigano i terteni : & è cofa marauigliofa a dirfi, ma uerif 
fima,che il Tamigi,l'Vmbro & alcuni altri fiumi non crefcono facilmente perle 
piogge : il che nafce dalla terra di fua natura arenofa,che bceue molta acqua. Per 
tutto fon molte colline, fenza alberi, & fenza fontane : ma copiofe di tenera her 
betta per util paftura delle pecore: Ie quali bianchiffime fanno lana piu fina di 
tutte l'altre: & è degna d’effer confiderata cofi marauigliofa natura, che quefte 
pecore non beuono altra acqua, che la rugiada, che cade dal cielo: anzi da’ pafto 
ri fon cacciate lungi dalle fontane, hau endo effi conofciuto per proua, chel dar 
lor bere lamazza. Quefto ucramente è il uello d’oro: percioche le ricchezze de 
gl'Ifolani confiftono per lo piuin quefta lana : nella qual fi fpende gran fomma 
d’oro & d’argento per fabricarne quei panni cofi belli che fuperano i drappi di 
gran ualuta,& che non poffono altroue che in Inghilterra effer fabricati. Di qui 
nafce,che l’ifola è ricchiffima, & n6 w'ha quafi huomo, per pouero che fia;il qua 
le perl’ufo quotidiano della fua tauola non habbia faliera, tazza, o cucchiai d’ar- 
gento:& ciafcuno fecondo la fua facoltà molti & diuerfi uafi dell’iftefo. Abbon- 
dall'Inghilterra d'ogni fpecie d’animali, fuor che d’afini, di muli, di cameli, & di 
elefanti: ma non genera alcuno animal uelenofo , o rapace, fuor che uolpi & al- 
tre uolte lupi: perla qual cofai greggi uanno per tutto ficuri, & quafi fenza guar 
diano: & ancho gliarmenti de'buoi & de’ caualli errano il di & la notte per tutto 
a pafcere, dopo i ricolti de'frutti:& ogniuno per antica ufanza coftuma di lafciar 
pafturar fulfuo i beftiami de'uicini. Deipollami & de gli uccellami m'hanno 
quantità, cofì di faluatichi, come di domeftichi: ma fra gli altritanta gran copia 
di faftidiofe cornacchie, chein una Dieta di Principi fu propofto premio a chi 
n’amazzaffe.Abbondano ancho di pefce,& d’oftriche delicatiffime di tutte Pal- 
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tre. Produce oltra di cio l’Inghilterra oro, argento,piombo,ftagno,& ottone:& ghilerra 
ne pacfi maritimi nafce ancho il ferro: main poca copia: & ui nafcono perle & 
agate: & queîto bafti della bontà dell'aria, & del terreno . Non è per ancho- 
ra ben chiaro, fe i primi habitatori della Britannia foffero uentti di fuora,o qui- 
ui fin ne piu antichitempinati: e intorno a cio molto contrafto è fra gli feritto- 
ri. Cefare fcriue la parte piu a dentro della Britannia effere habitata da coloro, 
ch’eran nati nell Ifola: mala parte maritima da coloro, che per predare, & per 
far guerra weran paffati di Fiandra:& a cio confente Cornelio Tacito . Ma Beda 
huomo Inglefe feriue , che i Britanni di terra ferma, cioè quelli che fono in me- 
zo fraiFrancefì & gli Spagnuoli, habitatori dell'Oceano; uenuti dalla parte del- 
le città Armoriche; furono i primi che occupaffero ] ifola,& le defiero ilnome, 
effendo ella prima detta Albione.Gilda pure Inglefe, & auttor grauiflimo , & 
piu antico di Beda dice, che i primi habitatori dell Ifola hebbero cognitione di 
‘Dio, come furon quelli che dopo il diluuio di Noe habitarono la terra: & quefta 
opinione è feguita da Guglielmo Neoborgo Inglefe,che uifle intorno all'anno 
Mcxcv di noîtra falute : & quefti fono i pareri piu conformi & migliori, che di 
cio uengono feritti, per lafciarle fanole: & d'effi prenda il lettor qual piu gli pia- 
ce.Sono gli habitatori d'Inghilterra ftati accrefciuti poi da Germani, da'France- 
fi,.& da gli Spagnuoli popoli uicini,che ui fono andati ad habitare.. Gl'Inglefi fo- 
no di ftatura grandi, gratiofi,& bianchi: & d’occhi perlo piu,chiari,& azurrini: 
& fi comenelfuono della lingua fon molto fimilia gl'Italiani, cofì nella bellez- 

za del corpo, & ne'coftumi non fon quafi punto da lor difterenti.Sono ben crea- 
ui 

Inglefi & 
loro quali 

tà. 
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64 Defcrittione dell’ifola d'Inghilterra 
ti, &neldare, o nel pigliar configlio vanno lenti, conîe quelli che fanno la cei 
lerità elfer nimica del buon configlio. Son piaceuoli & per lor natura mok 
to inclinati a ogni cortelia , maffimamentei nobili uerfo iforeftieri: ma il po- 
polo non tanto. Nella guerra fon coraggiofi , fenza paura, & ottimi arcieri : ma 
non poffono fopportar troppo bene la lunghezza delle guerre : & color ch'at- 
tendono alle lettere; fanno ordinariamente molto profitto. Veftono quafi co- 
meiFrancefi. Le donne fonbianche & belle: ma molto piu belle fi fanno coll 

Hanno città, & caftella molto nobili: & per tut- 
to borghi & uille magnifiche: ma di tutte la principalè Londra, città mariti- 
ma, capo della gente, fedia del Rc, & piena di ricchezze. Quella parte d’effa che 
guarda a Mezogiorno , è bagnata dal fiume Tamigi : fopra'l quale è dalla parte 
uerfo Cantio un Ponte,edificato con x 1x archi, & da amenduele parti magni 
fico per lungo ordine di cafe .Quefto è tutto di pietre quadre con xx pilaftri alti 
Lx piedi, &larghi xxx: iquali effendo congiunti con archi; fon lontani’un 
dall'altro da x x piedi. Nondimeno nel libro fifcal di Roma fon defcritte due 
città metropolitane di tutto il Regno d'Inghilterra, cioè la Cantuaricfe, & l'Ebo 
racefe. Fu l'Inghilterra dominata da'fuoi Re, fenza ch'ella fentiffe l'armi Roma. 
ne, fino a Giulio Cefare: il quale fuperata la Francia; pafsò in queft'Ifola,& dopo 
lungo contrafto uinfe Caffiuellauno, & aggiunfe la Britannia all'Imperio Roma 
no intorno all'anno fefanta innanzi all’auuenimento del Saluator noftro, facen 
dola tributaria : ma poi hauendo efla negato il tributo , ouero non hauendo uo- 
Juto dare a Claudio Imperatore alcuni rifuggiti; fu dal medefimo Claudio, che 
wandò in perfona , fenza alcuna guerra ridotta all’ubidientia: & però uollein 
memoria di tanta imprefa nominat Britannico dalla Britannia fuperata , il fi- 
gliuolo,c'hebbe di Meffalina. Sufcitati appreffo nuoui tumulti nell’Ifola; ui fu 
mandato Vefpafiano : il quale con un fatto d'arme quietò ogni tumulto, & riduf 
{e fotto PImperio Romano l’ifola Vetta, di cui ho parlato di fopra : & fu all’hora 
cominciato a mandarfi da Roma in Britannia un legato et un procuratore che 
ui rifedeffe, per tener piu facilmente i Britanni a freno : 1 primo fu Aulo Plau- 
tio, & poi Oftorio Scapula, che ni fece gran fatti.  Suetonio Paolino foggiogò 
poi l'Iola Mona, & commife un’afpro fatto d'arme preflo Londra conl'efferci- 
to de gl’Inglefi, che di nuouo erano ribellati, & haucuan tagliato a pezzi piu di 
fettanta mila huomini de? Romani: & ne reftò uincitore. Succeflein quel Re- 
gno il Re Aruitago in tempo di Nerone Imperatore:& all’hora uenne in Inghil 
terra quel Giufeppe dalla città Arimathea, che fepelì il corpo del noftro Signor 
Giefu Chrifto : il quale infieme co’compagni predicò in quefto Regno l’Enange 
lio,& la dottrina di Chrifto: tanto che ne battezarono & conuertiron molti: & 
hebbero dal Re un poco di luogo da habitare , doue è hoggi il magnifico mona- 
{terio de monaci di San Benedetto,chiamato Glafconia. Furon grandiancho in 
quetta Ifola Popere di Giulio Agricola: il quale in tempo di Vefpafiano Impera- 
tore; fece a gl’Ifolani parer l’armi Romane piu terribili di prima, hauendo uin- 
‘to gli Ordouici, & ricuperato l’Ifola Mona, che sera ribellata.Succeficro poi di 
mano in mano altre guerre & riuolutioni fra i Britanni medefimi, co Romani, 
& con molti popoli & nationi barbare : la hiftoria delle quali ricerca un gran uo 
lume.Bafta che il Regno hebbe i fuoi Re, chelo gouernarono : & di quetti ne fu 
rono alcuni molto bellicofi ; come fu Arrigo fecondo, ch’aggiunfe al fuo Impe- 
rio la Scotia,l’Hibernia:l'ifole Orcadi,la Normandia, la Borgogna, i Cenoman- 
ni, i Pittaui, & la Guafcogna: ma poi macchiò tutta quefta gloria con la fcelera- 
ta morte di San Thomafo Arciuefcouo di Conturbia.Riccardo figliuol di coftui 
andò all’imprefa di Gierufalem : & trafportato per fortuua in Cipro, cflendogli 
negato il porto; fdegnato fi foggiogò quell’ifola:& la diede poi a Guido Lufigna 
no gia Re di Gierufalem con patto, ch’eflo gli cedefle le ragioni del regno di 
Gierufalem .Di lui reftò il figliuol Gionanni,ch’effendo oppretto dalla guerra di 
Lodouico Re di Francia; fece tributarie al Papa l'Inghilterra & l'Hibernia, le 

quali 
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qualigli pagaffero fettanta marche d'oro ogni anno :il che fufanno Mccvir. 
Edoardo quarto foggiogò di nuouo la Scotia, che sera ribellata. Edoardo feto 
fuperò Filippo Re di Francia in guerra nauale:& poi gli diede un’altra rotta è Ca 
les, & gli tolfe quella fortezza: e in queito tempo fu Gionanni Aucut Inglete, ca- 
itano dichiaro nome in Inghilterra,ein Italia. Arrigo quinto tagliò a pezziin 

Pic&rdia in un fatto d'arme undici mila Francefi , & fece altre proue, hanendo 
fotto fe molti honorati Capitani. Arrigo fefto , huomo pictofifiimo & giuîtiffi- 
mo, hauédo patito molti fcherni di fortuna;uien tenuto come fanto. Ma Arrigo 
ottano facendo guerra contra Lodouico Re di Fricia;gli tolte Terouana, & rup 
pe un'effercito di quaranta mila perfone. Ottenne ancho una gran vittoria con 
tra lacopo Re di Scotiain un gran fatto d’arme,nel qual morirono da cinquanta 
mila huomini.Fu un tempo ftudiofo dell’honor di Santa Chiefa,& della fede Ca- 
tholica : perla quale fcrifle contra Martin Lutero:mai poifdegnato c6 Papa Cle- 
mente fettimo , che non gli haueffe uoluto concederlicentia di repudiar la mo- 
glie Catherina, figliuola del Re Catholico.per rimaritarfiin Anna Bolenia; fi ri- 
bellò dalla Chiefa Romana, & fece morir'Thomafo Moro Inglefe gran Cancel 
licr di quel Regno,e' Cardinal Roffenfe,amendue grandiftimi dotti, che gli con- 
tradiffero.Dopo lui fu il figliuolo Edoardo fefto,che uiffe poco:& a quefto fuccef 
fe la forella Maria:la qual fece ritornar quel Regno alla fede Catholica:ma mor- 
ta cMla;prefe il Regno Elifabetta prefente Reina nata diAnna Bolenia.Quetta tor 
nata nelle opinioni del Padre,contrarie alla fede Catholica; uine anchora . Fudi 
Inghilterra il Cardinal Polo huomo dottiffimo: il quale in fedia uacante di Papa 
Paolo terzo fu de'primiin predicamento perle fue virtu d’eficr creato Papa, & 
hafcritrto molte dotte opere. Itnumero de gli altri huomini illuftri,che ui furo- 
no è lungo:onde conuenendomi ftudiare alla breuità,paflero a dir della Scotia. 
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O Detto nella defcrittione dell’ifola d’Inghilterra,che di 
quell’ifola fi fanno quattro parti,& d’efle la feconda è que 

fta della quale hora fono per raccontarl’hiftoria , cioè la 

Scotia.Onde per feguitar l'ordine mio c6fueto , dico che 

la Scotia è ifola delgran mar Oceano : & cominciaua gia 

dalmonte Grampio, & sandaua diftendendo uerfo T ra- 

montana: ma ceftinti i popoli Pitti, aggrandì fino al fiu- 

meTueda, & alcune volte fino al Tina : cofi uariando la 

fortuna delle guerre,come di tutte l'altre cofe. La fua lun 

ghezza dal fiume Tueda fino all'ultimo termine ; fi tien 

— chefiadiccccrxxx miglia. Ma fi comela Scotia è piulunga , che non è lInghil. 

Grampio terra;cofiè piu ftretta, perche fornifce in una punta,o cugno. Il monte Gram: 

moniti pio afpro & fenza forma, dal lito Germanico,cioè dalla foce del fiume Dea, paf- 

fa per mezo la Scotia, & ua allago Lemundo, ch'è pofto in mezo frala riuiera 

dell’Hibernia,& d’effo monte.Lungo il Tueda, che nafcendo poco di la da Rof 

bergo in un monticello; ua a mefcolarfi con l'Occano Germanico uerfo Mezo- 

iorno;fegue un paefe che chiamano Merchia,o Marca,cioè termino del regno 

d’Inghilterra & di Scotia:il quale farebbe attaccato cò la Northumbria, ultima 

Ordeluca region dell'Inghilterra,che guarda uetfo l'Occano di Germania, feil Tueda nò 

ro shoggi vi foffein mezo:&cla principal terra di quefto paefe è Beruico,o Varuico,c'hora 

Varmco. è poffeduta da gl'Inglefi,& gia uogliono,che folle detta Ordolucaro . Dalla par 
te 



te di Ponente fu alcuna uolta il confino della Scotia, quella che chiamano Cum 
bria; che dal fiume Soluco è feparata dalla ualle Annandia: & fra quetfte due re- 
‘gioni s'inalza piu in dentro il monte Cheuiota. Con la Merchia confina la Pitli- 
dia,cioè la terrade’ Pittori, c'horaè chiamata Laudonia:la qual uolta a Leuante, 
& è molto montuofa, & quafi fenza alcuno albero. Q )uefta è bagnata dal fiume 
Forthea:il quale andando nell'Oceano Germanico:fa grade ftagno, che uolgar- 
mente è chiamato mare di Scotia. Quefto fiume fepara fimilmente da Laudo- 
niala prouincia piu fertile di tutte, chiamata Fifa : done è la nobil città di S. An- 
drea,celebre perlo ftudio, & per la fedia del Re & dell’Arcinefcono di tutta Sco 
tia. All'incontro uerfo la riviera d’Hibernia,dalla parte di Trambtanasè la pro- 
anincia Nidifdalia,cofi detta dal fiume chela bagna : doue fon due fortezze Dou- 
glaffo, & Doufreio. Da Mezogiorno u'è attaccata la Gallouidia piu copiofa di 
pafchi per libeltiami, che di grano : e in quefto tratto è un lago di marauigliofa 
natura:percioche iluerno una parte fe n'agghiaccia,& l’altra no. Indi è Caritta: 
& fopr'etfa Elgouia,cofi chiamata da Tolomeo, che uerfo Ponente tocca il ma- 
reOccano:& qui è illago Lomundo,molto grande, pofto alle radici del monte 
Grampio:ein detto lago fono molte ifole. Dila dal Grampio perlungo fpatio è 
il Taus, finme grandiffimo di tutti gli altri nella Scotia : ilqual nafee da un lago 

‘ del medefimo nome, & paffando per PAtholia,& perla Calidonia;bagna molti 
luoghi:ma fra gli altri la terra di Pertho,hoggi detta San Giouanni:& poi preffo 
Deidono,gia Aletto;sbocca nel mar Germanico: & alla foce fa alcuni ftagni grà 

| diffimi:de quali Cornelio Tacito fa mentione. Dirimpetto al Tausè Angufia, 
che dall'ifteffo fiume è bagnata, & feparata dal Fifa: maè paefe molto uago. A 
quefto è uicina lAtholia uerfo Tramontana, afai graffo paete, & copiofo d’ac- 

‘ que.Dall'altra parte è Argatelia, piena di laghi, ma più copiofa di pafchi, che di 
‘ biade: &la fua ultima riuiera ua fino allHibernia : dalla quale è lontana da xvi 
miglia:doue èil promontorio detto Capo,oFin della Terta . Fra quefta & Elgo 
via dalla parte di Ponente giace il territorio Sterlingio,cofi chiamato da una ter 
ra,chew?èdi queto nome. Quicominciauala felua Calidonia dal lato di Pong 
te:la qual perlargo,& per lungo fi diftendeua molto a dentro. Genera quefta fel 
ua buoi bianchico'crini a guifa dileoni,tanto feroci, che n6 poffono effer doma 
ti. Hauui anco il caftel Calidonio, pofto al fiume Thaus, &fi chiama Doucheldi 
no. Da un monticello di quefta felua nafce il fiume Glota, che allargatofi forte- 
méte nel fuo letto; ua a sboccar nell’Occano d’Hibernia. Da quefto fiume ha for 
tito il nome Valglota quella ualle,che da eflo è bagnata: doue è la città Glafgue- 
fe,famofa per to ftudio . Ma dalla parte di Leuante fi congiugne con la regione 
Angufiala maremma Mernia,douc è Forduno terra molto forte difito,& famo 
fa per le-relliquie di San Palladio, molto uenerato da gli Scozzefi.Dal medefimo 
tato è Marria, nobile per la città Aberdonia,pofta fra due fiumi, Dona & Dea, 
ch'è fimilmente illuftre per lo ftudio. Segue poi Maronia, circondata da due fa- 
mofi fiumi Neffa, e Spea:& alla foce di quefto è pofta la terra Elgi:ma intorno al 
le riue d’eflo fono grandiffime felue, piene di fiere d'ogni forte, c illago chiama- 
to Spina:doue è gran copia di Cigni.Dentro poi nella parte piu fra terraclagri 
Roffia,che tocca l'uno & l'altro Occano:& doue piu guarda a Leuate; quiui più 
è fertile. In quefta wha un feno di mare,cofi alcune uolte commodo a'nauigan 
ti,che uolgarmente è chiamato Porto di falute.Il termine dell’ifola è molto bre- 
‘ne: percioche fornifce in un cunco, &a pena è largo trenta miglia : ma eflendo 
fatto forte da tre promontori,come da tre fortezze; rifpigne indietrole percof- 
fe del gran mare Oceano:& effendo cinto da due feni,rinchiufi da? detti promo 
tori;ha alcuni ricetti,ne quali piaceuolméte fi riducono le tràquille acque. Hog- 
gi quefto ftretto di terra è chiamato Cathanefia,uolta al mare Deucalidonico. 
Sono intorno alla Scotia nel mare Hibernico piu di quaranta ifole,da Plinio det 
te Britannie , & da altri Meuanie & Hebridi : lc piu delle quali tengono per lun- 
ghezza il meno xxx miglia, & perlarghezza non piudix11. Fraquefte è Iona, 

1 tesa chiara 

Di Thomafo Porcacchi. 67 

S. An- 

drea citta 

principal 

di Scotia, 

Pertho, 
hoggi Sa 

Giosanni 

eAletio, 

hoggi Dei 
dono , 

Calidonie 

Sclua è 

° Porto di 

Salite © 

Iole Bri- 

tannie ,0 

Menanie 

o Hebrsds 

rs COR A iN RI a NSF AE I NA SALSA CINEMA ei CERI CORDIR SICA RIA LE LIO me 

. tea VA REMI VE a ù 
a MORA OO ZIO MISE IRRSP SA ETERO AR ALL i Sidia bolina iii : 



rr tt@u,.1@]Jq@ 

Defcrittione dell’ifola di Scotia 

chiara perle fepolture de gli antichi Re di Scotia.Gli habitatori d'effa parlan tut” 

ti la lingua d’Hibernia:ilche dichiara, che da gl’'Hiberni habbiano hauuto origi- 

ne.Dila dalla Scotia uerfo Tramontana fono l’ifole Orcadi ,in numero (come 

uol Tolomeo)dixxx,parte pofte nell'Occano Deucalidonico , & parte nel Ger-. 

manico: & la principal d’effe è chiamata Pamonia: doue è la fedia Epifcopale,& 

quefte fono fotto l’imiperio del Re di Scotia. Gl'ifolani hanno la lingua de Go- 

thi:ilche arguifce,che fiano difceli da’ Thedefchi:& fon gràdi di perfona, & qua- 

fi fempre fani,cofi di corpo,come di mente: da che nafce che uinono lungo tem 

po,fe ben perlo piu non mangiano altro che pefci: attefo cheilterreno coperto 

quafi da perpetui ghiacci;in molti luoghi a pena produce grano: & quali non ui 

ha alcuno albero. Di la dalle Orcadi è Thulc,c'hora è detta Ila:& (come dice Pli 

nio) per la nauigation d’un giorno è da quefta piuin la lontano il mare agghiac» 

ciato:doucè l'Iflanda: alla quale vanno la ftate ogni anno i mercanti Inglefi per 

| pefcare & per comperar pefci:& perch'ella è l'ultima ucrfola Tramontana; pe 
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rò alcuni tengono, che quefta fia Thule.Ha la Scotia per tutto porti ficuri,& boc 

che,perle quali entrano l’acque marine:& ha fimilmete laghi, paludi, fiumi,fon 

ti pieniffimi di pefci, & monti:in cima de'quali fon larghe pianure, che con l'ab- 

bondantia de pafchi nodrifcono i beftiami,& fon felue molto piene di fiere. Fu 

quefta prouincia chiamata Scotia da gli Scoti popoli di Scithia,che uennero nel 

PHibernia:dalla quale traghettarono in Britannia, & occuparono leftrema par 

te dell'ifola,che dal monte Grampio guarda a Tramontana, & cofi dalnomelo 

ro Scotia la nominarono.Di quefti Scoti(fecondo alcuni) fu capo , quando uen- 

nero,uno chiamato Reuda:ma gli annali di Scotia dicono, che molto innanzia 

Reuda uenne in Britannia Fergufio, & leuò per infegna unlcon roffo: la qual fi- 

noaldìd'hoggi è arme de Re di Scotia. Ora gli Scozzefi c'habitano la parte me- 

ridionale,ch'è molto miglior dell'altre;fono ben creati, & come piu humani u- 

fano lalinguaInglefe. Coftoro, perche whanno i bofchi rari;fanno fuoco con 

una pietra nera,che cauano di fotto terra. Ma color chabitano la parte fettétrio 

nale, ch'è montuofa;fono roziffimi & afpri,& uengon detti faluatichi . Portano 

effi a ufanza di quei d’Hibernia,la camicia tinta co 1 zaffrano,& fopra una ueftic 

ciola groffa , lunga fino al ginocchio:ma dal ginocchio in giu con le gambe nu: 

de,c fcalzi.Le loro armi fono l’arco & le faette,& una fpadaccia larga, & un pu- 

gnale che taglia fol da un lato. Parlano tutti la lingua d'Hibernia : cilloruinere 

perlo piu è di pefci,di latte, di cacio,& di carne : percioche hanno groffo nume- 

ro di pecore.Sono gli Scozzefi differenti di leggi & di ftatuti da gl'Inglefi: main 

alcune altre cofe fon conformi,come è nella lingua,nel ucftire, nella ferocità in 

guerra,& inobili nell’auezzarfi fin da fanciulli ad andare a caccia. Le cafe delle. 

uille fono ftrette, & coperte , 0 di paglia, o di cannucce:e in quefte habitano gli 

huomini &le beftie.Non whanno alcuna terra, fuor che San Giouanni , che fia 

cinta di mura:ilche fi puo loro attribuire a grandezza d'’animo,che pongono o- 

gni prefidio della lor uita nella fola uirtu del corpo. Vagliono anchora d'inge- 

gno,come fi uede perla dottrina: percioche agcuolméte fanno profitto in qual 

fi uoglia arte,a cuis'applichino.Ma coloro,che per natura fon pigri, uili,& dapo 

chi, fuggendo fopra tutto la fatica;fanno in grandiflima pouertà fomma protef- 

fione ancho di nobili:come fe a un'huomo den nato fia piu honoreuole morirfi 

di fame,che effercitarfi in qualche arte per uicere. Ma però generalmente fono 

gli Scozzefi molto gelofi cultori della facra relligione,come quelli che da S. Pal- 

ladio Vefcouo furono inftituiti rettamente ne’precetti Chriftiani:& perchei Ve 

fcoui di quel Regno,che fono x11 non haucuano un capo,al qual poteflero per 

configlio ricorrer ne'bifogni della relligione; Papa Sifto quarto a inftantia dila- 

copo terzo Re di Scotia;creò il Vefcono di Sito Andrea primate, & capo de gli 

altri dodici. E' ftata gonernata quell'ifola da’ Re : i quali fi uantano d’eflere ftati 

fempre liberi:doue all'incontro dicono,che quei d'Inghilterra fono ftatitributa 

ri. HannoiRe di Scotia mantenuto perpetua amicitia con quelli di Francia : & 
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quefta dicono, che fu cominciata fin dal Re Acaio di Scotia con Carlo Magno, 
& poi fu rinouata dal Re Dauid col Re Filippo: di maniera che d’all’hota in poi 
tuttii Re di Francia hanno fauorito,difefo,& haunto in protettione i Re di Sco- 
tia,& s'hanno feruito de’lor foldati, & conceflo a gli Scozzefi,che poffano libera 
mente nel regno di Francia cffercitar la mercantia,comprar cafe & poderi, con 
feguirehonori,& ottener dignità come i Franceli medefimi:ilche tutto è deriua 
to dalla perpetua nimicitia,che tanto i Re di Scotia,quanto quelli di Francia hi- 
no hauuto fempre con Inghilterra. Hebbero nondimeno alcuna uolta i Re di 
Inghilterra carico di dare il Re a gli Scozzefi:il che fu dopo la morte del Re Alet' 
fandro intorno all'anno Mccxe: percioche caduto quefto Re da cauallo,& mor 
to all'improuifo fenza alcun fucceffore; gli Scozzefi mandarono in Inghilterra 
al Re Edoardo primo,pregandolo che non s'accordando eglino a creare il Re; 
uolefte egliconcederlo loro. Quetti fattofi prima per ficurezza darle fortezze in 
mano;eleffe ottanta huomini uccchi & fapienti , fra i quali furono trenta Ingle- 
fi, & efficrearono Rea una uoce Giouanni Baliolo il piu proffimo alla corona : 
il qual fermata amicitia con Edoardosrihebbe le fortezze: ma non molto dopo 
fe ne difcoftò,&s'unì co’ Francefi:ma poco appreffo uenuto in poteftà d’Edoar- 
do; il Regno di Scotia fu dato in gouerno a Giouanni Varanio Inglefe, in com- 
pagnia diVgone Chrefingamio, & di Giouani Ornebi:la qual cofa tanto difpiac 
queagliScozzefi , che per piu di xxx anni poi fecero guerra con gl'Inglefi: ma 
però Edoardo un'altra uolta gli riduffe a tale, che mettendo in quel Regno un 
gouernatore;neleuò la fedia reale, & la fece portarein Inghilterra:doue anchor 
hoggi fi ucde.Ma reftituito alla Scotia il Re; sè marenuto fino a’'noftri anni quel 
Regno fotto il gouerno de’ Re della famiglia Stuarda : della quale quefti ultimi 
anniè rimafta fola a poffeder quel Regno una figliuola femina , che effendo fta- 
ta allenata nella corte di Francia; fu maritata in detto Regno al Re Francefco fe 
condo. Ma rimafta uedoua,&andataa riceuerla corona di Scotia; maritatafi 
(come dicono perinnamoramento)in un belliffimo giouane di fangue illuftre ; 
in ultimo hauutone un figliuolo,o per leggierezza,o per odio, fatto amazzare il 
marito,che(perquanto s'è intefo) miraua a far morirlei;i Baroni Scozzefi le hi 
no fatto rinuntiarla corona &le ragioni del Regnoal figliuolo , & hauendola 
mefla in diftretto;gouernano cli il Regno a nome del Re fanciullo.‘ 
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"IRLANDA (che cofichiameròd io conformeall’ufo 
d'hoggi l'ifola d'Hibernia)è ifola dell'Oceano, pofta fra la 
Inghilterra &la Spagna: & da Leuàate ha la detta Inghil 
terra,lontana una giornata di nauigatione;da Mezodì la 
Francia ; da Ponentela Spagna tre giornate (come dico- 
no) per mare;& da Tramontana un infinito mare Ocea 
no: &nonè molto lontana dalla Scotia, come nella de- 
fcrittion di quell’Ifola ho detto. E‘ di forma oblunga a fi- 
militudine d'un’ouo :& fidiftende (come ancho fa l’In- 
ghilterra) doucè piularga da Mezodìin Tramontana. 

Ella fu detta Hibernia (fecondo alcuni) dal capitano Hibero Spagnuolo:il quale 
fu il primo,che meffa infieme gran moltitudine d’huomini,l’occupaffe.Altriten 
ono che cofi foffe chiamata dall’ Hibero fiume di Spagna celebratiffimo : gli 
hnabitatori del quale dicefi che furono i primi che habitaflero quefPifola: & al 
triche fia cofi denominata dal tempo Hiberno, cioè diuerno , perche è uolta a 
Ponente: ma piu uerifimil pare,che,o dal capitano Spagnuolo,o dal fiume Hibe 
ro habbia fortito il nome,quando noi uediamo che gl'Irlandefi, cofi nel ucftire, 
come ne?coftumi,& nel uiuere non fon molto differenti da’piu vicini Spagnuo- 
li. Hoggi non fo con qual deriuatione uien detta Irlanda, La grandezza di que 
fYIfola è tenuto , che fia la metà minor della Britannia: attefo che nonè lunga 
piudi ccc miglia,ne larga piu di nouanta : ma nelrefto , cofi il terreno, uo 

‘aria, 
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l'aria non fono molto differenti , fe non chel'Trlanda è piu montuofa, & piu co- 
piofa d'acque, come come quella che fino in cima de monti altiffimi ha palu- 
di, c ftagni. Latemperie dell'aria u'è marauigliofa, & la fertilità della ter- 
raè grande, anchora che gl’Irlandefi poco attendano all'Agricoltura. Non 
genera alcuno animal uclenofo : ne, fe ue n'è da altre parti portato; lo nodri- 
fce: & d'animali malefici wha lupi, & uolpi: ma nel refto tutti gli altri animali fo 
no manfueti, & minori di corpo, che altrouce.  Vifitronanoanchora per tut- 
tole Api, febene alcuni cio falfamente negano. Ilmarcall’intorno produce 
perle, ma liuide, & mal bianche. E'diuifa tuttal'Irlandain quattro parti: delle rrlz44ir 
quali una,ch'è uolta a Mezodi;uien detta Momonia: l’altra da Tramontana Hul quate par 
tonia :la terza da Leuante Laginia : & l’ultima da Ponente Connacia: cin tut- tiè duifa 
te quattro habitano gl'Irlandefi, cofi cittadini, come contadini fparfamen- 
te. Le città nondimeno, come quelle ch’ubidifcono al Re d'Inghilterra; hanno 
coftumi piu honotati. La Momoniaè feparata dalla Laginia dal fiume Suiro, 2fomonie 
che fa porto alla Ferra Vatfordia:dal quale è un breue traghetto in Inghilterra: priva 
ma frala detta Momonia & la Connacia è il fiume Sinnco , grandifiimo di tutti provincia 
gli altri fiumi d’Irlanda,che bagnala principal città della riviera occidentale,det 44/444, 
ta Limirico. Le terre piu famofe di queft'Ifola fono Vatfordia, & lungo la rina 
del Suiro Caringio, Clomello,Carri,& Caflello, & nel cantone Corcagia : all'in- 
contro della quale n°è un’altra nella riviera da Tramontana, detta Cherrio: do- 
ue l’ifola uerfo Oftro comincia a effer piu ftretta, & piu faluatica. Dirimpetto a Hultoria 
quefta è Hultonia,che guarda a Tramontana, & ha il fiume Boando, chela diui- feconda 
dedalla Laginia, & ua a bagnar Druda terra maritima,& la città Midia.Nella ri prowincie 
wiera Settentrionale è la terra Strafordia : dalla quale è piccolo traghetto in Sco- 4Irlida. 
tia: attefo che da quetta parte è molto uicina a quell’ifola.Vi fono anchora certe 
altre piccole terricciuole, & molte Ifole,fparfe per quefta riuicra Settétrionale fi 
no all’altro angolo Occidentale. Oltra di cio piua dentro è un lago ampliffimo, Sizzeo 
chiamato Logfoilo : dal quale efce il Sinneo, che correndo & allargandofi diui- fiume. 
de gl'Irlandefi che fon piu a dentro nella parte Occidentale, da gli Orientali, & a 
Limirico fa un porto capace di molte naui. Mala Laginia terza parte comincia Laginia 
da Druda terra della riviera di Leuante, & ua fino a RofTio, terra della medefi- terza pro 
ma riuiera, che guarda a Mezodìin lunghezza di forfe cxc miglia. Sonui quefte wincia di 
città: Dublino capo di tutta l’Ifola, Midia, Forneo, & quefte caftella forti Childa- Irlanda. 
ria, Childenio, Toftono, & Benettibrigio; buona parte del quale è pofleduta da i 
gl'Irlandefi faluatichi. L’ultima parte è Connacia :la qualdoue guarda a Po- Corzacie 
nente è molto piuincolta,che doue guarda a Mezodi: & dal fiume Sinneo è fepa alza. 
‘rata dalla Momonia : il quale di qui fi ua a diftendere poco oltra la terra Sligario promneta 
della riuiera Settentrionale: nella quale la principal città è Galuia, & ui fono fpef 4 Irlada» 
fi porti, cifolette piccole, & laghi. E' nondimeno quefta piena di molti c {pelli 
monti,& paludi, & quafi tutta faluatica: & con tutto cio è pofleduta da molti Si- 
gnorotti, chela gouernano : de‘quali è capo uno,che fi fa chiamar Re di Conna 
«cia.Gli habitatori di quefta parte roziffimi di tutti gli altri huomini; non hanno 
molto grano:ma per la gradiffima parte uiuono dilatte:& quido mangiano del 
pane; lo fanno di ucna. Sono coftoro chiamati faluatichi, perche uiuono quali a 
guifa di beftie: benche in quefta lor beftialità, o fierezza offeruano caftamentela 
Relligion Chriftiana.Sono di prefentia e ftatura non uillana:& ueftono d'una to Coffumi 
nica di panno lino: la qual non fi mutano mai, finche non fia ftracciata & logra: de gl Ir- 
&accioche nonuifi ueggano fopra le brutture; la tingono co I zafierano. So- landefie 
pra quefta,o quando cfcono in publico,o quando hanno paura del freddo;fi met 
tono un mantello di panno lano, pelofo : ma da collo col pelo lunghiflimo : & a 
quefto modo ueftono cofi le donne come gli huomini. Mainobili portano una 
ucfte lunga fino a'talloni, c'ha di dietro un capuccio , che fi tirano in capo,tanto 
grande che pende fino a’calcagni : & portano anchole fcarpe. Ma glialtri uan- 
no colcapo fcoperto,e fcalzi : percioche di tal maniera hanno callofa & ch nre 
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pelle de'picdi, che i fanciulli, i quali per illungo ufo, & perla fatica non poffono 

anchora hauerla indurita ; corrono con certa marauigliofa uclocità fin per luo 

ghi afpri. Sitofanoi capelli poco fopra gli orecchi : ma però ue n’ha alcuni, che 

Sllufanza antica fi radono la collottola,& nella parte dinanzi del capo gli porta- 

nolunghi . Si radono fpeffo la barba, fuor che nel labro di fopra : doue lafciano i 

moftacchi (comefi puo credere) per far l'afpetto ‘burbero & terribile. Ma que- 

fta gente è in continue feditioni fra fe ftefia: & per cio cifendo auezza alle fattio- 

ni,alle faccende ; è follecita, & prefta adogni momento dicofa, & aubidire. 

Vanno a combattere fenzzarmi da difefa:& cio fanno per brauura,& per uzlore, 

dicendo che il portare armiè uno incarico :benche a poco a poco fattialoro 

{pelle piu accorti; cominciano hoggiad armarfi. Cavalcano fenza fella alla ri- 

doffo: ma anchoa quefto hanno cominciato a pro ucdere,ufando alcune bardel 

le piccole, fenzagroppiera,ne pettorale. I lor caualli fon gouernati con molta 

cura d'herba, & allo fcoperto . L'armilor da offefa fono frecce, fpada, accetta, & 

pietre,conle quali fi difendono & saiutano,quando hanno perduto l'altre ar
mi. 

Hanno tutti unalingua : ma conla pronuntia groffa, e fcilinguata, che par che 

piangano . Sono di natura fubita, feroce, & pronta alla vendetta, non troppo fe 

dele,anzi uaga di dir bugie; ma non fenzalettere, come quelli che da fanciulli at 

tendono alla grammatica, e ftudiano in legge,cofii canonica, come ciuile. Sono 

oltra di cio fobrij,& paticntifiimi della fame : & con cortefia & piacenolezza ri- 

ceuono i foreftieri. Hanno per gentilezza il non durar fatica:& non eflercitano 

molto l’agricoltura,ne l’altre arti, fuor che la Mufica, della quale fon peritiffimi: 

percioche cantano, & fuonano affai delicatamente:ma c6 certo. impeto uchemé 

te, che par miracolo,ch'effi cofi ben come fanno, in tanta uclocità di uoce,di lin 

gua, & di mano,uadano a mifura fa tempo . Hanno le cate, o di pietre,o di le- 

gnami, & le mura fon fatte con laterra. Piangono lungamente & con grandi 

firidai morti: & fe fono grandi huomini ; ui menano donne, che piangono in- 

torno alcataletto. Quei tanti miracoli poi;che fi contano efier nell’Irlanda, per- 

cioche quanto piu (e ne cerca, meno fe ne fuol trouare; è uanità & poca pruden- 

Irlandefi tia ricordargli, quando io attendo, non alle fauole, ma all’hiftoria. Hafli quefta 

ubidifto- gente uantato fempre di non hauere altro Signore, che il Pontefice Romano: 

z0 al Pon il che dicefi che fino al giorno d'hoggi coftantemente offeruano : onde quando 

tefice Ro- Arrigo fecondo Re d'Inghilterra simpatronì dell'Irlanda, hauendo in Dublino 

9IAN00 principal città di quell’Ifola,conuocatii Vetcoui,ciSignorotti per trattar del go 

nerno loro,chaueffe hanuto a durarin perpetuo ; gl’Irlandeti gli rifpofero, che 

cio non poteua farfì fenza l’auttorità del Pontefice Romano : percioche fin dal 

principio c'hebbero accettato la relligion Chriftianass'erano dati a lui conle per 

fone,& conle facoltà loro . Perla qual cofa il Re feriffe a Roma a Papa Alefian- 

dro, che gli concedeffe gratia di potere aggiugnere al regno d'Inghilterra PIr 

landa: il'che il Papa fece nolentieri: attefo che non ne trahendo utile alcu- 

no,& uedendo che gl'Irlandefi rozi & faluatichi, fecondole forze loro pigliaua- 

“no molte mogli, & faceuano altre coîe contraric alla Relligion noftra; ftimoò che 

{efoffero fottomefli all’ubidienza d'un potentiflimo & buò Re Chriftiano; tareb 

bono douentati piu ciuili, & piu periti offeruatori de riti di Santa Chiefa. Onde il 

RejArrigo in un Concilio di Vefcoui celebrato in Caffelli, nobil città d'Irlanda; 

fece emendare & corregger tutti gli abufi & tutte le cofe mal fatte.Si fon poi que 

{ti popoli altre uolte ribellati da’ Re d'Inghilterra:ma però fempre fono ftati uin- 

ti,& cofì hora ubidifcono fimilmente a quella corona. 
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NCHORCHE L'Holtanda uenga communemente 
annouerata fra le ifole; nondimeno confideratii confini 
d’effa,ch’io metterò qui fotto; ella deue piu propriamen» 
te efferchiamata Penifola. Ma però non credo,che gra 
demente etrino color,che fra le ifole la pogono, gia che 
ellaè poftain quell’ifola, che da gli antichiera chiamata 
Batauia: onde confondendo (connon molto errore a 
mio parere, poiche trouo buoni auttori moderni, &di 
quei paefi,che non fanno in cio alcuna differentia ) il ge- 

* nerecon lafpecie ; hanno tutta la Batauia denominata 
‘ Hollanda.Quefta dunque è una penifoletta, pofta nell’ifola di Batauia,cioè in tut 
‘to quel pacfe,ch'è abbracciato dal Bicorne del Reno, & dal Mare Oceano:& ha 
per fuoi confini da Tramontana & da Ponente cflo mare Occano:da Mezogior 
no il fiume Mofa, el pacfe di Brabante : & da Leuante ha in parte il feno di Zui- 
derzec;cin parte il paefe di Ghelderi: onde per quefto credono (com'ho detto) 
chel’Hollandafiaueramente penifola.Gira di circuito dafeffanta leghe:& è tan 
to ftretta, che doue ella è piularga, un'huomo puo facilmente arrinar da un ca- 

, po all’altro per larghezza in tre hore. E' detta Hollanda con uoci Thedefche Holanda 

Hol,& Lant,che uoglion fignificar propriamente paefeconcauo, o uoto:attelo perche co 
— chenon'molto fotto al terreno tengono, che per tutto fia acqua: & percio anda-' fi chiama 
‘. do,ecarri,o caualliin moltiluoghi, fiwede che il terren SITI ftia avalla ta. 
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Hellzla, inondino, &allaghino il terreno. Di qui fimilmente nafce, che il terren non 

efsedo pae produce grano,0 | iade,o uini,o cofe tali: ma quefto è a noi cagione di maggior 

feSterle» marauiglia:percioche fe ben non ui nafce grano; ue ne men nondimeno porta- 

abbòdadi to tanta quantità di Danimarca &d Oftarlante,che l Hollanda ne fornifce mol. 

rutti ibe- te altre prouincie.Il nino u'e ancho portato da piu luoghi, cin particolare il uin I 

Hi è del Rheno:ondein quefti paefi ne confinmano oltra ogni credenza. Non ui na- 

Turba s fianchora dell’Hollanda gran quantita di Turbe. E'la Turba certa fuperficie di 

che mate terra tenace & conglutinata, a fimilitudine di legno ftemperato, & poi compo- 

riafia,x& fto conterra:la qual fi genera ne luoghi bafli, & acquofi vicini al mare. Quefta 

ache (ere A a i : De E St 
ni i che n'apparifcono piene, & feccata,s abbrucia,con gran benificio, & utile : per- 

| fpegnerfì,& fa gran feruitio alle cucine:in che fi uede grandiffima effer la prowi- 
detia di Dio in hauer p 
non genera alberi da farlegne.Di quefte Turbe mandano fuora a vendere, & ne 

cauano gran fomma di denari . Il numero anchora infinito delle uacche, che fi 

nodrifcono in Hollanda;è cagione che uifi fa tanto butiro, & cacio, che il pacfé. 

ne riccue quafi incredibile utilità:percioche fi diftribmfce pertutti quei paci baf 

Hollanda fi,&poiin Lamagna,inInghilterra,cin Mpagna. E'appreflo di grandiflimo, 

ha grane anzi principal benificio all'Hollandal'arte nauigatoria, & la pefcagione: le qua- 

| difiamona li fon.ducarti proprie de gli Hollandefi:talche ui fi contano piu di ottocéto buo- 
i mero di nc &grofle nauidi gaggia, da unafino a cinque: & piu di fcicento altri legni mi- 

Cie |, nau.  noridiportatadacento,fino a ducento tonellate, Sono in tutto quefto paefe ue 

<> tinoue terre murate:ma di quefte fei fono le principali,cioè Dordrecht, Haerlé, 
Delft, Leiden, Goude,& Amfterdam. Dopo quefte fono altre terre sfafciate per 

Stapula diffenfioni:ma cofì priuilegiate,come fe foflero circondate di mura : & oltra cf- 

uol dir,co fe piu di cccc villaggi. Dordrechtèla prima : & ha la ftapula del uin di Reno, i 

me appal & delgrano,che ui fi porta del paefe di Ghelderi,di Cleues,dì Giuliers, & d'altre I 

to di mer parti mediterrance,cioè che tutti i nini, & granidi quetti paefi , che fi uogliono 

canti, portare auenderc;bifogna principalmente che fian portatiin RESI (or 
RAVE i ag 

fmi 
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Di Thomafo Porcacchi. 
pagate le gabellé;puo l'huomo difpor poi di quella mercantia a fuo beneplacito. 
Hacrlem,terra maggior di quante n’'habbial’Holianda, ma feconda in ordine; 
ha quefto di celebre, che uogliono molti ferittori, & cio difendono gli habitato- 
ri,che ui foffe trouata l’arte diftampare ilibri . Ben foggiungono,che uenuto a 
morte l'inuentore,auantiche l’arte foffe ridotta a perfettione ; un fio feruidore 
la trafportò a Maganza. Quj afferma Lodouico Guicciardino, per teftimonio 
del Meier Scrittore, & de gli annali d’Hollanda, che l’anno Meccerti fu condot 
tauna Dona marina,nuda, & mutola, prefa in un lago d’Hollanda, doue per for 
tuna di mare era ftata fpinta:la quale a poco a poco s'auezzò a uiuere in terra, & 
aferuire alla patrona: ma fempre uifle mutola. Dicono anchora, che non fon 
molti anni fu prefo nel Mar di Frigia un'huomo marino, formato fpeditamente 
come gli altri:il qual s'addomeftico, & uiffe imilmente mutolo.Nel mar di Nor 
egia anchoral'’anno Moxxx1,preffola città d'Elepoch, dicono che fu prefo un 

altro huomo marino, diuifato in guifa, che pareua propriamente un Vefcouo 
con l'habito, & fu donato al Re di Polonia:ma non uolendo mangiare ; uiffe tre 
giorni foli,ne dilui fi fentì mai altra uoce,che fofpiti grandilimi. Di Delft l'al- 
traterra ufcì quel moftro abomineuole di Dauid Giorgio dipintore, c'hebbe ar- 
dimento di farfi adorar per Dio: ma perfeguitato da magiftrati; fuggì con la fa- 
miglia a Bafilea facendofi chiamar Giouanni di Bruch:doue fimilmente manté 
nelecreramente preflo i fuoi feguaci l'iteffo credito. Ma finalmente morto di 
dolore, pertema d'eflere fcoperto; l'anno MpLvi, da magiftrati fu dopo morte 
proceffato, & per fententiail cotpo fuo punito, cibeniconfifcati. Lontan da 
Delft tre leghe, è la terra di Leiden: la qualuogliono, che preffo Tolomeo foffe 
Lugdunum Batauorum & preffo Antonino Caput Germanarum. Qui trouafi, 
che rifedena il Pretor Romano della Prouincia con una Legion di foldati: & è 
hoggi molto bella terra.piena fopra tutto di bellifime Donne. Qui nacque quel 
Giouanni Sarto perfidilimo Anabattifta, che fi fece Re con pefime artiin Mo- 
nafterio,città della Vueftfalia l’anno Mpxxx1111:& dopo molte fceleraggini cò 
meffesui fu fatto prigione l’anno feguente, & giuftitiato, come fi conueniua.Pref 
fo Leiden a quattro leghe fu] fiume Ifel,alla foce del rino Gouue,è pofta la terra 

Stampa 

da impri- 
mer lbré 
done pri- 
ma troua 

ti. 

Donne et 

Huomin 

ICIARICA 

Goude,buona,& popolata. ‘Malaterra di Amfterdamè poftafi] feno Tie, & Amfer= 
ha molti canali,per li quali diuerfo Leuante entrano & efcono le naui,che ogni da terra 
diuiuengono dal mare Oceano per il gran lago, & golfo di Zuiderzee, in gradif fordara 
fimo numero : percioche qui è Porto molto famofo : & ui fiueggono duc uolte 944/ c0-- 
l'anno uenirle frotte,& conferue di due, & trecento naui per frotta , cariche di 76 Vre- 
mercantie d'ogni forte a Danzica,a Rie,a Reuenele,& alla Nerua : & oltra quei ria,ricchif 
pacfi balli fi caricano anchoinFrancia,in Inghilterra,in Spagna,in Portogallo: fra, & 
&uene vengono ancho di Lamagna , di Polonia, di Liuonia,di Noruegia,d'O- pera di 
ftarlante,di Suetia,& d'altre parti Settentrionali: di maniera che dopo Anuerfa; trafichi è 
uefta è per mercantiala principal terra di quefte parti. E' fondata quefta terra 

d'Amfterdam tutta fopra pali dilunghifimi & groMifimi alberi, ficcati a forza 
dimachine nel fondo di quelle acque:dimaniera cheifondamenti delle cafe co- 
ftano affai piu, chele parti di fopra:& ha quetto di commodità, che con mirabili 
ingegni fe le puo dar per larghiffimo fpatio itorno l’acqua: onde par,che in mol 
te cofe fia fimile a Vinetia. E' piena di belli & nobili edifici publici & priuati:ci 
fuoi cittadini fon per li traffichi tanto ricchi,che ucnendo le frotte delle naui del 
numero,cho detto;compranò fubito tutte le mercantie:talche in quattro,o cin 
que giorni trecento naui cariche(cofa quali incredibile ) hauranno fpedito tutte 
lelor merci. Oratuttal’Hollandain generale è molto ben popolata: ci fuoi ha 
bitatori fono per ordinario huomini grandifltmi, ben difpofti , & feroci: ma pe- 
ro differenti da’primi antichi tempi,come quelli che fon ciuili, humani, piaceuo 
li,ingegnofi, & fottili nell'inuentioni : ilche maflimamente fi uede ne'tanti argi- 
ni & ripari, che fanno per tutta l'ifola,ncluotar canali, nelmanteneri prati,c in 
altre molte occafioni con facilità & con deltrezza fingolare. Fu TR Da 
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76 Defcrittione dell'ifolad'Hollanda 
partomi landa quella Margherita,figliuola del Conte Fiorenzo, & della Conteffa Matil- 

de, che partorì a un corpo miracolofamente (fe però non deue dirfi fauolofa* 
mente)trecento feffantaquattro figliuoli fra mafchi,& femine: i quali uiffero tà- 
to,che dalVefcono Guido fuffraganeo hebbero il'carattere delbattefimo:eima 
fchihebbero nome Giouanni,& le femine Elifabetta : ma fubito battezati mori 
rono conla madre l’anno Mccixxvi, & furon fepolti in un Monafterio di mo- 
nache dell'ordine di S.Bernardo, detto Lofdune, meza lega preffo all’Haia con 
l’epitaffio,ch'anchor'hoggi ui fi uede, & dal Guicciardino è regiftrato.Fuil paefe 
dell’Hollanda principalmente occupato, & habitato da Batonefigliuolo del Re 
de Catti, popoli uenuti(fecondo Cornelio Tacito)di Germania: il quale fuggen- 
do l’infidie della matrigna; uenne quì, & riduffe tutto il paefe a coltura. Indi fu 
foggiogato da Romani:iquali(come uol Tacito)in tépo de gl'Imperatori, mol- 
to fi ualfero dell’opera de Bataui ( cofi fon chiamati gli Hollandefi ) hauendogli 
trouati forti, & fedeli.Declinando poi l'’Imperio Romano;Meroueo Re de’ Fra- 
chi, paffando di Lamagna in Francia;fe n'infignorìl’anno coccxrix. Cofi frette 
con uarie fortune PP Hollanda fotto i Franceli; fin che Carlo Caluo Imperatore 
& Re diFranciala riduffein Conteal’anno peccrx111, &ladiedea Theodori: 
co del fangue reale di Francia,che fuil primo Cote d’Hollanda:la cui generatio 
ne durò fino al fetodecimo Conte.Sotto coftoro furono unite infieme l’Hollan 
da,la Silanda,& la Frigia, co’ Contado di Hainault.Mancataquefta linea; paffa- 
rono quetti frati a Lodouico di Baniera Conte Palatino del Rheno,e Imperator 
Romano,finche uenne por a Filippo il Buono Duca di Borgogna l'anno Mccce- 
xxxv,& apprefto alla cafa d’Auftria nel modo, che paffaron tutti i paefi bafli del 
la Fiandra:& cofi hoggiè fotto Filippo Re Catholico. Hal'Hollanda fotto ilfuo 
dominio diuerfe ifolette nicine:& di quefte le piu notabili fono nerto Tramonta 
na Vielant,Teflele,& Vueringhen.Verfo Leuare nel feno di Zuiderzee ha Vrek, 
“& Ens. A Mezogiorno fra’ l fiume Meruue, & la foce della Mofa ha l’ifole Vo- 
orn,Gocerede,Soemerfdyck, Corendick,& Pierfchille, Ha patito quefto anno 
Mpixx grandiffime inondationi l’Hollanda con tutte l'altre pronincie di quei 
pacfi bafli:percioche il primo di Nouembre le marce crebbero di forte,che fra'l 
pacfe di Brabante,la Fiandra,la Silandia,l'Hollanda , & laFrigia, fono annegati 
piu di cccc uillaggi,con morte d’infinite perfone,non hauendo gli habitatori po 
tuto antiuedere il pericolo , cofi perla repentina furia dell’acque, come perche 
fopragiunfero di notte.Ne fi ricorda alcuno,che mai quefti paefi habbiano pati- 
to danni maggiori: quali s'eftefero neltempo medefimo fin nella città d'Anuer 
{a:doue tuinato piu di cinquanta braccia di muraglia in lunghezza alla Villano. 
uasandò ad annegare i nillaggi all’intorno fino a Berbes.Accrebbefi quefta mife 
ria per un fubito incendio , che sattaccò in alcune cafette dietro al Monafterio 
diFocles:doue effendo l’acqua alta quanto un'huomo, & non potendofi correre 
afmorzar il fuoco;molti non nolendo abbruciare;fi fommerfero nell'acqua, In 
quefto modo il prefente anno è ftato molto notabile per grandiffimi, & moltifli 
mi prodigi},che fon fuccefli in diuerfe parti del mondo, come tofto fi uedrà dal 
libro de Prodigi},& Portenti dell’Eccellente M.Agoftino Ferentilli, ualorofo' & 

giudiciofo fcrittore,& mio fingolar amico. 
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TRABONE Geografo antichiffimo nel quartolibro 
della fua Geografia fcriue,che dell'ifola di Thile(c'hoggi 

È zi fecondoalcuni è domandata Iflanda) ofcura è l'hiftoria, 
UA 2 per efler ella ripofta ne gli ultimi luoghi dellaterra: & 

5 

2» | foggiugne, che piu di quante fe ne fappia per fama; uien 
pofta fotto la Tramontana: & d’efla & d’altri luoghi uici 
niè chiaro che Pithea lafciò feritto molte fauole. Di que- 
fta dunque tanto da noilontana Ifola douendo io far de- 
fcrittione; non fo come acconciamente poterne tratta- 

= i re, poiche Scrittor tanto famofo la reputa ofcura: & fe 
bé di tanti altri luoghi habbiamo noi hauuto cognitione,de' quali gli antichi non 
hebbero notitia alcuna; io nondimeno non ho trouato anchora chi di quefta mi 
habbia refo,come di molte altre, particolar contezza.Ma accioche non pafli fen 
za qualche lume; ne dirò quel poco che n ho trouato, certificando ogniuno che 
legge,ch'’io piu ne tratterci,fe piu ne fapefli. L’Ifola d’Iflanda è dunque pofta fra 
Ponente & Tramontana di la dalle Orcadi nel grande Oceano agghiacciato, cé 
to uenti miglia oltra il circolo artico: & dilunghezza dicono ch'è fra l'Auftro el 
Borca intornoa feicento miglia:benche io trouo alcuni, che con molto gran dif- 
uario n6 uogliono, ch’ella fia lunga piu che cento uenti miglia uerfo Tramonta- 
na: & di circuito dicono che non paffa ccLxxx. E'ifola montuofa, & con mol J;/74e & 
ti fiumi: & dagli antichi cofi Greci, comelatini fu domandata Thule , o Thile: favi nomi 
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76 I ’Delerittidne dell’ifola d'Islanda 
mainoftril'hanno chiamata, altri Ifola perduta,per effer tito remota, & da’ Poe- 
ti domandata ultima, & altri landa: la qual uoce fuona Terra del ghiaccio , for- 
fe perch'è nell’Occano agghiacciato. Ella è pofta al parallelo trigefimo:& quan. 
do il Sole entra nelprimo grado di Gemini, ch'è a x11 di Maggio,fino a che efce 
delLceonech'èax1111 d’Agofto;n6 uede mai notte, ma fempre giorno; ficome 
dax111di Nouembre fino a 1x di Febraio, non uede mai giorno, ma fempre not- 
te. Non refterò di dire , ch’io ho trouato un’auttore , ilquale repugna all'opinion 
fu detta,che P'Iianda fia l'Ifola di Thile, pofta nel mar Settentrionale : percioche 
dice eo, che l’altezza del polo in IMlida no quadra co’gradi della eleuati6 di Thi- 
le. Maanchor cheio troui quefto auttor medefimo di gran nome contradirfia 
fe fteffo nell’opere fue, dicendo egli in unluogo, che Thile è la medefima hoggi, 
chelflanda; cin un'altro, ch’elle fon due Ifole diuerfe, & anchora il medefimo 
habbia tenuto io conforme adaltri ferittori nella deicrittione di Scotia, comein 
effa puo uederfì ; & l'ifteffo uediamo noihoggi farle tauole, che uanno attorno 
ftampate; nondimeno a me quefto per hora nonimporta:& non tratto dell’ifola 
di Thile,fe non quanto al nome: il che non è di momento al foggetto mio.Bafta- 
mi hauerne auertito chi legge,accioche paia, ch'io habbia ucduto Puna & l'altra 

opinione.Ora dell’Iflanda fi ferinono molte marauiglie : frale quali dicono efler- 
vi una balza, che chiamano Hegleberg: che da quefta efcono perpetui fuochi: & 
penfano, che fia una prigione d’anime immonde. Dicono, che ui {i trouano an- 
chora Spiriti:i quali uengono a feruire altrui, & fon ucduti apparentemente. Co- 
loro che fi fono annegati, o per altro cafo uiolento fon morti, apparifcono & fi 
fannoinnanzia huominilor conofcenti,cofi chiaramente,che chi non fa,ch'efii 
fiano morti; gli accarezza & riccue, come uiui:ne accorge che fiano morti, fe 
né dopo che diftefa la mano per toccargli; trona che tutta ombra, & quella fi- 
gura piu non apparifce.Quett'ifola non produce grano,uino,ne olio: main cam- 
bio diuino ufano ceruogia,& del graffo de’pefci fanno olio per abbruciare. Ha 

intorno alcuni tcogli : ma di tanto uil pregio, che non fon nominati da gli autto- 
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D ESS 
DELL'ISOLA DI GOTLANDIA. 

VEST'Ifola detta di Gotlandia pofta nel mar Gothico, 
et fertiliMima fral’altre regioni aquilonati; è parte Orien 
tal della Gothia , alla quale ell’è pofta in mare al dirimpet 
to:& dicono ch’è liga xvirileghe Thedefche, che fareb 
bonoLxxI1 miglia noftre, a quattro miglia per lega. E' 
detta Gotlandia, che uol dir Buona terra : perche quefta 
uoce Got,uol dir buono, ouero Dio, & Lantd, o Lantdia 
uol dir terra:onde Gotlandiafignifica buona terra : atte- 
focheella è dotata di gra fertilità & abbondanza, & no- 
drifce cofuoi graffi pafchi gran numero di beftiami , & 

con la fertilità in produr gli altribeni di natura,gran numero d’habitatori. Ella 
ha nella parte Borcale una città,detta Visbi:la qual è belliffima, & ridotta in for 
tezza molto ben munita: & gia folena efler poffeduta da Gothi : & ui concorre- 
uano da ogni parte & regione tanti mercanti per cagion de'traffichi,.che a pena 
in tutta Europa fi farebbe trouata una ficra tale:attefo che non felamente ui c6- 
correuano di Gothia di Sucuia,di Ruffia,di Dacia, & di Pruffia,ma anchora d’In 
ghilterra,di Scotia,di Fiandra,di Francia,di Saflonia, & di Spagna i mercanti : i 
quali tutti haueuano ilor ridotti,& le lor piazze, & faceuano i lor uiaggi , cofì 
per terra,come per mare ficuramete, & fenza IESRRIO: & arriuati quiui;efli 
trouauano comodii traffichi,& buoni,buoni gli habitatori buoni i terreni, buo 
nele carni,le pefcagioni,& le cacciagioni, & finalmente buona ogni cota necef 
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85 Defcrittione dell’ifoladi Got landia 
faria all’ufo della unita humana.Ma entrataui poi la difcordia, la qual fa ruinar o- 
gni cofasla città fu guafta,il dominio dell’ifola pafsò ad altri, & del tutto manca- 

ronoitraftichi,c icommerti) con le nationi foreftiere. Scriuono, che fino al di 

d'hoggile ruine de? marmi acquiftano fede alla gloria & alla grandezza antica 

di quella città: & ui fi ueggono fabriche di cafe, gettate in uolta con porte, qual 

di ferro,qual dibronzo,& qual dirame,e inargentate,e indorate:teftimonio del 

ja molta ricchezza di quella città,& della poffanza,c'haucua. Ora quel’ifola fu 

primieramente habitata da Gothi, quando effi la prima uolta ufcirono del loro 

pacfe:douc perla gran moltitudine non haueuan da uiucre a baftanza.Qui fi fer 

marono efli per andar poiin Afia, cin Europa a procurarfi nuoue habitationi e 

ftanze: Paffati poi molti fecoli; arrinarono in queft'ifola quei Longobardi, che 

partiti dell’ifola di Scandinauia ; uennero a fermarfi in Italia. Mal’anno dei Si- 

gnor noftro Mecrxxxviti,nata grawiffima feditione fra i plebei dell ifola,ci no 

bili della città di Visbi;u'andòilgran Re di Suetia,& uaccomodòle difterentie, 

8&la guerra:& diede facoltà a'cittadini, cherinouaffero le mura della città, & la 

fortificaffero a modo loro. Fu appreffo impegnata queftifola per uentimila do- 

ble d’oro da Alberto Redi Scotia alMaeftro di Pruffia dell’ ordine de’Téplari: 

& cio fece Alberto per poter cacciarea inftantia de’?Principi di Lamagna bafla i 

Vitaliani,corfali di mare crudeliflimi,che moleftauano ogni cofa.Ma fucceden- 

do ad Alberto nel Regno la Reina Margarita;ella rifcattò l’ifola, & la reftituì al- 

la Coronadi Suctia con tuttele fue ragioni & pertinentie : accioche la godefle 

perpetnamente, fecondo che gli Scrittori dicono per molti capi & fondamenti 

che fe le appartiene. Et fin qui bafti hauer ragionato della Gotlandia , poiche io 

non trouo preffo alcuno auttore piu diftefa mentione della forma, & fito,del cir 

cuito,de’confini,& de gli altri particolari,che fe le appartengono. 
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HRISTOFORO Colsbo Genouefe, hauédo comine 
ciato con ardimento piu che da huomo,a folcare il mare 
l’anno Meccexcii. di là dalle Canarie al diritto di Ponen 
te; con piegare alquanto a man finiftra uerfo Garbino ; 
dopo che trentatre giorni hebbe nauigato, fenza ucdere 
altro che ciclo & acqua; trouò finalmente terra, lontana 
dalle Canarie pccces:leghe, che fono tre mila otto cen- 
to miglia, a ragion di quattro miglia noftre perlega: & 

De i Ifole : delle quali due eran molto grandi. Alla maggior 
d’effe pofero nome Spagnuola, & all'altra Gionanna : ma quefta fu poi trouato 
effer terra ferma. La Spagnuola,della qual fono hora per trattare; è dunque una 
Ifola pofta nelgran mare Oceano Occidentale , fra la linca dell'Equinottiale,e il 

tropico del Cancro: & gira di circuito,cofteggiandofele intorno ceci leghe,che 

fon Mcccc miglia.Nella lunghezza & larghezza d’effa trouo molta diuerfita: per 

‘cioche alcuni hiftorici dicono , ch'ella fi ftende per lunghezza da Leuante in Po- 
nenteintorno a D. miglia: & che da Mezodì a Tramontana in alcuni luoghi è 

larga ecc miglia:& alcuni altri, parlando pur della lunghezza & larghezza di 

cffa per uia di gradi,fcriuon, che doue è piularga; è da’?xviII a'xx gradi: il che 

importerebbe intorno a xxxv1i leghe,chefarebbono cxtvI1i DUg A :& douce 
i è piu 

paffato alquanto piu innanzi;in pochi giorni fcoperte fei 
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Defcrittione dell’ifola Spagnuola 
è pinlungaimportada cxx in cxxxleghe,poco piu, o meno, che farebbono da’ 

ccccuxxx,a xx miglia. Dalla parte,che guarda all’Auftro,o Mezogiorno,& maf 

fimamente doue è Îa principal città, chiamata di San Domenico; è poftaxvIII 

gradi diftante dall’Equinottiale: & da quella di Tramontana gradi xx: € in alcu» 

na parte poco piu,e in alcun’altra affai meno,fecondo che l'ifola fi ua allargado, 

o ftrignendo.Sono alcuni altri, che pigliano le mifure in altro modo : & nondi- 

meno in quefto anchora dalle gia raccontate opinioni fon difcordanti. Dicono 

effi,che dalla punta del Capo Iguei al Capo Tiburon fono piudi c « leghe, che 

importerebbono di lunghezza pc miglia, & piu: & dalla cofta, o fpiaggia della 

Natiuità,ch’è daTramontana,fino al capo di Lobos dalla parte di Mezogiorno; 

fono cinquantacinque leghe, cioè ccxx miglia : & della città di San Domenico 

dicono affermatinamente,ch'effa è in x1x gradi alla parte di Mezogiorno. E' di 

?fola Spa forma quefl'ifola,come la foglia del caftagno, & fu da principio chiam ata Quiz 

guuola di queia,che uol dire Il tutto:percioche uedendola i primi habitatori Indiani, cac- 

che for-- ciatidell’ifola Matitina poco lontana, per fattioni fraloro , ch'ella cera cofigran- 

mat, de,&nonfapendo oue terminaffe; penfarono ch'ella foffe tutto il m6do; & che 

come da il Solenon rifcaldaffe altra terra che quefta, & l'ifole uicine. Ma poi entrati fra 

principio terra, & ueduti alcuni monti altifimi con afpre balze; la chiamarono Haiti,che 

fo chia» noldirafpro:cin ultimo neduti altri monti fimili ad alcuni , detti Cipanginella 

maia. lor primaifola Matitina; dal nome d’effi monti la terza nolta la nominaren Ci- 
panga.Finalmente poi fu detta Spagnuola da'noftri; & molti la dicono di S.Do- 

menico per cagion della principal città di detta ifola,che cofi è chiamata.Ella fu 

gia dinifa in quattro parti da quattro grofli fiumi, che da monti altifimi calano 

al baffo, cioè da Leuante dal fiume Iunna,da Ponente dall’Altibunico,da Mezo- 

dì dal Nabia,& da Tramontana dallacche. Ma poii Capitani moderni, & Go- 

Jola Spa uernatori piu faggi hanno intelo ch'è partita in cinque prouincie principali in 

nuola in quelto modo.Cominciando dalla parte uerfo Leuante;dicono che quella fi chia 

quatepro ma Caizimu,che in lorlinguaggio fignifica Fronte,o principio : È quefta confi- 

uincie è di na al Mezodì co?1 fiume Ozama,che paffa perla città di 5. Domenico:& da Tra 

vifa. = montanaco’montiHaiti altiffimi,& perlaloro afprezza coli detti.La feconda è 

detta Huhabo,ch'è fra i monti,& un fiume detto laciga.La terza Caiabo, ch'ab- 
braccia tutto quello fpatio,ch'è fra Cubaho, cl fiumelacche: & fi diftende fino 

a' monti Cibaui,douc è gran copia d'oro, & douce nafce il fiume Neiba, che dalla 
parte di Mezogiorno ua a sboccar nel mare. La quarta è chiamata Bainoa, & co. 
mincia da? confini di Caiabo, & fi diftende uerfo Tramontana : doueè ilfiumé . 

Bagaboni: & doue fu gia fabricata la prima cafa. 1l rimanente uerfo Ponente è - 

della provincia nominata Guaccaiarima, che uol dirle Natiche, effendo quefta 

parte da gl'Indiani tenuta la piu ftretta dell’ifola. Ella è abbondantiflima di tutti 

ibeni:in tanto che gl’Hiftorici,che fcriuono di quelle parti; dicono liberamente 

che di fertilità non cede punto alla Siciliane all'Inghilterra:anzi dicono , che fe 
un Principe non haueffe altra Signoria, che di quefta fola ifola;inbreue accumu 

lerebbe tante ricchezze , che non inuidierebbe a quelle di Sicilia & d’Inghilter- 

ra.E' molto temperata d’aria,non ui efflendo caldo, ne freddo troppo cccefliuo :. 

& fe pur u'è freddo;è in alcune parti doue fon monti altiflimi,per cagion de'qua 
li il freddo ui regna, Della fina temperie è manifefto argomento,che di cotinuo 

Ifota spa fi ueggono in tuttele parti gli alberi verdilimi, carichi di fiori, & di frutti: & no 

gnula è cadonolor maile foglie, fe non quando forgono le nuowe. Gli herbaggi da hor- 

d'ariaper to,& le piante fruttifere,che di Spagna ui fono ftatetrasferite ; crelcono in mol. 
feta, & ta perfettione,Il grano s'è trouato,che moltiplica meglio, feminidolo nelle col- 

sépre ha line,& nemonti,done fia tal uolta freddo,c il terren non fia tanto graffo , che in 

gli alberi piano:percioche la molta graffèzza lo fa quafi tutto luffuriare in herba, & anda 
fiori. rein morbido:mane’ motifala fpiga groffa,comeilbraccio dell'huomo,la qua- 

le è tanto piena di granella , che (cofa marauigliofa a dirfi)a numerarle fi troua- 

no piu di due mila. I beftiami cofi grofli,come minuti portatiui di Spagna; han= 
no 
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Di Thomafo Porcacchi. 
no moltiplicato in guifa,che gli lafciano infaluatichire:& quei che fi macellano; 
fi uendono auiliffimo prezzo , tutto che fiano carni preciofe : &a uil prezzo an 
cho fi comprano i caualli, & altre forti d’armenti, o di greggi. Nafceui natural. 
mente tanto bombagio, o cotone, che fe gli abitatori fi deffero a procurarlo; i 
fe ne cauerebbe il migliore, ein piu quantità che in parte del mondo. Vi fa ap- 
preflo tanta gran copia di gengcuo,di caflia,& di zuccaro, & tanto buoni,che fe 
necaricano le carauelle,& le naui per Spagna: & u'ha grande abondanza di ma 
ftice, dilegno aloe, diuerzini, & d’eccellente color d’azurro,migliore perli pit 
tori di quel che fi fuol chiamare Azurro d’aria. Sono in quefta ifola innumera- 
bili piante d’aranci, di.cedri,& di limoni buoniMfimi:ilche è grande inditio della 
temperie dell’aria ,.cofì la ftate, come il verno : ma folamente gli alberi di frutti 
col nocciolo in queft'Ifola non fanno alcun frutto:perche gli oliui fraglialtriui 
crefcono molto belli :ma però fono fterili, & non producono altro che foglie. 
L'altre fortidi frutti, come poponi , legumi, & altritaliui regnano ottimamen 
te: & fra gli altriipoponi,e 1 fichi ui fon quafi tutto l’anno : ma al tempo debito 
fono di preciofo gufto & fapore. Le uiti fimilmente ui fruttano eccellentemen 
re, Sr fanno foaui & delicati uini.E‘Ifola Spagnuola affai ricca di copiofe & cò 
tinue minere d’oro:e in particolare ne’monti Cibaui ne nafce gran copia. Nella Jola Spa 
prowincia detta Caizimu è lontan dal mare mezo miglio un monte altiflimo cò guuola,e 
una fpelonca grandiffima, c'hal’entrata,come la porta d’un fuperbo palazzo: € fue mara 
in detta fpelonca fi fentono cader fiumi con tanto romore e ftrepito,che fi fa fen uiglie di 
tircinque miglia lontano : & chiuis'afpreffa,& uifta alquanto; douenta fordo. Natwrzi . © 
Fanno quetti fiumi un ampiffimo lago : nel qual forgono alcuni bollori & ritor- 
toli d'acque continui & fi grandi,che inghiottirebbono qualunque wentrafle dé 
tro. dalla parte di fopra della fpelonca fi ueggono effalar continue nebbie per 
rifpetto di quei bollori.Dirimpetto alla città di Si Domenico,ma difcofto feffan 
ta miglia,è un lago in cima d’alcuni montialtiffimi d'acqua dolce, pieno d’infini 
te forti di pefci : il qual gira da tre miglia, & all'intorno è ferrato dall’altezza dei 
moti, da’quali fcarurifcono infinite fontane d’acqua chiariffime:& cé tutto che 
Je parti de’monti fiano tutte horride & faffofè ; le ripe nondimeno dellago fon 
piene d'herbe. Sono in molti altri luoghi di queft’ifola altri laghi d'acque, cofì fal Lago di 
fe,come dolci: & nella prouincia di Bainoa ue n'ha uno d'acqueamare, lungo acque'as 
trenta miglia, & largo il più quindici, chiamato da gl’Indiani Haguevgabon, & marg det i 
da'noftriil mar Cafpio:percioche da efflo n6 nafce alcun fiume, fe ben dentro ne ros Har 
ne corrono molti.Tienfi che di fotto terra per canerne entri in quefto lago il ma Caspio» 
re: attefo che dentro ui fitronano molti pefci marini. In mezo d’eflo è un'ifola, 
detta Guarizacca: doue ftanno molti pefcatori Indiani.Sonui ancho altri laghet 
ti dolci & falfiin una ualle grandiffima , che per piu di cento miglia fi ftende da 
Leuante a Ponétein lunghezza, & per xxv miglia dilarghezza.Ne molto lotan 
da quefta è un’altra ualle lunga da cc miglia,detta Maguana,con un belliffimo 
lago d’acqua dolce, non troppo grande : preffo il qual habitaua il Re, detto Ca- 
cique Caramatexio, in un fuo palazzo, con infinite altre cafe d Indiani,che tutti 
infieme co'l Cacique attendenano a pefcar quafi fempre. Racconta Don Pietro 
Martire un cafo miracolofo d’un pefce, prefo da gli huomini diquefto Re:& di- Pefee do 
cechauédo egli un giorno ueduto pigliar da'fuoi pefcatori un pefce detto Mana meftico et 
ti picciolo,ma che uien molto grande; lo fece portar uiuo a cafa,& gettarin que miracolo» 
fto uicin lago.Quiui ogni giorno gli daua a mangiar di quel pane,che chiamano /e. 
Maice, & lucca: tanto chel’addomefticarono in guifa,che ucnina tutte le uolte 
ch'era chiamato, a pigliare il cibo alla mano, & fi lafciana maneggiare, & canal. 
care per pallare altrui dall'altra parte dellago,o douc uolefle. Defcriue eglila for 
ma di quefto pefce:& dice ch'efsédo una uolta g6fiate l’acque di quefto lago grof 
famente; il pefce fu ftraportato dalla uiolentia della fortuna & dell’acque in ma 
re, ne mai piu fi uide. In detta prouincia di Bainoa è un fiume chiamato Bahui, 
che pafla per mezo il paefe detto Maguana:& nafcendo a pici d RR monte altifli xi ì 
ee 4 lr Mo; è (ll 
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mo; corré per molte miglia tutto falfo finche sbocca in m are,fe ben'entrano in” 

effo molte fontane d'acque dolci. Nella medefima fono i monti Diagoni,dodic
i ‘ 

miglia lontani al lago falfo, detto ilmar Cafpio: ne'quali canandofi troua il fale 

duriffimo, & lucido a guifa di Chriftallo:& di quetto fi feruono gl'Indiani frater’ 

ra c'hanno carcftia di quel che fi fa prefloil mare. In cima a'lmonti Cibaui, do* 

uc ho detto cauarfil’oro,nella prouincia di Caia
bo ; è un' piano dixxv miglia di ' 

lunghezza, & di xv di larghezza,detto Cotohi:il qual 
fe bene è altifimo, & fotto — 

a cffo parchefianlenunole; pur è circondato da altri monti , da?quali fcaturi- © 

{con nel piano infinite fontane d'acque chiariffime: & quif
i fentono!l’anno le 

variate ftagioni della Primauera,della State, dell’Autunno, & delVerno:doue 

negli altri luoghi fempre è Primauera & Autunno . Ne'monti che circondano 

quefto piano dicono , che fi troua molto oro : ma gli habitatori ;hanéndo dalla 

terrain abbondanza Maice, & Iucca, che bafta 
lor per il panc; ociofi & poltro- 

ninonfi curano di cercarlo. Dicono anchora che frala prouincia Huabo di que | 

{Yifola,& quella di Caiabo è un'altro paefe fterile & dishabitato , nel quale after- 

mano eflere il principio della minera di tutto l'oro, ch'è in quell’Iola: & che fra 

quei monti fi uede ch’efce a guifa di pianta fuor della terr
a: ilche nonè punto - 

impoflibile , ne incredibile per quel ch’altri ha ucduto in Vngheria & altioue
, 

l'oro di continuo ufcir della terra finilimo, è a guifa di uiti andarfi anui
ticchia 

doattornoagli alberi. Nella provincia di Caizimu fono nelle contrade'di Gua- 

nama & di Guariagua alcune fontane d’acqua nella fu
perficie dolciffima,& buo - 

nadabere: nel mezo falfa, & nel fondo amara: il cheftimano proceder perche 

Ja uena fia falfa,& di fopra ui corrano acque dolci,che non f
i mefcolino infieme. 

Preffo quefte fontane, fe alcun mette l'orecchie a terra ; fente ch’ellaè concana, 

etrifuona: et udirà uno a cauallo,che uenga, et fia anchor tre miglia difcofto, et 

uno a picde un miglio. Fu quefta ifola (come ho detto) da princ
ipio habitata da 

Indiani:de'coftumi de quali dirò alcuni pochi pa
rticolari,n6 accadendomi trat- 

tar de'prefenti habitatori,che fono Spagnuoli.Erano 
quefti habitatori lifomini 

femplici,ociofi, & fempre dati al ripofo , come quelli che dalla terra havcuan le 

cofe neceffarie al uitto fenza durar fatica,& 
facilmente piglianano pefci nel ma- 

te &ne’fiumiin molta copia: & andauan nudi.Credeu
ano; che foffe un primo 

Motore onnipotente, eterno , € inuifibile:ma c'haueffe madre:& fotto lui fofle- 

ro diuetfi meffaggieri, chiamati in lor lingua Cemi,o Tuira:& che ciafcun Cact- 

que, o Re hauefle un particolar Cemi,o Tuira, che da
 lui fofle adorato: ilquale 

era formato di bombagio tinto di nero con la coda, & co’picidi ferpi neri, ouer 

d'altra materia, fecondo che piu gli pareua, o diceua d'hau
er ueduto in fogno. 

Con quetti poi facenan molte pazzie per faper le cofè a uen
ire , finche all’arriuo 

de Chriftiani; il Diauolo gli abandonò, & ritirate le illufioni;gli lafciò: o
nde poi 

furono inftrutti nella uerità Euangelica, Haucuano in coftume di fare ammace- 

ftrarci figliuoli de’ Caciqui da alcuni faui, chiamati Boiti}, ouer Te
quina : i qua- 

li in alcuni uerfi infegnanan loro l'origine , ci principii delle cofe, & leimprefe 

fatte da?loro auoli & maggiori, cofi in pace,come in guerra : & di quéfto narra 

miolte belle cofe Don Pietro Martire nel fuo Sommario , ch'a me non fanno a 

‘propofito, uolendoio figgir la lunghezza ; Narra egli fimilmente quali foffero 

1 principi) delle cofe preflo loro, come la generatione humana, ondefia nato il 

mare, cheimorti il giorno ftanno afcofti; & la notte janno hor quà hot là; ci - 

modi che tengono i Boitij,o maeftri a infegnare, fa guarir gl’ infermi con altre - 

loro fuperftitioni. Erano quetti Indiani habitatori d’alquanto minore ftatura, 

che communemente fon gli Spagnuoli, & di color bertino chiaro . Haueuan la 

frontelarga,i capelli neri & diftefi, & fenza barba,0 alcuna fuperfluità di peli per 

la perfona, tanto gli huomini , quanto le donne.Alle parti uergognofe portaua- 

no un pezzo di tela,gride come una mano.Haucuano(come ho detto di fopra) 

due forti di pane: una di Maice,ch?è grano : & l’altra d’una radice detta Cazabi. 

‘Il Maice{fi pianta,come a noii ceci, 0 legumi tali ‘&fa ilfu
ogambo groflo , co- 

i 
Me 



no faccuan pane. Il Cazabi fi fa di certa radice, chiamata Iucca, chefa alcu: Cazabi è 

“na candela accela:& chi ne porta uno in una camera fcura;fubito ferz'altra luce 
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meil dito mignolo della mano, & alto come un’huomo.La foglia è come di c3- 
na: manontanto ruuida, & piu lunga & fleMbile. Lafpigat una pannocchia 
groffa; c'haurà fino a cinquecento , et piu granelli, fecondo la grandezza: 
tanto che uno ftaio rendeua xx, xxx, .L, & Lxxx ftaia: & di quefto gra- 

ni fafti piu grandi d’un’huomo, con foglia, come dicanapa, ma maggiore & pare fat- 
piugroffa. Quefta piantata,& gouernata produce un frutto frale radici, come te di radi 
carota groffo, ma piu grande con color tanè,a bigio:ma dentro bianco, Quetto ce,c'he fia 
ciigrattugiano,& polne {premono fuora il fugo,ch'è uelenofo, & del refto fan g0 nelezo 
no;come una torta,o fchiacciata,& la cuocono, & mangiano: & quefto pane fi /0» 
mantiene,doue l’altro non dura,& fi corrompe. A ppreffa haucuano detti India 
ni per mangiare alcuni animaletti, chiamati Cories,& Vtias,che fono conigliet È 
ti piccioli:& una forte di ferpi chiamati Iuanas, che uiuono interra, cin acqua, Iuanas, 
fpauenteuolia uedere, ma di miglior carne,che'l coniglio. Hanno quattro pici; ferpi che 
& la coda comeiramatri.Son maggiori che i conigli, & la pelle è dipinta, come fi wargia 
il ramarro:& fu] fil della fchiena hafpini leuati. Haidentiaguzzi,& maffima. #0» 
mentei canini: & un gozzo, che gli arriua dalla barba al petto, moltolungo & 
largo.Staranno legati a?piei d'una tauola fenza far mai ftrepito xv, & xx giorni 
fenza mangiare:anchor che taluolta fe glie ne dia.I diti de'pici dinanzi hanno le 
unghie lunghe,come d’uccello:ma non fanno prefa. Fra gli uccelli di queft’ifo- 
la ue n'era uno di mirabil qualità, detto Cocuio : del quale ho penfatouoler mi. Cocuto we 
nutamente delcriuerl’hiftoria, fecondo c'ho ritratto da Gonzalo Ouiedo, & da cello di mi 

Giounanni Aubano,perche è bella:& quefto è digniffimo uccello, che fia ftato les rab!! qua 
uato per particolare imprefa in foggetto amorofo dal molta illuftre, & magna- ltd» 
nimo Signor Marchefe Lodouico Malafpina, come dirò piu a baffo. Il Cocuio 
dunque t uno animaletto affai noto nell'ifola Spagnuola, & nell’altre conuici- 
ne,della fpecie de gli (carafaggi,groffo come la cima del dito groffo della mano, 
o poco meno, con due ali dure,fotto le quali ne fono due altre piu fottili, che fa- 
no'dalle prime coperte & conferuate, quando non uola: & le ali maggiori fono 
come quelle del pipiftrello.Ha gli occhi rifplendenti,come candele accefe:di ma 
nicra che volando alluma ogni fcuro luogo, & tenebrofa aria, come farebbe u- 

ui finede cofì chiaro,che fi puo affài ben leggere e fciuere . Ha quefto medefimo È 

fplendore fotto le ali, cioè ne'fianchi:tal che quado uola;nell’aprir lali fi raddop : 

pia la chiarezza.Sciue Giouanni Aubano,che ne gli occhi, & fotto.le aliha in cia 

fcuna parte due ftelle,che rendono cofì fatta luce, & che non ha fe non ducali: 
& dicono,che fe n'infilzano,o legano quattro, a cinque di quefti Cocui infieme; . 

fe ne fernuono,come d'una buona lanternain campagna,o perli bofchi, o altro- 

ue di notte bene ofcura:& in tempo di guerra fe ne fon feruiti e Indiani, & Chri- 

ftiani per non fi fmarrirlanatte,o per riconofcerfì Pun l'altro:anzila fcorta che \ 

andaua innanzi alle genti, fe ne poncua unain vetta n &a quefto modo feruiva 

per Faroa tutti gli altri,che lo feguiuano, tirati dallo tplendore di quel miracolo 

fo & quafi fopranaturallume.Di qui moflo il S.Marchefe Lodouico Malafpina, 

nobilifimo & generofiflimo Signore, a confiderar l’occulta uirrudi quefto fuo- 

co, ch'è nelle quattro ftelle di quefto Cocuio ; nell’Illuftre & famofa Academia 

de Filarmonici in Verona, piena di Cauallieri uirtuofiffimi,& honoratiffimi, ef: 

fendo egli cognominato l'Ardente:; s'haleuato per particolare impreta 
quetta 

uccello Cocuio con le ali aperte,con le due ftelle rifplendentifiime negliocchi, Da 

& conle altre due non men lucide fotto l’ali:percioche confiderato,cheleftelle i» 

per opinion filofbfica & poetica fon domadate da M. Tullio fuochi fempiterni, Stelle fon | 

& da Virgilio fuochi eterni, & che nel cuor fuo è ftato fempre quell’ardore amo fuochi e= 

rofo,alquale niun nobile & uirtuofo nega mai d'efler foggetto ; lo ftimò degno. fer%% 

foggetto per ifpiegar le amorofe fiamme del cuor fuo alla fua Donna, & felo le- 

uò per imprefa con quefto graue & fententiofo motto Ignem natura SI È bi 
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96 Decine dell’ifola Spagnuola 

pure per mano dell'eccellente pittore.M.Felice Brufaforci egli l’ha fatto dipigne 

re,&locarein quella publica,& illuftre Academia: ma hauendolo io fatto lauo- 

rarcin feta & oro con molti uaghi & ben compofti ornamenti alla uirtuofa & 

da me con tutto il cuor mio amata Madonna Aurora Eftenfe mia Conforte ; lo 

porta per cimiero: e in quefto modo cofi illultre Caualliero acutamente ghiribi 

“zando intorno a'fecreti della Natura ; ua eccellentemente fpiegando i fuoi con- 

cetti. Delle città,&terrechein queft'Ifola Spagnuola fono; Îa principal fenza 

dubbio è la città di San Domenico : della quale hauendo io a parlare; è ben che 

prima fi uegga quali furon le terre prima edificat
e dall’Almirante Don Chrifto- 

foro Colombo, & quali l’altre fabricate poi in proceffo di tempo . Quando l'Al- 

mirante fu la prima uolta in queft'ifola,la qual fu la prima in quell
e parti habita- 

ta da Chriftiani suilafciò xxxvi11 huomini de’fuoi, & fece far loro un Caftel 

dilegno; done habitaffero , e inueftigaffero la natura de'luoghi, & la ftagion dei 

tempi fino al fuo ritorno , € imparaffero quella lingua. Ma tornato poi, & tro- 

vato il caftel disfatto, c i fuoi morti ; edificò un'altra città fopra un colle in mezo 

‘ dell’Ifola uerfo Tramontana, &le pofe nomelfabella. Appreflo intendendo 

che nella prouincia di Cibauo in mezo dell’ifola era molto oro; andatoui con 

cecc huomini; fece una fortezza fopra un colle alla ripa d'un fiume ; &c la chia: 

mò San Thomé.Dipoi accioche in ogni occorrentia haueffero ifuoi in quell’ifo 

Ja piu ridotti; edificò fra la città Ifabella, &la fortezza di San Thomè, un’altra 

fortezza foprauna collina abbondante d’acque, & le pofe: nome Concettione. 

Er hauendo appreffo mandato Bartholomeo Colombo fuo fratello,ch'era Go- 

vernatore dell’ifola alle minere dell’oro; partì cffo axI di Marzo Mccccxcv per 

tornarein Spagna, & Bartholomeo fece preffo le minere dell’oro una fortezza, 

&lachiamòdla fortezza dell'oro. Ma hauuto commiffione da Re Catholici,che 

doueffe andare ad habitare in quella parte dell’ifola,ch'è efpofta a Mezogiorno, 

come piu vicina alle Minere ; il Gouernatore eleffe un luogo per habitare fopra 

un colle a Mezodì,uicino a un ficuriffimo porto, & quiui edificò una rocca, & la 

chiamò di Si Domenico, perche quiui arrinò in giorno di Domenica. A pici di 

quefto colle corre,e sbocca nel porto un belliffimo & largo fiume, chiamato O- 

zama, dichiara acqua,copiofo di molti pefci,& con le ripe da ogni parte ripiene 

di herbe & d’alberi fruttiferi .Quefta rocca è poi douétata la principal città dell’ 

ifola:& dalnome d'effa, pare che mutato il fuo primo nome di Spagnuola, foffe 

in proceflo ditempo chiamata ifola di San Domenico.Vifufon fabricate molte 

altre terre: percioche fu fatta lontano dalla città Ifabella xxxv1 migliala rocca 

Speranza: & da Speranza xx111I miglia difcofto Santa Catherina: quindi a xx 

miglia San Iacopo. Frala Concettione & San Domenico un’altra chiamata Bo- 

nauo dal nome d'un Cacique uicino,& altre in altri luoghi dell’Ifola,che troppo 

farei lungo a dirle tutte. Mala città di San Domenico hoggi è tutta piana, come 

unatauola, & le paffa di lungo daTramontana a Mezogiorno il fiume Ozama 

nauigabile, profondo, & ben uago perle piante, & per li giardini, cha prefflo le 

fue ripe con molte forti d'aranci ‘di cannafiftole, & d’altre qualità d'alberi. Ela 

città circondata piu di meza dalla parte di Mezogiorno da eflo fiume, & dal ma- 

re: ma da ponente & Tramontana fiftendein molte belle ftrade, larghe, & be- 

ne ordinate: onde uien giudicato , che non fi poffa trouare un piubel fito, ne 

con pin giudicio difpofto & ordinato. Il fuo porto è dodici, 0 quindici paf? - 

filontan da terra, & le naui forgono cofì nicine alle cafe, che gettato un pon- 

te; ficaricano fenza aiuto di altra barca. Alla foce del fiumea pari del pot- 

to è uno affai forte caftello per guardia del porto: & nella Città le cafe fon tut. 

te belle, & tanto bene accommodate ‘all’ufanza noftra, che ui potrebbono 

alloggiar commodamente i Signori grandi: & la Chicfa Cathedrale, & l’al- 

trefontanto belle & tanto ben dotate, & gouernate, quanto in alcun’altra cit 

tà, oluogo. Il refto dell’hiftoria delle imprefé fatte dai primi habitatori di 

quetta Ifola, & de gli huomini illuftri che ui fonoftati, percheè inuolto nel- 
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le tenebre, & non fe n'ha chiara contezza; & per cagion delle cofe moderne 
il Signor Don Pietro Martire, cl Signor Gonzalo d’Ouiedo n’hanno tratta. 
to aflai; da me in bella proua farà Iafciato, rimettendone i curiofiai due no- 
minati Auttori, & paflando hora a ragionar dell’Ifola di Cuba, vicina alla 
Spagnuola. 

BERT RIOLO MESOT SNCCIIT RO Ca: CETO, } PARETE o Gasbiiia 
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DELL'ISOLA CVB:A, CIHEA'DU'AL 

Colombo fu (coperta infieme con la Spagnuola. 

IS» ESPANOLA 

ro TAS fa di 

"ISOLA Cubapofta nell'iteffo mare, che la Spagnuo 

&la,da cuiè lontana folamente xx leghe, cioè rxxx mi 

glia; è lunga e ftretta : È da Leuante ha la Spagnuola : 

da Ponente la terra di Iucatan, & della nuona Spagna , 

che fon prouincie di tetra ferma : da Mezogiorno ha la 

unta di San Michele, parte piu occidentale & ultima 

della Spagnuola , & oltraquefta l’Ifola di Tamaica, & Vi 

fole de' Lagarti: & da Tramontana hal'ifole de Lucai, 

&diBimini, &la prouincia , che uien chiamata Flori- 

i da. Nelleftrema parte dell’ifola uerfo Leuante è una 

unta,detta di Maici : la qual uiene a ftarein xx gradi & mezo dall’Equinottia 

e: & dirimpetto quafi a quefta nerfo Pone
nte uc n'ha un’altra nel fine, detta di 

Santo Antonio,che ftain xx1 grado & mezo: ma da Tramontana è la punta di 

IucananainxxII gradi & mezo: &da Mezodì fono
 i Giardani della Reina con 

certe Ifolette,& con molte pericolofe 
feccagne:& quefta parte fta in poco pi

u di 

x1x gradidallalinea Equinottiale dalla parte 
delnoftro polo artico. Ella è di 

lunghezza dal capo Maicia Santo Antonio
 (altri lo chiamano San Nicolo, & al 

tri San Gio.Battifta) quafi cec leghe, che farebbono Mcc miglia:m
a moltino 

le attribuifcono piu che ccxx leghe,& chi piu, & chi meno.Color 
nondimeno 

che 
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90 Deferiuicne dell’ifola Cuba 
foro Colombo in quel fuo uiaggio , quando ci difcoperfe ancho la Spagnuola : 

anzifu quefta alcuni giorni prima difcoperta, & conofciuta non cffer men buo» 

nadi quell'altra, che chiamano di San Giouanni: una fimilmente delle prime 

fcoperte: ma poi uenuto in governo dell’Indie il fecondo Almirante Don Die- 

go Colombo, figlinolo di Chriftoforo; egli mandò Diego Velafco, uno di quel 

Ji che prima con fuo padre cranoftati del Meccexciti in quelle parti,a conqui 

ftarla Cuba, & ad habitarla: & egli la con quiftò, popolò, et tenne, fabricandoui 

terre, et facendoui altre conucnienti opere. I 

DESCRIT- 
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ISOLA Di S.Lorenzoèdelle grandi, che nell'India 
fiano ftate difcoperte: & tale che gli Spagnuoli hîno ha- 
uuto a dirc,ch’ell'è maggior del Regno di Caftiglia, & di 
Portogallo. Come s'ha uoltato il Capo di Buona Speran 
za per Greco & Garbino ; corre queft'ifoladax11 fino a 
xxvI gradi & mezo,uerfo l’Antartico, lontana mille mi. 
gliadall’ifola Soccotera, fecondo alcuni, & fecondo altri 
Scoira. Andrea Teuet Francefe nel fuo primo libro, con 
molto notabil diuario da gli altri, dice, ch’ella ha fettan- 

— tadue gradi di lunghezza, & undici gradi & trenta minu 
ti.difarghezza:ilche a fettanta miglia noftre per ciafcun grado; rifulterebbe gra 

“numero di miglia. Con l'opinione di quefto $èrittor Francefe fi confrontano al- 
«uni Scritti in Spagnuolo,ch?io ho d'un Piloto Portoghefe, che fu in quelle par- 
ti :il quale del tutto fi conforma nel trattare di queft'ifola co’ detto Francefe: & 
mi fon uenute quefte Scritture nelle mani, peropera, & cortefia de gl’Iluftri Si 

gnori, Conte Federico , & Conte Antonio Sareghi:i quali perla molta affettio- 

ne, channo alla virtu, della quale fono affidui & caldi fautori, & per l’aftettion 

grande, che fi degnano portarmi; uolentieri diquefte & d’altre Scritture rare, 

appartenenti a quefta profeffione; m'hanno fatto partecipe. Giouanni di Barros 

fcriue,che l’ifola di San Lorenzo giace all’Oftro della cofta Zanguebar, o Zenzi 

bar,& conla fua lunghezza niene a diftenderfi da cc leghe,che farebbono pece 
M 2. miglia 
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ox Defcrittione dell’ifola di S.Lorenzo 
miglia:ma intorno a cio trono molti altri, che. difcordano. talcheio non poflo 
in tanta diucrfità di pareri,adherir pin a quello,che a quefto. Gira di circuito tre 
mila miglia: benche altri dice quattro mila . Da M. Marco Polo nien nominata 
la grande ifola di Magaftar, fe bencilfuo interprete latino la chiama Madaiga- 
fcar,& Andrea Tcuet,e il Piloto Portoghefè, Madagufcar, che datuttii moder- 
ni col folo nome d'’ifola di San Lorenzo uien detta. Nel mezo della parte di den 
tro ella fporge in mare un gomito : il qual rifpondeaunn'altro, chetail Capo di 
Mozambigue,ifola pofta a fronte di San Lorenzo, in gradi xy fotto il polo A n- 
tartico: & quefti due gomiti pare che nogliano ferrare un paffo al mare in quel 
luogo, ch'è Jargo da Lx leghe; ma occupato da ifole, fecche , bafie, & diferte:il 
qual paffo, paragonato conl’altro mare, che giace fra quefte due ifole ; è tanto 
ftretto da diuerfi canali*che l'acqua ni corre furiofiffimamente:onde le naui, tut 
to chenonhabbiano nela, ne uento ; fon fatte ftracorrere & girare dalla fola fu- 
ria dell’acquain molti pericoli. (A quefto paflo , perche è molto fimilca quel di 
Sicilia, dicono alcuni che debitamente conviene il nome di Scitla & Cariddi. 
Per quefta correntia d'acqua cofi furiofa quella punta di terra ferma, ch'è oppo- 
{ta al fine occidentale dell’ifola di San Lorenzo;è detta Capo delle Correnti: at 
refo che qui fa capo & ceffalafuria dell’acque lc quali corrono piu libere perlo 
f{paciofo campo del mare, Ilcorfo nelociflinio di quell'acqua fi diftende uerfo 
Mezogiorno:& le nani che a feconda uengono da Malabar a queftifola;fanno il 
uiaggio al piu in xxv giorni:doue al ritorno penano tre meli. Nello itretto non- 
dimeno di quefte due terre , perche uifi raccolgono tuttiiucnti; i marinari nel 
paffare tronano differentia nel corto dell’acque, & nuoni tempi del mouimento 
del mare per Leuante,& Ponente . Ora queft'ifola pofta quafi nel mezo della co: 
fta Zangucbar,auanti la città di Magadafsò,c'1 Capo delle Corrèti da rxx leghe; 
è d'aria molto remperata : ilche è cagione, che molto è popolata, & tenuta per 
una delle piu eccellenti,che fiano, E'habitata da Saracini,che offernano la leg- 
ge di Macometto : e i moderni ferittori dicono , che whanno molti Re: ma M. 
Marco Polo fcriue,che ni fon quattro Sicchi,cioè in lingua nofira Vecchi:i qua- 
lihannoil dominio dell’ifola & la gonernano. Vi fono infinitiarmenti, & gran 
numero wha d’uccelli,& d’animali dometftici, & faluatichi d’ogni forte. Dice 
M. Marco Polo d’hanere udito da quelle genti, che uengono a certo tempo del 
l’anno di uerfo Mezogiorno,che wè una ftrana forte d’uccelli, chiamati Ruch fi 
mili all’aquila,ma d’incomparabile,e ftupenda grandezza. Vno di quefti ha tant 
taforza,che con gliunghioni de’ piedi piglierà uno elefante, & lo Icuerà in alto, 
& poilo lafcia cadere,accioche moia, & effo di quella carne poffa pafcerfi. Et 
foggiugne che chil'ha ueduto, ha detto,che quando uno di quefti uccelli allarga. 
le alijelle fontanto larghe, che dalla punta dell'una a quella dell’altra uè lo fpa- 
tio di fedici pafli di larghezza:& c'hale pennelunghe da otto pafli, & grofiè, co- 
me conuiene a tanta lunghezza:anzi mifuratane una, che fu portata al gri Can 
de Tartari;futronato ch'era lunga nouanta fpanne, & grofla duc. Prendane al- 
tri quella credenza,che piu gli aggrada, ch'io nò ci uoglio metterdel mio. Hau- 
ui un'altro uccello, chiàmato Pa, che in lingua noftra uol dir Piede, Gambe, 
che è d'una fpecie molto ftrana.Ha il becco d'aquila,gli orecchi lIanghi a maraui 
glia fino algozzo,la telta aguzza in punta di diamante, ci piedi, ele gambe, co- 
me il refto del corpo, molto pelofe.Lefue penne fono argentine di colore, faluo 
che nella tefta,& ne gliorecchi, che fon nere. Vifitrouano anchora molti Ele- 
fanti, & due forti d'animali d'un corno l’uno,cioè lAfino d'India, con l'unghia 
intera fenza feffo;& un’altro,chiamato Orix,c'ha l'unghia fefla. Produce ferpen 
tiin gran copia, lucerte, & ramarri grofli, comele gambe, & molto delicati a 
mangiare. Vifono bofchi grandi d’alberi di Sandali rofli : i. quali perla gran 
quantità fono in piccol prezzo: & whanno anchora molto ambracane, gettato 
(come dicono)dalle Balene:ma il mare poi lo rifpigne allito, & gli habitatori lo 
raccolgono,come cofa preciofa, & cordialepertrafticarlo . L'ifola produce rifo, 
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miglio, mclarance,limoni,cedri,& molto gengiouo, che da quelle genti è man- 
giato uerde:& appreffo garofoli di migliore odore, & d’altra forma, che quelii 
d'India, miele, & canne di zuccaro, del quale non fi fanno feruire, zafferano Pa 
argento:ma alcuni tengono,che fia di baffa lega.Vi fi trouano poponi, tito grof 
fi,che a pena un'huomo gli potrebbe abbracciare, cofi di roffi, come di gialli, & 
di bianchi : ma fenza controuerfia migliori di quelli delle noftre parti, & piufa- 
ni.Vifono appreffo molte herbe cordiali:ma fra l'altre una (come fcritono An- 
drea Teuet,e'l Portoghefe) fimile al radicchio faluatico , molto utile amorfi de 
gli animali uclenofi:& oltra quefto molti altri femplici.Fra gli altri frutti,che na 
{cono in queft'ifola;su'è la noce Indiana, detta in quella lingua Chitorin: del qual 
frutto i mercanti fanno grande ftima:percioche oltra la fpefa del niaggio; è mol 
to commodo a far uafi da tener uino, rifperto all'odore che piglia dal frutto : & 
dicono che chi s'auezza a bere di quefto uino;non fente doglie di fianco,ne di te 
{ta.Ha molti fiumi, & gran copia d’acque dolci: & oltra di cio molti ficuri porti 
di mare:i quali fono occupati da Mori, che da diuerfe provincie con mercantie 
diuarie forti, panni d’oro,di fera, dibombagio , & con {ete di diuerfe maniere ui 
ucngono per uenderle,o barattarle con groffo utile & guadagno. Le genti fono 
di colore oliuaftro:ma tutti colcapo riccio. Viuono principalmente d’alcune 
radici, ch'efli piantano,& dalor fon chiamateIgname : & 9effercitano affai ne’ 
traftichi : ma particolarmente uendono infinita quantità di denti d’elefanti , de 
quali u'è moltitudine incredibile. Di poi magiano in tutto Panno perlo piu car 
nedicameli,oltra quella de gli altri animali:la qual carne dicamelo trouano piu 
fana,& piu faporita dell’altre. Vano nudi, fuor che fi copronole parti uergogno 
fe,con tele dibombagio. Non uogliono che fuor de porti le nationi ftrane pratti 
chino troppo per l’ifola:& di qui forfe è uenuto, che gl’Hiftorici non hanno po- 
tuto cofi ampiamente trattarla defcrittion di quefta ifola, come dell’altre con di 
ligentia hanno trattato.Sono beftiali,c fpeffo guerreggiano fra loro, ufando per 
arme alcune zagaglie fottiliffime , delle quali portano in mano gran mazzo, & 
hanno ferri lauorati con ogni maeftria.Quefte, perche eîli fono agili & leggicri; 
con molta deftrezza di braccio fon da loro fcagliate contra il nimico. Viano al 
cune barche per pefcare in quella cofta,chiamate Almadie : & fecondo altri ZA- 
buchi,cuciti(come dicono) con cairo, che fono corde fatte delle tiglie , o filacci 
delle nociIndiane:& foggiungono,che non le conficcano con chiodi, & aguti, 
accioche meglio poffano foppotrtar l’impeto de mari freddi della terra, oltrail 
Capo di buona fperanza uerfo l'Antartico: ma però n6 fi mettono in quelte bar 
che,fe nonin tempi buoni,& fatti. Preffo queft'ifola dicono, che ue n'è un’altra 
picciola,chiamata Oetabacam:la quale è molto copiofa d’argento di miglior le- 
ga,che quel dell’ifola di San Lorenzo: della quale quefto è quanta informatione 
10 habbia potuto hauere,ricordando fempre quel che altroue ho detto, ch'io ho 
parlato de'coftumi di quei popoli, auanti che ueniffero fotto il Re di Portogallo: 
percioche hora battezati,& ridotti all’ubidientia di quel Re,uinono per lo piu al 
la Portoghefe. 
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larga, comelunga a proportione.Ella fu chiamata prima(fecondo Tolomeo) Si 
mondi,& poi Salice, cin ultimo Taprobana:ma i moderni concludono,c'hoggi 
fiadomandata Sumatra, benche non mancano di quelli, che non Sumatra, ma 
P'ifola di Zeilam uogliono che fiala Taprobana. Ma quefta opinione facilmen- Taproba- 
tcè riprouata:poiche dall’ifola di Zeilam,pofta all'incontro del capo di Cumeri, w4, boggi 
promontorio meridional della cofta di Calicut,in gradi fette fopral'Equinottia Sumatra 
Je;fi puo uederl’Orfa del noftro polo:& da Sumatra non fi puo altramente uede 
re:il che gli antichi confermano della Taprobana. Dice Plinio (ma alcuni mo- 
derniuogliono, che niuno de gli antichi habbia meffo la Taprobana giuftamen ù 
te:anzitengono,che doue effi hanno pofta; non fia ifola alcuna che fi pofla cre po. 
dere effer quella) ch'effendo a tempo di Claudio Imperatore uenuti a Roma al S 
cuniambafciatori dal Re di quell'ifola , de?quali il primo era chiamato Rachia; 
riferirono all’Imperatore,che nella Taprobana erano cinquecento terre:& che 
dirimpetto al Mezogiorno wera un porto, & caftello,detto Palefimondo , il piu 
nobilditutti, doue il Re facena refidentia. Piu a dentro u'era uno ftagno , detto 
Megisba di circuito di ceLxxv miglia,nel quale fono ifole,abbondanti folamen- 
te di palture.Da quefto derivano due fiumi: Palefimondo , che correndo preflo 
il caftello, chiamato dell’ifteffo nome;ua per tre bocche nelporto:& Cidara,che 
corre uerfo Tramontana &l'India. Hpromontorio,ch'è piu uicino all'India; 

fi chiama Colaico, lontano la navigation di quattro giornate. Imoderni diui- Taproba 
donol’ifola Taprobana in dicci Regni:de quali il principale è quello di Pedir,po ra disifa 

fto uerfo Malaca dalla parte diTramontana:& è detto Pedir dalla città di quefto ir dicci re 
nome.Vn'altro ue n'ha chiamato Pazem,con una città fimile dinome : la quale grisma al 
ha il miglior porto di tutta l’ifola.Ilterzo pofto pur da Tramontanainun capo cei dico 

dell’ifola in cinque gradi;è detto Achem.Il quarto Campardirimpetto a Mala- w0 7 quat 
ca.li quinto Menancabo dalla parte di Mezogiorno:doue è ilfondamento di tut tro, & di 
tele ricchezze della Taprobana, poiche ui fon minere d’oro, & fu perleripe de’ quelli è 
finmi fi trouano anchoi grani dell’oro,fenza fatica di cauarlo fotto terra. Dall'i  Lodowico 
£xefla parte di Mezogiorno è il fefto Regno,detto di Zunda da una città di quefto Barrea 
nome,pofta in gradi quattro & tre terzi: ma fra terra fono due altri Regni, An- 
dragide,& Auru,habitati da huomini beftiali,che uinono di carne humana: ma 
fopra tutto mangiano quelli,che dalor fono amazzati in guerra. Sono in tutti 
quefti Regni molte città & grandi, fabricate in piano : male cafe fono di paglia. 
Lecittà fra terra fono habitate da’ Gentili(cofi chiamano glIdolatri:& quetti fo | 
10 Antropofigi, che uinono di carne humana ) ma quelle che fon fopra la cofta 
delmarc;tono habitate da Mori. Gliantichi fcrinono cole mirabilide gli habi Aferast- 

tatori di quefl'ifola,cioè ch'effi non ueggono la Tramontana: ilche è conferma- gle farit- 

to ancho da’ moderni. Che preflo loro la Luna non apparifce topralaterra dal- te da gli 

l’ottauo fino al felto decimo giorno: ma che fi uede quini la notre la ftella Cano- antichi de 

po,affai grande, & tutta rifplendente.Che gli ambafciatori, che furono a Roma lifola T4 

a tempo di Claudio Imperatore;fi marauiglianano,che il noftro ciclo hauefle le probana, | 

fue ombre,douc illor nonle haucua:& che il fole preflo noi fi leuaffe a manma 

ca,& fi coricafie a man dritta piu tofto che in cOtrario. Che gli huomini di quel 

l'ifolaeccedonola grandezza de gli altri, & hino i capelli rotti, gli occhi azurri- 

ni,la uoce cruda, & non fono intefì nel parlare da altre nationi:ma però contrat | 

tano con effe in queto modo.Pongonole mercantie fopra la ripa del fiume: & 
quiui fon portate da’compratori altre mercantie in baratto: le quali tolgono, fe 
lor piacciono in contracambio.Hanno fimilmente in prezzo oro & l'argento, n 

le gioie, & le perle:& whanno marmidi color diuerfi & mifchiati. Eleggeuano (9 

ef il Re,che foffe uecchio,& pietofo,ne hancefie figlivoli: & fe pur glie ne nafce- | 

uano, mentre ch'era Re;lo lenanano di feggio, & ne creauano un'altro, non uo- 

lendo che il Regno paffaffe in fucceffione hereditaria. A quefto Re dauano xxx È 

rettori:la maggior parte de'quali nel far le fentétie capitali; bitognaua che ualef- 

fe.Da quefti fi faccuano le appellationi al popolo, ch'eleggena Lxx giudici E fe BB 
COlCOro ora 
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coftoro haueffero liberato un reo , che da' primi trenta fofle ftato condennato 5: 
quei trenta crano cafli con gran uergogna dell'ufficio loro.Scil Re haueffe com. 
meffo qualche graue errore;non lo faceuan morire:ma tuttilo fuggiuano,& ha. 

ucuano in horrore,fenza mai pratticare,ne parlar con lui. Lauorauano diligè 

tementeiterreni, & haucuano abbondantia dipomi. Attendeuano con gran 

nisgradif piacere a pefcare, & maffimamente alle teftuggini, de gli fcorzi, & coppe delle 

fime. 
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quali coprinano (tanto fono elle grandi)le cafe . Color che in queft'ifola uiuena- 

no cento anni;eran niuuti poco; fecondo che fi ritrahe da Plinio : il qual ne feri- 

ue per relatione de’fu detti ambafciatori, & da un feruitor d'Annio Plocamo, 

che peril fifco rifcoteua la gabella del mar Roffo: il qual feruitore navigando in 

torno all’Arabia; futrafportato dal uento di Tramontana quindici giornate di 

la dalla Carmania, nel porto Hippuri dell’ifola Taprobana: doue ftette fci meli, 

molto cortefemente accarezzato da quel Re : il quale uedendo le monete dell- 

Imperatore, & fentendone parlare; ne prefe gran marauiglia, & per cio mandò 

poii fuoi ambafciatoria Roma. Preflo Diodoro Siculo fe ne leggono molte 

altremarauiglie : percioche egli dice , che un’Iambolo Greco, mercante,fu tra- 

{portato a un’ifola pofta fotto la linca dell'Equinottiale nel mare Indico:la qual 

concludono i moderni,che foffe la Taprobana per molte ragioni, che da lor fo- 

no addotte.Gli habitatori di quell’ifola (come quellambolo riferì, & Diodoro 

feriffe) nel modo del uiuere , & nelle proprietà del corpo ; eran molto differenti 

da’ Greci : de quali coloro erano piu grandi quattro cubiti, piu gagliardi, & più 

robufti:ma però belli,gratiofi, & di corpo ben formati, con le orecchie forate . 

Parlano uariamente, & cOtrafanno ogni diuerfità di fuono & di uoce: anzi(quel 

c'ha piu del fauolofo)parlano a un tratto infieme con due huomini perfettame 

te,di due diuerfi foggetti,& rifpondono a propofito & alla diftefa d'ogni partico 

lar circoftantia:percioche hauendo effi (come dicono) la lingua doppia fino al- 

la radice, & diuifa;con una parte(nofi puo raccontarfenza rifo ) parlano a uno, 

&conPaltraaun'altro. L'aria uè temperata, fenza gran freddi,ne caldiin ogni 

ftagione dell’anno;se il giorno è fempre pari alla notte:ma a mezo di il fole batte 

perpendicolarmente, & a piombino fopra la tefta : onde niuna cofa fa ombra. 

Ilfole nel Laterra produce naturalmente i frutti:& fra gli altri quelle canne,che produco 

la Tapro nograni,come ceci bianchi & groflìi, de’quali fi fa farina & pane. V'hanno ba- 

banaame gnid'acque calde, & uiuono fino a cr anni,& per lo piu fenza infermità. Chifi 

zo di non ftroppia di qualche membro,o riceue qualche mancamento nel corpo; per leg- 

fa ombra ge è fatto morire.Le donne non fi maritano:ma fon communia tutti,c i figlivo 

Îi fonoalleuati in commuue, & da tutti cgualmente amati : anzi fpeffo le madri 

gli fcambiano conaltri, accioche niuno fia riconofciuto per proprio figliuolo . 

. Viuono ordinatamente d’un cibo folo per giorno, uariido digiorno in giorno: 

& fanno diuerfì efferciti), aiutandofi l’un l’altro, & uiuendo in pace c in unione. 

Molte altre cofe,& mirabili,& fauolofe fcriue Diodoro, che in lui poffono efter 

lette.Mai noftri moderni lafciato ftar gli antichi, dicono ueramente,che gli ha- 

bitatori della Taprobana fono molto crudeli, & di peffimi coftumi, & commu- 

Coffumi nemente cofi gli huomini, come le donne hanno l’orecchie molto grandi : alle 

degliba- quali portano gioie infilzate con fila d’oro.Veftono di tela dilino,dibombagio, 

bitatori o di feta:& lelor uefti fon lunghe fino al ginocchio... Lelor cafe (ferine Nicolo 

della Ta de'Conti)fon molto bafle,per difenderfi dall ecceflino ardor del fole.Gli huomi 

robana. ni pigliano quante donne lor piacciono, & tutti fono idolatri. Nafcein queft'ifo 

Elefanti la il pepe maggior dell’altro,& ancho il pepe lungo, &la canfora. L'albero che 

della Ta produceilpepesè come quel dell'edera,& tai granelli uerdi come quelli del gine 

probana pro:i quali colgono,e fpargono di cenere, & poi gli feccano al fole. Vinafce an» 

maggiori choraunfrutto,detto D uriano,uerde,& grande,come quei cocometi,che a Vi- 

& miglio netia fon chiamati angurie:in mezo del quale tronano dentro cinque frutti,qua 

ri de gli ficome melarance,ma un poco piu lunghi,di fapor molto eccellente. Vinafce 

altri o 

x 

oroin grande abbondantia:& dicono cfferui Elefanti maggiori & migliori,che 
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in alcun’altro paefe.In una parte di queft'ifola, chiamiata Batech; gli habitatori 
ftanno in continua guerra co'uicini, & mangiano carne humana, & maffima- 
mente(come ho detto di fopra)de' nimici prigioni:a?quali tagliano la telta, & a- 
doperanol’oflo,o coppa per moneta:di maniera che uolendo comprare alcuna 
mercantiasdanno duc,o piu tefte all'incontro, fecondo il ualore:& chiha piute- 
ite incafa; è riputato ilpiu ricco.I Mori c'habitano hoggila Taprobana fanno 
grandiffimi traffichi, nauigando per tutto : & iu anchora uengono da diuerfe 
parti molte mercantie, niaffimamente dal paefe di Cambaia, coralli, cinabrio,et 
argento uiuo:ma fon quefti Mori, perfidi, & amazzano fpeffe uolte ilor Re, & 
ne creano de gli altri. In quefl'ifola il Re di Portogallo tiene una gran cafa di fat 
roria:doues’effercitano gridiffimi traffichi. Sono intorno alla Taprobana mol 
tilimeifole:ma le principali fono P'itole della Giaua maggiore, & minore,l'ifola 
di Borneo,di Timor, & molte altre dette le Molucche : delle quali ho trattato al 
luogo conueniente. 

DESCIERT 
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N quel Mate cofì uafto dell’Indie Occidentali,che da Fer 

A dd dinando Magaglianes con tanto rifico & ualore fu folca- 

{ OLIENA DÒ tol'anno Mbx1x, cominciando dal capo di San Vin- 

dna ) bo centio, ch'è lontano dall'Equinottiale xxxvii gradi, & 

y 10 paffando fra Capo uerde d'Africa & l'ifole, che gli fono 

)) all'incontro,lontane x1111 gradi & mezo dall’Equinot 

n, ll tiale, & indi navigando a uifta della cofta di Guinea del 

LN 2224) || Ethiopia, ou'è la montagna di Serra Liona, otto gradi 

€ Edi || foprala linea, & appreffo pafando detta Lincadell’Equi 

Po nottiale; la doue gli Spagnuoli dal numero grande delle 

Ifole chiamarono Arcipelago,pieno (come dicono) di 7443, Ifole;fon pofte drit 

tamente a Ponente le Molucche , ifole tanto preffo noi famofe , & perla copia 

Molucche rande delle Speticric,che ci mandano, hauute in confideratione. Quefte intut 

quante fo tofon cinque, Tarenate, Tidore,Mutir,Macchian, & Bacchian: benche in que- 

CA fti nomi trovo qualche alteratione , cofi preffo color c'hanno fcritto latino , co- 

me Spagnuolo, & come ancho Francefe Alcune d’effe fon pofte di qua , alcune 

di la dalla linea dell’Equinottiale, & alcune fotto effa : ma però tutte poco l'una 

dall'altra lontane. La maggior di tutte è Bacchian: la quale ifola è un grado uer- 

fol'Antartico.Tidore è fopra l’Equinottiale uerfo il noftro polo da xxvI1 minu 

ti, & corre alla quarta d’Oftro Garbino,& Greco Tramontana, Tarenate è qu
a- 

ranta 
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ranta minuti fotto lalinca uerfol'Antartico.Mutir uien giuftamente fotto detta 
linea: & Macchian è pur uerfo l’Antartico xv minuti:ma tutte quefte, dalla mag 
giore in fuora, foncome montagne acute. La principale è Tarenate :1l Re della Tarezate 
quale fi troua, ch’altre nolte è ftato fignor dell’altre.Tidore ha fimilmente il fuo sola pria 
Re:ma Mutir, & Macchianfigouernano a popolo : & Bacchian daun Re pro- cpal del 
prio fimilmente è fignoreggiata. L'ifole fon picciole, e ftrette: & producono /e Moluc- 
molte fpetierie, cioè garofoli, noci mofcate,canella, & fimili: ma Tidore,Tare- che. 
nate, & Macchian producono in molta quantità garofoli : il che nondimeno 
fanno ogni quattro anni piu affai, cheitre precedenti. Diquefte la prima, &la 
feconda ton quali d’egualgrandezza: percioche girano di circuito da fei miglia 
noftre : & altrettanto quella diMutir: ma di tutte Macchian è minore.Gli alberi 
de’ Garofoli nafcono in alte ripe, & fon cofi fpefli, che fanno botchi. Sono di fo- Garofili 
glie, & digrandezza comeilauri,eincima de'ramufcelli nafcono i Garofoli.Pri a/bera 
ma producono un bottone,o boccia: la quale poi apertafi; fa fiore, come quello 
delmelarancio; cin mezo d’eflo nafce ilgarofolo , attaccato però alla cima del 
ramufcello. Prima {punta fuor bianco, dipoi fi matura, & fafli roffo : indi fecco 
è nero. Trouo nondimeno alcuni,che dicono, come i garofoli nafcono nelle ci- 
me de’rami dieci & uenti per uolta : & che fi colgono due uolteal Giugno, & al 
Dicembre: & quefta forte di fpetierie non nafce (come dicono) altroue che in 
cinque montagne di quefte cinque Ifole : & in quella di Gilolo pur di quefto Ar- 
cipelago,cin un’altra di la da Tidore,& nell’ifola di San Lorenzo.Gli alberi del- 
le Noci mofcate fon come quei delle noci noftrane : & fanno il frutto, comeun Noci Me 
cotogno,con la prima fcorza groffa, fotto la quale fra una tela,che ricopre il Ma fcare. 
cis, & dentro èla noce motcata. La Cannella, elgengiono nafcono ancho in 
molti altri luoghi : & quefte fon quelle mercantie , che con tante fatiche, {pefe, 
& pericoli ci fon condotte , folo per fatiare il noftro ingordo appetito comuarii 
“condimenti, da tanto lontane regioni, hauendo molte & molte uolte per diuer- 
fiaunenimenti del mondo uariato camino. Percioche uenendo elle fino in tem- Spetierie 
po d’Augufto,& d'altri Imperatori Romani per la uia del mar Roflo,& del Nilo per quali 
in Aleffandria d'Egitto; come l’Imperio Romano perleinondationi de'Barba- ffrade ci 

rifucaduto a terra, mutandofiigouerni de gli ftati,& le relligioni ; quella ftrada (faro ue- 

rimafe a’difcendenti incognita, & le fpetic pigliarono altro uiaggio : attefo che wwe da è 

partendofi dell’India;i mercanti, fu peril fiume Indo contr'acquale portauan remp: de 

ne Battriani, & quindi co’cameli per alquante giornate al fiume Offo , da’ noftri eAsgafto 
chiamato Geicone: perlo quale paffauan nel mar Cafpio, o del Bacù : & traner- 494% 
fandolo; perueninano a Citracam, doue il gran fiume Volgaha la fua foce. Su 
per quefto nauigauan nel paefe de Tartari: & per terrale conduceuan poi alla 
‘Tana in capo del Mar maggiore:doue le galee Vinitiane & Genouefi andauano 
a pigliarle per di&ribuirle ad altre prouincie. Fu poi fcortato quelto camino 

gran tempo dopo : & dal mar del Bacù le trafportauan perla uia de’ Giorgiani 
nel fiume Fafi, che da alcuni è tenuto, che fia l'Iftro,& altrilo chiama Faflo; per 

lo quale entrauan nel Mar maggiore fino a Trabifonda, & qui fe ne caricauan le 

galce. Appreflo perche i Turchi impediuano quefto uiaggio ; furon portate le 

{petie nel golfo Perfico fino alla bocca dell'Eufrate alla fortezza , detta la Ballfe- 

ra:&diqui per detto fiume fi nauigaua molte giornate, per condurle poi co’ca- 

meliin carouana ad Aleppo, & Damafco di Soria, & nel mar Mediterraneo a 

Baruti. Non durò quefto uiaggio: percioche i Soldani del Cairo le fecero torna 

reaquel di prima del mare Roffo, al Cairo, in Aleffandria, & a Damafco con 

Je carouane, ch’ andauano alla Mecca. Finalmente a tempo de? noftri Padri co 

minciarono perla uia di Ponente a circondar lAfrica , &carriuare in Portogal 

lo a Lisbona:quelle maMmamîte,che dalle fattorie de Re di Portogallo uengo- 

no, Le altre fon portateinOrmuz, indi alla Balfera, ct poi in Soria .. Ma quelle 

dell’ifole Molucche per il uiaggio , c'ho detto di fopra, che fece il Magaglianes; 

uengon portate a Lisbona:tante gran mutationi hanno fatto di uiaggi, ei di Pas 
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100. Defcrittione delle Molucche 
{i quefte forte di merci:ct tanto da lontano fiamo andati noi a certar gl’incita: 
menti del noftro appetito.Ora i popoli delle Molucche fi fanno il pane dilegno 
d'un’albero:il qual legno eflendo molle è da loro,canatone alcune fpine,peftato, 
& poi ridotto in pane, ch’efli chiamano Sagu: & fe ne feruono maffimamente; 
quando navigano. Oltra le fpetierie hanno anchora del rifo,delle mandorle, del ' 
le melagrane di piufapori, delle melarance , & delimoni, de’'poponi, delle zuc- . 
che, de'fichi, & d'altri frutti da mangiare, fenza che non ui mancano galline,pe » 
core, & capre. Vi fi tronadel miele, ma fatto da alcuni animaletti minori delle . 
formiche, & fimili alle mofche,ne gli albori, & delle canne di zuccaro.Sonuipa. 
pagalli bianchi & roffi: & u'ha ancho un’uccello grande come una tortora, con 
latefta piccola, co’ becco lungo, & conle gambe fottili, & lunghe nn palmo. . 
Non ha ali: ma in luogo d’effle alcune penne lunghe di piu colori:& tutte le altre 
fono di color tanè. La coda è come quella della Tortora: & non uola fe non tira 
uento. Chiamanlo quei Mori Manucodiata,che uol dire uccello di Dio : percio- 
che ftimano, che uenga dal Paradifo terreftre. QuandoiRe nanno a combatte 
re; portano quefto uccello con loro, & con eflo penfano di non potere effer mor 
ti. Dicono efli, che quefto uccello mai nonfifermain terra, ne fopra alcuna co 
{a,che fia diterra,fe non quando cade morto: & però tenendo che uenga dal cie 
lo,doue fon l'anime de morti; nennero a creder per quefto che l'anime fiano im 
mortali. Hauui una fontana d’acqua calda,che nafce dal monte, doue fono ibo 
fchide'garofoli:la quale ftando un’hora fuor della fonte; fi fafreddiffima, & è 
molto buona a bere. Glihuominifono Mori, & della fede Macomettana : ma 
però i plebei dicono, che fon Gentili,cIdolatri. Sopra ogni altra cofa amano la 
pace & l’ocio: onde accioche i lor Re non habbiano mai a far guerra; ufano qua 
dofiua a combattere, di far che’ Re fia pofto nella prima fila, & non rifinano 
finche per mano de’ nimicilo ueggano morto: ma nella pace eflil'honorano co 
me uno Dio.Si guardano d’ingiuriare i uicini,e i foreftieri: ma fe cli fono ingiu: 
riati; fanno ogniopra per uendicarfi. Nondimeno ftimano che non fia cofa piu 
brutta, quanto effer l’ultimo,ne piu gloriofa, quanto effer primo a domandarla 
pace. Et (e alcunla nega; tuttigli altri gli congiurano contro. Le cateloro fon 
piccole, fatte di legno, & di terra, & coperte difoglie di palme: benche le piu fon 
ferrate intorno di canne. Le donne fon brutte, & come gli huomini nan nude, 
fuor che alle uergogne portano un drappo fatto di fcorza d'albero . Quefta fcor 
zala mettono effi in acqua : done la tengono fin chefi fa molle , & poila batto- 
no con unlegno, & la fanno uenir,come uogliono lunga & larga: onde uienfot 
tiliffima, come ucli di feta, con alcuni filetti dentro,che parteffuta. Gli huomi. 
ni fon forte gelofi, & haucuan per male, che i noftriandaffero conle brache al- 
l'ufo noftro. Il primo atempi noftri,ch'’andafle a quefte Ifole; fi un Francefco 
Serrano Portoghefe,che per la nia di Leuante ui DO, & perilfuo ualore fu fat 
to Capitano del Re di Tarenate . Coftui fcrifle molte uolte in Portogallo a Ferdi 
nando Magaglianes fuo parente, che quiui uoleffe paffare : onde egli trouatofi 
mal rimunerato difuc fatiche dal Re di Portogallo ; andò in Caftiglia a Carlo 
Quinto: il qual gliarmò tre navi: & cofi effo per la nia di Ponente pafsò in que- 
fti mari. Giunto in quefto Arcipelago all’ifola di Zubuth,& facendo guerra con 
trail Redell’ifola, detta Mathan; egli ci fu amazzato : ma però le nani fcorfero 
avanti, finche alle Molucche peruennero, & caricatefì di fpetierie;fe ne tornaro 
in Ifpagna. Sono in quefto Arcipelago molte & molte altre ifole: ma non appar 
tenendo a me il trattarne; rimetto illettore a color, che quefti uiaggi hanno co- 
piofamente deferitto,& curiofamente fatto . 
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ANNO Hauutoopinione molto tempo alcuni,che que 
fta,c’hoggi è domandata da noi Terra di Santa Croce,et 
Mondo nuouo; fofle attaccata col noftro continente; & 
che però non douefle effere annouerata fra le ifole: ma il 
tempo , & le nanigationi di molti Capitani hanno fatto 
chiaro,che quei tali della loro opinione haueuano fonda 
mento non ucro:percioche effendo ftata girata d'ogn’in- 
torno la cofta,ch'è uerfo Tramontana, & l’altra che gia- 
ce uerfo Oftro;s’ha ueduto, ch’ella è ifola, & ha il princi- 

RT VATI 

ne,& poi piega uerfo 
pio fuo uerfo Leuante in forma d’uno angolo , o canto- 

Oftro & Garbino.Quella parte ueramente,che fiede a Tra 
montana;fi diftende perlo fpatio di tre mila miglia uerfo Ponente:ma poi torcé 
do uerfo Tramontana ; confina con Terra del Laboradore, cofi con uoce Spa- 
gnuola chiamata, & forma un canale, ch'è difcofto peLx miglia dal circolo del 
Cancro, & due mila quaranta dalla linea Equinottiale. Quefto canale è tre mila 
fettecento uenti miglia di la dallo ftretto di Gibelterra; & lontano per Ponente 
dal Cataio,due mila cinquecento: mala fua lunghezza per Ponente è da trecen- 
to miglia, & la larghezza non paffa trenta.L’angolo,o cantone, che fa quell'ifo- 
la dalla parte di Leuante; è lontano per Ponente feicento miglia da Caponero 

noftro 
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poftro continente:il quale fta Levante & Ponente col capo del Mondo nuouo, 

o di Terra Santa Croce. E'domandato con diuerfinomi quefto paefe da diuer- 

fi Scrittori:percioche alcuni le chiamano Indie Ametiché, ouero Occidentali: 

attefoche i popoli tengono quafi la medefima maniera di uiuere,andar nudi, ef- 

ferrozi & barbari,che tengono quelli dell’Indie di Leuante: le quali fon chiama 

te Indie dal fiume Indo, ch’entra per fette foci nel mare Orientale, come
 fa il Ni 

{o nel Mediterraneo. Americhe fon cofi dette da Americo Vefpucci Fiorenti- 

no,che fuil primo,che le fcoperfe,& fuhuomo rariMimo nelle cofe della nauiga 

tione,cin abbracciare alte & ualorofeimprefe. Ne miè nuouo,che altritiene, 

che quefta regione fia lontaniffima dalle Americhe: & che però non fe le deue 

affegnar quefto nome. Altril'hanno chiamata Francia Antartica,dicendo,che 

prima foffe fcoperta daFrancefì, fotto il Signor di Villagagnon : & fu detta An- 

tartica per efler pofta fotto il polo Antartico a differentia della noftra . Altrile 

ha dato nome di Terra di Santa Croce, & altri di Mondo nuovo, per effer come 

un'altro mondo,nuouamente difcoperto : & con quetti tre ultiminomi indifte- 

rentemente uien quefto pacfe domandato, cioè Francia Antartica, Terra di San 

ta Croce,& Mondo nuouo,anchorche a molti piaccia affai piu chiamarlo Indie 

Occidentali. Vien tutta quefta regione diuifa in tre parti, la prima delle quali 

è uerfo il Mezogiorno,dopolo ftretto di Magaglianes, ch'è a cinquanta due gra- 

di,& trenta minuti dalla linea Equinottiale, intendendo di larghezza Auftrale, 

fenza comprender punto l’altra terra,ch'è oltra lo tretto,che non è mai ftata ha 

bitata,ne conofciuta,fe non dopo quefto ftretto,uenendo al fiume Plata, & dila 

andando uerfo Ponente. In quefta prima parte fon comprefe le provincie di Pa- 

talia,di Paranaguacu,di Margagend, di Patagones, ch'è ancho detto il pacte de' 

Giganti,'di Morpion, di Tabaiarel,di Toupinambau, delle Amazonc, del Brefil 

fino al Capo di Santo Agoftino,ch'è otto gradi oltra la linea, & de'Canibaliche 

mangiano gli huomini. Quefte prouincie dicono alcuni,& maffimamente An 

dica Teuet(ma il peota Portoghefe non ne fa alcuna métione) che fon compre- 

fe nelle Americhe: onde, fe quefto foffe uero; potremmo dir,che del tutto non 

hanno hauuto il torto coloro, che a quefta Terra diedero nome d'India Ameri- 

ca. Sono elle circondate dall'Oceano da una parte:ma dall'altra, ch'è uerfo Me- 

zogiorno dal Mar Pacifico , chiamato altramente Magellanico , o di Magaglia. 

nes.& fornifce al fiume delle Amazone. La feconda parte comincia dopo que 

fto fiume, & abbraccia molti Regni, & Prouincie:& quefte fono,tutto il Perù, & 

quello ftretto di terra, douc è Darien,Furne,Popaian, Anzerma,Carapa, Quim
- 

Baia, Cali, Pafte, Quito, Canares, Cuzco, Chib, Patala,Pa
rias, Temiftitan Metti 

co,Cataio,Panuco,i Pigmei, & fino alla Florida, pofta xxv gradi di larghezza di 

va dalla linea. Etè da auertire, chein quefte prouincie non fon nominate le ilo 

le, fe ben elle non fon punto minori di Sicilia, di Corfica,di Cipro, & d’altre:e il 

termine d’effa è pofto uerfo Ponente alla Florida. Laterza parte hail fuo prin 

cipio alla nuona Spagna; & contiene quefte Prouincie, A nauac, Vcatan,G ulhua 

can, Xalife,Calco, Mixticapan,Tezeuco,G uzanes, A pulachen, Xanto, Aute,c il 

Regno di Micuacan.Sono alcuni,che di quefta gran regione, meritamente det- 

ta Mondo nuouo;fanno non tre,ma quattro parti:& dicono
 chela prima è Ma- 

riaTambal,l’altra Paria,la terza Curtana,& l’ultima Canchite. La primaè po 

fta da Leuante,& molto popolata di géte humana, ma pouera:
 & è bagnata dal 

mare,che tutto è d’acqua dolce, rifpetto a tanti grofli fiumi, che cadendo da mò 

ti altifimi wentrano con impetuofiffima furia, & fanno perdere al marla fua fal 

fedine. Ha un feno,o golfo, che per feffanta miglia fi ftende a Mezodì: nel qua. 

le pelcano quelle oftriche,che generano le perle: ma però non fono molto buo- 

ne. Inquefta prouincia è un’animale di molto ftrana figura & forma, c'ha il 

corpo,la coda,e’l mufo di uolpe,i pici di dietro di fcimia,quei dinanzi fimili qua 

fiaqueidell'huomo,& l’orecchie(dicono) di nottola. Sotto ilcorpo ha unata 

{ca formata della fua pelle medelima, ch'eflo apro, & ferra afua pofta:e in cla 
porta 

ditlteci 



porta rinchiufi i fuoi figliuoli, fenza mai lafciarli fuora,eccetto che quandonole: 
allattarli,o che fono in itato da poter uiuer per loro tei. La feconda prouin» 
ciaè Paria,&è pofta uerfo Ponente, molto ricca d’oro, & diperle,&-habitata:da: 
huomini ciuili, che molto riuerifcono le perfone di credito . .Le lor:cafe perlo» 
piu fon fabricate intorno a una piazza tonda, & molto bella : la qual da tritte le- 
parti uien circondata, & le cafe fon tonde. Gli huomini, coli qui, come altroue. 

::  DiThomafo Porcacchi: | i 03 
Paria 

prosincia 

nelle prouincié di tutta l’ifolasuanno ignudi, fe non che con tele, ouclidibom-. 
bagio di piu colori fi copronole parti della uergogita. Hino un Re, a cui rendo-. 
no ubidicntia,c in lor lingua è detto Cacique. Fanno d’alcuni frutti nino bianco . 
& uermiglio molto delicato & foaue:& di tutta queft'ifola pare che qui le perfo-. 
ne facciano ritratto diciuiltà, piu che altrouc. Laterza prouincia detta Curta 
na;è pofta per Ponente alla Paria,& è non menodell’altre habitata & popolata: 
ma da gente non cofi humana.Quetti habitatori,come gli altri uan nudi;con al 
cune brachedi-pelte di lontra,o di tele dibombagio alle parti ofcene: ma effen- 
do gelofiffimi delle lor donne;smai nonle lafciano ufcir di cafa . Coftumano af 
fai di mantenerfì bianchii denti : & per cio portano in bocca una radice d’her- 
ba,e fpello fi rifciacquano co acqua frefca.Sono ottimi arcieri, & trafficano affai 
co'mercanti,che di fuora uengono:ma ogni cofa in baratto: attefo che quini n6 
nafce oro, & quel che di fuora ui uien porrato;è poco & di baffa lega. Hanno le 
cafe fabricate di legno : ma coperte con foglie di platano : & uiuono di quelle 0- 
ftriche,che fanno le perle, & di pane fatto di radici d'herbe & di panico. V?han 
no però porci, conigli, lepri, colombi , tortore , & pauoniin buona copia. La 
quarta & ultimaè la prouincia Canchite,pofta da Ponéte, che per fe ftefa è mol 
to abbondeuole dibombagio.Dicono, che caminando per la cofta di quefta pro 
uincia dieci giornate uerfo Ponente;fi trouano caftelli , fiumi, & giardinitanto 
ameni,& diletteuoli,che fembrano Paradifi,ma gli habitatori fon tanti diauoli, 
{piaceuoli, & nimici di foreftieri. Sono però belliffimi di corpo:ma di color palli 
do,& dellelor donne, oltra ogni credéza, gelofi:onde le tengono perpetuamete 
ferrate in cafa.Quefte due diuifioni trouo io eflere ftate fatte di quetta prouincia 
da gli Scrittori adarbitrio loro: di che non piglio punto di marauiglia , poiche i 
moderni shanno fatto lecito di compartirla a lor modo , non hauendo alcuno 
antico,che poteffero imitare.Il peota Portoghete, di cui nell’ifola di San Loren 
zo ho fatto mentione,& gli fcritti del quale hebbi da gl’illuftri miei Signori Con 
te Federico, & Conte Antonio Sareghi ; aggiugne anchor elfo una quarta parte 
a queft'ifola,che è dalla Florida fino alla terra di Baccalos:nella qual comprende 
la terra di Canada; la prouincia di Chicora, ch'è trentatre gradi di qua dalla li- 
nea;la terra del Laborador, & Terra noua,da altri detta Incognita , che da Tra- 
montana è circondata dal mar gelato. Ora tutta quefta contrada dell'Indie Oc 
cidentali,o del Mondo nuoyo,0 di "erro Santa Croce,diuifa breuemete;dicono 
ch'è lunga piu dinoue mila, & feicento miglia: & che da quefta laghezza fi puo 
confiderarla larghezza: da che nogliono che non fenza ragione da alcuni tutta 
quetta general prouincia fia detta ancho le Indie maggiori, a comparation del- 
le Orientali, che fon minori. Icoftumi de gli habitatori, & maffimamentein 
quella parte, ch'è pofta uerfo Leuante, & piega uerfo Oftro & Garbino, dicono 
che fon digente piacenole,& che ua nuda indifferentemente,fenza coprirfi huo 
mini,& donne,alcun membro del corpo.Hannoi capelli lunghi & neri, & fono 
di colore arficcio,c incotto:ma di bello & gratiofo afpetto,fe non che gli huomi 
ni felo gualtano con una ridicola maniera d'ornamento, cioè forandofi tutto il 
uifo con buchi grandi,& piccoli per ficcarui pietrucce, & altre baica lor modo: 
&.agliorecchi portano tre anelli per ciafcuno, forato intre luoghi, Le donne 
nondimeno s'aftengono da quefta pazzia , & portano folamente le anella a gli 
orecchi:ma però hanno una libidinofa porca, & dishoneftiflima ufanza, per la 
molta loro appetentia di coito:& quefta è, che fanno a gli huomini mordere da 
un uclenofo animale quella parte dell'huomo, che piuloro Se 
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jngroffata beftialmente ; elle beftie poffano meglio fatiarla beftialità loro. Da 

che ne fegue fpeffe uolte la morte de glihuomini, o la perdita di quella parte, 

che tanto ingordamente appetifcono . Hanno ancho quell’altro ufo di pigliar 

quante mogli uogliono, fenza ritguardar parentado di forella, ne ancho di ma- 

dresanzi fe incontrano donne perla ftradascon effe indifferentemente fila ftra- 

da fi congiungono, facendo la legge del matrimonio ad arbitrio loro, & non al- 

tramente. Mangiano uolentieri carne humana,& maffimamente di quelli che. 

daloro fono tati fatti prigioniin guerra. Hanno lunga uita,& rare uolte fiam 

malano:ma all’hora curano la infirmità loro con radici d'herbe. Hanno molti 

e fpelli bofchi, altiffimi monti, & grofli fiumi,che inondano il paefe, & w'è l’aria 

temperata affai: ilche è cagione della lunghezza della lor unita: & coftumano af 

fai d'attenderc a pefcare. Quefte ufanze s intendono folamente di quelli habita- 

tori,ch’erano avanti all’arriuo de gli Spagnuoli:percioche hora effendo il pacfe 

habitato dalle nationi, che di Ponente andate ui fono; uiuefi al coftume 
di Spa- 

gna,& con la relligion Chriftiana. 
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A città, cifoladiTemiftitan Meffico è nella prouincja 
del Meffico nella nuoua Spagna,o Mondonuouo: & tap 
to uien commendata per bella, bene ornata, & ricca da. 
tutti gli Scrittori,che non fenza marauiglia vediamo un” 
altra Vinetia nel mondo,fondata da Dio benedetto, pia- 
mente parlando;con la {ua fantifima mano:doue l'altre 
fon fondate da gli huomini. Di quefta città,e ifola hauen 
do io a parlare; ho penfato che fia molto a propofito de- 
fcriuer primala prouincia doue ella fitroua, & poi par- 

: =" lar della Città queltanto , che al mio ordine conuenga, 
& ch'è uenuto a mia notitia. E'dunque la prouincia, douce quefta città è pofta in 
forma d’una ualle , circondata intorno intorno da altiffimi & afpriffimi monti, | concircuito & giro di fefantaleghe, che fono ceLxxx miglia, benche Andrea 

| Teuetdice,che"quel piano circonda intorno a feicento miglia: matuttaè in pia 
nura,& folo fra Tramontana & Leuante è aperta. Nel rimanente è ferrata, & a 
piei de'monti ha belliffime uille, e imonti fon coperti in cima di perpetue neui, 
& nel dorfo di belliffimi bofchi di pini,d'elci,& d’altri alberi. A pici di quefte mò i .tagne nafce un lago d’acqua dolce , che fi diuide in due:& uiene a effer tanto gri Lago dI 
de, ch'occupa di circuito trenta leghe, o (come altri dice) cinquanta, che fareb- acqua da bono cc miglia,che tanti a punto ne mette il F rancele.La metà di quefto lago, ces fal= 
2 O. cioè fa. 
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cioè quella parte,ch'è più uicina alle montagnesè acqua dolce,& buona da bere: 

ma l’altra metà è d'acqua falfa ,;& maritima : & quefta parte è piu grande, che il 

Jago dell’acqua dolce : ra Gmilitudine del mare, patifce quefta acqua il crefci» 

mento, el mancamento. Conofceli la forma de’ due laghi in quefto modo. So» 

noin mezo della pianura alcune picciole colline : fia le quali & gli alti monti fî 

congiungono per uno ftretto , quanto farebbe un tiro di baleftra largo , i due la- 

ghi:iqualientrano per di qui Puno nell’altro.li lago d’acqua dolce è liigo,e ftret 

to, & ha alcuni bei luoghi, come fono Cue
tauaca, hora detta Venetiola ch'è affai 

grande & buon luogo ; Mezquicue piu grande , Caloacan, Suchimilco & altri: 

ma fra l’acqua dolce & falla è Mefficalcingo.Illago falfo è quafi tondo, & rappre 

fenta a gliocchi de riguardanti, forma d'un bellif
fimo & fuperbo theatro,per la 

profpceitiua de'monti, c'ha intorno : ma ogni uolta ch’effo crefce; l’acque fi uen- 

gono a mefcolare infeme con tanta uiolentia della falfa , c hala correntia, che 

tremiffnà parcun grande & rapidiffimo fiume.In quefto gra lago falfo dunque è fondata 

cin afon- la città di Temiftitan, non cofia mezo, ma forfe un miglio preffo, douc è piu ui- 

dava fur cina, a terraferma. Quefta città gira di circuito in
torno a tre leghe, che farebbo 

lago d'ac no poco meno di dodici miglia: & ha quattro entrate per uie fa
tte a mano di pie 

qua falfaa tre & diterra, cheattrauerfano illago; uenendo da terraferma , & entrano per 

mezo della città. Vna d’efle uien per l’acqua piu di otto miglia fino all
a città: un' 

altra fei: & la piubreue è un miglio:& per quefta ftrada 
uiene da terra ferma un 

rulcel d’acqua dolce d’altezza di cinque pici, al
la città, per ufo del bere, & d’altro 

de gli habitanti: & uiene a colar l’acqua fin nel mezo della città : le ftrade della 

quale fono aflai belle & larghe, & le principali maffimament
e fon pofte c6 drit- 

to ordine. Di quefte alcune fono in terra mattonate ,&al
cuncin acqua, perle 

| quali (comea Vinetia fiua percanaleconle uaghe gondolett
e) uanno nelle lor 

Canoe,che fono barchette incauate in un foll
egno, a follazzo. Dall'una contra- 

da all'altra, che tutte hanno laloro ufcita; fon pofti alcuni traui grandi, ottima- 

mente ripuliti,che feruono per ponti: & tal'uno ue n'ha, che ui pafferebbono fo 

ta "Gti dont acaualio, ch’andaffero a pari. Giudicano , che in quetta città 

ea piu di feflanta mila peribne,che ogni di fi ueggon
o per le piazze uende 

re & comprare.Sonole piazze di quefta città grandiflime, & belliMfime:ne
lle qua 

lifi uendono & comprano tutte le robe, che fra loro sufano : mala piazza mag- 

Ordine giore, chiamata da loro Tutelula;è molto grande, & è circondata intorno intor 

delle bo- noda portichi : doucogni giorno CONcorre grandiffimo numero di comprato- 

seghe di ‘ti & diuenditori, cofi di uettouaglie, come d’altrè mercantie. Nel che è da effe- 

srereziie reofferuato ilbello ordine che tengono : percioche le mercantie hanno tutte i 

ziella cinà lor ridotti appartati,fecondola qualità loro: onde
 da un lato della piazza ftanno 

de Temi coloro, che nendono loro, & dall'altro 
uicini a quefti, quei che uendon pietre di 

fuan.  piuforti, legatein oro in ferma di uarij uccelli & animali. Qui nendono fpecchi 

 patérnoftri: & lipenne & pennacchi d’ogni colore da lauorare,& cucire in 

do ufarleo in guerra,o nelle fefte. Quetti panni & ueftimenti da huomo d° 

gni forte: & quelli da donne. In un luogole fcar
pe, & nell'altro le pelle conce:do 

ucilerano,& doue il pane: & coli feparatamente tutte le mercantie : delle quali 

ue n'ha gran copia di tuttele forti, cofì di quelle che fon
 neceffarie a pafcere, co- 

‘me dell’altre, che ueftono l'huomo,o gli feruono per pompa, & per diletto . Ha 

nelta città molti Tempi, o Metchite:doue faceuan quei popoli i lor facrifici:ma
 

fra l’altrela principal Mofchea è tanto grande, che de
ntro al fuo circuito fi fabri 

carebbe un caftello di cinquecento cafe: & dentro a quefto circuito fono quaran 

ta torrialtiffime & ben fabricate : alle quali fi fale di dentro per cinquanta fcali- 

ni. Quefte fono cofi ben fatte, & di pietre conce
, & ditraui, chein alcun luogo . 

Sacerdo- nonfipotrebbono far più polite . Sono ancho in quel circuito belliffime habita- 

gi nella cit tioni con gran fale & logge: nelle quali fanno ifacerdoti , & rell igiofi. Coftoro 

sidelTe- ufano ueftinere,& mai dal dich’entrano,fino a quando efcono della lor relligio 

mifiitan. nesnonfitagliano , ne fi pettinanoi capelli: & non è lot lecito andare a punti: 

nale: 
1 
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fictome difflice ancho alle donné andare a loro. Vfano quafi tutti i principali del 
la città & della prowincia di fare andar con queftl'habito ueftiti ilor figliuolida? 
fci,o fette anni finche uorranno maritargli:& maffîmamentei primogeniti,che 

| nell'heredità fuccedono. Ha la Mofchea molte cappelle : dove quelle genti met 
tono iloro idoli, che fono {colpiti in uaricimagini: e itraui,ei oppalchi fon tut 
tilauorati,&ornati con uarie pitture & fregi. Le torriueramente fono fepoltu= 
re de'Signori di quella prouincia : & ciafcuna cappella d’effe è dedicata a quell’I- 
dolo, a cui hanno piu deuotione.Sono in quefta gran Mofchea tre fale grandifli 
me, con affaiffimi Idoli,fcolpiti in uarie figure & artifitii: & ui fono ancho mol- 
te picciole cappelle tcure,doue non entrano altri che i relligiofi : & quefti ancho 
non tutti. Nell’altre Mofchee della città cantano di notte i Relligiofi, come fedi 
ceflero mattutino:& cofi ancho fanno in molte hore del giorno intonando per 
ordine una parte d’efli ; & rifpondendofi a uicenda. Sono in quefta Città tanti 
bei palazzi, & tante cafe grandi & buoniMime, con tante ftanze, appartamenti, 
et giardini alti et baffi , ch'è marauiglia a uederle: attefo che i Signori principali 
fudditi al S.Montezuma,che qui rifedeua,douendo habitare alla corte certotem 
po dell’anno; ui fabricauano fplendidamete. Il palazzo ueramente del Signore è 
tanto grande,ch’a pena fi puo in fei uolte, che ui fi torna, uederlo tutto : anchor 
che l’huomo tanto ne uegga che fe ne ftanchi. Tutte le cafe de'Signori hanno u- 
na gran corte:e intorno a quefta grandiffime fale e ftanze.Hora nel palazzo prin 
<ipale era una fala cofi grande, che ui poteuano capir piu di tre mila perfone a- 
giatamente, fenza darfi noia l’una all’altra.Nell’alto del palazzo era un corrido- 
Ye con una piazza tanto grande,che ui s'haurebbe potuto giuocare con xxx huo 
mini a cauallo. Mail fito della città del Temiftitan è alquanto piu lungo, che lar 
go: etnel mezo d'effa,oue era la maggior Mofchea,et le cafe del Signore;fu edifi 
cato da gli Spagnuoli un caftello tanto bello , et cofi benc ordinato, quanto al. 
cun'altro che fia. Le cafe all'incontro fon tutte eguali d'altezza, fuor che alcune, 
channole Torri, et fono murate di mattoni et di calcina. Gli huomini di queta 
città, etdelfuo territorio fon molto induftriofi et fottili d'ingegno : et fra loro 
hanno maettri eccellenti in ogni meftiero: anzi tanto fono efli acuti e intelligen 
ti, che folo co'l ueder una fol uolta fare alcun difficillauoriero; l'imparano fubi- 
to. Vfano di prender molte mogli: ma una fola è la principale et patrona:e i figli 
uoli, che di coftei nafcono; fon quelli c'hereditano : anzi quando fannole noz- 
ze con quefta; ufano alcune cerimonie piu che nell’altre : c i figliuoli dell’al- 
tre fono hauuti per baftardi. Nel fepellire i morti ufauano di mettergli fotto ter- 
rainuna foffa a federe fopra una fedia, preffo la quale poneuanola fpada etla ro 
tella del morto , et con eflo fotterrauano gioie & oro, con cibi & beuande per al 
quanti giorni . Ma alle donne metteuano appreffo la rocca e’Rfufo,con tutti gl'i- 
ftrumenti da lauorare, dicendo che pertutto ell’era obligata a fuggirl’'ocio :ci 
cibi che dauan loro ; diceuano ch’eran per foftegno della lor uita parte che cami 
nauano. Alcuni altri ufauano fecodo l'antico coftume,d’abbruciarli, & poi tcpel 
lirle ceneri. Sono coftoro pla maggior parte dati al dishoncfto uitio della $odo 
mia & all'imbriacarfi: mà molto piu al mangiar carne humana. Sono piu tofto 
.grandi,che piccoli:di color bertino,ma di buona fattione, deftri,atti alle fatiche, 
di poco cibo, & ualotofi in guerra: nella quale hanno ordinatamente ilor Capi 
tani generali, & minori, con altri gradi di militia.Premiano & honorano fopra 
ogni altro chi nella guerra faccia qualche fegnalata prona di nalore.Portano per 
armi difenfiue alcuni giupponi di bombagio imbottiti,grofli & molto forti : {o- 
praiqualihannoaltri habiti coperti di piume di diuerfi colori : e i Signori han- 
noidetti giupponi,come giacchi:ma d'oro,o d'argento indorato con foprauetta 
di piume. In tefta portano una cofa,come capo di ferpente,di tigre, o d'altro ani 
male con le fue mafcelle:ma di legno, coperta dilame d'oro, & di gioie, con la 
penna in cima. Hanno rotelle di canne, inteffute con bombagio doppio grofio, 
coperte al folito con lame d'oro, o d'argento indorato & piume.L’'armi loro of 
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uincia,et d'un maggior pacfe; fu chiamato M6tezuma: di cui il S. Ferrando Cor 

tefe fcriue particolar Relatione a Carlo Quinto,et racconta gran cofe.ch’io per 

breuità lafcio.Bafta che il paefe , a cui commandaua,era lungo piu di Dccc mi- 

glia, et haueua molti Signori fotto di fe, et da loro era molto temuto. Venne co 

| ftuiall’ubidientia di Carlo Quinto l’anno del M p x 1 x ridotto et tiratoci da eflo 

Cortefe:il qualfu il primo che difcopriffe quefto Regnocon grandiflimo benifi 

- cio della Camera Imperiale perla gran copia dell'oro et dell’altre cole preciofe, 

che ui fono, comefipuo uedere in quelche n'ha fcritto effo Cortete, etun fuo 

entil'huomo. Hanno in fucceffo ditempo quefte genti fiben cangiato ilor co 

fumi crudeli, cinhumani, che fon douentate humane et gratiofe:et la città hog 

giperopera , einduftria de gli Spagnuoli è fatta molto forte , circondata di ri- 

‘pari et di mura fortiffime all’ufanza diqua:et è una delle belle, ricche, er gran 

Ferre ,chefia in tuttele prouincie dell’Indie Occidentali dallo ftretto di Maga- 

glianes, ch’è cinquanta due gradi di la dalla linea, fino all'ultima terra, detta del 

Taboradore, che tien cinquant'uno grado di larghezza di qua dalla linea uerfo 

la parte di Nort, cioè di Tramontana. 
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==7 I tuttii quattro elementi,cioè Terra, Acqua, Aria,& Fuo 
co,de’quali è compofta la machina uniuerfale; chiara co 
faè, che la Terra & l'Acqua fono elementi piu denfi & 
piu graui che gli altri due dell’Aria & del Fuoco : i Quali 
fono piu rari, ct piuleggieri: etquelliche fon piugranij || ==. 
naturalmente uanno al centro del mondo.Mal’elemens efcque, 
to dell'Acqua per natura è pin leggieri di quel della Ter. elemento 
ra: onde percio fecondo l'ordine delle cofe naturali; fi piwleggie 
fta fermo nella fuperficie della concauità della Terra:ma ri dele 

= na perche ue n'è grandiffima quantità etcopia; cllaempie Terrao 
le concauità della Terra:etgonfiando ; ua con la fua fuperfigie eguale alla {uper- 
ficie gonfia d’effa Terra, che fia difcoperta dall'acqua. Queftidue clementico 
fi congiunti fanno una sfera,o rotondità perfetta:la quale da gli antichi fu diuifa 
in cinque Zone, per uoler defcriuer cofi la fuperficie,comela circOferentia,c'ha > 
la Terra etl’Acqua, co'gradi della diuifion de’cicli perlunghezza, ct larghezza, da 
et con le linee,dette Parallele, & del meridiano con le diuifioni delle Zone fred- DE 
de, & temperate, & della Zonatorrida. Queftasfera, & rotondità, da glinge- . 
gnofi Mathematici uien ridotta per maggior commodità in forma piana: & fe 
bene è difficile, & quafi impoflibile ridurre un corpo sferico perfetto in una for. 
‘ma piana, che fia fimilmente perfetta; nondimeno ella saccofta quito piu puo 
alucrifimile dello sferico. Quetta forma piana tratta dalla forma Eni uien 
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uo Defcrittione del Mappamondo c) 

Mappa- (chiamata Mappamondo, quafi uoglia dite Tauola,o Touaglia, foprala quale s'è 

modo pir fatto apparecchio di tutti i luoghi del mondo : percioche non pur ui fono iluo- 

che cofi ghidella Cofinografia,cioè le quattro generali parti,in che.è diuifo tutto il mon 

chiamato do: ma anchorale particolari,come fon terre,mari, diuifioni delle prouine
ic, & 

Cofmo-  de’regni, monti,laghi, porti.golfi, ifole & fimili, ch’appartengono alla Geogra- 

grafia» fia.Le più minute parti poi della terra, & del mare,come fa la carta da navigare, 

Geogra- &le particolari defcrittioni de’territori delle città, con le lor terre , uille, fiumi, 

fia è torrenti bofchi,& fimili;fono della Corografia:e in ultimo la piu minuta deicrit 

| Corogra- rione del fito d'una fortezza, & della pianta d’effa, delle poffetioni, cafe, & palaz- 

il fia è zi de’ partieolari Signori, & huomini, appartiene alla Topografia. In quefto 

Topogra Mappamondo uien dunque figurato tutto quel, ch'appartiene alle due prime 

fia è parti, cioè alla Cofmografia, & alla Geografia : & di quefte hauendofi a parlare 

comincerò prima dalla general diuifione in quefto modo , lafciando da parte il 

trattar delle Zone. 
i 

IL Mappamondo uniuerfale è diuifo in quattro parti, Europa, Africa, Afia, 

Europa & Mondo Nuouo . L'Europa confina da Leuante co? fiume Tanai, dalla fonte 

; c fsoi delquale fitira unalinea uctfo il mardi Tramontana:& cofi anchora dalla foce 

f confini deldetto fiume fi tiraun’altra linea perla paludeMeotide,o mar delle Zabacche 

1 
Ù; 

‘ fino al Bosforo Cimmerio, o ftretto di Cattà . Quefta linea fegwita per l’Euflino, 

lì o mar maggiore fino al Bosforo Tracio , detto hoggi, lo ftretto di Coftantino- 

III oli, & ua continuando perla Propontide,o mare di Marmora,fino allo ftretto 

\ di Gallipoli, o Hellefponto,& quindi perl’Egeo,o Atcipelago,fino
 in Candia al 

VAI promontorio Samonio , 0 Capo Salomone : & cofi quefta lmea ucerfo Leuante 

diuide parte dell'Europa da una parte dell’Afia. ‘Ma uerfo Mcezod: il confino 

dell'Europa è il mar Mediterraneo, tirando una linea dalla fu detta ifola di Can- 

dia uerfo Ponente fra Pifola di Sicilia, & di Malta, & frale Secche di Barberia, 

AG &la Sardigna fino allo ftretto di Gibelterra,chiamato Freto Hercu
leo:& quefta 

È linea è quella che uerfo Oftro diuide l'Europa dall'Africa : dalla quale fimilmen- 

tela diuide poi uerfo Ponente, tirandola a drittura di la dalpromontorio Sacro 

di Spagna, hoggi detto Capo San Vincentio: & quel che qui diuide 
l'Europa è il 

: mare Occano, tenendo però fempreunalinea, che uada continuamente uerfo 

Tramontana, & ferril’Ifola d'Irlanda fino al parallelo,che paffa peril 
mare Dro 

* bafaf:&quefta linea diuiderà.uerto Ponente l'Europa dal Mondonuouo:
e il pa- 

rallelo,che palla per il mar Drobafaf fino alla linea, che comincia al fiume Don 

ch'è il Tanai;feparal’Europa dalla Grotlandia,parte nuoua uerfo Tramotana. 

eAfrica, L'Africa haifuoi confini uerfo Leuante con L’Afia con unalinca, che comincia. 

& fu: dalpromontorio Samonio di Candia, & fi ftende fino al Tenefo. luogo al findel 

con.ni. l'Egitto, verfo Levante alla città di Damiata,gia detta Pelufio. Di quiua fino al, 

‘'* | principio del Mar roflòo,& peril mezo d'effo allo ftretto chiamato Bebelmédel: 

| &diqui per'il golfo Arabico fino al Meridiano, ch’è uerfo Leuante all’ifola Dio | 

ve fcoride hoggi detta Zocotora : & feguita il Meridiano fempre uerfo Oftro fino a . 

quarantaquattro gradi di larghezza Auftrale. Quefto è quel che conle linee fu 

dette fepara dalla parte di Leuante L'Africa dallAfia:& da eflo tirando una linea 

agradi meridionali quarantaquattro uerfo Ponente fino al Meridiano, che paf- 

fa per l’ifola detta Santo Antonio,ch'è una di quelle di Capo uerde;diuide 
uerfo — 

le parti Auftralit Africa dalle parti nuoue: & feguita dopo il detto Meridiano di 

Santo Antonio fino per mezo lo ftretto di Gibelterra:& quéfto Meridiano diuie - 

de uerfo Ponente l'Africa dall’Indie Occidetali. Ma quella linea,c
he divide l'Eu 

ropa uerfo.Oftro; diuide ancho l'Africa verfo Tramontana : & quefta èla diui- 
| Afia & fione fra amenduele parti. L’Afia terza parte del mondo hai confini fuoi 

IH fuoi confi da Lewantelo ftretto chiamato Anian:onde fi ftéde una linea per lo golfo Chie- 

na,o Cheinan,& paffa perlo mare Oceano di Mengi,fino al Meridiano,ch'è nel 

fine dell’Ifola Giapan uetfo Lenante:&feguédo il detto Meridiano uerfo Oftro; 

rinchiude l’ifola Gilolofino a gradi xv.della larghezza Meridionale
: & quefto è 

Ble 
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il confino dell'Afia uerfo Leuante dalla parte del Mondonuouo : feguitando il 

-parallelo,ch'è in quefti xv gradi fempre uerfo Ponente fino al Meridiano, che 
‘ diuide l’Afia dall'Africa uerfo Ponente; quefto parallelo diuide PA fia dal Mon- 
do nuouo, incognito uerfo Mezogiorno. Il confino poi c'ha dalla parte di Po- 
nente, è quel dell'Europa & dell’Africa uerto Ponente: ma da Tramontana è 
quella linea, che comincia da quell'altra del fiume Tanai, o Don nel mar di Sci- 

- thia, & ua finoallo ftretto Anian. Quetti fono i confinidi tutte quattro le parti 
principali del mondo,ch'io,feguitando il Gaftaldo, ho pofte : percioche la Quar 
ta parte, detta Mondonuouo,effendo in mezo delle tre fudette ; ha i fuoi confini 
comedifopraho diuifato. Ma perche dopo la Cofmografia è neceffario ancho 

. menire alla Geografia; però è da faperfì, che ciafcuna di quefte quattro parti è di 
uifain piu prouincie.L’Euro,pafecondo i moderni, è partita in dodici pronincie 
fe ben Tolomeola parte indieci:la prima delle quali abbraccia l’Inghilterra con 
la Scotia,& l’irlanda : la feconda la Spagna:la terza la Francia:la quarta Alema 
goa:la quinta non ha alcun nome particolarméte; ma diuerfamete è nominata, 
fecondo i paefi; & contiene l’Eluetia,o Terra di Suizzeri, la Vindelicia, la Bauie 
ra, 0 Norico, la Pannonia di fopra,hoggi Auftria, & parte di quella di fotto, hog 
i Vagheria, la Schiauonia, la Crouatia,& Boffina,& la Dalmatia:la fefta è l'Ita 
Jia:la fettima l'ifole di Sicilia & di Sardigna: l’ottaua abbraccia la Pruffia, la Rof 
fia, la Lituania, & la Sarmatia d'Europa hoggi Liuonia : & par quafi che uenga 
no fotto il nome di Polonia, benche molti uogliono,che non habbia nome pro 
prio : la nona è la Nornegia, &la Sueuia : la decima è della Finmarchia, cioè 
A Staponia, la Scrifinia , fa Corelia, Roffia bianca, & Biarmia. L’undecima 
è comprefa nelle parti de'Tazigi Metanafti, choggi chiamano de’Sette caftelli: 
‘doucèla Mifia di fotto, hoggi Valachia, & quella di fopra , hora Bulgheria, la 
Dacia, hoggi Tranfiluania , la Dardania, o Seruia, & la Tracia, hora Roma- 
nia: &l'ultima èla Grecia gia Macedonia con molte Ifole. L'Africa è diui- 
fain fette prouincie,cioè Barberia & Egitto una:l’altra Numidia: la terza Libia: 
la quarta Terra de'Neri: la quinta Guinea :1a fefta ch’abbraecia molti regni; è 
l'Etiopia: & l’ultimo il regno Manicongo, & di Cefala col Capo di Buona Spe 
ranza. Maperòèdafapere, che Giouanni Lioni Africano non diuide lA fri- 
cain piu, chein quattro parti: & non mettei confini conformia quelli; c'ho 
detto di fopra : ma nel modo ch'io, per piu facile intelligentia ditò,cioè. L'Afri 
ca comincia da’rami del Lago del diferto di Gaogà uerfo Mezogiorno , & for- 
nifce uerfo Leuante al fiume Nilo : ma uerfo Tramontana fi eftende fino a'piei 
d'Egitto, doue il Nilo entra nel mar Mediterraneo, & qui termina, allungan- 
dofi uerfo Ponente fino allo ftretto. di Gibelterra. Diquifi ua per Ponente 
fopra’l mare Oceano fino a Num, ultima città di Libia fu'l detto mare. Da 
‘quefta città di Num comincia uerfo Mezogiorno, & fi fporge fopral’Occano: 

: ‘il quale abbraccia tutta’ Africa fino a’deferti di Gaogà. Le quattro partiin 
‘ che è diuifa, fono Barberia, Numidia, Libia, & la Terrade'Neri. L’Afia 
‘’terza parte del mondo, dicono i piu moderni, ch'è diuifa in quindici prouin- 
“cie: ma Tolomeo ne mette dodici; & la prima è’ Afia minore, hora Natolia, 
la feconda contiene la Mofcouia , la Permia, la Circafia, gia Sarmatia , Afiati- 
tica :la terza è diuifa ne'Colchi, hoggi Mengrelli, negl'Iberi, o Giorgiani, & 
nell’Armenia maggiore : la quarta nella Siria, 0 Soria, Diarbech, o Mefopota.. 
mia, Paleltina, o Terra fanta, & Arabia diferta con Babilonia, hoggi Bagadat: 
la quinta nella Perfia, che gia fa chiamata Media, Afliria, Parthia, Hircania, 
& Perfia. Lafeftaè detta Arabia felice, hoggi Aiaman. La fettimaè diuifa 
conle Orde de’Tartari, Nogai, Sibiera , la Scithia dentrol'Imano : hora ZLaga- 
tai, la region Sefelbas, o Margiana, di Caraflan ,0Battriana, & Sogdiana, o 

Maurenacher, & l’ultima chiamata Saca, hora Sim. L’'ottaua è detta Sci- 

thia di là dall’Imauo , hora Tangut, & Agriaia: & contienfi in quefta ancho 
una 
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una parte della prouincia Scricana hora del Cataio. La nona ha'la regione 

Aria, o Corafan, Paropamifade, hora Sableftan, Drangiana, hoggi Sigi- 

ftan ,elregno d’Aracofia, 0 di Cabul, con la Gedrofia ; 0 di Circan. La deci 

maldedoftan, gia l'India dentro al Gange. L'ultima ha il regno Gangano,, 

‘o Cardafidan il Meandro, o di Macin, il Baracuro, 0 di Bengala, il Letturo, 6 

di Siam, quel dell’aurea Cherfonefo, hoggi di Malaca., e’lgranregno della Chi 

na,gia di Sina :iquali regni con molti altri erano compreti fotto nome d'India _ 

dilà dal Gange. Laduodecma prouinciaè detta Mangi: della quale gli.an- 

tichi nonhebbero contezza. Laterza decima è Pifola di Giapan nuouamen- 

te riconofciuta. La decimaguarta è la Taprobana, hoggi detta ifola di Su- 

matra: & nell'ultima è comprefo un numero grande d’ifole, fra le quali fon 

le Molucche, & lifole della Giaua , maggiore & minore, conl’Ifola di Burnei, 

del Gilolo , & altre, delle quali non uenne notitia a gli antichi. Il Mon- 

do nuouo, quarta & ultima parte di quefto noftro Mappamondo, ch'è chia- 

mata ancho India Occidentale (come ho detto di fopra) fi diuide in due parti , 

cioè nel Peru, & nella Nuoua Spagna. Il Perù è diuifo in fette prouincie, Ca- 

‘ ftiglia dell'oro, Paria, Quito, Brafil, Chili, Plata, & Chinea. Mala Nuoua 

. Spagna è partita in dodici, che fon queîte. Nicaragua, San Domenico, cue- 

ro Ifola Spagnuola, & Cuba, con molte altre : Guatimala, Meflico di Temi- 

{titan, Florida, Xalco , Nuoua Gallitia , Nuoua Francia, Baccallaos, Canada, 

Ciuola, & Quiuira, che confina con parte dell'Afia uerfo Ponente. Tuttele 

fudette prouincie delle quattro parti del mondo fon poi diuife ne'lor regni, re- 

gioni, & territori), con le lor città, terre, monti , laghi, fiumi, mari, golfi,por 

ti, elfole, ch'’appartengono alla Corografia, & fe bene elle conuengono an- 

«cho alla Cofmografia; ame nondimeno per hora non conuiene difcendere tan 

toabaffo. Tutta quefta macchina del mondo, chè (come ho detto) di forma 

sferica; uien mifurata hoggi da'moderni con la mifura de’gradi, trouati prima 

- da Tolomeo: percioche innanzi a lui,come affermano Plinio,Strabone,& glial 

tricra mifuratala Terra , non per gradi,ma per ftadi,per pafli,& per piedi. Tolo 

în quanti meo dunque per mifurar l’acqua & la terra infieme, perche prima non poteuan 

cofì effer mifurate; compafsò l’uniuerfo per gradi; cofi per larghezza,come per 

lunghezza : onde fitrouano in quefto uniuerfo trecento feffanta gradi di mifù- 

‘ra: &aognigrado uengono aflegnate xVII. leghe & meza, che fanno fettanta 

Grado et miglia. Il grado poi è compofto di feflanta minuti : il minuto di feffanta terze: 

Sua dimfio Va terza di feffanta quarte : la quarta di feffanta quinte, & cofì fino a feflanta deci 

mi. La ragione, perche in quefto tondo da Leuante a Ponente, & da Tramon- 

tana a Mezogiorno fiano computate xVII leghe & meza per ciafcun grado in 

‘ciatcuno de rombi & non piu, & ne gli altri rombi, anchor che fiano eguali a 

uefti fi contino piuleghe per grado; ha daeffer confiderata in una diuifione, 

che deue farfi de’gradi.Percioche il grado è di due forti, cioè della ritondezza del 

mondo; & della eleuatione, o altezza del polo. Parlandofi del grado della ri- 

tondezza; dico, che in quefti tutti i gradi de'uenti fono equali : attefo che in que 

fto modotutti iuenti, de'qualia pieno ho trattato nella Carta da nauigare; fo- 

no circoli maggiori nella Sfera, channo ccecrx gradiin giro: & però a cia- 

fcuno uengono date xvir leghe, & meza. Ma parlandofi de’ gradi della ele- 

‘nation del polo; dico che i gradi fon difterenti : perches'ha rifpetto alluogo del 

Yaltezza perli rombi che corrono differentemente de'luoghi,cue fi trouan le na 

ui, fino alla linea equinottiale. Etanchorchetuttiiuenti di quefto & di quel 

‘modo fiano nellor circoli eguali; nondimeno rifpetto all'Equinottiale ; non to- 

‘no eguali : attefo che ‘quanto piu un uento fi difcofta dal Meridiano delluogo; 

tanto piufi torce: onde la diftantia del luogo dell'altezza, per fin doue il uen- 

to uaainterfecarl’Equinottiale; è tanto maggiore, quanto il uento è piutor- 

to. Di quiè che fi contano piu leghe per uno,che per un'altro. Perla qual co- 

A fa 



HSSDIFhemafo Porcacchio mi. 
fa volendo dare una mifuta definita a quefta ritondezza del mondo; dico, che 
effendo ella (come è) di coctx gradi, & dandofia ognigrado xv11 leghe & me 
za; fomnaano in tutto le leghe fei mila trecento : ma riducendole a miglia no- Terra & 
ftre, a ragion di quattro miglia per lega; farebbe il circuito di tuttalaterra uenti fio circui 

cinque mila, & cc miglia: & tanto a punto da? piu diligenti mathematiciuien s0+ 
miftirato, anchor ch'io troui molti altri di diuerfo parere. 

i ho. | , | PR. DISCOR 
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A CARTA danauigareè una tanola piana,nella que 

le fon difegnati i uiaggi, che fi fanno per mare: & con
o-. 

quale il buon peota uede & conofce il luogo, doue fitra- 

na, & doue ha d’andare : compréde l’altezza de’gradi del 

polo:& giudica,fe fi ha da nauigare da quefta,o da quel
la 

parte,afcendendo,o difcendendo:& ancho uede cò qual 

uento habbia a caminare per andare al luogo deftinato . 

Appreffo comprende la diftantia, & le miglia, oleghe, 

c'ha da folcare, difponendo con quetti difcorfi il uiaggio 

fuo. Incheneceffaria cofa è, ch’egli fopra tutto habbia 

buono che tre principali confiderationi:attelo che prima auetrtirà al lu
ogo,doue fitroua,et 

confidera 
gione ha- 

ner debba 

aquel,doue ha deftinato andare, & quanto l'uno fia dall’altro
 lontano. Di poi in 

quanta altezza di gradi fi troui,e in quanta debba andare:e 
in ultimo di qual uen 

to shabbia a feruire in quefta fua nauigatione : ilche tutto nondimeno il perito 

peota fa diligentemente conofcer per uia della carta, puntandola è compaflan- 

dola con le fefte,o compaffo, quando però la carta fia giufta, cofi nel difegno
 de 

venti, come nella defcrittion delliti; in modo che ciafcun luogo fia figurato ne
l’ 

{uo proprio ucro,& certo fito,cofi per rifpetto de uenti, come dell’altezza. Co- 

me ha confiderato tutte quefte cofesegli ha da guardar , fe ha uento proprio, & 

conucniente al fuo uiaggio , col quale drittamente pofla farla nauigation fua: 

che fe nonl'ha; all'hora deue nauigar conuento difierente . Intorno a che non 

i 
farà 



farà male,effefidotanto neceffario il tento a quefta imprefa, che fenza éffo rion 
puo folcarfi il mare, ch'io defcriua i venti , che fi fanno nella carta da navigare, 
& metta il numero, & nomiloro,fecondo l’ufo de'nauiganti. Effendoilmon- 
do,come è,di forma Sferica & ritonda;quefta ritondità è fata imaginata & diui 
fa in trentadue parti,a ciafcuna delle quali 9 affegna un uento: di maniera che tà 
tiuengono a cflere i uenti, quante fono quefte parti imaginate & diuife,cioè tré- 
tadue.Ma è da aucrtire,che di quefti alcuni fon detti Venti interi,alcuni Mezi,et 
alcune Quarte , fecondo che nel uoler diuidere un cerchio tondo perfetto in 
XXXII parti.ci conuien fare:percioche prima è diuifo in quattro, poi in otto,indi 
in fedici, & finalmente in trentadue. Le prime otto parti diuife fon chiamateIn 
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Veti qua 

t5fono è 

tere:l'altre Meze,& l'ultime,Quarte: Coli il mondo uien diuifo in quattro patti, | 
cioè Leuante , Ponente, Tramontana, Mezogiorno: & ciafcuna di quefte ha il 
fuo uento principale dell’iftefo nome. Il Leuante,detto ancho Subfolano;uié 
da doue nafce il Sole,fotto la linea dell’Equinottiale:& è cofi detto,perche nafce 
là, doue il Sol fi leua: & da'nauiganti del gran mare Oceano è chiamato Ete. Il 
Ponente uien dalla parte oppofita, doue il Solfi pone, o corica, fotto l’ifteffa li- 
nea Equinottiale, & è detto ancho Fauonio : ma nell'Oceano Ocefte. Ilterzo è 
Tramontana,detto Circio, Aquilone , & Settentrione, che cofi uien nominata 
Ja parte,onde nafce dal Polo artico:& nell'Oceano è detto Norte. L'ultimo è il 
uento Meridionale,o Auftro,che uien dal Polo Antartico: & è detto Meridiona 
le;perche come il Sole è al circolo meridiano; all’hora è mezo giorno: & nell’O- 
ccano è nominato Sur. Da quefti quattro ne fon denominati altri quattro, che 
ton loro collaterali, & pigliano la metà del nome di ciafcuno di quei due uenti ; 
al quale ftanno in mezo : percioche quel ch'è fra Tramontana & Leuante, cioè 
fra' | Norte & l’Efte;fi chiama Nordefte:ma da’noftri è detto Greco. Quelche è 
fra Leuate,& Oftro,o Mezodì,cioè fra Efte & Sur,è detto Suefte, & da’ noftri Sci 
rocco.Quel ch'è fra Oftro & Ponente, cioè fra Sur & Oefte; da'nauiganti dell’O- 
ccanoè nominato Suduefte,& da’noftri Garbino, & Libeccio.L’ultimo,ch'è fra 
Ponente, & Tramontana, cioè fra Norte, & Ocfte;ha nome Noroette, che pref 
foinoftriè Maeftro. Tuttiquefti otto uenti nella nauigatione fon detti Venti 
interi, o principali : & fra effi ne fono alcuni altri detti Mezi uenti; non perche 
habbiano minor forza de gli altri, ma perche fon defcrittiin mezo de’ detti: & ne. 
quefti pigliano il nome da'loro Collaterali,in queto modo . (De 

Quel ch'è fra Tramontana & Greco è detto Grecotramontana : mada quei 
dell’UOceano col nomeloro Nornordefte,perch'è fra’ Norte, e'l Nordefte. 

‘© Ilfecondofi chiama Grecoleuante,o Efnordefte , per efler pofto fra quetti, 
Il terzo Scirocco leuante, o Euefte. 

 Hquarto Oftrofcirocco, o Sufuefte . 
ll quinto Oftro garbino,o Suduefte. 
Il ito Ponente garbino,cuero Oeftuduefte. 
Il fettimo Ponente maeftro , o Oelnoroctte. 
L'ottauo Macftro tramontana,o Nornorocfte:perche tutti fon pofti fra quel- 

li, da’quali hanno ilnome. In mezoa quefti fedici rombi di uenti, che cofi gli 
‘chiamano i marinari;ne fono defcritti altri fedici, che fon chiamati Quarte : & 

UVents > 

ters Ò 

Venti col 
lat er. alio 

Mezi nen 
tiquali fia 

Duarte 
juefte fon fituate in tal maniera , che ciafcuno de gliotto principali cinteriha de’ wenti 
due quarte collaterali: & ciafcuna d’effe è denominata dal fuo uento piu uicino quali fra» 
in quefto modo. ne. 

La Tramontana ha due quarte: quella ch'è da Maeftro è detta Quarta di Tra- 
motana uerfo Maeftro:ma l’altra da Greco;Quarta di Tramotana uerfo Greco. 

Il Greco ha due quarte:l’una uerfo Tramontana, detta Quarta di Greco uer- 
fo Tramontana:& l’altra uerfo Leuante; Quarta di Greco uerfo Leuante. 

Il Leuante n'ha due:Quarta di Leuante uerfo Greco, & di Leuante uerfo Sci. 
"rocco,fecondo che,& a Greco, &a Scirocco fono uicine. 

Scirocco ha la quarta diScitecco uerfo Leuante,& di Son uerfo SE 
ja "2. Oltre 
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Della catta da Nauigare 

Garbino ha la quarta uerfo Oftro,& l’altra uerfo Ponente. 

Ponentel’'ha uerfo Garbino,& l’altra uerfo Macftro. Et I 

Maeftro ha fimilmente le fue due: una di Macftro uerfo Ponente: & l'altra di 

Maeftro uerfo Tramontana. Quetti uenti in circolo difpofti; cingono , & cir. 

condano la terra & l’acqua:i quali due elementi fono di forma sferiea, & tonda; 

Hill rà partirfi da qual fi uoglia luogo per andaruerfo la Tramontana;dourà,non ha 

i Noanigar vendo altroimpedimento , nauigar con Oftro, & non conaltro ,intendendofi 

in pippa però che nanighi per drittura.come dicono in Poppauia: & fe con altro fi naui- 

wa, ala gherà;furà(come dicono)alla borina,o all’orza,cicè per uia indiretta, mutando» 

borsa 0 file uele hora da una, & hora da un’altra parte fin che fi giunga al aeftinato luo- 

all'era. go. All'incontro chi uorrà da Tramontana far la fua nauigatione a drittura 

— nerfola parte oppofta di Mezogiorno;bifognerà che col uento di Tramontana 

al la faccia: ouero fecondo la fteffa regola con altro uento per uia torta .Ma quan: 

IE do fi naniga(come dicono) Leuante ponente(per uiarl'efflempio & le parole del 

: Dottor Pietro di Medina.di cui mi feruo)fi fa in quefto modo. Seuna naue uol 

partir dell’itola di San Thomafo,ch?è forto l’Equinottiale, & uol girare 
intorno 

almondo,fupponendo però, che fenza intoppo fi pofa nauigar d'ogn’intorno; 

dico che a uoler nanigar uerfo Leuante:bifogna ch’ella uada coluento di Poné 

- re,finche girido intorno intorno;fia ritornata all’ifteffo luogo, onde fciolte pri- 

| “male uele. Ma fe di quefto camino ella ne farà folo lo fpatio di cLxxx gradi.ch'è 

lì metà del circuito del mondo;& poi uorrà.per l’ifteflo parallelo tornare in die 

tro alluogo,onde fi partì la prima uolta; bifognerà ch’ella navighi co’ uento di 

Leuante. In queta guifa trouifi 1 huomo,oue fi uoglia, imaginandofi un circo- 

lo,che cinga tutto il mondo; quel circolo fi nauighera fempre col uento medeli 

mo:ma fe dall’ifteffo uoleffe, o dal mezo, 0 altrondetornarea dietro; conuerrà 

nalerfì del uento oppofito; & quefto s'intende cofì della nauigatione per fotto la 

linca equinottiale , come per qualfi uoglia altro circolo. Comes'è prefa quefta 

cognition de'uenti;è neceffario chel Pcota,nauighi doue fi noglia ; fappia a che 

| rombo delboffolo gli rifponde la terra, & doue ua, &leleghe ch’egliè lontano 

dal luogo, oue ua, quanto, partendo da quefto luogo per andare a guello,& navi 

cin clie meridiano fi troui : il che dopo l'altezza è molto neceflario alla nauiga- 

Peotam tione. Sopra tuttel’altre cofe dunque oflerui la dirittura deluiaggio, c'ha da fa 

che modo re,&selegga quel rombo, che piugliconuiene:e intorno a quefto faccia in que 

shadae» fto modo.lmaginifi un punto,o principio, dal qual deriuino tuttii rombi,o uent- 

leggere il ti della nauigatione:& dopo quefto noti nella fua carta il luogo, doue fta,& quel 

rombo.  doueuole andare, & cerchi il rombo piu dritto alla parte, doue mira d’arriuare:. 

Il Scha rombo chelo meni a drittura Ho propofto ; all’hora drizzila prora 

A della fua nave per quel rombo, fecondo che il boflolo gli dimoftra: & cofi fegua 

AI il fuo camino, fin che quel rombolo ferue. Se pur non hauerà romboa dirittu- 

‘ -—— rashadacercarconle fete,o compaffo quello,che meno fi difcofterà dalluogo, 

DO: ‘. doueuolearriuare:& con eflo dene feguire il fuo uiaggio tanti gradi,o leghe fin 

| | © chetronialtro rombo, chelo ferua dirittamente a farilfuo camino. Auertifca 

& pigliarl’altro: & tenga buon conto, quanto piugli farà poffibile , del uiaggio 

che fa, cioè nel compaffarla carta, & nel mutar de'uenti finche troui quello,che 

a dirittura lo porti al deftinato luogo : ne mai fi tenga al rombo piu uicino a do- 

ue fta; maa quelli che pius'appreffano a doue uole andare. Auertifca anchora 

di compaffare fpeffo la carta:& habbia un libro da conti,doue noti la {ua n
aviga 

tione,tenendo a mente i uenti,che gli feruono per ogni mifura di tempo, & per 

qual rombo: & cofì oflerui quanta ditcaduta fa la naue, & co’ {uo horiuolo 
qua» 

te miglial'hora ella puo correre, Diconoi prattichi, che il maggior corlo sue 
polla 

Oftro ha la quarta d’Oftro uerfo Scirocco, & quella di Oftro 
nerfo Garbino:» 

come altre nolte ho detto: & hanno intorno ccerx gradi:tal che fe una nane nor 

gido per qual fi uoglia rombosfi difcofti da quel meridiano oue egli era prima, . 

I © © nondimeno quanto fpatio gli ferua ciafcuno de'robi, & doue ha dalafciare uno | 

elit Lei, 
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- poffa fare una naue;è fedici miglia l'hora: dodici miglia è bu6 carfo: &ottoèra- Nas 
gioncuole. Mailcompaffar della Carta, fi fain queto modo.  Comeilpeota guato cer 
uol faper doue ci fi troui ; guardi prima nella carta illuogo , d'onde ci fece parti- /o puo fa- 
ta,in che eleuation di gradi era conformemente alla carta,c'haueua, & uegga in res ws 

che altezza fi trouerà, fecondo che gl’inftrumenti gli dimoftreranno. Dopo que hora. 

{to pigli due compafli,o felte, &:ponga la punta d’un paio di fefte nelluogo , on- Carta da 
de fi partì,& l’altra punta nel rombo,o uento,co’l quale ha navigato. Appreffo weucare 
pigli l’altro paio di felte,& metta una punta ne’gradi dell'altezza, c'ha trouato, in che mo 
cercandogli nella graduation della carta, & l’altra punta neluento Leuante po- defi com- 

nente,o in altro piu uicino, & corra c6 quetti due paia di fefte uno uerfo l’altro, pa/f4,0 af 

fenzaleuarle due punte, che faranno ftate pofte fopraidue uenti, cioè quello, fifa è 

co’lqualela naue ha nauigato,& l’altro Ponente leuante. Et doue fi fcontreran 
no quefte duc punte di compalli,cioè quella che fu pofta nel luogo, d'onde fi par 
tila naue, & quella che fu meffa nell’altezza de'gradi, nella qual fi trouana all'ho 
rasinquelluogo fteffo faràla naue. Ci refterebbea trattar dopo quefto del- 
l'altezza del Sole, come di quella che infegna al navigante il fuo uiaggio, che 
fa,&chehada fare:& quefta cognitione è bella , & fottile piu di quante ne fiano 
nell’arte nauigatoria, & da gli antichi auttori è ftata hauuta in gran confidera- 
tione: maintorno a cio mi bifognerebbe fare un libro appartato : & dichiarar 
prima i fedici principi) fondamétali dell'altezza d'effo:dipoi l'eccellentie, ci mo- 
ti fuoi:trattar dell’anno folare, biffeftile, & altri anni:che cofa fia ombra, & co- 
me debbano l’ombre del fole effere offeruate,per hauer la fua altezza:in che mo 
do quelta debba effer prefa per faper doue l'huomo fi truoui , & altrecofe tali 
che ricercano lunga narratione, & dal Dottor di Medina tutte fon pofte:al qua- 
le mirimetto interamente . 

WSBERGENCERMDIE TIE ISO LE PIV FAMOSE 

del Mondo, defcritteda Thomafo Porcacchi. 
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